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BeneEDETTO PassioNEI, 


>< HE 10 ardifca prefentarmi al- 
ye) la Marsra Vostra col picciol 

è tributo di quefta mia qua- 
YA lunque Operetta, vi fupplico 
SERIES. (Sire, ad attribuirlo non folo 
al edo offequiofo rifpetto, che umile 


| vi profeffo, ma ancora a quell’alta ftima, 
IC che 
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che della Sacra Vostra Rear Persona nudri- 
va nel fuo cuore il defonto Cardinale mio 
Zio. Negli ultimi tempi di fua vita, come 
a Voi è ben noto, godé egli i ben fortu- 
nati incontri, € le bramate occafioni per 
ottenere. dalla fempre fingolar Voftra Cle- 
menza il diftintifilmo onore di ubbidire ai 
Sovrani Voftri comandamenti, e per effe- 
re ammeffo a quelle Reali condifcendenze, 
e parziali riguardi, con i quali vi degna- 
fte di benignamente diftinguerlo. E ficco- 
me tralle umane cofe nulla più gli preme- 
va quanto la continuazione della Reale Vo- 
ftra Benevolenza, così ebbe fempre in mi- 
ra, che i fuoi Nipoti ancora ne dimoftraf- 
fero, e rendeffero quella maggiore ricono- 
fcenza, che. per elli fi potefle; ed a Voi è 
dovuta. Diede a me, che per molti anni. 
. gli fono (ftato d’appreffo, var) e replicati 
documenti per bene apprendere la vera in- 
telligenza degli antichi Monumenti, de’qua- 
lt, come ognun sà, molti ne aveva ricerca- 
ti, ed infieme uniti. Coll’ ufo de quali e col 
mezzo de’ libri, che moltiflimi ne ‘aveva la 
di lui Libreria, ebbi tutto il comodo di‘ po- 


termi 
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termi internare nella cognizione di efli, e 
fpecialmente dell’antiche Ifcrizioni si gen- 
tilefche, che criftiane. Frutto di quefta mia 
applicazione ©, Sire, il prefente Volume, 
che rifpettofo umilio al Trono della Mar- 
stà VostRA, € per appagare almeno in par- 
te il genio ardente del mio fpirito, che an- 
fiofo brama di rendervi omaggio e vene- 
razione, e per foddisfare, quanto la piccio- _ 
lezza del mio talento mel permette, alle 
giufte mire del defonto mio Zio. Del Rear 
Voftro aggradimento mi afficara 1’ indole 
Vottra Clementiflima, e Peffer Voi dato agli 
Uomini dal fommo Donator d’ogni bene 
non folo per regnare, ma per nobilmente 
accrefcere, e adornare lo ftudio rifpettabi- 
liffimo delle dotte Antichità de’ tempi oltre- 
paffati. Come ampia fede ne fa. al Mondo 
tutto il forte impegno ‘di far ricercare, ed 
illuftrare quelle della per Vor celebre Era- 
clea, 0 fia Città Ercolana, da Vor con cuo- 
re veramente magnanimo intraprefo, e con 
fingolariffimo » vantaggio. della. univerfità 
de’ Letterati felicemente condotto al fuo 


fine. Talche le antiche Pitture di forprens 
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dente bellezza, le fuperbe ftatue, 1 Balliri- 
lievi, le Medaglie, le Hcrizioni, le varie 
Gemme, tanti preziofi Metalli, cofe da V OL, 
pofte alla pubblica luce, e nel fontuofo 
Real Voftro Mufeo , e colla finezza de Ra mi 
di ottimo gufto incifi, danno chiaramente a 
conofcere non effer minore il Voftro Real 
Genio per le erudite Antichità di quello fia 
grande la Voftra faviezza nel procurare con- 
tinuamente colla giufta e prudente arte del 
Regnare la felicità de’ Popoli, Per queta fu- 
blime Voftra inclinazione a quanto vi ha di 
bello nella rimota antichità, date Sire, ve 
ne fupplico uno {guardo benigno a quefta 
Raccolta d’Iferizioni; che con umile offe- 
quio vi tributo , dedico, e confacro. Per- 
mettetemi, che del Voftro Real Nome io la 
fregj, e l’adorni, Sarà quefto l’unico fuo 
bel pregio, farà la piu valida difefa; che a 
qualunque fiafi cenfura de’ Critici più ani- 
mofi, e più arditi opporre io pofla. Onora- 
temi per fine del Sovrano generofo Voftro 
Patrocinio, che io memore’ di tanto Bene- 
ficio mi glorierò mai fempre di‘effere con 
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rei troppo ambiziofo, e ben poco circofpetto nel mifurare me 
medefimo, fe coll’aver fatto il prefente/libro pretcede[fi di ef 
Sfere annoverato nel numero di que’ Valentuomiati, 0 che hanno 
profefata, 0 che profeffano la più profonda intelligenza delle 
Antichità non meno profane, che facre. AUlorchè mi cimentai 
alla fatica di formarlo, conobbi affai bene, non conventrgli al- 
tro pregio, che quello di confervare la memoria delle lapide, 
che in fe raccoglie, le quali come può penfarfî, facilmente ft perderebbono, 
o fepolte nella dimenticanza, 0 confumate dalla voracità del tempo. Conobbi 
ancora, che, quanto a me, mi procurava il piacevole incontro di riandare, e 
rileggere le varie e grandi raccolte di tanti eccellenti Autori, che dagli 
fudiofi degli antichi monumenti fl hanno per iftorta ficura a bene inten- 
dere 1 caratteri antichi, e quel che più importa, ad ifcoprire de’ rimoti tempi 
le azioni più illuffri. L’aprircifi la Rrada ad intendere i caratteri, e le 
Sele degli Antichi, benchè non poffa dirfi lo fcopo e il fine principale dello ftudio 
telle lapide, tuttavolta di quefio potè dire con ragione il dotto Guterio de 
Fure Manium Lib. II. Cap. XXVII. magnam venuftatem, magnam dele- 
Ctationem, aagnam lirterarum reconditarum dottrinam. Quarta pos fia l’uti- 
lità, quale e quanto grande il piacere nello ftoprire, e porre alla cogni- 
zione delle perfone illuminate i fatti de tempi più rimoti, i riti, le ciri- 
monte, le leggi, è coffumi, cd altro fpettante alla ftoria, che fi fa riflet- 
tendo feriamente fulle antiche memorie, oltre l'effer per fe medefimo mani- 
fefto, farebbono baffanti a convincercene Verudite, e laboriofifime collezioni, 
che delle vecchie lapide, non perdonando a fatica, nè a ffudio ci hanno la- 
fctato tanti Celebratiffimi “Vomini. Fra quali per tacer di molti altri, ninno 
potrà negare, che degno di fpecial memorîa non fia, fe incominciar voleflt 
dai primi, un Ciriaco Anconitaao, che /ul principio del XV. fecolo e ne’ fuf- 
feguenti anni viaggiando per la Dalmazia, per la Grecia, e ne' paeft Loro 
circonvicini ne raccolfe un. gran numero, e MSS. le dedicò ad Evarnio IV. 
Sommo Pontefice nel 1436. non effendo allora ritrovata, oppure nota l inge- 
guofifima arte Tipografica. Fiorirono quafi nel medefimo tempo Frate Gio. 
Giocondo Yeronefe, il quale intorno all’'an. 1490. intitolò la fua raccolta 
Lapidaria a Mouf. Lodovico Agnelli Arcive/tovo di Cofenza, e Fr. Michele 
Ferrarino da Reggio, che dopo molti viaggi per l'Italia Lafciò nel 149%. 
ultimo della fua vita, una copiofa raccolta di antichi Monumenti al fuo 
Moniffero de’ Carmelitani. Ma più d'ogni altro fi dilettò di raccogliere sì 
preziofe merci Pirro Ligorio Napoletano, che vivente tuttavia nel 1550. 
fuori delle poche cofè, che pubblicò, lafciò un’ immenfa Opera MS. di XL. vo- 
lumi in foglio in cui ft trovano quanti Monumenti per molti anni potè egli rac- 
cogliere della veneranda Autichità con un gran numero d'Iftrizioni Gre-. 
che e Latine. 

Sull’efempio poi, e nobil genio di quefti valentifimi Raccoglitori ft ap- 
plicarono con fomma lode. a dare. in luce le vecchie Lapide Raimondo Fug- 
gero, i Ferrezio, i4 Margarini, Sertorio' Orfato ; e molti altri. Ma fu- 
perarono Lele per. altro illuftri Scrittori, Giufeppe Scaligero, Giano Gru- 
tero, e l'ommafo Reinefio, i quali con Indici diverfi, e copiofeffimi, e con 
dotte offervazioni facilitarono, e refero vieppiù utile e giocondo fiffatto ffu- 
dio: At quali aggiugner fî devono Gio. Battitia; Doni, 7'atrzzio, Fiorentino 


pubblicato dal Propofto Gori nel 1731. Jacopo: Spon, Monfignor di Ure della 
or-. 
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Torre Veftovo di Adria, Gio. Vignoli, i/ Falconieri, i0° Malvafia, Gio. 
Giorgio Grevio welle fue Antichità Romane (1) Jacopo Gronovio nelle Gre- 
che (2) ed i loro celebri Continuatori . 

É dacchè mi portò il ragionamento a nominare Vomini illuftri nelle Au- 
tichità, fiami quì lecito di far nota ‘al pubblico la parzialità, e fingolar 
venerazione, fenza derogare al merito di chicchejfia, che ho fempre profef- 
fato, e profeffo all'immortal memoria di altro infigne e valentuomo, dir vo- 
glio del Chiariffimo Monfignor Rafaele Fabretti, gloria, ed onore di Vrbino, 
fia ed antica mia Patria, che Segretario de Memoriali del Pontefice Ares- 
sanpro VIII: 2 3. Dicembre dell’ an. di noftra falute 1690. fu colle ceremo- 
nie di Legal poffefo ricevuto nell'inclito Ceto de’ Canonici dell’ infigue Ba- 
filica di S. Dei dignità, cui 10 pure per la fingolar clemenza del Gran 
Pontefice Benenerto XIV. mi trovo da molti anni aftritto. Decorò il Fa- 
bretti quel Venerabil Capitolo fino all’ultimo fuo giorno, che con univerfal 
rammarico de buoni fu 11 dì 4. Febbrajo del 1700. 

Ma dopo la morte di sì celebri Antiquarj non mancarono in quefto fè- 
colo cotanto illuminato altri valenti Scrittori, che feguendo le orme degli 
oltrepaffati fî applicarono con fomina lode a dare alla luce nuove Collezioni 
di antichi. Marmi, e furono il lodato Antonfrancefco Gori, che pubblicò 
tutte quelle della Tofcana (3), Marquadio Gudio, che ffampò le fue nel 1731. 
il Sig. Cavaliere Annibale degli Abbati Olivieri, che zel 1738. diede alla 
luce i Marmi di Pefaro, il Sig. Can. Gio, Domenico Bertoli, #/ quale 
nel 1739. mife in pubblico le Antichità di Aquileja, Profane e Sacre per 
la maggiore parte inedite ben difeguate, ed illuftrate, e sl! Muratori, che 
nello ftefo anno publicò in Milano il primo Volume del Nuovo Teforo dell’an- 
tiche Ifcrizioni, e nel 1742, compì tutta l'Opera di IV, Volumi in foglio, 
cui ha già preparato un Supplemento (4) che prefto goderà della pubblica 
luce, V Eruditiffimo Sig. Ab. Sebaftiano Donati 2/0 Amicifflimo, e Socio 
dell’ Accademie di Lucca, di Volterra, di Tolofa in Francia, dell’ Etrufca 
di Cortona, della Colombaria di Firenze ce. onde al medefimo come ben pra- 
tico oltre in altre Scienze, nelle materie Antiguarie, bo data commiffione 
di rivedere la prefente mia Opera, e farla ffampare in Lucca in buona 
carta co’ caratteri di Olanda; avendola prima fatta leggere e rivedere an- 
cora ai Chiari[imi Soggetti il Reverendifs. P, Ab. D, Pierluigi Galletti Caf 
finenfe Scrittor Latino nella Biblioteca Vaticana, ed al Sig. Ab. Simone 
Ballerini, Dottor di Legge, e degniffimo Bibliotecario della Barberina per 
ordine del Reverendiffimo ‘P.'Tommafo-Agoftino Ricchini dell’ Ordine de Pre- 
dicatori, e Maeftro del facro Palazzo Apoffolico, e da lui averne benigna- 
mente ottenuto l’Imprimatur extra Urbem. 

Ma tornando al mio ragionamento, il lungo ufo delle Opere de’ già no- 
minati Scrittori, e di molti altri, mi fece conoftere, che fe nel tener die- 
tro col prefente mio libro alle loro tracce non mi farebbe riufcito di con- 
Seguire il bramato intento, cofa in vero dificiliflima, dovea\contentarmi di 


far 


(a) Edit. Traje@i ad Rhenum 1694, Tom. XII. in fol, fig. 

(2) Lugd. Batav. 1697. Tom. XIII. in fol. fig. 

(3) Florentia 1727. . 

(4) Si vedrà pubblicata ful principio di effo 1 Opera inedita del Marchefe Scipione Maffei intitolata: Ars Cri- 
sica Lapidaria, e în feguito tutte quelle Ifcrizioni sì Greche, che Latine ‘ritrovate dopo le Collezioni del 
Grutero, Reinefio, Fabretti, Gudio, e dello fteffo Muratori, e tutte quelle ancora, che ad effi sfuggirono , 0 
che le hanno riportate con errori, o varianti: effendone ftate emendate moltiflime -fulla fede fteffa de' Marmi, 
Avendo quefto nuovo Collettore ricercate tutte quell’ Opere, che comparfe alla luce dopo il nuovo Teforo 
Muratoriano , contengono antiche Ifcrizioni, fralle quali annoverar fi poffono il Mufeo ‘Veronefe, il To- 
rinefe, e quello di Vienna, i Marmi Salonitani, gli Albani, gli Attici, i Beneventani pubblicati dal Chia- 
riffimo Sig. Can. Gio. de Vita, i Claffenfi, gl Averuncenfi, i Nemaufenfi, gl'krcolanenfi, gli Antinoriani 
di Firenze, i Guarnacciani di Volterra, e molti altri trafcritti dalle fchede del fu Barone di Stofch, dall'Iti- 
nerario del lodato P. Ab. Galletti, e da una Collezione MS. del Signor Ab. Pietro Gnocchi di Brefcia, che 
li ricavò dagli Originali. efiftenti nella fua Città, ed in tutto il vafto Territorio della medefima. Sarà dippiù 
in quefta nuova Collezione la celebre Tavola in bronzo di Trajano ritrovata nel 1747. vicino all'antica Vel- 
leja, il Marmo Sandvicenfe fcoperto in Atene nel 1739. l'Antica Tavola di Bronzo di Genova, la Canu- 

. fina Riccardiana di Firenze, le infigni Tavole Eraclenfi. paffate nel Regio Mufeo Ercolanenfe, i Cenotafj 


Pifani già pubblicati da molti, ma non fenza errori, e moltiffime di quefte mie Ifcrizioni non riferite dai 
mentovati Collettori, 


Jé 
far palefe al Mondo colto, ed erudito, qual fia, e di quale indole quel genio, 
che forma la parte più bella di quel gtocondo mio pracere, che nelle umane 
cofe fî merita lode e non biafimo, 0 vitaperio. Nè fiavi, chì di temerità 
m incolpi, 0 di foverchio ardire: fu fempre lodevole il rimirare anco da 
lungi Valto pregio della virtù. o nulla di più ho pretefo col mio atten- 
tato, e fè delia ragione mi ft renda, come bramo, protefto, che ne rimarrà 
appieno foddisfatto . 

E fn quì fia detto abbaftanza full'idea, che bo avuta nel formare 
quefto mio lavoro. ‘Per quelto poi riguarda il medefimo libro, e precifa-. 
mente ciò, ch'egli contiene, è da fuperfî, come con tutta. femplicità;, e fe-, 
delta in effe fl rapprefenta una raccolta d' Ifcrizioni in antichi Marmi, ini 
Are, e Ceppi, che nel fua ritiro de' Camaldoli fopra Fraftati aveva infieme 
unite 11 Cardinale Domenico Passione w750 Zio, alle quali fe ne aggiungono: 
altre da me ritrovate, e collocate nella propria Cafa di Fofombrone. Fo non 
ftarò quì a ridire del merito di effe, dopo che it dottifftimo 'Vommafo Reinefio 
nella ‘Prefazione alla fua Raccolta dell’Ifcrizioni avendo riffettuto, come 
da molti abbaftanza fi era iycritto della utilità, ed eccellenza dell’ Iftorie, 
foggiunfe acconciamente: Id de Epigraphis, Monumentis, feu memoriis ve- 
teribus in Marmore, vel are poft feculorum decurfum, reliquis, optimo jure 
predicabitur: Solo mi / permetta di rammentare un’ altra importantiffimo 
documento, che al propofito noftro fi legge nella (tefa Prefazione del Rei- 
nefio da fervire per comune iftruzione a quei, che li applicano alle Anti- 
chità. Ad vetera Romanorum monumenta interpretanda quifquis accedere 
volucrit, ei non folum exaa Gentium, & Familiarum, nominumque, & co- 
gnominum, fed & fignerum, uti figlarum, & implexarum literarum, veteri- 
bus marmorum fculptoribus ufitatorum, notitia opus eft, qua qui deftituitur,. 
infeliciter procedet in negotio, pueriliter allucinabitur. 

Per quello (petta finalmente alle mie piccole note, 0 freno ofervazioni 
ov breviffime, ed ora un poco più diffufe fecondo che bo creduto richiedeffe 
il bifogno, non deve recar maraviglia, che io abbia pofta fpefle volte la 
fpiegazione di alcune abbreviature facilè e comuni, fe fi farà riffeffione, 
che in ciò fare ho avuto riguardo anche a coloro, che non fono punto infor- 
mati, ed inftrutti in fimile materia, nè banno il modo, nè il tempo, che fr 
richiede per ricorrere a tanti libri, e prenderne la ficura intelligenza; molto 
meno ancora dovrà ftupirfi, fe alcuno (baglio da me prefo incontrare vi poffa, 
chi in quefti ffudj è verfatiffimo; mentre egli è ben noto, che più Valen- 
tuomini e di alta sfera non di rado banno errato in un genere di lettera. 
tura difficiliffimo, in cui î Monumenti sù de’ quali fi appoggia, fono, molte 
volte foggetti.a varie, e nella loro varietà tutte verifimili interpretazioni. 
Dirò per'mia qualunque fiafi giuffificazione, che appunto per evitare quanto 
mi foffe poffibile, di allontanarmi dal diritto fentiero del vero, laftiato. da 
parte qualunque proprio mio peufiero, mi è piaciuto di non diftoffarmi punto 
dal parere, e fentimeuto degli Scrittori più accreditati. Quindi è che fenza 
verun prurito di litigio, contefa, 0 contraddizione, e fenza un menomo fen- 
tore di malnata invidia, lafciando, che altri fi acquifti fopra di me quella 
lode, e quella preferenza, che faprà ginffamente meritarfi, mi lufingo, che 
l’accennato riguardo, e moderazione del mio [pirito mi venderà per lo mena 
feufabile nell'animo di tutti coloro, che dotati di equità nel leggere quefto 
mio libro, terranno prefente alla loro mente, e quali fotto î loro occhi me- 
defimi qual fine ed oggetto, che nel formarlo mi fono propofto, e che di fopra 
ho con brevità finceramente deftritto. 


* 
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SÉ mi ha una volta dilettato îl poter leggere gli Originali dell’ Ifcrizioni, che quì fi danno alla luce, 
xd quando effe facevano il più bello , ed il più utile ornamento del Romitorio di Camaldoli , 
già celebre ritiro di devozione, e di ftudio al Cardinale DomEnNICO PASSIONEI di no- 
tiffima ricordanza, ora mi reca molto maggior piacere il vederle non pure raccolte infieme con tanta 
efattezza dall’ Illuftrifimo, ie Rev. Monf. BENEDETTO di lui allievo, e Nipote, ma difpofte altresì 
coll’ ordine Gruteriano come fi dovea, ed flluftrate con quell’ erudite ed opportune anuotazioni, che han- 
no potuto partorire l’indefeffo ftudio, ch’egli ha pofto ‘fino da giovinetto per giungere 2 capo di sì fa- 
ticofa imprefa. Queft’ Opera adunque farà fempre un’infigne monumento di quello, che fia ftato Ca- 
rnaldoli, e del buon defiderio, che ha avuto Monf. Paffionei di farfi luogo anche nel Coro de’ Lette- 
rati, ove dopo la pubblicazione di effla, che defidero follecità, non gli potrà effere più contraftato. Da 
S. Califfo li 20. Agofto 1762. 


D. Pier-Luigi Galletti Caffinenfe Scrittore Latino nella 
Biblioteca Vaticana, 


Sfendo ftata da me letta ed. attentamente confiderata la Collezione delle antiche Infcrizioni fatta nel 

Roinitorio de’ Camaldoli prelfo Frafcati dal Chiarifimo e Celeberrimo fu Card. PASSIONEI, di- 
fpofta in bell’ordine di Claffi, ed illultrata con eruditiffime annotazioni dall’ Iluftrifs. e Rev. Monfig. BE- 
NEDETTO PASSIONEI; l’ho troyata ripiena di ottime notizie, ed afperta di molti lumi atti a fpianare 
tutte quelle difficoltà che dal Dottifimo Autore diligentemente fi prevengono: Onde la giudico utili fi - 
ma per li tudiofi dell’ Antichità, e degna della pubblica luce. Dalla Libreria Barberina quelto dì. 26. 
Agolto 1762. : 


Simone Ballerizi Dottor di Legge 
e Bibliot. della Barberina . 


io letto, e riveduto ‘non folo.per ordine dell’ Illuftrifs. e Rev. Monfig: Gio: TewAzio Lippi 
P.L. Arciprete della noftra Metropolitana,-e Vicario Generale Capitolare, ma ancora per commifione 
del Celebre Autore l’ Opera intitolata; Zaferizioni Aztiche ec. ho offervato con fommo mio piacere, oltre 
il.non effervi cofa alcuna ‘contraria alta Religione “Cattolica, et ai bubui coftamî, elfere tutte le Ifcri- 
zioni, che vi fì riportano, ftate fedelmente; e con grande accuratezza trafcritte dai Marmi,)difpolte per 
ordine di Claffi giulta Ja norma de’ Collettori più accurati, ed illaftrate con erudite, e dottiffime anno- 
tazioni, che moftreranno fempre la profonda cognizione, che poffiedè 1’ Hiutri&. e Rev: Monfiz. Be- 
NEDETTO PASSIONE nell’ Antichità non meno facre, che profane, oltre Ja perfetta conofcenza negli al- 
tri ftud), e nelle Lettere Latine, e Greche. Le Lapide, che quì fi pubblicano, fono» tutte»quelle, che 
raccolfe con tanta fatica e ftudio, e collocò nel fuo famofo Romitorio de’ Camaldoli fopra Frafcati 
1’ Eminentiffimo Sig. Cardinale DoMmENICO PASSIONE! di gloriofa rimembraaza; che è ftato l’orna- 
mento, € fplendor del-fecol noftro, e la gloria dell’Italia tutta. Come ancora’ vi fi ‘vedono nell’ Ap- 
pendice, tutte quelle, che ha ragunate e pofte nella Nobiliffima fila. Cafa. di Foffombrone. 1 Ul'uftre No- 
firo Collettore. Onde giudico ‘utiliffimo che sì bell’ Opera goda della pubblica luce; effenda. ficuro \al- 
tresì, che riefcirà gratiffima a tutti gli Amatori dell’ Antichità, in cui‘ vedranno diciferate tante figle, e 
{piegate con gran chiarezza tante difficoltà, ‘che s” incontrano quafi ad ogni -paffo ‘nell’interpretare i vec- 
chi, € rifpettabili Monumenti: Cofa però che non fi ottiene) che con uu buon giudizio; icon una giu» 
fta critica, con una foda erudizione, e con un lungo ftudio, come ha fatto. il Noltro Eruditifs. Prelato. 


bUEITA Dalla Canonica della Chiela Pattocchiale di | \ |. 
S. Concordio di, Moriano fopra: Lucca: i 
quelto dì 1. Dicembre 1762. 


Sebaftiano Donati Rettore. 
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Della Dedicazione agli Dei Claf. I. “pag. & 
De Sacerdoti, e Magiftrati Maggiori, e Minori Claf. IL 9. 
De’ Soldatî Claf. II, 13. 
Degli Officj della) cafa di Augufto Claf. IV, 24. 
Delle Arti, 0 Studj Claf. V. 32, 
Degli Atti di affetto de' Parenti verfo è Figli Claf. VI 38, 
Degli Atti di affetto de' Figlj verfo i Parenti Claf. VIL 55. 
Degli Atti di affetto tra’ Conjugati Claf. VIII. 6o. 
Degli Atti di Affetto tra Parenti, ed Amici Claf, IX, 83. 
Degli Atti di affetto de Padroni verfo î Servi, e de' Medefimi verfo è 

Padroni Claf. X. 97. 
Degli Aîti di affetto de Servi, e Liberti fra Loro Claf. XI. 105, 
De Monumenti de’ Criffiani dell'antica Chiéfa Claf. XII. I1O, 
De’ Frammenti, e Vafi di terra cotta antichi detti in latino Figline 

Claf. XII. 126, 
Delle Ifcrizioni Greche Claf. XIV, 135. 


Lapide Greche 145, 


Appendice È; Vari Ifcrizioni raccolte dall’ Autore € Collocate su 
propria Cafa di Fofombrone 147. 


De’ Sacerdoti 


cit. 
Delle Militari 148. 
Degli Officj della Cafa di Augufto. 150. 
Degli Atti di affetto de’ Coniugi 154. 
Degli Atti di affetto de’ Parenti verfo i Figli, e de' Figli verfo i Pa- 
renti 162, 
Degli Atti di Affetto de’ Confanguinei, Eredi, e Benemeriti 169, 
Degli Atti di affetto verfo gli amici 174. 
De Monumenti incerti 176. 
De’ Monumenti degl antichi Criffiani 179. 


Di alcuni Frammenti 182. 
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coi POTRO LA I 
AGRARI. | 
CLASSE=P RIMA. 
Ceppo 
Loano. i M 
EX IMP 
STPERTENTA 
CYPRIS 
Deb 
1. Fu ftampata dal Mzrazori nel Tom. I. delle Ifcrizioni alla pag. VII. n. 3. e fi vedono mancanti le 
due ultime lettere D. D. 
I. O. M. fi leggono IOVI. OPTIMO, MAXIMO. Così dal Grazero pag. XVIII. n. 6. pag. XX. 
n. 9. dal Dozi Clafle I. pag. 2. n. 2. i 
EX IMP. La vera fpiegazione fi ha dal Reszefio Claf. I. XVIII. Imperio Deorum, Dearuimgue ex 
precepto Deorum, ex juffu OE agora facerent, facere videri volebant Pagani. Simili efempj 
di comando degli Dei fi leggono nel Mzrazor: alla pag. CKXXVII. n. 1. CKXXIX. Altri appreflo 
il Gratero alla pag. LXIV, n. 9. IMPERIO DOMINI SILVANI. Dal Dow; Claf. I. pag, 37. 
n. 101. Il Si/veffri nelle Note Y. 529. pag. 366. porta un’ Ara colla feguente Ifcrizione 
IVSSV. PROSERPINAE, 
Giovenale conferma lo ftello nella Satira VI. Y. 520. 
n AT I AM ODE . calidafgue petitas 
Ameroe portabit aquas, ut fpargat in. edem 
Ifidis: antiquo que proxima furgit ovili. 
. Credit enim ipfias Domina fe voce moveri. * 
Col nome di STERTINIA fe ne trovano altre nel Gruzero. 
D. D fecondo il Grazero pag. XXIX. n. 7. DONVM. DEDIT. Così anche lo Scaligero nell’ Indice 


Gruteriano Cap. XX. DONVM. DEDIT. ovvero DEDICAVIT.0DECRETO DECVRIONVM, 
come in Gio, Nicolai De Siglis Veterum edit. Lugduni Batav. 1703. 


Ara 
2 SOLI. INVIC 
FOTERCLNNAE 
ARTERNAE 
C. VETTIGER 
MANI. LIB. 
DVO. PARA 
TVS..ET.-HER 
MES. DEDERVNT 
2. La medefima fi legge nel Grztero pag. XXXIII. n.y. lin. 4. G. VETTE GERMANI. i ve fi ri 
porta anche dal Mzrazori pag. XXV. n. y. colla variante nella lin. 4. C. METTI ove dice: Now alizs 
eft- Sol invidtas, nifi qui Sol Mithra alio titulo apud veteres occurrit, cujus cultus e Perfia in Orbem 


Romanum invettus mirum in modum propagatas fuit. Argumentum hoc illuftravit. Philippus a Turre 
Pa Vert. 
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Ver. Anti Monum, Part. II. Scaligero nell’ Indice cap. 1. così nota la detta ICcrizione: SOLI. SOCIO. 
DEI. INVICTI. MITHRAE. ma quella del Grzzero è la feguente alla pag. 22. n. 12. 


) ESRI MRI 
ha ET, SOLI. SOCIO 
| SAC 
VALENTINVS. SE 
CVNDANVS &c. 


Ceppo 
ARA 
SOLIS 


Vi 


3, Si ritrova nel Marazori pag, CXXIX, n. 7, Un'altra fi riporta dal Grazero pag. 32. n. 4. 
SOLIS 
ARA 
L. SPEDIVS 
QVADRATVS 
DD: 


dra 


4. SOLI 
INVICTO 
M. AEMILIVS 
M. M. L. CHRYSANTvS 
MAG. ANNI. PRIMI. ET 
M. LIMBRICIVS. POLIDES 
DEC. ET. SODALICIO. EIVS 
i D. S. D. D. 
4, Si legge quéfta Ifcrizione nel Grzzero alla pag. XXXV. n, s. 
‘ Limbricius, non Lambricias, come fi dice malamente ne? MSS, del Pighi. 

M. AEMILIVS Il Azbrezz: nel Cap. 6. pag, 464. XVIII. riporta un’ altra Ifcrizione, in cui fi fa men- 
zione di quefto Ezzilio Chrifante, e alla pag. 465. n. 99. fi nomina L. Laberius L, L. Felix Ma- 
giffer &D Minifter anni LII. 

MAG. ANNI appreflo il Grzzero pag. LIV. n. 1. fi ritrova: Mag. azzi V. dal \medefimo pag. 
XXXVI. n. 7. Mag. an, VI. e alla pag. XXXIII. n. 10. Sus. Mag. anni primi. 
Dal Gratero parimente fi raccoglie in un’altra Ifcrizione pag. XXXIII. n. 10. 

DEO 
INVICTO 
MITHRAE 
C. LVCRETIVS MNESTER 
M. AMILIVS. PHILETVS 
SVM. MAG. ANNI. PRIMI 
M. AEMILI. CHRISANTI 
D.:8 DD 


ll Pigbi interpreta la parola Suzzzzagiffer, come fe fi dicefle fabmagiffer, che dipendeffe dal Maeftro 
dell’ anno primo. i i Lc i M. M. 
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M. M. L. fi*fpiegano dallo Scaligero nell’ Indice Cap. HLA dara Horta) 
D. S. D. D. s’interpretano de fuso dorum dedere, de fuo dedicavit. Così Orfato de notis Roman. 
pag. 151. a; 


; | «Ceppo 


gii (E SOLI 
INVICTO 
L. ARRIVS 
RVFINVS 
DD 


s. E° notata dal Grzzero alla pag. XX XV. n. 6, | 
D. D. fi fpiegano come fi è detto di fopra nell’ Ifcrizîone prima pag. 1. 


Ceppo 


6. SOLI MITHRAE 
ARAM:.{DED: 
RALONIVS 

DIADVMENVS 


6. Mithra è Vitello, che Apolline, il quale î Perfiani, i Parti, ed altrì Popoli dell’ Oriente appellarono 
col nome di /M:r4 dall’ ornamento del capo, con cui lo formavano, che era fimile ad una mitra. I 
Romani fimilmente lo veneravano fotto quelto nome, come fi vede dall’autorità di Stazio Theb. 44 fr. 


Indignata fequi torquentem cornua mithram . 


> da Strabone Lib. 15., e da molte antiche Ifcrizioni V. Spon. Recberches d* Antig. Difiéit, XXVIII. 
p. 455. a Lyon 1683. Si puone alle volte per il primo Sacerdote Apa/. Lib. ult. Gro. Quizzizo d° Autna 
( che.in latino fi dice /7edza, o Auguftodunum Città di Borgogna, ove nacque il lodato Autore) tratta 
del nome Mizbre al cap. 40. Schol. in Tertall. lib. de Prefcriptionibus adverfas herei. Ancora Gyraldo 
Syatagm. VII. Hiftor. Deorum pag. 232. tom. 1. Oper. Lugd. Batay. 1696. IL Seldeno Syatagm. I. 
e Diis Syris cap, 6. pag. 104. Avaftel. Voffio lib. 2. de origine, &S progrefà Idololat. cap. 9. Salmafio 
ad Hiftor. Aug. fcriptores in Flaviam Vopifcum pag. 117. fino a 383. Asdrea Reyero in additamentis ad 
Seldennim de Dis Syris pag. z1. E finalmente il Reizefio Claf. I. pag. 93. n. 48. ove dice: Z4 /î- 
&ulare eft bominibas Romanis Mithre tamquam extero, a Perfis accepto folem velati proprium, S in- 
digenam fungere follemne fuiffe. Racconta il Torre pag. 201. 237. 243. che in Roma fofle un gran 
culto di quelta Divinità 
Il medefimo Torre nel cap. 1. de Mithra pag. 160. dice, che fi debba fempre leggere MITHRA. 
Il Grutero però legge fempre MITHRAE pag. XXXIII. n. 8:10. 11. pag. XXXIV. n. 1. 2. 3.5. 7. 
pag. XXXV. n.2. 3. i 
D. D. fi fpiegano dal Gori ix wotis ad Isfeript. T. CI. XII. pag. 391. Aram D. D. cioè Aram dono 
dedit, come fi 3 chiaramente in altra Ifcrizione ftampata dal £abrezz: Cap. 2. n. 267. vel Aram 
dedit, dedicavitque . 


Lapida 
7... C. IVLIVS. SOSIGENES. EX VOTO 
APOLLINI. AEDICLAM 
REFICIENDAM. CVRAVIT 
V.&L\M 
I 


7. EX VOTO. Dal Grzgero fi hanno gli efempj di fimili parole alla pag. XVIII. n. 6. pag. XXXIV. 
n. 10. LIV. n.:4. MLXIX. n. 7. e il Reszefto CI. I. n. 149. Gadio pag. 1. 2. 

AEDICLAM in vece di AEdiczlam, come preflo il Gratero pag. 2. n. 12. pag. 44. n. 9. &c. 
V_S L M. Dall’ Orfato de Notis Romanorum pag. 449. fi {piegano : Voto folemni libero munere: come 
fi efprime fpeflò ne’ marmi votivi. Il Grazero pag. MLXVI. n. 3. dice: Vozo foluto libero maunere . 
Secondo lo Scaligero in Ind, Grut. cap. XX. Votum folvit libens merito. 

Nelle antiche Iferizioni fi tralafciava fpefo la lettera )7., come dal Gratero pag. ML. n. 12. Lo ftel- 
fo fi vede anche nell’altra del L. Così appreflo il Gratero pag. DCCXXII. 





Piccola Colonna 


8, SERVILLA. L. L. 
BONAE. DEAE 
VOTVM. SOLVIT 


Li M. 
A 2 | 8. SER- 
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8. SERVILLA fi ritrova nel Fabretti Cap. X. pag. 696.n. 175. che dice Servilia L. L. cioè Lucit Liberta. 
L. M. fignificano Labezs Mer:to. ‘ 3 
Il Giraldi Syotagm. Deor, IV. pag. 143. Tom. I. ed il Voffio de Idololatr. Lib. I. Cap. 12, pag. 36. 
Tom. $. trattano di quelta Dea, la quale fecondo Macrobio Saturn. 1. 12. pag. 171, € Lattanzio 
Inftit. 1. 22. fi chiamava anche Maja, Fauna, e Fatua. L’ Imagine di quefta Dea fi ha dal Tomafino 
de Donariis, «9 Tabellis votivis Cap. XII. pag. 108., ove riporta una Ifcrizione dell’ infigne culto dei 
Romani alla fteffa Deità. i 
dra 


g. C. TVLLIVS, HESPER 
ET. TVLLIA. RESTITVTA 
| BONE. DEAE ANNEA 

NENSI. SANCTISSIM 
DONVM 
POSVERVNT 


9, BON DEAE. Negli antichi marmi fi nomina frequentemente quefta Dea, come fi può vedere ap- 
preflo il Grutero pag. LXXXI. n. 11. CGXXVII. n.1. CCXXVIII. n. 8, Gadio XXX, md QUIV, 
n. I. 2. 3. Reizefio Claf. I. n. 243. ed altri. Gli fteffi antichi ignorarono, chi foffe quefta Dea. 
Macrobio Lib. I. Saturnal, Cap. 12. racconta: Labeonem cam putaffe Majam, alios Terram. Inoltre 
altri la chiamarono Proferpina, altri Giuzoze fecondo il Torre Ant. Monum. pag. 309. Giovanni Le 
Vita Thefaur. Antiguit. Beneventan, Differt. 2. Cap. 1. € nell’ Ifcrizione Cl, I. pag. 4. Deo- 
rum cognomina blerumque ex ea gente, Familiave manaffe, que peculiari rita eos colere 1nftitai[fet è 
Prideanx Marm. Oxonienfia pag. 91. Frequentiffimum enim fuit apud antiquos Diis, Deabafgne fais 
attributa dare ab Urbibus, ubi maxime colebantur, fumpta. Si celebravano a quefta Dea i Sacrificj in 
due maniere, cioè o fralle femmine privatamente, de’ quali parla Giovenale Sar. VI. dal Y, 312. fino 
al. 333. © nel tempo, e luogo deftinato, come dice il fuddetto Autore dal #. 334. fino al 340. Quetti 
Sacrificj della Dea Bona non fi facevano nel mefe di Maggio, come vuole il Rofiz: Rom. Antig. 
lib. V. cap. 9. ma in altro mefe, cioè verfo la fine dell’anno. Erano quefti Sacrificj per la falute del 
Popolo. Ciceroze Epi. ad Attic. Lib, I. Epift. 7. e fi facevano in Cafa del Confole, 0 del Pretore 
fecondo ciò, che fi ha da Dione Lib. 37. ad ann. Rome 692. 
ANNEANENSI. Se fiano quei popoli, che dal Gratero pag. DCOCCXLIX, n. 12., e pag. 
CCCCLXIX. n. 10. fi chiamano ora Aziezfes, ora Annienfes, non fo afferirlo, Stefano de Ur- 
bibas pag. 80. così dice: Anea.... Urbs Carie e regione Sami. Orazio Lib. I. Ode VII, la chia- 
ma fiume. Es preceps Anto &c, Da Plizio fi fa menzione di quelto Fiume Lib. 3. Cap. 5. $. 9. pag. 
152. Aniene, sui & ipfe navigabilis Latium includit a tergo: e nel Lib. 3. pag. 170. Ex dalia parte 
Anto in monte Trebanorum orius latus tres amoenitate nobiles, qui nomen dedere Sublaqueo, defert 1% 
Tiberino. Anio dunque è il Teverone, Zrebanam Trevi. pot) SAR 


Ara 


10. MARTI 
GRADIVO 
OE 
L. PLVTIVS. PIVS 
AEDILIS. MONITOR 
AVGVR. PRAEF. SACROR 





10, Si rittova nel Fabretti Cap. X. pag. 607. n. 183. nella linea quinta fi legge MONITO.. 
felta fi divide così AVGVR. PREF, SAG At): dia 
ROR 


E° riportata anche dal Reizeffo Claf. I. n CCLXX. ed in vece di PLVTIVS fi nota PLYSTIVO: 
i Dal Dow: pag. 12, Claf. I. n. 44. fi dice PLVTIVS. 1 
MARTI GRADIVO, Il Gors nelle fue note n. 44. dice: Marzi bellicofo, forti, vel ut fcribit Feftus 
Gradivas Mars appellates eft a gradiendo in bella ultro citroque . SA, } 
| Fefto de Verb, fignificat. lib. 7. pag 164. Amftelodami 1609. Gradivas Mars appellatus eft a gradiendo 
in bella ultro, citrogue: five a vibratione hafte, quod Greci dicunt *padaimi vel ut alit dicunt, quia 
SREDILIS, fecondo il Reinefio IS, pere | 
S. fecondo il Reizefio fi deve leggere AEDITVS, perchè alla-pag. 237. dice L T ar- 
rebta a defcriptoribus fuit. Si deve però a il Dai di queto” ansa ton la ci AE- 
DILIS. perchè così leggefi chiaramente nella lapida, e non fi crede probabile, che 1° Artefice antico 
«bbia per isbaglio mutate due lettere, come egli pretende. Lo Spazerzio tratta diffufamente dell’ Offizio 
degli E dili nella Differ. X. pag. 143. fino a quella del 154.. e Varroze ancora lib. 4. de Lingsa La- 
ds PI; 33. I (diebus) qui edes facras &S privatas procuraret. ve 
. D. cioè deorum d ) ì i | 
noftra Iferizione ati) I ST EA e x: 





ORTA ARAIRIT org r 


VOICANO 


tI, Appreffo il Grazero pag. XXV. n. 12. fi legge: FERONIAE. ARAS; QVINQVE pag. 28. n. 5. 
VI. ARAM. CONSTITVIT. Il medefimo Grzzero alla pag. LXI. n. 3. porta un’ Ara di Va/cazo 
fatta INCENDIORVM. ARCENDORVM. CAVSA &c. 

VOICANO invece di VOLCANO, effendo fpeffo ufata la lettera I in vece della L, come dal 
Reinefio Claf. XVIII. n. 23. FVCINILIAE: invece di FVSCINILLAE. Claf. VIII. n. LA È 
MANCILIA per MARCELLA, Si deve però rigettare il fentimento del Reizefio circa quetta pa- 
rola. Il medefimo Re:zeffo nell’ Indice Cap. 19. cita il Grazero pag. DOCCLXVII. n.10. IACEANA 
ove crede doverfi leggere LACOENA. e pag. 54. n. 9. OCIATIA, in vece di OCLATIA., ma lò 
Scaligero nell’ indice Cap, 21. legge IACEANA, e OCIATIA. 


Ceppo 


FL. SABINVS 
SVPERIOR 
HERCVLI 
VOTVM 
i SOLVIT 


Ceppo 


SACRVM 
, SILVANO 

D. D. 

SIISTIA 

HIILLAS 
ET. L. SISTIVS 

MAGNVS Sd ( 


13. Si legge nel Geztero alla pag. LXVIII. n. 7. difpofte le parole con: linee minori di quelle, che fi hanno, i 
| nella fopraddetta Ifcrizione. di ha anche'dal Marazori pag. LXVIII. n. 7. nella forma feguente. 


SACRVM SILVANO 
1 DAD 
SIISTPA ‘(HILLAS. (ET. 1, 
SIISTIVS 


Il Doni App. Mifcellan. pag. 554.n.6. riporta la medefima colle fteffe parole. SACRVM SILVANO. | 
Giovenale fa molto a propolito in quefto, luogo nella Satira VI. Y. 445. 


Nam que dotta nimis cupit, & facunda videri 
Crure tenus medio tunicas fuccingere debet, 
Cedere Silvano porcum, quadrante levari. . 


Nella pag. 168. Y. 447. dice il Vecchio, Scoliaffe:. Sylvano. mulieres non licet facrificare, e Gar... . | 
parimente conferma: Nam Sacrificio, quod fiebat Marti Silvano, nullo modo, feminas adeffe licebat. 
Tomafno de. Donar. Cap. 1. pag. 13. Cum vero vota raro, folverentar fine facris, inde fadum quod 
allim 1n Veterum. monumentis 346: dedicare, facrare, confecrare ufa equivalentia occurrunt. 

SIISTIA HIILLAS ET. L. SIISTIVS in vece di SESTIA, HELLAS. & SESTIVS come fi 
fpiegano dal Mwrazori nella pag. LXVIII. n. 7. VI 

II invece della lettera E fpeffo s’ incontra nelle antiche Ifcrizioni, come fi puol vedere appreflo il Gra- 
tero pag. DOCCLVI.n. 12. DCOCCCIII. n.2. DCCXLI. n.9. DOCCXLVI. n.9. DOLVI. n. 6. &c. 
Nel £abrerti Infeript..antig. Cap. 5. pag. 397. Nel Reinefio, Claf. XII. pag. 672. e n. 70. Claf. XVIII. 
pag. 874. n. 30. Lo, Scaligero nell’ Indice Grammaticalinm Gruteri riporta quafi trenta cfempj di que- 
fto abufo. Ry: 

pr - 
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14. SILVANO. S. S. 
MAIOR. ET. DIADVMEN 
VS. GAES. N. SER. ET. CRESCENS. 


AVG. L. DD 
HOR. DE. H. C. 


14, Il Myratori ‘alla pag. LXVII, n. 10. riporta un altro voto di Diadumeno fatto a Silvano. 
S. S. s’interpretano Sardo Sacramz, come dal Gudio alla pag. XLI. n. 9. Il medefimo ne riporta altre 
. due quafi confimili pag. XLII. n. 1. 3. 4. Ancora il Rio Claf. I. pag. 148. n. 106. 
HOR. DE. H. C. Crederei, che fi poteffero fpiegare: Moris de Herede cognito, 
15, PRO SALVTE 
ET. REDITV. ET. VICTORIA 
IMP. CAES. M. AVRELLI. SEVE 
RI. ALEXANDRI. PII. FELIC. AVG. 
ARAM. FORTVNAE. CRASSIAN. 
} FABRICIVS. IVSTVS. CVM 
IVSTA. ET. IVSTO, FILIS . D. D, 


16. È ARLES 
/FORTVNAE ì 
T. FLAVIVS o y 
BATHYLLVS 
DAD 


16. V. S. Secondo il Maratori nella pag. LXXX. n. 1. fi fpiegano: Voro fafcevto. Il Grutero conferma 
lo fteffo pag. CXIV. n. 8. Fzbretti pag. 3. n. 9. e Scaligero nell’ Indice Graser. Cap, XX. 
Dal Tomafizi Cap. 8, pag. 83. 86. de Donariis riferifce altri efempj de’ Voti fatti a quefta Dea, Quefta 
fi pone fra i Dei Penati dal Torre pag. 10. e il Mzurazori nella pag. LXXX. dice : fortazam inter 
Gentilimm Deos numeratane, vel ipfi tyrones in literis novere. 


D. D. cioè deorum dedicat. oppure donum dedit. Reinefio Claf. I. pag. 42. n, 18. 


Ceppo 


19. VIRGINI VIC 
TRICI SANCTE 

DEAE NEMESI 

M’ AVRELIVS $% 

ROMANVS 
OPTIO è KARC$ 
CHOR $ XII VRB 
GORDIANAE & 
D P 


17, Si ha nel Gratero, pag. LXKXX. n, 5. colladifferenza, che nella linea feconda fi legge SANCTAE. 
e nell’ultima D. D. Il Pigdi conobbe lo sbaglio nella parola SANCTAE, e ferifle SANCTE, In- 
terpretò KARC. Carzearz, e in miglior forma Scaligero in Indice: Karceris. i 
SANCTE. Il Reszefto nella Claf. È n. 259. DIANAE VICTRICI SANC. Fabretti cap. 3. Iu- 
feript. pag. 164. n. 297. DEO SANCTO NVMINI, Dozi Tab. IV. n. 1. pag. 44. DEO SAN- 
CTO MERCVRIO. > 

DEAE NEMESI Di quefta Dea parla Callizzaco Hymn. in Carerem Y. 57. pag. 165. Lo Spaze- 
mio Obfervationes in Callimach. Hymn. in Dianam Y. 232. pag. 288, & in Hymn. in Cerer. Y. 57. 
pag. 698. Euripide Y. 342. pag. 118. 


Adrafta Nemefis, Fovis filia 


Probibens arrogantiam oris 


Gio. Giorgio Grevio lettiones Hefiodea cap. 14. pag. 71. Edit. Fo. Clerici Amftelodami 1901. Nemefis 
credebatur effe Dea, que omnes pro meritis accipiebat, ab improbis &S infhlentibus exigebat Sapplicia, 
bonos îP modeftos angebat premiis, quod fuum cuique tribuat. Secondo il fentimento di Euripide, e di 
Aufonio fu detta quefta Dea dal verbo russze, oppure rse@ , cioè che diftribuifie le cofe buone, e cattive. 
OPTIO KARC. Reszefio Claf. I. n. 111. pag. 13. e Scaligero ad Manilinm 5. 462. fpiegano, che 
foffe un’ Officio di colui, al quale veniva commeffa la cura di cuftodire i rei nelle Carceri. 

CHOR in vece di COHOR. | i 

D. P. Dorum pofuit. Ara 


—-_-_-T-Tr_r_-rorr__rverrrrTo  ———————————————————————————————————1——————————————————@€@—t 





GA a wise A 4 





Ara 


du) SPEI. SACR 
T. FLAVIVS 
TROPHIMVS, ET 
ABASCANTVS 
VILICVS. DECYDAES 
ET. FLAVIA. LVGISCA 
ET, ZOPO, D: D 


18, SPEI. Dal Grazero pag. CII, e dal Gaudio pag. LXX. fi vedono le Ifcrizioni col nome SPEI. Gli 
antichi annoverarono fralle Dee anche la fperanza, e però Quidio lib. I. de arte amandi Yr. 445. 


Sei tenet in tempus, femel eft fi credita, longum; 
Illa quidem fallax, fed tamen apta Dea eft. 


Era in Roma un Tempio dedicato alla fperanza, come fi raccoglie da Filippo Labbè in Defcriptione 
Urbis. Di quefta Dea tratta il Brovikerio în Notis ad Tiball. lib. I. Eleg. T. Vr. 5. pag. 5. 
VILICVS. Nel primo libfo di Marco Varroze Cap. II. de Re Ruftica pag. 57. gli Autori Latini apzd 
-Commelinum 1595. Vilicus agri colendi canfa conftitutas, atque appellatas a Villa, quod ab eo in cam 
convehuntur fruttas, & evebauntur, cnm vencant. Il medefimo Varroze Lib. I. de R. R. Cap. 1. 2. av- 
verte, che quefto nome ha da fcriverfi con due //. come da Cicerone Tufcnlanar. 4. è 5. in Verrem, 
da Orazio Lib. I. Epift. 14. e finalmente da Giovezale Sat. 4. %. #77. Nelle antiche Ifcrizioni frequen» 
temente fi trova VILICYS, Si vede dal STARSTORE LXII. n. 10, pag. LAXIX. n.4. pag. CVII. n, 9. 
pag. CCCXXXIX. n. 5. ed in ultimo pag. MLXXV. n. 5. dal Aabretz: pag. 38. n. 185. 186. e 187. Ma 
Il Darsqueins in Ortographia V. Villicas infegna, che fi debba fcrivere con una fola /. e ciò fi contrafta 
dal Fabretti pag. 2. Sebbene nella Diflertazione 2. de aguis, & Aqueductlis pag. 93. n. 185. dicefle: 
argute magis forta[fe, quam vere. i 


19. DIS. F Anubi ECI 


REA ftando colla THEME 
palma, € 


RvS Caduceo 


e VS HINGEREDESDVGOELL VE 
TVM 


19. Caminillo Silveffri tratta degli Anubi nelle annotazioni alla Satira VI. Y. 533. pag. 368. e Satira XV. 
Y. 8. pag. 271. Anche Giovanni Britannico ad Satiràm VI. Faven. Vr. 534. pag. 538. edit. Lugd. 
Batav. 1696. Apulejo Lib. XI. Metamorphofeon pag. 262. Frazcofur. 1621. Nec mora cum Dei, dignati 
‘humanis pedibas incedere prodennt, hic horrendas attollens Canis cervices arduas, ille fuperum commea- 
tor &5 Iaferum, hune atra, nunc aurea facie fublimis; leva caducenm gerens, dextera palmam virentem 
quatiens, cujus vefligium continuum fequebatar cos, in erettum levata flatum. Giovenale Sat. VI. Y. 533. 


Plangentis populi currens derifor Anubis 


Diodoro Siculo Lib. I. Biblioth. n.87. pag. 97» parlando degli Egizj dice: Dexm, quem Annubim ap- 
pellant, canino capite reprefentant, Canem Ofiridi, & Idi corporis fuife cuftodem judicantes. 

AGATEME, Gli Agaternoni furono Medici Lacedemoni, fecondo l’ Ifcrizione Greca ftampata dal 
Reinefio Claf. XI. ri. 6. come fctive alla pag. 61o. Agatbemerus is ipfe eft, quem Probus in vita Perfii 
fecundum editiones vocat Agathernum, Medicum Lacedemoniann Cornuti Philofophi Stoici auditorena. 
Prideanx Marmora Oxonienfia pag. 77. riporta quetta Ifcrizione. 

CLADIVS AGATHEMERVS MEDICVS HIC IACEO &c. 

DVCITI pare, che abbia da dire DVCITE effendofi cambiata la lettera E in I, come fono tanti 
efempj nelle Ifcrizioni del Reszeffo. 


N 20. CAELIA.. P. F. MVNICIPIO. SVC 

DONVM. DEDIT. IMAGINEM 

L. SAVFETX:AR. FaEXgSE;, NATEI 

20. SVC. Probabilmente fignificava SVCCASANO . Plizio lib. III. Hiffor. cap. $. pag. 107. edit. Ga- 
lenit 1593. Iateramnates Succafani, qui & Livinates vocantur. Urfato de Notis Romanvr. pag. 421. 
fpiega SVC. Sucefana Tribus; e Varrone lib. IV. de Lin. Lat. pag. 27. 
Pagus Succufanus, quod fuccurrit Carinis. 

DEDIT IMAGINEM. Coftumavano gli Antichi di confagrare le loro Imagini, e quelle degli altri. 


Ciò fi rileva da una Ifcrizione, che riporta Bor442 Tom. I. Carmzia. ex antiquis Lapidibas pag. 114. 
Tertal- 

















sa 


3 DELLA DEDICAZIONE.:AGLI DEI 


Tertulliaio de Arima Cap. 33. pag. 289. Illic ille cui ob merita vite imagines, ffatue, && tituli, ho- 
nores publici, privilegia rependuntur . 


A P.F Col fentimento dell’ Orfazo de Notis Romanor. pag. 27. Si deve leggere Appii Filins. 
21. FVLGVR 


CONDITVM 








cenni 


21. Fu ftampata da un Padre della Compagnia di Gesù nella Differtazione V. fopra un Bidentale nuo- 
vamente fcoperto n. 41. pag. 186. Tom. V. dei Saggj di Difiertazioni Accademiche publicamente 
lette nella Nobile Accademia Etrufea. Roma 1751. Anche il Grzzero ne pubblicò una fimile Ifcri- 
zione pag. CXXXII. n. 9. Altra fi ha dal Marazori pag. CXXIX. n. 4. Da queta Ifcrizione fi deduce, 
che gli Antichi avevano per coftume di raccogliere le Reliquie, o Veltigj del fulmine, e le nafconde- 
vano nel Sepolcro coll’ Ara al di fopra. Circondavano quefto luogo con mucchj di terra, e fi confide- 
rava Sagro, e inaceffibile; ne fa menzione Giovezale nella Satira VI, Y. 585, 


Divitibus refponfa dabuit Phryx augur.. , ; . 
Atque aliguis fenior, qui publica fulgura condit. 


Lucano Lsb. I. Y. 606. 
AMIAMO POP Aruns difperfos falminis ignes 


Colligit, € terre mofto cum murmure condit . 


Feflo de Verb. fignificat. Lib. XVII. pag. 487, Fulgur conditum, quod cum fcitar, nefas eft integi, fem- 
er foramine ibi aperto cefum patet: Sopra di quefto coftume fi deve vedere Pietro C'rimito de bonefta 
difcspl. Lib. 2. Cap. 5. come anche Camillo Silveftri Annot. alla Sat, VI. di Giovezaie. 





22, viCTOR VINCAS 
NABICE FEELIX 
SALBVS 3 = REDIAS 


22. Quefta Tavola farà ftata votiva. Si ha da Giovezale Sat, 


AR merfa rate naufragus affem 


Dun rogat, && pica fe tempeftate tuetar, 


Cic. Lib. 2. de Nat, Deor. Tu qui Deos putas humana negligere, nonne animadvertis ex tot tabellis 
ge) e, RATA SOI ci pia ; SR A safe Saggi 
pictis, quam multi votis vim tempeftatis effugerint. Virgilio. Lib. XII. dell’ Encidi . 


Forte facer Fauno foliis oleafter amaris 

Hic fteterat, nautis olim venerabile lignam 
Servati ex undis ubi figere dona folebant 
Laurenti Divo, && votas fufpendere veftes. 


Il Tomafini tratta di molti Voti de” Naviganti Cap. XXV. pag, 176. e Apzlejo ancora Lib. XI. Metamor- 
phofeon dice: teda lucida, &$ ovo, è falphure folemniffimas preces de cafto prefatus ore, navim quam 
purifime purificatam Dea nuncupavit. 
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L. CREPEREIO 
ROGATO C. V, 
PONTIFICI 
DEI. SOLIS 
SEPTEMVIRO 
ET INSIGNI 
LVPERCO 
ISTARVM 
AEDIVM. 
CONDITORI , 


1. La medefima è nel Fabretti Infeript. antiguar. cap. 2. pag. 101. n. 230% 140 
CREPEREIO. Ewmmarzello Martino Orat. pro Crepita Ventris pag. 269. tom. 2. crede, che la Fa- 
miglia Crepereja traeffe il nome 4 crepita ventris. Ma quelto Autore inventa tal’ Etimolo ia per muo- 
vere le rifa; poichè realmente la Famiglia Grepereja era Nobile dell'Ordine Equeftre, così denominata 
dalla Voce Creperam, che fecondo la tradizione degli antichi Gramatici fignifica lo fteflo che dubiziz, 
come l’ufa ancora Lucrezio al Y. 1295. Creperi certamina belli: Chi fa, che quefto Lzcio Crepereio 
non fia forfe quel figlio di IM. Creperejo, che fi mette da Ciceroze nelle Vetrine trai Giudici più gravi, 
ed autorevoli? 

C. V. Vir Clarifimus. Ifdoro Etymologic. lib. 9. cap. 4. ferive: Primi Ordinis Senatores dicuntur 
illuftres, fecundi Spedtabiles, tertii Clarifimi. Quelta onorevole appellazione pafsò ‘ad effere dignità, 
come appare dalle Novelle di Giz/tiziazo lib. 2. cap. de Domeft. é9 protect. lb. 12., &9 leg. 5. C. de 
Proxim. facr. ferin. come ampiamente fi può vedere nel Tiraguello de Nobil. Cap. 2. n. 13, 

LVPERCO. Due erano unavolta le Compagnie de’ Lupercali. Altrî fi dicevano Ebjaz; , altri Quiz- 
tiliani, chiamati in tal forma da Fabio, e Quintilio, come dice Fefto de Verb. Signific. lib. 6. pag. 140. 
Dione Caffio Hiftor. Rom. lib. 44. pag. 384. aggiunge il terzo Collegio de’ Sacerdoti, che celèbravano 
i Lupercali, e fi chiamarono Giz/, pefchè iftituiti in onore di Gizlio Cefare. Suet. in Fal. Cef. c. 96. 
In Roma durarono. fino all’anno 496. in cui fotto Gelafio Papa furono onninamente aboliti, come dal 
Baronio ad ann. 496. n. 28. 29. e 46. Anche dal Pazvizio de Civit. Roman. Cap. 12. Il Nievpoort 
Antig. Rom. fe&. IV. c. 2. $. xp anche egli vuole che ceffaffero fotto Anofialto Imp. eletto il 491. 
e morto il 518. ved. Pazvir. |. cit. 


2 *KAL. FEBR. 
‘ALBINO. ET: FVLVIO. AEMILIANO. COS. 
‘LIVM. ARTEMIDOVM. C. V., CVRAT. ALVEI. 
IR. ET. CLOACAR. VRBIS. 


2. ALBINO. ET. FVLVIO. AEMILIANO. COS; Secondo il Mzratori Tor. I. Iafcript. anti9. 
pag. CCCLII. Nammio Albino, e Fulvio Emiliano furono Confoli nell’Anno di Crifto 206. Quelta Ifcri- 
zione non è intiera, e fu ftampata dal Marangoni . © 

IR. Credo, che abbia da leggerfi ER, cioè Ziberis. 
B 3. BAL- 
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3: BALBINO. MAXIMO, COS. ORD. , Magie 
7 DPR KATVA,@ K4LEG: PROV. ABME 0 pull (1 
” CWR.IR. PALAVRILAVINAF IDEM. “i \ 
_COGNOSCENTI. AD. SACRAS. APP. 
| ]CVÀ. AQVAR. ET. MINICIAE.| PRAÀBF, 
ALIMENTOR, VIAE. FLAMINII 
XV. VIR. SAC. FAC! III. VIRO)KA 
SEVIRO. EQVIT. ROMANOR. 
SEPTIM. VERVS. HERMOGENES. 
SEXAGENARIA. PROCVRATIONE 
SVFRAGIO. EIVS. ORNATYVS, 


L. VALERIO. L. F. CL. POPLICIO 
BALBINO. MAXIMO. COS. ORD, 
PR. F. TVC. Q. F. LEG. PROV. ASTVR. 


3. MAXIMO. Si avverta, che quefta parola fignifica il fogiiome dello fteffo Balbizo, e non il nome 
“ di un altro Collega, come ancora nell’ Anno 227. che fi ftabilifce per Epoca dal Noris Differt. Hypat. ‘ 
n. $. furono due foli li Colleghi, cioè Celio Balbizo, e CI. Papiezo cognominato Mafimo. Di Bal- 
bizo Confole fene riporta una dal Grzzero alla pag. MCI. n. 8. 
PR. K. TV.... Q. K. Pare, che fignificano; Pridie Kalendas Tutele Queftoris Canditati . 


4. M. CAELI. FLAVI, PROCVLI 
X. VIRI. STLITIBVS. IVDICANDIS 
TRIBVNI. LATI CLAVI. LEG. XXV. V 
VI. VIR. TVRMAE. EQVITVM ROMANOR. 
QVAESTORIS. TRIBVNI PLEBIS 
CANDIDATI. PRAETORIS. CANDIDATI. 
CVRATORIS. REI. PVBLICAE 
AQVINATIVM 


4. X. VIRI. STLITIBVS. Dal Gratero fi hanno diverfi efempj, e quefti erano quelli, che fi deftina- 
‘’ vano a giudicare le liti. STLITIBVS. cioè LITIBVS. Appreffo il medefimo Grazero fittrovano an- 
cora i Tribuni delle Legioni chiamati La%/20j, come alla pag. COCLXXXIX. n. 6. CCCG.in. i. 
CCCCXXXIII. n: 1. CCCCXXXVI. n. 4. CCCCLVII. n. 6, Confermano tutto ‘ciò il Lipfro de 
Milit. Roman. n.9. € Valtrin. de Re Militari Lib. 3. Cap. 13. LEG, XXV. V. cioè Legioris XXV, 
come dal Gruzero pag. COCCLXXXII. n. 8. ove fi legge LEG. XXV. V. e nella pag. LXXII. 
n. 8. DXXXV. n, 1. e finalmente nell’altta MXXV. n..2. Si trova LEG. XXX. V. V. che fi 
debbono interpretare Valexs Vidtrix, come fi rifcontra dall’ Ifcrizione della pag. CCCXCIX. n. 6. nella 
quale la medefima Legione fi chiama LEGIO XXX. Za/. Vi. Onde le parole LEG. XXV. V. fi 
dovrebbono a mio giudizio interpretare Legionis XXV. Valentis, oppure Vidtricis . Il Gaudio pag. CLVII. 
n. 4. LEG. XXXV. V. dice Legio Valens. 
CANDIDATI. Tali fi chiamarono in quella Dignità, perchè dalla medefima fi dava loro l’ingreffo 
alle altre. Così Tacito Aznal. XVI. Svetonio in Augufto 65. 
AQVINATIVM. Plzio Lib. 3. Cap. 5. pag. 147. dice, che Agzizo foffe Municipio, e dal Gx- 
dio fi ricava lo fteffo alla pag. XXXVII. n. 7. 


‘| x FYRMO yr° 
3. AVCVSTALI 
FRATER FECIT 


Fi AVCVSTALI. Speffo s'incontra nelle antiche Ifcrizioni la lettera C. in vece del G. come oflerva 

°° Scaligero in Indic. Gruter. Cap. 19. Così CALLAECIA, invece di GALLAECIA. LECIONES 
invece di LEGIONES; e ciò fi dimoftra dal Reszefio nell’ Indice Cap. 19. con molti efempj. Ax- 
guftalis fi prende per nome proprio. Scaligero in. Indice Cap. 23. Dal Sig. Arzibale degli Abbati Oli- 
vieri fi crede che fia cognome. Marmora Pifauren. tn notis pag. 190. Biftafamente fi tratta de Ax- 
guftalibus dal Reinefio Claf. I. pag. 29. n. 12. Quefti erano Sacerdoti deftinati al culto, e onore di 
Auzufto, e de medefimi parla Svetozio, e Tacsto. Quefta Ifcrizione fu ftampata dal Marazgori Append. 
ad A&ta S. Viétorini pag. 133. e il Muratori pag. MDCCCLXXI. n. 7, che la riporta fra quelle Cri- 
ftiane, jla legge nella forma feguente. 


FIRMO & 
AVGVSTALI &c. 
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6a Da Api 
ti: IVIAQINIA dk 
RCO DECV 


| RIONI ARICI 
NORVMOMN :I 
MVNERI. FVN . 
POLOVIEVISERA 
NNIS XII MSIB 
VS. DVOBVS. D 
IEBVS DVOBVS 

» ORAS: VI. AVR. 
ELIVCCA ET IV 
LIA. HERMIO 
NE PARENTES 
DVLCISSIMI 

FC. F 


6. Si ritrova ftampata nel Fabretzi Cap. III. pag..184. n. 4or. con qualche variante, ed anche nel Mz- 
ratori pag. MXAXVIII. n. 6. 

. DECVRIONI. ARICINORVM. Quefto fu Decurione della Riccia, della quale fi fa menzione da 
Antonino, e da Orazio Sat. V? Lib.\1.Y. 1. 


Egrefum magna me excepit Aricia Roma 
Hofpitio modico . RA 


Strabone Geograph. Lib. 5. pag. 239. qove edit. Bafi!. Poftf Albanum Montem Urbs eft Aricia in via 
QUI Jfadiis centum &$ fexagiata a Roma diftans, è Plinio Lib. 3. Cap. 5. n. 9. pag. 154. Oppida 
tellinum, Aricia, Alba Longa, 

ANNIS, XII, Pare, che negli anni fia lo sbaglio, perchè fi legge, che appreffo i Romani era fta- 
bilita l’età per quei, che dimandavano il magiftrato , Polibio parlando de’ Romani nel Lib. VI. dell’Ifto- 
rie Cap, 17. Edit. Amftelodami 1670, dice: Urbanum vero Ma iftratum capiendi jus nemini eft, an- 
tequam dera aa emerita habeat; e Plinio Lib X. Epift. So. Amftelodami 1734. Cautum eft Do- 
mine Pompeja lege, que Bithyniis data eft, ne quis capiat Magiftratum, neve fit in Senata minor cn- 
norum XXX. onde il chiariffimo Bizzardo legge così: ANNIS XLI. 

AVRELIVCCA. Il medefimo Birzardo legge: Aurelias TVCCA. 

F. C. F. Secondo l’Orfaso de Notis Roman. pag. 177. s'interpreta: Filio Carifimo fecerunt. 


Ceppo 


7: P. MANLIO. VITA. LI 
D. DECVRIONI. LVGVDV. M 
NE. NS. IVM 


7. Sebbene nelle antiche Icrizioni fpeffo fi legga Lagdanum, come dal Gadio pag. CXXXIX. i. 6. 
dal: Gratero‘pagîà XXX. n. 2. LVGD. CCCCLXXXVII. n. 8. LVG VINI e dal Marazori 
pag. CXCV. n. 3. tuttavia appreffo il Grazero par. CCCLXXXVIII. n. 6. CCCXC. n. 4. fi trova 
LVGVDVNVM_. & CCCULXVI, n. 7. LVGVDVNI. & MS. Pig. Parimente dal Reizefio 
CLXII. n. 63. Dioze Caffo Lib. 46. Hiftor. 50. par. 486. dice: Itaque iili Lepidus, ac L. Plancas 

— (ubfiftentes Lugdunum, quod olim Laugudunum vocatum fuit, edificaverunt. 

— Si ha dal Pabrezti, Iufcript. Cap. 3. pag. 117. che frequentiffimo era il coftume di mettere i punti fra 


le parole, come fi vede nella fuddettà Ifcrizione. 


i 8. O1SCONTARISI, 
opr AENESTIN 
MONVMENTVM..FE 
SIBI. ET 
C. PEDVCAEO.. GC 
SGAP. AVGVST'ALI. V..A. X. 
ET SVIS POSTERISQVE EORVM 
8. I due O. che fi veggono nel principio, fono moderni. La feconda linea incomincia certamente per P 


PRAENESTIN écc. dal Szarefio Lib. 2. Preneffes antique Cap. 18. pag. 281. fi ha la feguente 
Ifcrizione . GE 


B2 Dali 
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PRAENESTINVS 
AELIA, HELIAS. FILIO 
DVLCISSIMO 
V. AN. I. M, II, D. XXIV, 








SCA, Orfato de Notis Romanor, pag. 40%. fi (piega. Scaptia Tribus, Di quefta” Tribù ferive Fe/fo 

Lib. 17. pag. 486, Scapzsa Tribus a nomine Urbis Scaptie appellata, quam Pedani incolebant : Tito | 

Livio ancora Lib. 8. Se. 17. e Plinio Lib. 3. Cap. 5. In Latio clara Oppida Satricum, Pometia, 

Scaptia. Quefta Tribù, fecondo il Berzol: delle Antichità d’ Aquileja pag. 124. era nel numero delle 
Raffiche riputate più nobili delle altre chiamate Urbaze, CE A 

AVGVSTALI Giovazzi de Vita Infcript. Benevent. CI. 2. pag. IX. nella nota Axgaffales dice: ii 

fut, qui Augufti inter Divos relati facra curabant, E Tacito Annal. I. ad ann. 567. Urbis: Idem 

annus novus ceremonias accepit addito Sodalinm Auguftalium Sacerdotio. De Marca confonde quefti 

Sacerdoti. caz Flamize Augaftali, e l Eminentifiimo de Noris in Cerotaphiis Differt. 1. Cap. 3. in- 

*. fegna, che fi debbono diltinguere. Cum leguziar Seviri &D Auguftales, ii defignantur, qui prater Au- 


guffalitatem, Seviratum in aliguo Corpore, fe Collegio gefferune. 
DI TSE 65 


9: C. SENtiO REGVLIANO EQR. 

DIFFVSOLEARIO EX BAETICA; » 
CVRATOR. FIVSDEM. COR 
PORIS. NEGOT. VINARIO. LVCV 
DVN. IN CANABIS CONSISTEN. 
CVRATORI. ET..PATRONO. ET 

'.VSD. CORPORIS. NAVTAE. ARARI 
CO PATRONO ET vSD. CORPORIS 
PATRONO IIIHIVIR. LVGVDVNI 
CONSISTENTIVM. L. SILENIVS. 
REGINVS. AVS. ET. VLATTIA 
METRODORA. ET. FILII EIVS 
DEM. PONENDVM CVRAVERVNT 
PROCVRANTE. DIONYSIO. ET 
BEL_E ICIANO, ET 


9, E ftampata nel Grzzero pag. CCCCLXVI. n. 7. colle fue diligenti Offervazioni, che non occorre 
quì ripetere lin. g. LVGVDVN. lin. 8. EIVSD, lin. 9. EIVSD. lin. 10. LVGDVNI. & ex MS. 
Pig. LVGVDVNI. lin. ult. BELLICIANO. DIFFVSOLEARIO Scakgero ix Indice Cap. 8. 
interprete Diffafor Olearius. i 

NEGOT. VINARIO Negotians Vinarins. Scaligero nel luogo citato. 

NAVTEE ARARICO. Erano quelli, che fi guadagnavano il vitto colle loro Navi nel Fiume, che 
fi chiama la Saoze, e Straboze affegna la fituazione di quefto Fiume nel Lib. 4. Geograph. pag. 177. 
Prope Viennam fitum fupra eft Lugdunum, cx quo Arax una, Rbodanufgue mifcentur, come da Fi- 
lippo Cluverio Lib. 2. Cap. 12, pag. 101. Lugd. Batav. 1697. 

HIIIVIR, cioè Seviros dal Reizefio, e Ferrezio fi pone quefta Dignità fra i Magiftrati, ma il Fabrezzi 
Cap. V. pag. 403. crede, che foffe quella de’ Sacerdoti. A quefto Autore aderifce Monf. del Torre 
nel Libro d’ Anzio pag. 364. ove offerva, che debba fempre intenderfi per uno de? fei Sacerdoti Augu- 
ftali. Lo fteflo fi cina dal Card. Noris ne Cenotafj Pifani Dif. Î Cap. VI. 


Ceppo | 


10. L. TARQVINIO 
L. F. POM. 
ETRVSCO 
SVLPICIANO 
SCRIBAE QVAESTORI 
EX. TESTAMENTO 
DE. iPhS. XX 


ro. E riportata dal Grazero pag. DCXXV. n. 4. In quella fi leg re L. TAROVITIO con ciò, che of- 
ferva nella Nota fopra quefta parola al luogo citato. Ancora Hi cio Pontano nelle Note fopra la me- 
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defima pag. 265. vuole Targritizs. Voffio Lib. I. Cap. 31. giudica, che fi poffa leggete 7. arquinius, € 
arguitins, come fi crede anche da Pietro Piteo Subfevivorum Lib. I. Cap. XX. 
DE. Scaligero Cap. XX. interpreta Defwdtus . Si crede però quì che pofla meglio fpiegarfi Deflizavit, 
oppure dedit. E così ex teffamento deflinavit &Dc. . pon Aia 
HS. XX. Secondo Scaligero Cap. XX. è una Nota; che fignifica Seffertia viginti. Gli antichi no- 
tavano i Sefierzj con quefte due lettere H. S. Il Sefterzio era una piccola Moneta. d’argento, che viene 
a cortifpondere alla quarta parte di un paolo Romano. Da lungo tempo i Romani fi fervirono di una 
fpecie di Moneta, che chiamavano ‘As guafi fs, oppure libra &9 Pordo. Dalla fondazione di Roma 
nell’ 585. s’incominciò a battere tal moneta col fegno di un X. perchè fi valutava dieci Affî, e fi di- 
videva in due Quinarj notati della lettera /, valendo ciafcuno cinque Affi. Il Sefterzio fi notava con 
le lettere L-L-5S; ma i Copifti per loro comodità in vece delle lettere firddette fi valfero della folaj H 
ritenendo fempre l’altra S,.che dinota fewm:, diforteche il nome Se/fertis è detto per Serzijfertius. 11 fe- 
fterzio fecondo l’oppinione più comune fi diftingue nel piccolo, e nel grande. Il piccolo fi chiamava 
Seffertins, ed il grande Se/fertizim. Varie fono le oppinioni, fe propriamente fi diceffe Seffertigm: nel 
enere neutro, pretendendo alcuni Autori:che fi ufaffe per la figura Elipfi, in vece di Se/fertiorzar. Non 
è certo, fe gli antichi Romani aveffero tal moneta, febbene Cicerone Lib, s. contro Verre dicefle: Ad fin- 
gula medimna multi H. S. duorum, multi H. S. quinque acceffionem cogebantur dare . 


DETSOLDATI 
OSL. dele TIT 


Ti D 
Li ABLIO:P..F. 
QVINTIANO 
THESS. MIL. COH. XI 
& SABINI. VIx. ANN... P 
MILAN, 0V MENSOVIIL, DIE 
TEST, PONI. IVSS:.. 
1. La medefima è nel Fabretti Cap. 3. par. 128. 2. g1. com qualche errore, cioè nella linea prima M. 


nella 2. P. ACILIO. P. F..C., nella 6. AN. XXI., e nell’ultima TEST. FIERI. 1IVSS, Dal me- 
defimo fi riporta, come foffe tutta rotta. 

Si ritrova anche nel Maratori pag. DOCLXXIV. n. 5. con alcune variazioni, e mancanze, perchè 
nel principio non ha riportate le lettere D. M. nella linea prima lege P. L., nella feconda QUIN- 
CIANO. Nella terza XX. Inoltre ha ommeffo 7°. Nella quarta MENSES VII, c finalmente nell’ul- 
tim IVSSIT. THESS. cioè Thefdlozice. Stefano de Trabibus pag. 306. Urbs Macedonie gue prias 
Halta vocabatur; e Strabone Lib. 3. Geographie in Excerptis pag. 509. Poft Axium Fluvium ef} Thef- 
falonica, que prius Therme vocabatur. 

MIL. COH. XI. cioè Mi/izi Cohortis Undecime . 

 .,Quefta Nota fignificava Ceztzrio, o Centaria, come fi dimoftra da Scaligero in Indice Cap. XX. 
Da Tacito Annal. Lib. 1. fi raccoglie l’ufo che vi era di portarfi in mano da’ Centurioni Romani un 
pezzo di Vite, e lo ftelo Tacizo fa menzione di Lzcillo Centurione così: Cedo alterarm, quia frata 
vite tn tergo militis alteram clara voce, ac rarfas alian pofcebat. Quefto fegno adunque non era che 
efpreflivo a quello della Vite nelle memorie, de’ Soldati, e perciò fu chiamato Cesario, o Centaria. 
Dal Grazero pag. DLIII. 2. 2., e dal Fabretzi Cap. 3. pag. 140. #. 16. fi riporta la memoria della 


Centuria di Sabzzo . 
Ceppo 


Con due Figure, cioè di una Donna e di nn Uomo. 


DI D M 

P. AEL. ZOSIMO. LIB 

P. AEL. CELSI. VET. EX 

NVMERO. EQ. SING. AVG. N 
V. A. XXXVI. ET AEL. VR 
BICAE. F. EIVS. V. A. XII 
AEL. STRATONICE. LIB. 
ET. CONIVX. ET AVR. MON 
TANVS. H. EIVS. ET AVR 
RVSTICVS SECH. AO FC 





14 D' ETERO: ADIUR SERI 








‘2. Fu ftampata dal Grzzero pag. DXVIII. n. 7. colla differenza nell’ ultime lettere SEC. H. A. Go BEG. 
D. M. cioè Dis, vel Diss Maribas, come dalla legge delle dodici Tavole: Us Mares Dit haberentar . 
Deorum Manium iura fanta funto. Hos letho datos Divos habento. » » ‘ 
EQ. SING. AVG. Cioè Egues fingularis Augufti, fecondo il Grazero pag. DXVIII. n. 7. DLII. 
n. 3. Di quefti ne tratta il Reszefio Imicrip. CI. Ien. 16. pag, 41. CI. VIII. n. 2. pag. 510. Aleffio 
Simmaco Mazochio ne dà la fpiegazione più diffufa nella Nota 30, pag. 23. de Dedicatioge fub Afcia . 


H cioè Heres; Scaligero in Indice Cap. XX, È 


SECH. AO. FC. Credo di doverle interpretare: Seczadas Haores Amico Optimo faciendum curavit; 
e il Reizefio dice alla pag. s15. C1. VIII. n. 13. Secundas heres, qui in fecunda Tabula Teftamenti, | 
\pel etiam in ima Cera fcriptus effet3 in ima vero Cera fecundi heredes, Subftitati. Subjtitutio enim 
eft, que fit poft inflitationem a Teftatore, ideft fecundi heredis appellatio. Di ciò ne tratta anche P/- 
ni0 Lio. VIII. Cap. 5. Il Mortfancon nel Diario Italico Cap. VII. n. 116. {piega le dette abbre- 
viature HMeres Amico optimo fieri curavit. | 


- 





Effigie di un Soldato con Scudo, e Lancia. 
DI M. 
M. ANTONIVS 
M. F. IANVARIVS 
DOMO LAVDICIA 
EX SVRIA. (CORNICE). 
\ EX -COH. If. PR. %. APPI 
VIX. ANN, XXXXI.MIL. 


WI 





Si ritrova nel Marazgoni delle cofe Gentilefche Cap. LXXXII. pag. 474. nella 5. linea fi legge dal 


medefimo EX SVPIA. lin. 6. COH. VII. è lin. ult. XXXII. 


Era frequentiffimo il coftume, che quando fi nominavano i Soldati ne’ marmi, fi efprimeva fempre la 
loro Patria, oppure il folo nome del luogo, 0 della Cafa, o della Nazione ; onde dice il Reizefio CI. VIII. 
n. 44. pag. 528. eamdem rationem fecutus eft Cefar cum lib. 3. de Bello Civili Cap. 71. defideratos 
in praeltis ad munitiones Dyrrachit e (nis milites recenfet; nominat en. inter equites Romanos motos C. 
FVGINATEM PLACENTIA. &c. 

9 LAVDICIA. Plizio nel Lib. 6. Cap. 26. n. 30, dice: Oppida habet Selenciam, Laodiceam; e poco 
avanti babet in extremis finibus Laodiceam ab Agtiocho conditam. Quefta è quella della Siria, di cui 
Stefano de Urbibus pag. 417. ferive: Dicitur vero a'Laodice Matre Seleuci, qui Nicanor cognomi- 
matns fuit. : 

EX SVRIA in vece di SYRIA, come dal Tozzafzi de Donariis Cap. 19. pag. 135. DEAE. 
SVRIAE. SACR. 

CORNICE Si ritrova appreffo il Grzzero pag. DLXXI. n. 8, e pag. MCVII. n. g. Anche il Gadio 
‘pag. CLI. n. 2. Dal Vegezio Lib. 2. de Re Militari Cap. 22. pag, 43. fi dice: Mabet Legio Tubi 
cines, Cornicines, & Baccisatores... quotiens movenda furt figna Cornicines canunt, quotiens autem 
pugnatur Tubicines, &P Cornicines pariter canunt. 9. Centuria, oppure Cenzario Orfato de Notis 


Roman, par. 6I. 
8 


(CS) 





D M 
4. C. APRICI, INGENVI 
EVOC. AVG. 


4. EVOC. AVG. Cioè Evocati Auguftoraum. Dal Reinefio in Appendice Omiforum n. 24. pag. 1025. 
- fi dice: Evocatorum in Ordine miltarinm honoratior gradus fut, Primipilo Superior, par Centuriona- 
tni. Vites enim bdBO<s (non fafces, ut reddidit Interpres Dionis) que erant proprinm geftamen, &9 in- 
Jigne Centurionum, ferebant. Dio Lib. LV. Talis in Exercita «efaris prelio Pharfalico Craftinus, 
qui fuperiore anno apud eum primum pilum in Legione X. duxerat, vir fingulari virtute. Cefar Lib. 3. 
de Bello Civili Cap. o1. Uti Evocati primum Ansaftus cepit, tum cum Veteranos paternos a Calatia 
& Cafilino exciret, fervaritgue. Velleins Paterculus Lib. 2. Cap. 61. Dio Lib. 45.... Diti antem Evo- 
cati ‘Ardernta , quod femel mil militia, e merttis ftipendiis, ad eam revocarentar Veterane, îF co- 
guite fidei virtutis &9 periti. Svetozio poi ferive Cap. 10. i2 Galba, che 1° Imperator Ga/5z inftituì, 
e chiamò queft' Ordine di Evocaz: con altro nome: Deledos Equeftris Ordizis Fuvenes, qui manente 
annulorum aureorum, excubias circa Cubiculum Juum vice militum agerent. Monfig. Fortanini de An- 
tiquitate Horte Lib. primo Cap. 8. ne parla diffufamente, 








MM M 
‘M. AVREL. ALEXANDER, PRIMIPL. FIVE. 
VIVVS. SIBI. ET. VKXORI SVAE. AVRELIAE 
ANTIOCHIANAE. HVNC. CEPOTAPHIVM 
| SEPARAVIT. DE DOMV, ET FECIT. OMNIBVS, 

. SVIS. POSTERISQVE SVIS LIBERTIS 
.LIBERTABVSQVE. POSTERISQVE. EORVM. 
ET. PRAECFPIT. HEREDIBVS. NE QVIS 
EXTRANEVM VELLIT. I...NERE. VEL. 
VENVNDARE; VEL. FID...cIARE. VEL 
DONVM, DARE. VEL VLLO.... ODO. ALI 
ENARE. NAM... OSTHAEC. .... AECEPTA 
SIQVIS. AINVENTVS. FVERIT. HOC. 
FECISSE. INFERAT. SACRO. FISCO 
SESTERTIA. CENTVM MIL'A NVMMVM 


| s. Si ritrova nel Muratori To, II. CI. XI. pag. DECXCIV. n..1. Nella feconda linea dal Mzrazori | 
| furono lafciati i foliti punti, che in quefta fi trovano chiaramente. 
PRIMIPIL. Il Paxcirolo ne tratta in Not. Dign:t. utriufque Imperti Cap. OE 1388. 2. 7. 
Antig. Roman. Diffufamente anche fi difcorre dal Vegezio de Re Militari Lib. 2. Cap. 8. pag. 35. 
Vetus autem confuetudo tenuit, uè ex primo Principe legionis promoveretur Centurio Primipili: qui | 
non folum Aquile preerat, veram etiam e Censurias, hoc eft, quadringentos Milites in prima | 
acie gubernabat. Hr tamquam caput totius legionis merita confequebatur, 9 commoda. In una lapida, | 
che fi riporta dal Bertoli delle Artichità 4° Aquileja pag. 163. fi legge fcritta quefta parola nelle fue | 
figle di duc PP. e fi fpiegano: Prizzo Pilo, oppure Prizzi Pilo, e crede 1’ Autore, che foffe una di- | 
ità militare, la quale era fuperiore a quella del primo Aftato, e del primo Principe. I 
° EIVE. Dal Maratori fi dà la fpiegazione di quefta parola nel To. I. CL XI. pag. DCOCXCIV. 
n. 1. Num in Vocabulo EIVE fecunda linee mendum cubat? Ego legerem ETVE, :4 et ET:VE- | 
TERANVS. x 
CEPOTAPHIVM. Il medefimo. Muratori nel luogo citato. foggiunge, e {piega quefta parola: E/t fe- 
ulcrum in Horto, qualia non raro Ethnici fibî parabant. È deriva da Kirss orto, té90s fepalero. Vedi | 
du-Frefne Gloffar. Med. Grec. ove anche. da lui fi pes pro fepulero in horto five fubdiali.. Ancora il 
Fabretti porta delle Ifcriz. con quefta voce al Cap. II. pag. 80. e 11y. e. la fpiega così. 
DE D...MV. legge il Marazori de. Domu. i 
POSTERISVE. Il medefimo. Pofferifque . 
I...NERE. Il medefimo Zwapozere . i ; 
FID..\CLARE. Il medefimo. Fidaciare. Quefto verbo corrifponde al'noftro Italiano cioè Zrpegnare .. | 
...:QDO , Il medefimo Modo. [ 
...AECEPTA. Il medefîimo. Precepta. 
MILIA. Il medefimo Mika. i 
SESTERTIA. Vi è una gran differenza tra il Seftertiz di ae neutro ,, e îl Seffertizs di genere 
mafcolino, foftenuta dal Bxdeo, da Leozardo Porto, e da altri. L’uno, e l*altro fignificarono il va- | 
lore di due Affi e mezzo, come ‘dall’Orfazo de Marmi eruditi alle annotazioni pag. 350. In Padova È 


1719. i 
Ceppo con un letto, ove. è un Uomo, ed un Fanciullo in piedi in fondo del letto fuddetto . 


O REY. if M 
AVREL. VICTORI. EQ 
SING. TVR. COSTAN 
TINI. NAT. DACVS, 
ALLECT; EX. ALA. I. ILLY 
RICOR. VIX. AN. XXXII 
MIL. AN. XII. VLPIVS 
MACEDO. ET. VLP. MA 
TERNVS. DVPL. HERED. BM. F 


Sotto, oltre. altre figure, vi è un Uomo a cavallo. 


6. E° riportata, da Dozi. CI: VI. pag. 238. #. 48. come anche dal Fabrezzi Cap. V. pag. 357: n. 91. la- È 
fciandofi però. da queft’ ultimo Autore il luogo ove era ftata ritrovata, ma dat. Doz: fi dice, che fofle 
fcavata nella. Via. Preneftina . i 

EQ. SING. cioè Eguiti Singulari Turme . Di: queft ordine erano. quelli; che. correvano.con un folo 
Cavallo ne’ Giochi Circenfi ; e i dice Hift. Lib. 27. Egustere fingularem interpretantar. eum, qui 
publico equo fpoliatus, unico, sro merebat. Da M. Terenzio, Varrone Lib. 4. de Lin. Lat. 
pag. 41. fe ne ha la fpiegazione: Turma, Terima eft, quod terdeni Equites. ex tribus tribubus Tatien- 
finm, Ramninm && Lucerum ficbant. AL 
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ALLECT. EX. ALA.I. cioè Alle Ex Ala Prima; fi vuole, che Vizellio foffe l’Inventore dell’Ala, 
la quale negli Eferciti Romani era quella dei Soldati a cavallo. Ml Gg: pag. XLIII. n. 11. riporta 
la feguente Ifcrizione. a ; fà 


e - 


| PRAEFECTVS EQVIT 
ALAE, ILLYRICIANAE 





DVPL. Il Reizefo CI. I, n. XXV. pag. 54. fpiega Daplaris, oppure Daplarizs legionis. Diverfa- 
mente 1° Orfato de Notis Roman. pag. 155. Daplicarias. Da Vegezio Lib. 2. Cap. 7. fi dice, che quei 
erano in queft’ordine, che acquiftavano due Annone, e che ogni giorno ricevevano una duplicata mer- 
cede, oppure che erano di quel genere di Soldati, che giornalmente ricevevano due denari, a diferenza 
degli altri, che avevano un denaro folamente. 


M, F. Beremerenti Fecit. Orfato de Notis Roman, pag. go. oppure fecondo il medefimo nel luo- 
go fuddetto: Beaze Memorie Fecit. 

7 140 5 M 
AVR. VICTORINO 
MIL. COH. VI. PRNATI 
ONE. DACISCA. REGIONE 
SERDICN VIXIT. AN. XXX 
MIL IN LEGIONE. AN. VI 
IN PRAN. III FECIT MEeo. 
MORIA VALERIVS, AVGVS 
TVS MIL. COH. VIPR FRATRI 
BENEMERENTI. FEC.. 














5a PR. Da Scaligero in Indic. Cap. 6. non fi fpiegano quefte due lettere, non oftante che nel Grzzero 
pag. CCL. n. 3. fi riporti una Ifcrizione, che è la feguente, : 


MILITAVIT. IN 
“i PR..AN.XVII 


Anche nel Mzrazori fi rifcontra un’altra nel Tom. IV.. pag. MMXXXIV. n, 2. ove nella 4. 
- lin. Si legge IN PR. MIL. AN. fenza fentirfi alcuna fpiegazione delle dette lettere. Dall’ Orfazo ei 


| Marmi Euditi fi riportà un’altra pag. 69. cioè MIL. COH. III. PR, e legge Miles Cobortis tertie 
Pretorie; onde pare, che nella noftra Ifcrizione convenga di leggere Mzlizis Cobortis fexte Pretoria . 
Nattone Pc. i 4 
DACISCA in veee di Dacca, ne tratta il Bazdrazd Lex. Geogr. alla parola Daci, ove dice: Po- 
ped qui & Dace, ipfi Tranfylvari, Moldavi & Valacchi funt, Hinc Dacicus, > Dacus nomen gentis. 
i quefti popoli parla Yirgilio En. L. VIII. 


Iudomitigune Dace, &D pontem indignatus Araxes. 


Stazio Lib. IV. Sylvat. carm. 2. 
\ 
Cum modo Germanas acies, modo Daca fonantem 


PERSA IAA 20 5 LI RO COFANO LI PU SPO I 
e Giovenale Sat. 6, 
Dacicus, Scripto radiat Germanicus auro, 


La Dacia ha il Danubio al M. G. e a Lev. l’antica era dilà dal detto fiume, che 7r2jaz0 Imp. riduffe in pro- 
vincia, e Azreliano trafportò i fuoi abitatori diquà dall’ Itro. Quefta Dacia cis-Iftriana divideafi in Ripen- 
fe, e Mediterranea, come fi può vedere i Notitia utrinfg. Imp. e fe non fi oflerva quefta diftinzione, per- 
loppiù ne fegue dell’ ambiguità . 

SERDICN è lo fteffo che Serdica 0 Sardica fi nomina appreffo il Gratero pag. DXKXVI. n. 3. NA- 
TVS REG. SERDICA, e pag. DXL n.‘2.- NAT. THRAX. 

CIVITATE SERDICA. È fecondo l’autorità d° Ezzropio in Brev. H. R. Lib. 9. pag. 127. Oxonti 
1903. e di Niceta, era una Città della Dacia vicina al fiume Iftro. 

MIL. #N-LEGIONE AN. VI. Si offerva, che nelle legioni non venivano defcritti, fe non fe i Citta- 
dini Romani, come dice Giovarzi Rofino Anti. Roman. Lib. 9.1.4. ma per fentimento d’ Igino del La- 
zio, d’Italia, e di altre Provincie ancora, purchè godeffero l’onore della Cittadinanza Romana. Così fi 
raccoglie dall’ 0rfazo ne” Marmi Eruditi Lettera Decima pag. 248. Si numeravano poi gli anni, che avevano 
militato per riguardo alli ftipendj, che avevano acquiftati. Rofiz. Aztiguit. Roman. Lib. 10. Cap. 3. 

MIL. COH. VI. Del nome della Coorte non fi può dir più di quello, che ne ha feritto M. /ar- 
roze. de Lin. Lat. Lib. 4. Ritrovo bensì, che le Coorti in Roma fieno ftate più antiche, e che dopo 
quelle s'iltituiffero le legioni. Tit. Livio Hiftor. Lib. 2. e ciò viene negato dal Rofizo Antiquit. Roman. 
Lib. 10. Cap. 5. i | Seldato 
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Soldato in piedi. 


8 M. AVR. M. F, SECVNDINO. VET. AVG. 
N. EX. COH; III. PR. MIL. PETIT. NAT 
PANNONIO, AELIA. VALENTINA 
SOROR. ET. AVR. SECVNDVS. FILIVS 
HEREDES BENE. MERENTI FECERVNT 





QUVI. VIXIT. ANN, XL. M. I. ... III 


M. AVR. PRIMVS. LIBERTVS. VIVS:(EE 


8. Nella lin. 7. è corrofa la lett. D. avanti al n. III. Si riporta dal Grazero pag. DXXXI. n.9, e vi fono 
di più nella feconda linea M. I. F. termina la Ifcrizione alla parola F ECERVN T, mancandovi le due 
ultime linee, che fi veggono in queto Marmo. Nella medefima pag, del Grazero n. 10. vi è la feguente, 
che ha qualche variazione. 





M. AVR. M. F. SECVNDINO 
VET. EVOK. EX. COH. III. PR 
MIL. PETIT, NAT. PANNONIO 
AELIA. VALENTINA. SOROR 
ET. AVR. SECVNDVS. FILIVS 
HEREDES. BENEMERENTI 
| FECERVNT 
QVI. VIXIT. ANN. XL. M. I. D. INÈ 
M. AVR. PRIMVS. LIB . 
VIVVS. FEC. | 


Ne aggiunge fotto la medefima un’altra, che nella prîma linea in vece di VET. dice VEST. e 
nella quarta fi ritrova intiero il nome di 'AVRELIVS. La ‘noftra Iferizione non corrifponde, come 
fi vede di fopra a quelle ftampate dal Grztero, il quale conclude con una fua nota al luogo fuddetto : 
E/ idem qui nonus, cioè la prima lapida fegnata col n. 9. fed utergue vitiofas. Si vuole dal Muratori 
alla pag. DCOCXCIV. n. +. che quella Ifcrizione, che produce, fia più corretta delle altre del Grzzero 
nel luogo fuddetto, e veggendofi una non leggiera varietà, fi crede migliore la noftra, e più ficura. 

EX. COH. III. PR. MIL. PETIT. fpiegandofi quefte parole dall’ Orfazo de Notis Roman. pag. 94. 
fi riporta anche 1’ Ifcrizione nella forma ftefla, che fi ha dal Grazero pag. DXXXI. n. 9. e ficcome non 
fi accomoda la fpiegazione alla noftra lapida per la varietà, e mancanza delle parole, così fi crede, che 
fi abbiano da interpretare le fuddette parole in quefta forma: Ex Coborte III. Pretoria Miliaria Petito; 
ma per miglior chiarezza di tutto ciò, che riguarda l’intiero fenfo di quefta Ifcrizione, è bene dî darne 
quì l’intiera intelligenza: Dis Maribas. Marco Aurelio Marci filio Secundino Veterano Augufli noftri 
ex Cohorte Tertia Pretoria Militie Petitori &9c. Scaligero nel Cap. 5. interpreta ancora: Milizie pe- 
titor. In due Marmi del Gratero pag. DXXVIII. n. 2. Militia petitori, e pag. DXXXII. n. 9. col 
nome fempre di Veterazo. Il Gori in Ind. Cap. 6. dice: Miles petitas Natione Pannonica. Da ciò feb- 
bene fi ricavi, che Militie petitor indicaffe un’ Officio militare, non fi fà però qual foffe.. Svezozzo nella 
vita di Cefare Angufto Cap. 46. ferive: Oftavinm Cefarem Anguftum Equeftrem militiam petentes etiam 
ex commendatione publica cujufque oppidi ordinare feribit. Bifogna dunque congetturare, che foffero 
quelli, che fupplivano nella milizia, oppure altri, che dornandavano al Tribuno, che fi ammetteflero i 
giovani alla Milizia. IO; 

i Urna quadsata intiera . 


o. MIL. ANN. VIIL. 
NAT. DACIA 
AXVR. AVRELIAN 
FRATER ET HE 
RES ET AVR 
MICTOR= VEL 
CORPORIS. CVR 
ATOR. B.M 
POSVERVNT 
9. Giova dî avvertire, che in quefta Iferîzione occorrendo la lettera A e fempre fegnata differentemente 
dal noftro. folito coftume Latino, e fi vede fcolpita a fomiglianza di quella del Lambda de Greci À 
fenza crederfi, che fia fatto a capriccio. Si vuole, che non foffe itato in ufo prima dell’ Imperio. di Tra- 
jano, perchè fi trovano le Lapidi di Carattere Latino molto bello, ed eguale, cioè quello, che dal P;- 


guorsa era folito. chiamarfi Carattere del fecolo. di Augufto .. L’ Orfato ne’ Marmi Eruditi Lettera VI. pag. 
104. giudica, che fofle un capricciofo mifcuglio degli ug De; 


























10. Quefta Iferizione, che è di ottimo Carattere, cioè di quello nel tempo di Augufto: nonoftante che 


rr. La medefima è nel Muratori pag. MMXXXI, n. 6. e fi riporta anche dal Marazgoni App. ad, Alta 


paz Er È 2 A 


; nti. Siri itto in di orme. Apprello il Grazero pag. DOCCCXXX. n. 6. 
SER, e ieri van e 1A M. R, T.e os 164, e 295. B. N. M 
de AT ETA DI 
F QVIR. TELESINO 
PURG et 
LEG. XXII DEIOT 
POPER 
INFELICISSIMVS 
TI CLAVDIVS 
ACONTIANVS. P. P 


abbia qualche leggiera rottura, ha però confervate affai bene le parole, e può dirfì ‘intiera, tantoppiù che 
non è mancante in alcuna patte; può dunque leggerfi così: Tiberio Claudio Tiberit filio Quirina Te- 
lefino Centurioni legionis XI Claudie Pie fidelis, î Legionis XXI, Dejotarus Pater infelicifimus | 
Tiberias Claudius Acontianus Pater Patria, aut Prepofitas.. Ma quì forfe meglio Pofuerunt . 
QVIR. S'interpreta dall’ Orfazo de Notis Romanor. pag. 391. Quirina Trivus, e porta il paffo di 
Fefto: Quirina Tribus a Curenfibus Sabinis appellationem videtar traxiffe. 
‘TELESINO. Si legge in Straboze Lib. 5. Geographie pag. 382. Bojanum, Lifernia, Parma, Te- 
lefia Venafro adjacens, alteque Smiles non merentar inter Urbes cenferi.. 
>. Scaligero in Indic.. Cap. XX. fpiega Centurionem, cioè Stazionario . 
LEG. XI. fi riporta dal Grazero pag. CIX. n. 1. la, medefima legione undecima, cioè LEG. XI. 
CLAVD. PIAE, FIDEL. Le legioni prendevano i nomi, e cognomi da varj eventi, cioè dall’ Ordine 
delle loro Iftituzioni fecondo il fentimento di Onofrio Panvinto. Di quefto nome di Legione XI. at- 
tribuita a Clazdia, e dell’origine fcrive il Torre Wet. antiqu. Monum. pae: 142. 143. € 144. come 
anche dell'altro di Pia Felice pag. 134. Dal medefimo Autore fi apprende alla pag. 330. il motivo, 
per cui ne’ Marmi Antichi fi legge fegnata la Tribù: Poffgzazz C olonie, îd Municipia Civitatem Ro- 
manam impetrarunt, quoniam jus adipifcebantar fuffragii 1n urbe ferendi , in Tribum aliguam ex XXAV. 
adfcribebantur, in qua faffragium in Comitiis Romanis ferrent . Unam vero, camdemque Cives omnes 
cujufvis Urbis proferebantar , &9 perpetuo ferme retinebant, hine frequenter 1 vetuftis Saxis precipne 


Militum fignatam obfervamus Tribum, que snter nomen, èo cogmomen reponebatar . 
P. P. Varj efempj fi hanno dal Grzzero pag. CCCXLVII, n. 2, e pag. CCCCX. n. 8. da Scaligero iz 
Tadic. Cap. XX. s’ interpreta Prepofitas . Il Reinefio in Indic. Cap. XX. dice, Pater Patria, Prepolitus . 
Il Fabretti poi {piega differentemente Cap. III. pag. 222. Per partes, oppure Pro parte. Finalmente dal 
Doni in Indice Cap. XX. Pater Patrum, Pater Patratus, l Ab. Seb. Dozat. in MS. de Siglis veter. 
Pofueraunt 
D M 
ll. L. CRESCENTINIO 
\ FORTFVNATO. QVI. VIX. 
MENSES. VII. DIES. XVIII 
CRESCENTINIVS. CONSTANS I 


*VETCAVG. FILIO: 


S. Vittorini pag. 167. 
VET. AVG, Dal Dozi Claf. IX. pag. 347. n. 23. fi ha la feguente. 
P_@OCLAVIO»P FIL 
VOL. MARCELLINO 
O LVCO. FERONIAE 
VETERANO. AVGV 
STORVM &c. 


Altre Lapidi fi veggono nel Gadio pag, CCLII. n. 9. e n, $, con quelta efpreffione . 


12. Livb M 

T. FLAVIVS. REBVRRVS 
E. OS HAVNGG, NIN VIZI 
ANN. XXXXV. M. ANN. 
XXIII. T. IVL. VINDICIA 
NI. N. PANONIVS. H. 
T..IVL. TVLIANVS. ET 

Al AVR. DOMITIVS. B. 
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[3 E- QU E uites Così l’Orfato de Notis Rom. pag. 164. i 
: . AVGG. NN. Parimente l’ifteltò Autore pag. 39. Aagaflorum Noftrorun . 


Frammento . 


D. M 
13 AVR. IVSTAE: COIVGI 
KAR. NA. PANN. BENEM 
FEC. GARGILIVS. EXS 
| VPERATVS. MIL. COH 
VII. PRE. ET. FILI. EIVS 
EXSVPERANTIANVS . 
E ab RIS BR or 


13. Fu ftampata dal Muratori pag. DOCLXXXVIII. n. 6. ed anche dal Febrezzî Cap. III. pag. 138. 
n. 130. Îl primo Autore legge NAPANN BENEM. e giudica effervi l’errore: ix fecuzda linea mendum 
cubare videtur in voce NAPANN. Num natione Apamenfi? Invece di GARGILIVS fcrive C. AR- 
GILIVS. come ancora VIII. PRAE. e finalmente nota EXSVPERANTIANVS, & EXSVPE- 
RIVS. Dal fecondo poi fi legge AVRIVSTAE come anche VIII. PR. 

NA. PANN. Pubblicò quelta medefima Ifcrizione A. Vazder Miedea nel Volume Nono Syrzbole 
litterarie Rome 1754. e fcrive: Ia quorum fecundo verfa mendum cubare vir dottifimus, <d pro NA- 
PANN. Natione Apamenfi legi pole cenfet: cui ego de menda nihil refragabor, de remedio dubito: 
redtius erit NAPANN. Natione Pannonie, quod in his monumentis haud fatis snufitatum. Sic în hoc 
ipfo Thefauro Murator. pag. DCCXC. n. 9. NAT. PAN. e pag. DOCELVII. NAT. PANNONIO . 

PRE. cioè Prefettas. Orfato de Notis Rom. 368. \ 


Dior BM 

6; FVSTVS. IVVENIS 
ARMORV. CVSTOS 
EQ. S. IMP. N. TVR 
NAMMINI. VIXI 
AN. XXX v. STP. XIF 
CVRANTE. AVFI 
DIO. VICTORINO 
AMICO, IPSIVS. 


14. E riportata dal FaZreszi nel Cap. INT. pag. 357. ni 72. cone feguenti variazioni, cioè nella 4. linea 
. N. AMMINI. VIXIT. 

ARMORV. €VSTOS. Dal Dozi nelle note all’Ifcrizione 2. Clafs. VI. pag. 222. fi dice: Apad 
Romanos demandata armorum Cuftodia iis, qui aliquo militie gradu honoratiores effent, ut docet hec 
ssfcriptio Salsa spud Gruterum. pag. DXVII. n. 5. 690. fecus vero id apud Germanos ufu veniffe 
narrat Tacitas Lib. primo de Moribus Germanorum n. 44. apud quos armorun Cuftos erat fervas E 
il Reizefo CI. I. n. 192. pag. 197. porta-una Ifcrizione: Armoram Caftos legionis XHI. 

EQ. S. IMP. N. cioè Egues Singu/aris Imperatoris Noftri. Da Tacito fi fa chi foffero di quet'Or- 
dine, del quale ne andavano molto faltofi, come di titola fpeciofo, e riguardevole nelle loro memorie; 
onde fcerive nel Lib. 4. Hiftor. Cap. 70. Acce/fit Ala fiegulariorum, excita olim a Vitellio, detade tm partes 
Vefpafiani tranferefa. Di quefti dà una notizia efatta il Perzcirolo Cap. 20. pag. 1386. e 1387: Tom. 7. 
Antig. Romanar. € racconta quali foffero, e quali incumbenze efercitavano . Gro. de Vita Antiquit. Be- 
neventan. pag. 249. oMterva: 207 alios, quam Excubitores fuife arbitror, qui tamen excubias non nt 
gregarit, fed cum hone/tiore gradu milites: ex proprio munere, È cum fingulariam titulo exercerent. 
ll medefimo Autore nella Differt. 9. Cap. 3. pag. 248. fa menzione della fcuola de’ Singolari, come 
dal Codice de Of. Pref. Pret. Afric. in Schola Singularinm hominibus 50. an. 3. Cap. 1. fol. 473. 
cioè come fpiega Gio. de Vita, ut nempe in Schola Singularium effent homines so. cut taxentur An- 
none tres, capitatio una, folidi 473. Cujacio Vbfervat. Lib. 12. Obfer. ultima, & in Lib. 41. Parli ad | 
Edittum, feu leg. 6. Notis Digeft. de Bonis poffef. e Gotofredo in notis dicono, che i fiagolari foffero | 
quelli, qui fingzla, few fingla, ideft Abbreviaturas fcribebast: A figlis lingularit, ut a motis rotarti. 

VR. appreflo il Meratori pag. DCOCLXX. n. 1. fi fpiega Turme Barbi. STP. XII. Stipendia 
Duodecim, vale a dite, che aveva combattuto dodici anni. Si oflervi Biszardo Differt. 2. Cap. 5. 
pag. 100. Nella Claffe VIII. n. 45. deli Reszefto fi riportano le parole feguenti dî diver& Ifcrizioni. 
FVIT STIPENDIORVM. IIII. e Claffe VIL. n. 14. STIP. VIII. e nella medefima Claffè n. 22. 
e 43. STIPENDIOR. XVI. STIPENDIORVM XXV. 1 obbligo più praticato, e comune de 
Soldati Romani era di venti ftipendj, cioè di aver militato: anni venti, e poi fi acquiftavano la immu- 
nità per non: effer più tenuti di militare. Così l’ 0rfazo ne° Marmi Eruditi Lettera V. pag. 71. 


1;. LIBER DEA 
TO TER MIL i 
15. Dal Grzfero fe ne ha una col .ifteffo nome pag. CCCXLVI. n. 3. AELIO. LIBERO ALVMNO. 


e pag. CCCLII. n. 22. LIBERO. BADIO. VICTORIS. TER MIL. Scaligero 72 Ind. SR XX. 
C 2 piega 
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{piega Zerentina Tribu, della quale fpeffo fi parla nel Gratero. Dall’ Orfazo s’interpreta de Notis Roman. 
pag. 317. Miles, miltavit, militum millta. Il Grutero pag: CCCXXXVII. porta una lapida colle 
azole INTER. MILIARIOS, AGITATORES. PRIMVM. LOCVM. OBTINERE, VIDE- 


FEVR. e Pietro Fabro Lib, 2, Agonifticoz Cap. 28. pag, 2062, tom. 8. Antiquit. Grec, Gronovit Am- 
freledami 1706. così ferive: Sepaltare honorem equabas ter ad Olimpiam curuli certamine victoriam 
) 


adeptis attributam, Ù 
Frammento . 


16, D ; NINA 3 
M. ORBIVS. M. F. AQVIS. \. ... 
SEX. OPTIO MIL. PEREGR 1. . . 
NIS: XVII. VIX. AN. XXXV. R. .. 
HVIC. DIES. LIVI FIEREI. 4. F. . 
‘ M. VAL. DIONYSIVS. PATR. . .. 
SVETONIVS, TAVRVS. FR. ... 


HER BACITEND. CV. or 
VAL, DIONYSIVS SI..,., 
POSTS, 


16, OPTIO MIL. PEREGR. Nel Gadio pag. CXI. n. 3. OPTIO PEREGRINORVM. Con quefta 
parola Optio fi voleva intendere quello, che da qualche Decurione, o Centurione veniva defiderato per 
Miniftro delle cofe private, come fi ha da Fe/to delle cofe militari, Nel Reinefio Clall. VIII. n. 56. 
pag. 534. fi legge 

AELIVS, VALENTINVS. 


OPTIO, PEREGRINORVM. È Die 
e colle fue note in quefta lapida riflette così: De Peregrizis tenendum, eos 10 Militia Romana, in- 


ter auxilia, cum Cives Romani effent in legionibas, numeratos, lectos e diverfis locis, difciplina, In- 
fiitutis, © Armorum ufa a fociis differentes, condudticios fuiffe. Hifce ut in quavis legione, Princeps 
erat impofitus îSc. eadem cum Tribuno, etft inferior gradu, poteftate. Dal Gratero pag. XXI, 
PR, AGENS. VICE. PRINCIPIS. PEREGRINORVM. | 

Soggiunge il Reizefio nel luogo di fopra citato: Eju/modi Principis Peregrinorum optsonem hic figna- 
ri probabilius eft, quam optionem Peregrinoram, quam dedit Exfcriptor &&c. Fuerit ‘autem ifte ad- 
jator Prizcipis Peregrinorum, vel etiam agens vice Principis Peregrinorum salNVeque tamen obftinate repu- 
quem, fi quis nihil deeffe fermoni contenderit, 5 optionem Peregrinoram interpretari maluerit, &c. Nea- 
trum enim, five Principis Peregrinorum ‘opto, five Peregrinorum optio fuiffe adferatur, morsbus Ro- 
manis adverfatur. Fortaffis optio Peregrinorum, pro optione Principis COLTO hic dicitar per el- 
dip ta, fed cnjus nec in lapidibus, nec sn libris feriptis veftizium alizuod adbue dum odorari potuimus. 
Varrone apud Nonium de Verbor. fignificat. Cap. 67. Referentibus Centuriombus adoptati 14 Cohortes, 
Subibant, ut femper plene effent legiones, a quo optiones in turmis Decurionum, î° sn Cohortibas Cen- 
tarionum appellati. Nonio Marcello de Verbor. [ignificat. pag. 67. Sedani 1614. Optiones in C'ohortibus, 
qui funt honefti gradus, ut optatos, quod eft elettos , 9 adoptatos, quod eft afcitos . E Gio. de Vita DilLIX. 
Antiquit. Benevent. pag. 243. Opzrones Vetus Romana Militia dixit, qui a dignioribus, & cum grad 
militibus adoptati, vicem eorum fubibant; fed panlatim eo res devenit, ut ordinarinm effet munas, ita 
ut optio certe rei, aut operi conftitatus, fao proprio jure atque nomine preeffet. Sic optio fabrice dice- 
batur, qui Imperialem fabricam, fen ArmifaTorium curabat. 


im. (‘ STIATIA, 0. F, 
QVINTA. VXOR 
C. PA...RIVS 
C. F. VEL. MASSO 
TR. MIL. AED. PL 
Q. IVD. CVR. FRV 


18, OFANIA.C.F. 
QVARTA. VXoR 
C. PAPIRIVS 
C. F. VEL. MASSO 
TR. MIL. AED. PL 
Q. IVD. CVR. FRV 


17. 18. Nella prima di quefte due Ifcrizioni la Parola PA...RIVS fi crede, che dovrà dire PAPIRIVS, 
come s'incontra nella feconda. Di quefta Famiglia Papiriz fe ne trovano nel Grasero, nel Dori, Ma 
ratori ed altri; ove fi legge chiaramente PAPIRIVS: comè ancora in una Lapida in Lucca dedicata a 
L. PAPIRIO. L. L. &c. riportata nel Supplem. Marazori che fi pubblicherà dall’ Ab. Dora. 

VEL. Non fi puol fe non feguire gli efempj, che fi veggono nel Gratero, per dare il giufto fenfo 
a queft abbreviatura. Nelle Pagine LXVI 07, COCXXÎV. n. 4.-e CCCLV. n.‘4. fignifica Zrsbes 
Velina, che anche da Scaligero in Ixd. Cap. X. fi nota in tal forma. Di quelta Tribù fa men- 

zione Livio Lib. 19. AED. 
e iii o li di A ie 
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AED. PL. cioè E4ilis Plebis. Neli Dori fi veggono gliefempj Cl. V. n. 185. pag. 207. AE DIL 
PLEB. Claffe V. n. 219. pag. 216. AED. PL. Appreflo.il Grazero pag. XLV. n.9 BRAET. AED. 
PL. pag. CCXXV. n. 7. BISQ. AED. PL. con molte altre ftampate da quefto Autore. 

Q. Queftor fecondo Scaligero in Ted. Cap. XX. e fi conferma dal Grztero pag. GCCLIT. n. 1. 
AEDILIS. QVAESTOR. e pag. CCCLX. n. 3. QVAESTOR DECEMVIRATIVM &re. con 
varie altre Ifcrizioni. ; 

IVD. fignifica Ixridicando, oppure. Fara dicens, come dal Maratori pag. DCOCLIV. n. 1. AED. 


Q. II. VIR. I. D. Dall*Orfato. pag. 249. fi legge Fadex.. 

CVR. Cerator fecondo l’Orfato pag. 123. in cui fi dice: Curarores multos habuerunt antiqui; in- 
veniuntur namque Curatores dium facrarum, Operum publicorum, Alvei Tiberis, Cloacarum Urbis, 
Annone, Aquarum, frumenti comparandi &9c. 

FR. cioè Framenti, ovvero. Framentorum .. Così 1° Orfato, de Notis. Romanor. pag. 124. Curatori 
iterum frumenti comparandi . \ i 


19. SPAPIRIO.SBO 
RO. PPFRATRI 
PIISSIMO: TRI 
: BVNO: COH, PL. 
- VRBANAE AN 
TONINIANAE 
PAPIRIVS 
SOCRATES 
caica be 
19. PP. Nell’Indice. di Scaligero Cap. XX. fî fpiega Pupiria Tribu. Appreflo il Doni: Pater Patratus, 
ed in tal forma anche il Gori CI. V. n. s1. 1 Orfato. de Notis Romanor. pag. 911. Primipilus. 
TRIBVNO: COH. I fi legge in Vegezio de. Re. Militari Lib. 2. Cap. 6. pag. 33. Sciendum eft 
autem in una legione decem Cohortes effe debere. Sed prima Cohors reliquas &$ numero. militum, & 
dignitate precedit. Nam genere atque 1nftitutione literarum viros fele&tifimos querit. Hec enim fufcepit 
Aquilam, quod precipuum fignum in Romano eft femper exercita, &3 totius legionis infigne.. Habet pe- 
dites mille centum quinque, equites lortcatos 132. &9 appellatur Cohors tilliaria. Soggiunge nel’ Cap..7.. 
pag. 34. Tribunus major: &c.. Epiftolam. facram. lmperatoris judicio deftinatur minor Tribunus provenit 
ex labore.. Tribunus autem vocatur a Tribu, quia preeft militibus, quos eaTriba primas Romulus legit.. | 
In molti luoghi dî 7. Livio fi fa menzione delle. Coorti; e particolarmente: nel: Lib. 9. ove defcrive la 
guerra, che: nell’ Anno di Roma, 443. i Romani ebbero cogli Etrufchi.. M.. Varroze. e. Carlo Sigonio ne 
hanno. data una: diftinta notizia. 


V.. E. fi fpiega dall’Orfazo pag. 439. Veteranus. Ma effendovi il punto dopo 1° V. più. facilmente fi 
potrà leggere /7r.. Egregias, come nell’ indice Grateriazo Cap. XX. e nel Nicolai de Siglis Veterum&9 c.. 


Urna Ceneraria.. 


20. SIDE LAVA 
è M. PATRICI. 
f fic: FIR. MANI. fie 
MIL. COH. VI. PRAT. 
VAL. VALERIANVS. 
ET. VLP. IANVARIVS 
fic: EREDES. FECE. R. Sic 





20. FIR. MANI. Dal Fabretti; Cap. V. pag. 358. n. 75. di quefto, nome. fî. dà. una: Lapida; e l’altra 
dal Dow: CI.. VI. n.,69., pag. 244. che è la feguente.. 

L. CORNELIO- 

FIRMIANO. Q. F. 

AVIL. VETERANO; 

COH. III. PR 

MISSO.. HONESTA 
MISSIONE. 

OVI: V. A. XXXXV. H.: 

EX. TESTAMENTO 
IPSIVS 

POSVERVNT 


FECE. R.. Dall 0rfato> de: Notis: Roman.. pag..180.. Fecerunt .. 
21. 
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21. &D s M $ 
C. PERCENNIO 
REGINO B PRAEF 
COH II VIG 7 VERI 
FECIT. PERCENNIA 
CAL $ LISTE. PATRONO 
BENEMERENTI 
MILITAVIT AN$ N XXII 
VIXIT AN&N 
-  XLIIII MENSX O, 





21. B. cioè Bereficiarias. Nel Marmo la B. ha ‘una linea trafverfale in mezzo: Così 1° Orfazo de Notis 
Roman. pag. 53. Da Vegezio Lib. 2. de Re Militari Cap. 7. pag. 35. fi dice quali foflero quetti Be- 
neficiar] . ber ab eo appellati, (agi PA beneficio Tribunorum. 11 Grutero porta varie 
Iferizioni, e fra le altre una alla pag. XLVI, n. ro. VALENS B. F. PR. cioè Bezeficiarias Pre- 
feti Pretorio, come fpiega Scaligero in Ind. Cap. XX. Se ne fa efprefla menzione dal medefimo Grz- 
zero pag. CCCCXXXI. n. 9. ed anche dal Muratori pag. CIX. n. 8. e in molti altri luoghi. Il Res 
nefio tratta di quefti Beneficiarj Ep:/t. XXIII. ad Rupert. pag. 81.. 82. Gio. de Vita Autizuit. Bere- 
ventan, Differ. IX. Cap. III. pag. 250. Bereficiarius eft Caftrenfe Vocabulum. Nam cum promotiones 
in militia apud plures Magiftratas effe capiffent, qui Miles ab Magiftratu aliguo ad altiores dae È 
moveri mereretur, ejufdem Beneficiarias dicebatur . E Fefto ancora dice de Verborum Jignificat. Lib. 2. 
pag. 50. Beneficiaris dicebantur Milites, qui vacabant muneris beneficio 





Urna Ceneraria . 


‘22. C. PRIMINIO. MACRO VET 
FARASVLEIA. MESTRIA 
VXOR. ET. C. PRIMINIVS 
ROMVLVS. FILIVS DVLCIS 
SIM. VENE. MERENTI. FECE 
RVNT 


22. Fu ftampata dal Fabrezti Cap. 9. n. 181. pag. 621. con le feguenti variazioni. Nella prima linea D. M. 
nella feconda P. F. nella terza FARATV.LEIA,e nella V. e VI. DV LCISSIMI VENEMERENTI. 
VET. Vedafi Aurelio Aleffandro, dal qual fi raccoglie, che quando fi nomina ezerazo fi aggiunge 
fempre la Coorte, la Legione, o altro fimile Officio. VET. indica la Tribù Veturia,' come fi ha da 
Scaligero in Ind. Cap. XX. e quefta Tribù fi nomina efpreffamente dal Grazero pag. XXIV. n. 15. 
con quefte lettere VET. e in molte altre, cioè pag. CV. n. 10. DCCCLX. n. 11. DCOGCI[RaA 
e pag. MXCI, n. 3. Ordinariamente quando fi vuole indicare quefta Tribù fi efprime così: SEX. APV- 
SIVS. SEX. F. VET. come dal Grazero in diverfi luoghi. 

FARASVLEIA Il nome di FARSVLEIV $, e non FARASVLEIVS fi legge in alcune Iferizioni del 
Grutero pag. CCCII. n.... e pag. CCXL. e parimente nel Murazori pag. MCCCXALVII. e pag. 
MCCCXCV. n. 3. e da ciò ne deriva la RATA Farfaleja, nota anco nelle Medaglie delle Fami- 
glie Romane; ove fi vede feritto L. FARSVLEI, 


/ 


-” 


DU VFM 
23: T. SALLVSTIO/ AGATONI. 
VEXILL. COH. V. VIG. 
ATAMVDIVS. PRISCVS, 
5. COH. EIVSDEM.,ET. 
A. MEVIVS. IVSTVS 
AMICO. OPTIMO 
DE SE. BENEMERENTI 
FECERVNT 


23. Quefta non è publicata da alcuno, e non ha bifogno di veruna chiarezza, effendo abbaftanza intelligibile, 





D: ‘è M 

» C. VALERIO. C, F. 
CELA. CVPITO. 

. CELEIE. MIL, COH, 
<VI,PR. 9. AVRELI. 
MIL. ANN. VI. VIX. 
ANN. XXIII. 

“C. QVARTIVS. SECVN 
DVS. MIL. LEG. XII. 
GEM. FRATRIB. M. 
ET. NVMISIA. SABI. 
CONIVGI. B. M. 
TRI. HERED. F. C. 


24. Sî riporta dal Grzzero pag. DLXVI. che oltre. effer variante nell’ interpunzione, nell'ultima linea 4 
legge T°. P. I. HERED. F. C.e dal Marazori pag. DCOCCLXII. n. 4. che ha nella 2. lin. LACV- 
PITO: e nella 10. FRATRI B. M. e: nell’ult. TP. I 

CLA. cioè Clazdie, che fpeflo fpeffo s*incontra queta Tribù nelle antiche Ifcrizioni. 

CVPITO. E° nome, di cui fi parla in altre Lapide. Il Grazero ne porta alcuni efempj. 

CELEIE. Si chiama così una Città, della quale porta il Grzsero alcune Ifcrizioni alla pag. CXV. | 
n. s. CXXX. n. gs. COCLXXXVEKmn.13. e CCCCXCVII. n. 11. Di quefta Città ne parla Plizio 
Lib. 3. Cap. 24. pag. 184. Fzlippo del Torre Veter. Aatit monum. in adden. in fin. fcrive: Celleja 
Vulzo Cilla, celebris fuit apud Veteres Colonia in Norico, dita Claudia, ut primas omnium obfervavit 
Fabrettus Cap. 2. pag. 104. ex lapide Gruteriano 336. #. 3. Anche il Bertoli nell’ Antichità dî Aqui- 
leja pag. 153. n. 1ff. parla di quefta Città. 

LEG. XII. GE. cioè Gezziza, come interpreta 1° 0xfato de Notis Roman. pag. 281. fi vede an- 
che nel Grazero efpreffa quefta legione alla pag. COCLXXIV. n. 5. CCCC. n. 1. DXII. n. 7. e 
altrove. 

T. P. I. Teffamento poni juffit.. Quefta frafe fi rifcontra chiaramente nel Grzsero pag. CCCVIII. 
e pag. CCCLVII. n. 3. 


25. AVR. CENSORINO VET 
BENIGNISSIME MEMORE 
VIVO QVI VIXIT AN LXXX PM 
VALLEA VXOREI VAL 
PROBANTIVS ADOP. FILIVS 
F BM DISPOSVERVNT 


i 25. AVR. In quefta lapida non è nomeproprio. Fabretti Cap. 4. Iafcript. pag. 337. 
VET. Veterano come fi è detto altre volte fecondo 1*O7fato de Not. Roma. pag. 349. 
PM. Cioè Plxs minus, Po/t mortem, Pofait merens, e finalmente Pofzit monumentum ; come dall’0r- 
fato pag. 360. Allotchè fignifica quefta abbreviatura p/4s 25445 fi puone dopo.il tempo degli anni, come 
appreflo. il Grazero, pag. DXC. n. 2. VIX. ANN. P. M. XXIII. Lo. fteffo fi vede nel Reizefio 
Gia VII PST oa i 
VALLEA. In vece di VALLIA nome noto nel Grzzero, e Muratori. Nel Grutero MCXXV. 
n. 7. fi legge anche VALLEIA, e în quefta lapida fi dice VALLEA pigliandofi lE in vece dell’I 
come: fi: vede fpeflo nelle Ifcrizioni fecondo Scaligero 12 Izd. Cap. 19. 
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D. M. FABLE 
x CALLISTE 
CON. ACHILL 
NICEPHOR 
VS. AVG. LIB. F 


Ceppo 


2. D ; M. 
AGINDYNO 
AVG, LIB. AB EPIST 
LAT. CLISTHENES 
FRATRI. OPTIMO 
ET. AELIA. FLORENTINA 
FILIO. DVLCISSIMO 
BENEMERENTI 
i FECERVNT 
2. Appreflo Îl Grzsero fi ha AB EPISTVLIS LATINIS pag. DLXXXVII. n, ‘3. 4. fi ritrova nel | 
Reinefio CI. 1X. n. 53. Nel Muratori pag. CMI. n. 3. MXCIII, n. y. e finalmente nel Fabrezzi Cap. 4. 


‘pag. 296. n. 256. fi può vedere Guzberio de Officiis Domus Augafte Lib. 3. Gap. 4. pag. 495, D 3. 
ove tratta di quefto Officio. K 
Ara 


| 8. D i M 
dice AELIAF. AVG. L. SATVRNINE 
VLPIV. ALEXANDER 
VXORI. OPTVME 
DE SE. MERITAE 
VIXIT. ANN. XXXV 
3. Si ritrova nel Mzrazori pag. CMLXXXVIII. n. 3. non offervata la diftribuzione delle linee come in 
quelta: nella linea 3. leggei VLPIVS. e nella 4. VXOR. OPTVMZ, 
4. . D È M. 
P, AEL AVG; LIB. IOBACCHVS, FECIT, ET 
PEDATVRAM. DEDIT. ANTETITVL. P. XXX 
ANTE FRONTE: P.XXX.ETIN AGRO QVOQ 
.P. GENTENOS. YACINTHO VERNA SVO 
ET SIBÌ LIBER. LIB. LIBERTABVS. SVIS. POS 
TERISQVE EORVM. EXCIPIT ITvs ACTVS 
ADITVS AMBITvSs ITEM AQVAE AERAM 
FVNEM PISTRINI FVRNI VIRGAR. LIGNI. 
SACRIFICIIS FACIVNDIS ET CETERA QVAE 
IN LEGE PVBLICA CONTINENTVR. HOC Mo 
NvMENTvM HEREM NON. sEQVITVR 
: HM p M: A, BM: M:'c> 


ORFITO* ET? PRISCO? COS” 
4. PE- 








LACAAS N38 ACI V. 25 





14. PEDATVRAM Nella pag. DCLVI. n. 5. del Grztero fi lese una quafi fimile efpreffione: EME- 
RVNT TERRAM ET. *MACDRIAM. STRVXERVNE. QVE EST_'ANTE. FRONTE, 
EI tl 0 PEDATVRAE. SVAF. PRIORI. CONIVNXE- 

e nella pag. DCOCCXK . n. 14. porta un’altra .Ifcrizione: HVIC. ASS 
OVA, RR ni 4. P n crizione: HVIC AREA, CEDET, IN, 


H.M, DM: A°:B:» M:M:c’ Spiega Scaligero in Ind, Cap, XX, Huic Monumento 


Dolas Malus Abeft Benemerenti Mengria Canfa. Nelle Note appreffo il Gratero pag. DXCIV. n. 2. 
H.M.D; M, A. Haic Monumento Doles Malus Abefto come anche appreffo il Fabretti DOCLXXVII.n.6, 

ORFITO” ET” PRISCO? COS” fi trovano nominati quefti Confoli nel Gruzero pag. 
XXXII. n. 9. SER. SCIPIONE, ORFITO, ET. Q. NONIO. PRISCO. COS. fecondo il fen- 
timento del Mzraztori tom. 1. pag. CCCXXX. quefti furono Confoli nell’anno dell’ Era Volgare 149, 


D pepati 


$, P. AELI. AVG. LIB. ONESIMI z 
ET VLPIAL:IFELCIVLIAE 
ET MiaV LEE POSITI 
ET. VLPI. BASSI ANNAEA, 


$. P. AELI. AVG, LIB. ONESIMI, Quefto con altri tre fù in Roma maeftro Vici Fortune Refpi» 
cientis, come fi ha dal Grazero pag. CCL. n. 1. 


di Gi DIS MANIBVS 
ALYPI. IMP 
AVG, SER 
MINISTRATORIS 
VERNAE 
SPENDON. ET 
HERMES. EMPTICI 
DE SVO. FECERVN 
VIX. ANIXXIIII 


6: Queffa Ifcrizione fù illuftrata e corretta dall’ Eruditifimo Sizzoze Ballerini Bibliotecatio della Celebre 
Libreria dell’ Eccellentifs. Cafa Barberizi, e fi ritrova in una lettera fcritta al Marchefe di Cazmzozi 
Avignonefe. E? ftampata in parte nel Giornale di Roma al Mefe di Dicembre 1743. pag. 377. fi leg- 
ge poi zel Gratero pag. MCXI. n. 14. ma nella linea 4. fi trova MINISTRATORI nella fetti- 
ma EMPTO, e nell’ultima ANN. XXVIII. \ 

SER. MINISTRATORIS. De’ Servi Miniftri, o Miniftratori, ch’ erano foliti fervire a menfa ne 
Conviti degli Antichi, fa menzione Fulvio Orfino in Append. de Triclinio pag. 346. Amftelodami 1664. 
dove cita alcune Ifcrizioni a quelto propofito. Sei Servi, che fi compravano, fi diceflero Ewmpzici, ov- 
vero Emptizj, ne fanno teftimonianza molti Autori, e fra gli altri P'ezrozio in un frammento . Gli Uo- 
mini, che avevano paflata l'età di 20. 0 25. anni, potevano metterfi in vendita. Orazio Lib. 3. Sas. 3. 
Ulpiano L. Quid fi fugit. Vi era a tal’effetto un luogo determinato, dove folevano adunarfi quei, che 
defideravano cavar danaro dalla lor propria perfona, e paffare in tal forma nella condizione Servile. Gli 
autori, cioè Ulpiazo Digeftum Vetas Lib. 21. tit. 1. leg. 1. de Adil. Edit. ed altri trattano della ma- 
niera, che fi efbonevano dai Cittadini in vendita i Servi, ed era appunto come fi coftuma in oggi, 
quando fi vogliono vendere Beftiami in pubblica piazza, ma dippiù fi attaccava al collo un Cartellone, 
o fia tabella, dove fi ponevano per ifcritto tutti i vizj, e i difetti per effere palefi al Compratore. Si ha 
in oltre a qual prezzo folevano comprarfi i Servi nel #uzgero alla parola fervzs. 

MINISTRATORIS fi trova appreflo il Grzzero pag. DCI. n. 2. come anche SER. VERNAE 
pag. DCXVII. n. 9. ca 
© VERNAE, Dal Reizefto nella CI. IX. n. 32. fi ftabilifce, che Verna nafcefle dai Liberti, oppu- 
re da’ Servi parenti a differenza del fentimento del Fabrezzi, Cap. 4. pag. 296. ove definifce così: Qu 
enim fieri pote/t , ut Liberti filius inter mancipia (tales enim Verna) reputentur? e nella Ifcrizione 53. 
CI. IX, fi raccoglie dal Reizefio, che Liberto, e Verna infieme fi poneifero per dimoltrare, che quello 
non era Servo emptizio avanti la manumiffione , ma bensì nato in Cala, e caro al fuo padrone. Tomafino 
de Donariis Cap. 40. e Ale(fandro ab Alexandro Lib, 3. Cap. 22. dicono, che Verna erano chiamati i 
fanciulli, e le fanciulle da fagrificarfi agli Dei per voto, e che erano fcacciati dai proprj Paefi, acciò fi 
fottraeffera dalla morte. 

EMPTICI. Petronio Satyricoa Cap. 47. pag. 241. Edit. Burmanni : Empticins, an, inquit, Do- 
mi natus es , Neutrum, inquit, locus, (9 teftamento Panfe tibi relitus (um. Properzio Lib. 4. Eleg. 
Vi Lerfnazi j 

Denigue ubi amplexu Venerem promiferis empto , 
Fac fimules puros Ifidis effe dies. 
Finalmente Orazio Lib. II, Serzzor. Sat. 3. Verf. 128. 


TAV AP pala ch cedere faxis 





Incipias, fervofve tuos, quos ere pararis, 


Infanum te omnes pueri clamentque puelle . 
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9, 3. D. DECIE. VICTORIME. fc 
TÌ. CIPRIMVLVS..ET. AELIA 
APHRODITE QVE ET: SO. PHE 
FECERVNT SIBI ET, AVRELIO. AVG. LIB, 
MELISSO. FILIO. SVO. ITEMQVE. LIBERTIS. 
LIBERTABVSQVE. POSTERISQVE. IORVM. 
ITA. VT. HOC. SEPVLCHRVM. NEVNQVAM 
DE. NOMINIBVS. EXIAT. QVOD, SI. AD. VER 
SVS. HOC. PROPOSITVM. FACERE. SV. 
PERSEDERIT., DABET. AERARIO. POPVLI. # III. MILIN 


7: 8£. Che fignificato abbiano quefti contrafegni, o fieno Caratteri, che fi trovano fpeffo nelle antiche | 
lfcrizioni, da molti Autori fi raccoglie la varietà delle opinioni. Il Reizefto CI. XX. n. 79. Dixi pre- 
fat. ad Lectorem, Viros dottos putaffe bune caratteren & effe cordis Jpina transfixi, cajue fignificari 
cordolium , prefertim in matribus. &Pc. Eft enim lufas Marmorarii, qui pro punito Charatterem 
bunc folii vel pendentis, vel furreti, fibi fervire volnit. Al num. 39. della medefima Claffe dice: 
Quod antem ( Aringhus Lib. 3. Cap. 22. fol. 342. ) figeram de cordis imagine interpretatur, ridicu- 
las error eft. Ejt evim figura folii cum pedicelo, quam Marmorarii Vocabulis interjicere confueverunt, 
loco punti, fiepe etiam animi gratia. Fontanini de Antiguit. Horte Lib. 1. Cap. 9. dice, che: e/t fi- 
guum gementis. Bertoli Ant. d° Aquileja pag. 210. Non mancano efempj nelle Lapidi decifivi di quelta 
gran controverfia, le quali non effendo Sepolcrali, par, che le foglie in effe fcolpite non debbano fi- 
gnificare alcun cordoglio . 

I1ORVM. in vece di eorzizz, come s'incontra fpeflo nelle Ifcrizioni, che la Lettera / è pigliata 
fpeffo per 1’ E; e il Bertols Antichità d° Aquileja pag. 70. ne porta una, in cui leggefi LICINIAE 
TYCHINI, in cambio di Zvebezi. 

Î. Seftertis. L’ Urfato de notis Roman, pag. 524. 


8. AVRELIVS PRIMITIBVS. AVGG 
LIB. PP. VICTIMARIORVM. ET. AVR 
ELIVS. MAXIMVS. AVGG. LIB. ET 
FVLVIA. MARTINA. SEVIVI. CO 
NPARAVERVNT, SIBI. ET LIBE 
RTIS LIBERTABVSQVE POSTERIS 
QVE EORV 








8, VICTIMARIORVM. Di quefta parola fi trovano varj efempj nel Mzarazori pag. CMXXII. n.° 
32. e nel Grazero DCIII. n. 2. CASTOR. TI. GERMANICI. VICTIM. cioè ViGimzarizs, co- | 
me fpiega il Gadio. |. ME i 

, Dal Fasresti Cap.VI. pag. 451. fi parla di quefto Collegio: Igwotam bucusgue Vidimariorum Colle- 
gium ex co in lucem damas, non quidem eorum, qui villimas venales habebant, quos Victimarios nego- 
tiatores Plinias appellat. Lib: VII. Cap. 12. fed eorum qui in Sacrificiss ipft Imperatori, Sacerdotibus, 
Magiftratibus, &% Senatni prafto erant, hoc enim apparere fignificat; unde etiam apparitores conftat ef- 
Je nominatos, ut air Servins ad Lib. XII. Bneid. Ver. 850. Il Nicupoort dichiara così l’uffizio de? 
Victimar) al Cap. 2. $. 18. ove dice Pope, & Vi@imarii ho/fias, & vittimas ligabant, cafque laurea- 
ti, & Seminudi ad aras adducebant: cultros, aguam, ceterague ad Sacrificia neceffaria expediebant ; vi- 
dimas feriebant, <P jugulabant. Proper. 1v. El. 111. Y. 62. e Valerio Maffimo L. 1. C. 1. Libros 
Petilius Pretor Vrbanus ex antoritate Senatas per Vittimarios facto igne, in confpetta populi crema- 
pit: e Livio Li. 40. C. 29. aflerifce V'ifteffo. i 


* 





9. DIS. MANIBV 
NICONI. L. IV 
LI. VESTINI: 
SER. LIBRAR 
MATER. FEG. 
F. CARISSIMO 





9. E’ ftampata dal Fabrezz: Cap. III. pag, 213. n. £38. e legge MANIBVS. 
SER. LIBRAR. Si legge nel Grazero pag. DCXXVII. n. f. SER. LIBR. TRIBVNICIVS. | 
SER. LIBR. e in diverfi luoghi. Veggafi Pigzoria de Servis pag. 120. Sidi 
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Dies 
10. CARPO FILIO 
. DVLCISSIM 
VIXIT ‘ANN. II. 
DIEB. XXVHII 
CARPVS 
CAESARIS 
Io, Si legge nel Gratero pag. DCIX. n. 6. e nella feconda,linea fi nota DVLCISSIMO. nella ter- 
za'VIX. e nell’ ultima fi aggiunge LIB. chenon è nella noftra, nè vi poteva ftare nella. medefi- 
SRG II. CYPAERVS. OCTAVI 
AVG: EDI SP.:VIX, AN. X. 
ECLECTE. SIBI, ET.-CONIVGI. S. 
FECIT. PIÎSSIMO. DE. QVO. N 
VNCQVAM DOLVIT NISI QVO 
MORTVVS EST 


11. EDISP. appreffo il Gudio fi trova nella pag. CXCVI. n, 6. DEMETRIVS AVG. DISP. Il Si/ve- 
ri nell’ annotazioni alla Satira prima di Grovezale: Ver. gr. pag. 48. Difperfatore, così veniva chia- 
mato colui, che portava i danari dietro al Padrone, accioechè fe ne poteffe valere all’occorrenze, e 
Macrobio Saturn. Lib. 2. Cap. 4. dice: Secuzo omnium rifa Difpenfatorem Cefar vocavit, fd fefter- 
tia centum numerare Greculo juffit. 

ECLECTE, Quefto nome fi trova nel Grzzero pag. CCCCIII, n. 5. fcritto colla G. EGLE- 
CTVS come anche l’altro DISPENSATOR. pag. LXXVI. n. 8. fimilmente nel Mwrazori pag. 
CXXXVIII. n. 1. 

La fuddetta Lapida, come fi vede, è mancante in alcuni luoghi. 


Vrna 


D i Mec. 
Ta SALLVSTIO. C. FIASIO 
ALVMNO. SVO. B. M. 
QVI VIXIT. ANN. V. DO 
MITIVS. AVG. N. DISP. 
RATIONIS. MON. T 
E CVM. SALLVS 
TIA. CAELIAN 
CONIVGE SVA 
FECER 
B M 
12. Nella fefta linea la lettera 7. non fi conofce bene, come neppure quella E. nella fettima : 

DISP. RATIONIS fi legge nel Graztero pag. DXCVII. n. s. e pag. MLXXII. n. 3. Il Dozs 
porta una Lapida nella Claffe VII. n. i 281. Dal Muratori alla pag.DCCCLXXXIII.n. 6. t. 2. 
nelle note all’ Ifcrizione AELIAE CONCORDIAE fi nega, che i Di/perfatori degli Augufti foflero 
di fervile condizione contro il fentimento del Fabretti pag. 294. H Gazerio tratta dell’ Officio' de Pro- 
curatori, e Razionali delle monete Lib. 3. de Offic. Domus Augufte Cap. 19. pag. 559. tom. 3. Ho- 
rum tanta fuit poteftas, ut corpus monetariorum ad rebellionem provocantes Aureliano Principi bellum 
inteftinam intalerint. Con nomi di Procuratori delle monete, Razionali, e Procuratori del Fifco ve: 
nîvano chiamati, e Szide gli nomina 4pxevrzs impropriamente. Qual foffè mai il loro proprio officio è 
meno noto. Gizlia C'efare racconta, che venivano chiamati anche Servi particolari delle monete. 

B. M. cioè Beremerenti. Si fcrive in diverfe forme. Nel Graserofi ritrova pag. CMXXX. n. 6.B. 
MER. In altri luoghi pagg. CMXXX. n. 9. pag. CMXXXI n. 14. B. M. Appreflo il Fabrezzi 
Cap. 3. pag.163. B. N. M. R. BVS. Bezemerenzibas. pag. 164. M. R. T. e pag. 295. B. N. M. 
Benemerenti, 

13. DMale PLAVI-.0£COk: 

NELIANO. DONATVS 
AVG. I. ET. CORNELIA 
SECVNDA. FILIO. ET 
CORNELIO. NVMISIA 
NO ET. SIBI. POSTE 


RISQVE. SVIS. 
Q 2 D M 
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Di M 
14. LOLLIAE > HAELENES 
VIX. ® ANN & LXXV. 
MENS # VIII DIES $ X 
EPAPHRODITVS 
AVG $ LIB è CONIVGI 
BM FECIT 


Ceppo 
D iu M 
15. FELICI. CAES 
N. VERN 
ADIVTORI. RA 
TIONALIVM 
PATRON. AVG. LIB 
PATER. FEC. VIXIT 
ANN. XXIII. D. XXV. H. S. 


- 


| 15. Si ritrova nel Fabretti Infeript. Cap. I. pag. 45. n. 257. Nel Doni parimente CI. VI. n. 179, 
Pag. 309. 
ADIVTORI, RATIONALIVM. Si legge nèl Grazero pag. CCCXVIII. n. g. come anche nel 


Maratori pag. CM. n, 8. e pag. CMII. n. 3. Il Guzerio tratta di tale officio Lib. 3. de Officis 


Domus Augafte Cap. 18. pag. 553. tom. 3. e alla pag. 440. del medefimo tomo dice: Adjutores 
levandi laboris gratia dabantar, qui vel valetudine impeditis, vel multitudine negotiorum obrutis, 0- 
pem ferrent. Lib. 3. Cap. de diverf. Office, Dal Reizefro nella CI. VI. n. 71. pag. 433. fi porta que- 
fto Uffizio, e il Torre pag. 79. dice, che Razioralis è lo fteffo, che il Procuratore. Entropio sù di 
ciò dice nel Li6. 9. Hiftor. Cap. 14. pag, 416. edit. Havercampii: Hoc imperante ettam monetari 
in Urbe rebellaverunt, vitiatis pecuniis, <S feliciimo Rationali snterfeéto. Si ha anche da Criftoforo 
Cellario nelle note pag, 416. Quis fit Rationalis, nemo melius explicaverit, quam Aurelianus ipfe in 
epiftola ad Ulpinm ‘apud Vopifcum, inde enim patet Procuratorem Fifci, © Rationalem idem effe. 

TRON. AVG. Il Grazero crede nella pag. DCX. n. 3. che fia nome proprio, e il Fabret& 


vuole nel Cap. 1. pag. 45. che fi debba prendere per cognome. ) 
H. S. Dal Fabretti Cap. III. Iefcript. pag.96. Hora Semis. Di quefta ora tratta il Gruzero pag. CCCIV. 
n. 1. L’Orfato poi de Notis Roman. pag. 213. interpreta quefta abbreviatura: Meres fersptas, hic fe- 


pultas, hic fitus, hora fecunda. 
D.. M 
16. T. FLAVIO 
ANICETO SVB 
PEDAGOCO 
PVERORVM 
CAES. N. V. A. LX. 


16. Nel Maratori p. DXCI. n. 7. lin. 3, 8VO PEDAGOGO, 


19. T. FLAVIVS. AVG. I. 
EPICTETVS..AB. EPISTVLIS 
ACOPIS. MIL. LICTOR 
CVRIATIVS. HIC. SITVS. EST 
HVNC. TITVLVM, FLAVIA. TYCHE. VXOR. CONIVGI. OPTIMO 


17. AB. EPISTVLIS. Si puol vedere Ozofrio Pawvizio de Civit. pag, 1, Cap. 66. ACOPIS. MIL. 
Nel Gratero fi ritrova pag. DLXXXVIII. n, s. A. COPIIS. MILITARIBVS, come anche nel 


n. 6. PAEZONTI, GCAESARIS. ACOPÎS MILITARIBVS. 

LICTOR. CVRIATIVS. Dal Gruzero fi pone il Littore frà gli officj minori. Dal medefimo 
Autore alla pag. XXXIII n.04. e DCXXX.'n. 0. fi ha LICTORI CVRIATO, e nella pag. 
MXXXIINI. n. 4. LICTOR CVRIATIVS, e il Gadio ripprta 1’ Ifcrizione feguente alla pag. 
CXXXIV. n. 8. C. PANCILIVS. C. Li PROTVSLICTOR. CVRIAT. (En. 

18. i 3 








FL. HAGNE. T. FL. AVGLIBISI | © 
DORVS CONIVGI. FECIT. ET. SIBI 
ITEM. FL. PROTOGENIA, ET. CL. 
CALLISTIANVS. EVDAEMONI 
. VERNAE..CAES. N. FECERVNT. ET. SIBI. ET 
SVIS. LIBERTIS. LIBERTABVS. POSTERIS 
QVE. EORVM 


D M 
T. FLAVIVS. AVG, LIB. NARCISSVS 
FECIT 
SIBI. ET. COELIAE. SP, FILIAE 
IERIAE, CONIVGI. SVAE 
ET. LIBERTIS. LIBERTABVSQVE. POSTERISQVE, EORVM 
T. FLAVIVS. AVG. LIB. FIRMVS. NARCISSIANVS. RELATOR, AVTION 
MONVMENTVM.REFECIT EX SVBSCRIPTIONE.EORVM,QVORVM.IVRISEST.DAN 
| DI. FECIT. IDEMQ. SVBSTITVIT. SEXTIAM CHRYSIDEM. CONIVGEM. SVAM. ET. SEXTIAE 
| EPITEVS LX COGNATAE. EIVS. ET. LIBERTIS. LIBERTABVSQ. POSTERISQ. EORVM 


19. E ftampata dal Muratori pag. CMII. n. 5. e fi vede in primo luogo pervertito l’ordine delle li- 
nee. Dipoi legge AVCTIONVM, come anche EPITEVS IX, e nella lapida fuddetta fi vede chia» 
ramente EPITEVSLX. i 

Si riporta inoltre dal Marazgori delle Cofe Gentilefche Cap. LXXXII, pag. 473. nella linea fetti- 
ma ha omello RELATOR. Scrive nell’ ottava MONV. MENTVM. nella nona invece di SV B- 
STITVIT, pone SVPTITVIT, e aggiunge una virgola dopo SEXTIAM, e finalmente nella decima 
ELIPEVAP. 

RELATORIS AVTION. i. e. Relator Auctionum. Era quello che ne’ pubblici Incanti ò Suba- 
fte (RUDOlIGalA P aumento, che fi faceva dagli Offerenti: come fi pratica anche adeflo nel noftro Mon- 
te di Pietà. 1 


‘. HELIOS. CAESARIS. TRIERARCHVS 


Si nomina un altro Trierarco dall’ Agezbagbio nel Diptico Quiriniano. Quetti fon fpeflo riferiti e 
dal Grutero, e dal Muratori. i 


Urnetta 


Pa niivont AM 
20. IRENEOS 
CAES N SER 
C. SALLVSTIVS LIVIAN 
Ma 0HO Vo dll Ba: 


20, IRENEOS. Gio. de Vita in notis ad Infcript. 119. CI. IX. pag. LII. dice così nella fua nota (2) 
Prifcianus Lib. I. ex Papiziozo tradit Romanoram vetuftifimos literam O loco V. ufurpaffe, additgue 
maxime Digamma antecedente hoc fecife, ut. Servos pro Servas, Volgas. pro Valgus: ant etiamfi di- 
verfe forent fyIlabe af V. priorem terminabat, ac.altera V. fequenten. inchoabat, loco alterutrias po- 
nebant 0. ut Flovium, Confluont, pro Fluvium, conftuunt 1n lapide apuà Gruterum. pag. CCIV. Molti 
efempj fi vedono nell’ Indice Gruteriano Cap. 19. ed altri apprefio. Îl Grutero .. 

n M. Scaligero nell Indice Cap. XX. fpiega Magiffer, come anche nel medefimo luogo. Miles Co- 
ortis . 

CHO. invece di Cozors fecondo. il Grutero pag. CCCLVWII<n+3, DX n. 4. CHOO: 
bors nota Scaligero Cap. XIX. e fi legge anche COH. Gres. pag. DXXXVIII. n. 6. riporta COH. 
V. LEGIONIS XX. MILITI. i È | 

D. S. F. cioè De Swo Fecit, così il Reinefio CI. XVI. n. 18. Quefta formula efprefla fi ritrova ap- | 
preffo il medefimo CI. XVI. n. 33. CI. XIX. n. s. 


21. TI. IVLIVS. AVG. AVGVSTIANVS 
CVM. DYNAMINE. F. OE 
L. IVLIA. HIERIA. CONIVGE, 


COLLIBERTIS. CONLIBERFABVS. DE. SVO, DB. D 
IIS LAVA 
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21. AVGVSTIANVS. Dal Fabrezzi Infeript. Antig. Cap. 6. pag. 440. fi ha, che fi chiamavano Azgz- 
fFiani coloro, ch’erano della Cafa di Azgaffto, e dicendofi in quelta Ifcrizione, che Yiz0 Gialio era 
liberto di Axgz/fo, fù certamente fuperfivo, che fi chiamaffe Azga/ti4zo, dimodoche fi crede che 
poffa effere un Cognome. Dal. Grazero alla pag. DOCLXX. n, 7. fi riporta un Muciazo Auguftia;o. 


Ara i 


22. LYSIMACHO 
AVG. DISP 
FRVMENT 

MANCIP. FEC 
pi FL. CORINTHIAS 


22, Fu ftampata dal dottifimo P. Paolo M. Paciandi Cherico Regolate nel Libto de Bereventezo 
Cereris Augufte Menfore pag. XXXV. e nella linea 3. legge Fruzzezz:, come anche fi legge la fud- 
detta Ifcrizione in Gio: de Vita Antiquit. Benevent. pag. 344, Appreflo il Muratori pag. LXXVHII. 
n. 4. DOCCLXXXVIII. n. 2. e DOCCXCII. n. 10. fi legge Ag. Difperfazor a Frumento. 

DISP. Oltre molti ufficj, che fi hanno dal Grzzero , vi era quefto del Difpenfatore. Qual foffe, fi 
fpiega da Fe/fo de Verb. fignificat. Lib. 4. pag. 122. Difpenfatores dilli, qui es perfantes expendebant, 
non adnumerabant. Dal Fabretti fi {piegano quefte parole cap. 4. pag. 293. Yz zoz ix fola erogatione, 
Sed etiam in exadtione hoc Difperfatorum munus verfareiur: Quia generatim rationibus Dominicis tam 
dati; quam accepti prepofiti erant. Quod enim exigende quoqgue pecunie facultatem haberent, patet ex 
L. Difpenfatori 51. D. de folut. 89 liberat: e con ciò che fiegue nella medefima pagina. Si ha altresì 

\ del Fabretti Inferip. Antig. Cap. 4. pag. 294. che quefto ufficio foffe di fervile condizione: Servilis 
conditionis faiffe iftos Difperfatores, #on folum ex Infcriptionibas habemaus, fed ex idoncis autboritati- 
bus colligitur. Ita enim Suetonins in Nerone cap. 44. Mox Tribus Vrbanas ad Sacramentum citavit, 
ac nullo idoneo refpondente, certum Dominis fervorum numerum indizit, ne Difpenfatoribus quidem, 
ant Amannenfibus exceptis: ficchè conchiude il Fabretti: Vude obiter adverto, leétiffimos ex fervis ho- 
Sce Difpenfatores extitife. Si vede adunque nelle Ifcrizioni, che perpetuamente i Difpenfatoti fi nota- 
vano col nome fervile, come fi può vedere appreflo il Grazero, Reszefto, e Fabretti. Spello fi ritro- 
va quefto nome negli antichi Marmi. Il Selzafo pag. 778. nelle note a Lampridio nella Vita di Az- 
tonino Diadumeno legge: Difpenfator rationis private 9 Difperfator fammarura, qui in Codice Theodo- 
Siano rationalis fummarum dicitar. Diverfe erano le incumbenze di quefti Difpenfatori come dal Grazero 
pag. DXCVI.n.,7. DISPENSAT, CAPITOLI. pag. DXCVI.n, 10. DISP. RAT. COP. EXPED. 
GERM. pag. DXCVII n. 5. DISP. RATIONIS. PRIVATAE. pag. MLXXII. n, 3. DISP. SVM- 
MAR. Nel Gor?, e nel Dozi non fi trova quefto Difperfatore del grano. Gzidò Panciroli poi dice 
in Notitia Dignitatum Imperi Occidentis Cap. 4. pag. 1799. To. 7. Antig. Roman. Precipua Roma- 
nvrum cura 04 ne plebs fame laboraret, cui etiam ad cam fibi conciliandam frumentum quandogne 
vilins dederunt, atque etiam donarunt. Auguffas duos viros pretorios creavit, qui prost ufas exigebaî, 
hoc frumentam inter plebem gratuito, ant admodam vili pretio aiftribuerent. 

MANCIP. Dal Reizefio nella CI. XI. n. 30. fi dà la.fpiegazione in diverfe maniere fopra quei, 
ch’erano in quell’uffizio: Qui officinas erarias certo annuo cenfa conducerent, & per familiam exerce- 
rent, ditti Mancipes. Alias Manceps dicitar etiam, qui bona quecumqne in auctione, fen ab hafta emif 
fer, & hire delegatio a Mancipe n. Cicerosem XII. ad Attic. 3. eft, cum quis venditorum folutio- 
nis, quam per fe facere debebat e bonis, curam devolvit ad emptorem, <3 hoc modo eum creditori obli- 
gat. Quefta parola fi ritrova nel Gratero pag. DX. n. 1, MANCEPS, ma l’iferizione è mancante, 
pag. DCXIV, n. 10. MANCEPS. HVIVS. MONIMENTI. e pag. DCXXII. n. 2. MANCIPI. 
VIAE. APPIAE. Fefto de Verbor. Ssgnificat. lib. XI. pag. 221. ne dà la fpiegazione. 

Marceps dicitur qui quidquid a Populo emit, conducitsne, quid manu fublata Significat fe auttorem 
emptiozis effe. Pancirolo de Notizia Dignitatum limperit Orsentis Cap. 6. pag. 1359. tom. 7. Antiquit. 
Roman. al aiar exercitatiò Mancipinm, vel Mancipatus dicebatar leg. 3. & 1. 15. C. Theod. de 
erogat. Milit. Annone, îD Mancipes qui ftattonibus preficiebantar. 1. 24.26. 36. &9 pena. Cod. Theod. 
de Erogat. milit. Annone . .. Horum cura erat eveltiones infpicere, an effent legitime, ut alimenta 
animalibus mega erre [abminiftrarentar, nec REID uni vhede deftinata quimalia alii adjungi, le 

d 


Cod. Theod. Nel Grutero pag. CCCCXXXVIII. n. 1. fi legge: 
MEMMIO VITRASIO 














MANCIPVM. STATVAM 
SVB. AERE, CONSTITVIT. 


23, PANTAGATHO 
AVG. LIB. 
PECVLIARI 
HERMAET. PHYLLIS. COLLIB. H 


23. PECVLIARI. Nel Grazero fpeffo s'incontra effer quefto un nome proprio. I Peczliari frequente- 
mente fi dicono fervi nelle antiche Lapide. Si vegga Bozada To. 2. Dif: 9. n. 9. par. 365. Non toglie 
che tanto i liberi, che i liberti, e li fteffi fervi avellero Ii loro fervi, però con quefta differenza, che 

ai libe- 

« €TZT.... iii 








ULI ANAS ASTI PV 31 


ai liberi e liberti ubbidivano gli ordizarj, e ai Servi.i Vicarj. Il Reinefio è riprefo dal Fabretti, ove al- 
fegna i Vicarj ai Liberti: ma poi viene redarguito l’ifteffo Fabretti, quando diede un Liberto al fuo Pa- 
drone ( Hagembre log. citato .) ea l'ifteffò Liberto ‘um Vicario : poichè alla pag. 302. n. 285. 
sè VICARIVS non è nome appellativo, ma cognome E così dall’ Agezbuchio.alla pag. 166. Epsft. Epi 
graph. fi ha: Nam ficnt liberis fic lsbertis fervi erant proprie dii, five ordinarit; fervis autem Vicarit, 
Jeu Peculiares, quod in Mancipiorum peculio effent, 





li 


DM 
24. PROCESSO. AVG 

AVRELIA, CRISPINA 
CONIVGI. BENE 
MERENTI. FECIT 


24, PROCESSVS. Quefto nome una fol volta fi. legge nel Muratori pag. MCCLV. n. 4. ma nel 


Gratero} e nel Reimefio Mai fi ritrova. 


Ceppo 


25. DIS MANIBVS 
EPICARPO. LIB. 
FRVGALISSIMO * 

x RHODON 
ANG. DIB. 
ACVBICVLO - 


25. ACVBICVLO. Si trovano nel Gruzero altre Iferizioni con quefta parola pag. DLAXV.eA CV- 
BICVLO DOMITIAE AVGVSTAE. pag. DLXXV..n. 8. A CVBICVLO SEX. POMPEI. 
e pag. DLXXVI. n. 4. A CVBICVLO AVGVSTORVM. Parimente nel Reinefio CI. IX. n. 34. 

; D M 
26. SEPTIMIVS. AVGG. LIB 
ALEXANDER. EX. 
PROCVRATORIBVS 
SIBI"VIVO: ET. IVLVI 
AE AFRODITE. VxORI 
SVAE. DVLCISSIMAE 


N POSVIT 


26. PROCVRATORIBVS. Di quefti ne tratta Il Torre. Fra gli officj della Cafa di Axge/fo porta va- 
rie Ifcrizioni il Gratero con diverfe incumbenze, e fpeffiffimo fi leggono, come Procur. ab Lphemeri- 
de, ab Epiftalis, Balnei, Bibliotheca îSc. Ne fcrive il Fabretti alla pag. 174. € il Reszefio porta alcune 
Lapide Cl. VI.n.30. CI. VII. n. 16. e C1. IX. n. 18. come anche fi ha dal Doz: CI. VII. n. 5. pag. 
281. Quefto ufficio fi dava alle perfone di ordine nobile. Il Guserso de officiis domus Augufte Vo, 3. 
porta quelto nome con diverfe incumbenze . - 


Ang CREDI: AVG 
OPTIMAE 
PIISSIMAE 
BENEMERENTI 
VIX. ANN. XXVIII 
MENS. XI. DIEB. VII 
COMMVNIS. AVG 
TABVL. ET. VLPIA 
THISBE. FECER 
l i ?ultimna li FECIT,; quando fi 
pi ia oa FECER. II AI I sia pag. EMXVII 
n. 5. e lin. 1. D. M. lin. 6. ANN. XXVIII. e così nel Doxs. PESI 
TABVL. Di quefto ne tratta il Torre pag. 240. Nel Grutero fi leggono alcune Ifcrizioni pag. 
LXXXV. n. 7. DLXXXVIIIL n: 10. MXLI. n. 2. Tabularius Aug. pag. MCXI. n. 12. Tabsla- 


rius Tit. Ang. è pag. MCXI. n. 12. Tabelarius Ti. Cefaris, td Augufi. Similmente nel Reimefio 
CL XI. n. 142. D M 
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28. ZOSIMO. CAESARS 
‘ VERNAE 
MINISTRATORI 
FECIT. DOMITIA 
HVGIA. CONIVGI 
SVO. B. M 
Ver AA XXV, 








28. E‘ riportata dal Dozi CI. VII. n. 191. pag. 311, come anche dal Muratori pag. CMXX. n. 3. ein 
— quefti fi legge CESARIS. e HYGIA. Si riporta inoltre dal Fabretti cap. 4. Iefcript. pag. 312. n. 359. 

e fi vede mancante intieramente la linea FECIT. DOMITIA. sù 

| MINISTRATORI. Nel Grzzero pag. DCI. Si legge Servzs Miniftrator. pag. DCI. n. 3. Mizi- 

ftrator Cefaris, pag. DCI. n. 5. Miziftrator Imp. Domitiani. Si vegga il Resmefto Cla. IX. n. 98. | 


DE E REL 
0% Scae].T 
Wie entA: a: Sk V. 


$ P. AFLIO. APLO 
da MYRMILLONI 
XI. ARTEMISI 
A. CONIVGI 











1, Sopra di quefta Lapida è la figura del Mirmillone, che colla deftra tiene un Tarfone, e colla finiftra 
una certa fpada. 

MYRMILLONI. Da Cazzillo Silveftri nelle annotazioni alla Satira feconda di Gioverale Ver. 143. 
pag. 116. fi apprende, che de’ Gladiatori altri fi dicevano Reziarz:, ed altri Mirmillozes, ovvero Secztores. 
Il Mirmillone dall’ Armatura venuta dalla Gallia con altro nome anche Ga//zs, portava una Celata in telta 
con la figura di un Pefce per Cimiero. Il Reziario veftito con una femplice Tonica portava una Rete, 
ed un Tridente, e gittando contro del Mirmillone la rete, andava dicendo: Nox ze pero, pifcem peto, 
quid me fagis Galle? Non andando però ad effetto la Rete, adoprava il Tridente, ufando all’incontro 
il Mirmillone una certa Spada curva in forma di falce, con cui Infegurva il Reziario, il quale fatti in vano i 
fuoi efperimenti, fi dava alla fuga, e dall’infeguirlo, che faceva il Mirmillone fu elfo Mirmillone detto an- 
cora Sector. Donde poi foffe originato il nome di Mirmillone, fi può veder Adriaz Turnedo lb. 3. cap.4. 
Di quefta forta di Gladiatori parlano Valerio Mamo kb. 1. cap. 7. n.8. Suetonio in Vit. Cla. n. 30. 
Fefto di 6. circa il fine, e Lipfio Satarnal. lib, 2, cap. 7. e 8. Groverale poi nella Sat. 8. Verf. 199, 
così dice: 


Leon Si ASIA Nec Mirmillonis in armis 

Nec tlypeo Gracchum pugnantem, aut falce fupina 
Damnat enim tales habitus, &9 damnat &$ odit, 
Nec galea frontem abfcondit, movet ecce tridentem, 
Poffzuam vibrata pendentia retia dextra 


Negusdguam' effudit, 1A XX ARL CRI 


XI. Il Fabresti tratta di quefti Gladiatori nel Cap. primo pag. 62. e corregge Lip/io dicendo: Myr- 
millones, quos Lipfius cum Hoplomachis, &© Sammitibus confundit: Nel Gratero pag. CCCXXXIV. 
n. 3. fi porta una Lapida FELICIS. MIRMILLONIS. Lo fteffo Fabretti poi nel Cap. e pag. fud- 
detta, cioè nell’ Iferizione,; che produce: alla pag. 39. n. 202. e 205. e nella quale fi fa menzione de’ Gla- 
diatori, crede effer efpreffo il numero delle pugne con quelle parole. 

MANDATVS. RAB. III, 

C. MASONIVS,. VII. 

HILEROS. DOM, XII, &c. Nel Mzrazori pag. DCXII, n. 5. fi legge un’ Ifcrizione riftampata 
con accuratezza dopo una fimile, che produffe il Grazero pag. CCOCLXXXIII, n. 8. ed ivi fi vede 
efprefla la figura del Tridente, oppure della Fufcina. Ù Fa 
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2, Mi AMIAE o 

CRHESTENI 
Q.V.AN. V. M. VI. 
D. XXIII: AELIA 
DAPHNE. ALVM 
NAE, DVLCISSIM 
F. CET. SEPTIMIO 


2; ni urge ne porta una nel i86D: 1. col Nome di MAMMIAE . SATVRNINAE, ma nella no- 
ra fi trova lontana la lettera e fi crede che debba andare piuttofto unita figni 
fola del Nome di Mazzi, come pare più probabile, È ai 


C. ANNIO. C.,-F. POL 
PRISCO. EPERODIA 
SCR. LIB 
CORNELIA. Q. F. MARCELLA 
MATER. FECIT 
Q., TITIVS. TERENTIVS FLORINVS 
LOCVM. SEPVLTVRAE. DEDIT. 


ae ] 


3. POL, cioè Pollia Tribe, e quefta fi ritrova fpeflo preflo il Grazero, come fi legge efpreffamente nel- 

la Pag: COCCo nah 
ERODIA. Pare, che dovrebbe dite EPOREDIA, perchè così fi trova fcritto in varie Lapide 

come dal Grztero pag. XXXVII. n. 8. EPOR. e Pag: CV. n. 11. Si leggono alcune altre Lapide col- 
la fteffa parola nel Maratori pag. DOCCXVII. n. 4. DCOCCLXXXI. n. 6. e MLXXXV. n. 3. Da 
Plinio lib. 21. cap. 7. n. 20. fi dice: Oppidam Eporediaye Strabone ne fa menzione lib. 4. Geographie 
pag. 315. Ad extremum Cafareos devicit, & fub hafta univerfos vendidit Eperodiam deduttos, que Co- 
lonia Romanoruni in ho fherit condita, ut prefidio effet contra Sala[fos. Nel Doni CI. V. n. 69. pag. 179. 
e CI. VI. n 13. fi dice nelle Note: Eporedia Coloria Romanorum, nunc Ivrea in Pedemontio, ad 
Duriam fluvium, Perperam feribitar Eporedia in editis libris Vellei Patercali Hift. lib. 1. n. 15. Ita 
quogue apud Gruterum XVII. n. 5. in Votivo Lapide. Sc, 


4. È DB ri 3; 
AVRELIVS. DIONY ° 
FECERVYN Se 
NAVIVI. SIBI, LIBER * 
»s  BERTABVSQVE POS: 
RI FECIT. AVRELIVSD “.., 
VSRCVSTOSLOPLIDEAMi =. 
LIA PELAGIA VXORE EXPEn ‘: 
LIBERTIS LIBERTABVSQ .-.. 


4. Dal. Gratero. pag. DCXXXVIII. n. 2. fi ha NVMMVLARIO. PRIMO, OFFIC. MOIIET. 
e pag. XLV. n. 3. OFFICHIATORES. &c. Bifogna vedere il Reinefio in Append. n. 36. pag. 1028. 


' 


ove fpiega chi foffe il Numulario così chiamato. Serusebazt vero hi in officinis Monetariis, && admi- 
niftrabant Magiftris ac prepofiti Menfe Argentario, 10 erogandis, & expendendis numulorum fam- 
mis... . Primum officinatorem Monete argentarie adpellari andimus Numularium. . .  Offcinatores 
Numdlarios Officinarum, Argentariarnm Familie Monetarioram . 


Parte M 
f BOCCHONIE. CH 
RYSIDI. QVE. VIX 
IT. ANN. XLV. FEC 
IT. BOCCHONIA 
CLEMENTILLA 
ALVMNA. INAR 
IOLA. IN. FR. P. XIX 
IN. AGR. P. VII, 


È D M 











STUD]J 


Dean 
L. CANCERNI 
FELICIS. QVI. 
VIX. ANN. XVII, 
M. VI. D. XXIII. 
LABERIA. FIR 
MA. ALVMNO 


SEX. CORNELIO. VITALI 
ONI. EXONERATORI L CA 
RIARIO. HOMINI DVL | 
CISSIMO. COLLEGE. SVI. PR 
O SVA. PIETATE. BENEMERE 
NTI. FECERVNT. CVRA 

M. ECIT. ICONIVS: 











7. E riportata dal Grzfero pag. MCXVII. n. 5. lin. ult. EGIT. MANS i 

© CARIARIO. Roberto Stefano Thefaur. Ling. Lat. dice: Cala Calcarias adjett. ut Calcaria forma | 
in qua Calx decoquitur. Plinio lib. XVII. cap. 9: Nuper repertum leads gaudere maxime cinere e 
calcarits fornacibas. È Ulpiano lib. 8. $. 10. ff. de penis: in Calcariam quoque, vel falphurariam da- 
munari folent. te DISI i 





8, EVTYCHETI 
VIX. ANN. VIII 
CLAVDIA 
EVTYCHIS 
ALVMNO. SVO 
B.M.F 


8. ALVMNO. Non fi fa precifamente quali foffero gli Alunni appreflo gli Antichi. Gio. de Vita Ia- 

| Seript. Benevent. CI. IX. pag. XLV. nota A. efamina quelto punto nella forma feguente: sr: pro- 
prie apud Veteres dicerentur Alumni ‘nondum conftat. Alti enim ingennam, alii fervilem conditionem 
Suis nominibus prafeferunt . Plinias de his lib. X. Epift, 71. ad Trajanum, qui ita refpondet: Quaeftio 
‘ifta que pertinet ad eos, qui liberi nati expofiti, deinde fublati 4 quibufdam in fervitute educati funt Sc. 
Liphus Epift. 85. Cent. i. ad Belgas eos Alummos appellatos dicit, qui recens nati a parentibas pabli- 
co loco expofiti, ab aliguo pie fablati alebantur. Brifonigo de Verb. Signif. lib. 1. pi a multoram 
Sertentiam elle alumnos vocatos filios ex Concubinis fafceptos. Iuftinianns fervilem conditionem alumne 
tribust. I. 26. Cod. de nuptiss. St quis alumnam fuam libertate donaverit, &D in ‘matrimonio fuo collo- 
caverit Nos vetufftam ambignitatem decidentes non effe veritum matrimoninm cenfemus . î 
nec enim homo fic impius invenitur, ut quam ab initio loco filie habuit, eam poftea in fuo collocet ma- 
trimonio, fed ei credendum eft, qui cam &9 ab initio non uti filiam educavit, è9 libertate donavit, 


dò DM db 
FABIO: ANICE 
TO QVI VIXIT_ 
ANNIS. III. DI 
EBVS.:XX. FABI 
A. MARCIA. A 
LVMNO. B. M, 


FECIT 








Dia 
L. IVL. LVPO 
L. IVL. VICTORI 
NVS. ALVMNO 
FECIT 


DIS. MANIBVS 
IVLIAE. TYCHE 
CONTVBERNALI 

ET. PRIMIGENIAE. F 

i ANICETVS 

C. IVLI THEOPHILI 
DISP. ET. SIBI 

€. IVLIO. ANICETO 
MA NGSTO 


C. OCTAVIO. APTO, IVLIA APHRODITE 


11. In fondo della Bafe in qualche diftanza è quelultima riga. 
IN SVO. Nel Re:zefo pag. 63. n. XIII. fi legge IN SVO SIBI POSITVS, main quefto luo- | 

go non vi è cofa alcuna. 
DISP, Bifogna vedere 1’ Indice del Marazori pag. MMCXCVI. 


f 


D M 
TI. IVLIVS. SEIVS 
FELICIAE ALVMNAE 
SVAE QVAÈ. VIXIT 
MENSIBVS. VIII 
DIEBVS. XXIIT. EFNE 
MERENTI FECIT HEI 

ET SIBI 


ET EVTYCHO CON 

CELL: ET. FVRNARIO 

B. M. VIX. AN. XXIII. 
DEDN: 


108. Cozlega, Confiliarins., CELL. Dal Gratero pag. DLXXXII. 


| 12. CON, fi fpiega dall’Orfzz0 pag. i 
n. 10. fi trova CELLIONIS. Lo Scaligero 17 Ind. Cap. 8: nota: Cellio, e il Facciolati dice efler lo 
fteflo che Cellarius. Nel Gudio Pag: CXGIM. mi0.. EXCIX mo rg. AVG, CELLARIVS co- 


me anche in molti altri luoghi. Dal' Mzrazori fi ha parimente lo ‘iteffo alla pag. CMXLVIII. n. 7. 
COSMVS CELLARIVS. cioè Servws Celle Domini prepofitas. Si potrebbe ancor leggere CON- 
CELLIONI, my i 

FVRNARIO. Da Roberto Stefano Thefaur. Ling. Lat. fi {piega quetta parola cioè: Ferzarizs , 
qui Furnariam exercet. Furnariam exercere dicitur, qui ex furzo, panifzue cottura queflum facit, vei 


qui furnos locat’ conduttoribus. 


Ceppo 






































ret gra auge Rm me — per Coni I- Moe REGNA 
RI ci ; Pirrstor de n DE. 
È Ra 4 2 dg DE TR lt PO 4 A PE: ditta 
i 














































36 DELLE ARTI, (0 :STVD] 
Ceppo 
13. L. MARIVS. L. F. 
VITALIS 


VIXI. ANN. XVII. D. LV. 
CONSVMMATVS. LITTER. 
i | PARENTES. SVASI. ARTEFIC 

DISCEREM. DISCESSI. AB 
VRBE. IN PRAETORIO. | % 
HADRIANI. AVG. CAESAR 
VBI. DVM. STVDEREM. FATA 
INVIDERVNT. MIHI. RAPTVM 
QVE. AB. ARTE. TRADIDERVNT. 

HOC. LOCO 

MARIA. MALCHIS. MATER 
INFELICISSIMA. FILIO. SANCTISSIMO 


D M 
14. PAENIA. DAPHNE 
M. VIBIO. PROCLO 
ALVMNO. SVO 
M. VIBI. FELICIS 
LICTORIS, COELACT. 
FILI. SVI. FECIT 


14. LICTORIS. L’Orfato nella pag. 288. dice che cofa fofle il Littore: Noz eft qui nefciat, Littorem, 
Servum fusfle publicum, ex collegio Viatorum, officio ligandi deftinatum , ac proinde Lictorem dittum . 


D'NI RALEO 

Is. C. POMPEIVS. SVNTROPHVS 
C. POMPEIO. NVMPHICO. P. B. M 
LICTORI. ET SIBI. ET. POMPEIAE 
FORTVNATAE. COIGI LIB. LIBERTABVSQ 
POSTERISQ, SVIS. VIVS, FECIT. HOC. MONV 
MENTVM. ITVM. AMBITVM. HABET. IN. FR 
P. XV. COMPRENSO. MONVMENTO 
POMPEI. CARPI. PATRONI. IN. AGR. P. XXII 
CONPRENSA. ARIA, IT AMB PER AGRO HABET 


10. DIS. MANIB. 
PRIMITIVO. COLLACTIO 
vBENEMERENTI. FECIT. 
C. LVCILIVS. FESTVS. ET. SIBI 
vET. SVIS. ET. FLAVIAE. HEDONE 
VXORI. SVAE - POSTERISQ, NOSTRIS 
LIBERTIS. LIBERTABVSQVE-EORVM- 
IN FRONTE - P- XII - IN AGRO - P. XII 


16. E' ftampata nel Grzzero alla pag. DCLXI. n, 5. e vi fi trova variato il nome di LVCILIVS in. 

. LVCILLIVS. Si riporta dal Doz: quefta medefima_ Ifcrizione CI. XIV. n. 59. pag. 434. e dal Ma- 
ratori pag. MCDXCII. n. 7. nella lin. 1. D. M. COLLACTIO. appreffo il Gratero pag. DOLXI. 
n. 3. COLLACTIA parimente dal medefimo pag. DCLXI. n. 2. e DCXXXII. n. 8. 

M 








GL’ AS 9 E 
Die A Mu 
17. SVLPICIA. PARTH 
| ENOPAF. F. RVCTOSAE \ 
3 ALVMNE SVAE BM 
i ; QVE VIXIT. ANNOS 
VIII. M. II. D XV. QVAE SV 


PRA MONNVLAM. SV 
è AM SVPRAVIXIT DIES XXIII 


17. Si vede la medefima nel Marangoni App. ad Ata S. Vittorini pag. 173. come’ anche nel Matatori 
pag. MMLXXXIII. n. 2. e ferive FRVCTVOSAE a differenza della noftra, ove dopo la lettera 
F. è il punto forfe per errore del quadratario , nella lin. 4. ALVMNAE. ; 

MONNVLAM. $’intendeva per filiazz, aut Azcillam Parthenopes, 
DI: M 
18. ZMARAGDO 
IVLIA. C. F. 
TREBONIA 
ALVMNO 
PIENTISSIMORVM 
PIISSIMO 
ET DVLCISSIMO 


18. Si legge nel Fabrezz: Cap. V. pag. 349. n. 22, e lafcia la prima lin. 


Del Ma 
19. Q. CAELIO 
VRBANO. FR. 
Q. CAELIVS. 
FELIX. FILIVS 
PATRI. B. M. F 
ET. LIBERTI. 
EIVS 7 


| 19. FR. cioè Framertario, come fpiega una fimile abbreviatura Scaligero sn Ind. Cap. XX. Appreflo 
il Gratero pag. CLXIX. n. 7. CVRANTE, AVR. PERTINACE, FRVMENTARIO. e iu un 
altra lapida fi legge nel medefimo pag. DXLVI. n. ... colla parola FRVM. cioè Hamertarit. L’ 
Orfato de Notis Roman. pag. 191. dice: Framentarius în monumentis militum. Frumentarii sidem ac 
exploratores. Ideo Frumentarius legionis, quod aliquando in faxis legitur, explorator 10 fuerat. 
Frumentarios tamen frumenti mercatores aliquando diétos ex Planto callizgo Pfeudolo Ad. 1. Sc. 2. 


Principio Hedulium, tecum ago, que amica es Frumentariis, 
Quibas cunctis montes maxumi ac acervi frumenti unt domi . 


20. FAVKONI. ATA. ACKAAOI 
C. B. THEAETETVS. ET 
C. B. ACAPHTVS. ET 
B FELLICA GLYCONIS 
PATRI. PIENTISSIMO 
LIBERTIS. LIBERTABVSQVE 
P. SVIS. F 


20. Si ritrova nel Grazero pag. DCLINM. n. : nella prima linea fi vede fcritta ta parola TAVKONI 
AIAACKANAI e nella terza BEELLICA. Mazzeo Facuzio de Bonafe, € Menna titulo pag. 7. | 
riporta quefta medefima lapida, e pone nella prima linea le fuddette parole nella forma feguente T AY- 
KOQNI AIAACKAAO, e fpiega G/ycori didafcalo; nella quarta legge BEELLICA. Pare dunque , | 
che di fia sbaglio, e che nella- prima finea debba leggerfi fecondo ciò, che fi vede fcritto ne’ due Au- 
tori fuddetti. P 

Il nome di Glicoze fi ritrova nel Fabretti Cap. 3. pag. 219. n. 569. ET GLYCONE. 
C. B. Valerio Probo de interpretandis Roman. literis Sore 1647. in 4. pag. 12. fpiega Cives bozi, | 

oppure Commzze bozum, e lo fteffo fi dice dall’Orfato de Notis Roman. pag. 66. 5 
B. F. fecondo l’Orfato pag. 42. Bona Filia, Bona Femina, Benefecit. + 
ra 
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fra 


€. COMISIO. HEL. PISTO 
V. A. HI. M. II 
COMISIA. C. F. DELICIO SVO 


21. DELICIO SVO. Si fa la medefima efpreffione nel Grazero pag. DCLXI. n. 4. 


PREGIO... 


DI AFFETTO DE PARENTI 
VERSOMISFIEL], 
CCL TALES TRENI 


Ceppo 
D. M 
ACILIAE 
RVFINAE 
AGILIVS XYS 
SIRT ACI 
LIA IANVA 
RIA. FILIAE 
CARISSIMAE 





I. E° ftampata dal Muratori pag. MCXXIII. n. 6: 
D. M. In mezzo a quefte due lettere è una figura sa Donna, che non oflerva il Mzratori, 


XYSTVS Il Mzratori ha letto malamente X.YSS 
CARISSIMAE, Il medefimo ha fcritto PIISSIMAE, 


2. DIIS MANIBVS 
ACTENI PATER SVVS 
FECIT OLARCIVS 
EVHODVS. FIL. SVAE 
FECIT. ANNIS: XI 
BENEMERENTI.‘ 











Det i et ME 
ACVTIA . TYCH 
IVLIAFARCHE F, 
VIX. A. XXIX 
ET IN EO. MON 
ITVACT. AMB. IN 
LAT. MORT. MORT, 
INFERRE. CORON. 
SACRIF. SACRIF. FAC 
EI. A. Q. ER: P.P. R. Ly 
FIL. PIENTISSIMAE 


INF. P: VIIÒ-IN: A? P. VI. 





3. Si riporta dal Fabretti Cap. 1, pae. 7. n. 29. fenza F. nel fine della 3. lin. e il medefimo fpiega le pa- 
role abbreviate di quelta Iapida nella forma feguente. . 

ET IN EO MON Et in co monumento 
ITVUACE.AMBAIENI[T 21 îtu atta ambita inlatos 

LAT MORT MORT mortuos mortuafve ix- 

INFERRE. CORON ferre coronare facrifi- 

SACRIF. SACRIF. FAC care facrificinm facere 

EA SOCERLE PRSL, ei ant qui erunt proximis 


 rede liceat. 


ITVACT. Bifogna vedere il Pizifco,-in cui fi legge : de ita, feu itinere ad fepulchrum clara res | 
eft SIAE ettam illaftrat Kirchmannus de Funerib. lb. 4.C. 2. Gio; de Vita Infcript. Benevent. pag. | 
VE I. alla nota (6) così ferive: P/aries occurrit apud Gruterum bec formula fepulchralis ita, am- | 
bita. Sic pag. DXCIII. n. g. IN: FR; PI XXXV,; IN. AG. P. XXXV. ITV AMBITV ACVAE. 
PRESTAND. & pag. DOCXCVIII.n, 6, FECERVNT.ITV. AMBITV POSSIDERE LICEAT. 
Pomponius in !.V. D. de fepalchr. violat. Vtimur inquit, eo jure, ut Dominis fundorum, in quibus fe- 
pulchra fuerint etiam pojt venditos fandos adenndvram fepnlibrorum fit jus, legibus namque pradiorum 
vendendorum cavetur, ut ad fepulchra, que in fandis funt, iter ejus, aditus, ambitus funeris faciendi 
ft. îc. Tapis Gruteri non legendus= Adeque preftande =. at Scaliger in Indice Hiftorico Cap. 18. pag. 
78. fed itu, ambita a quo preftandum erit: Selto Pompèjo Fefto de Verbor. fignificat. lib. 1. pag. 
24. ne dà anche la fpiegazione: Arzbitas proprie dicitar inter. vicinorum edificta locus duoram pedam, 
è femipedis dd cirenmenndi facaltatem reditaus. .. Ambitàs Droprie dicitur circnitus edificiorum pa- 
tens in latitudinem pedes duos, S femiffem, in longitudrnem, idem quod adificiàm: Nel Muratori fi 
trovano alcune Ifcrizioni con quefte parole alla pag. MCCCXLIII. n. 12. ITVM ADITVM AM- 
BITVM VSTRINAE SACRIFICII CAVSSA. 

INFERRE. CORON. Fù ufo preffo i Romani d’ onorare la memoria de’ Defonti coll’ afperger 
le Tombe di var] liquori, ed unguenti ‘odoriferi; ‘ed ‘adornarle di vaghi fiori, come nota il Silveftri 
alla Satira VII. di Giovezzle V. 207. pag. 410. 


D M 
T. AELI. AFRODISI. VIXIT 
ANNIS. XIII, MENSIB. 
VIH. DIEBVS, VI. 
CHRESIMVS. ET. AFRODI 
SIA. FILIO. PIENTISSIMO. ET 
ARTEMISIVS. FRATER. FECE 
RVNT 





Ara 


D d M 
AELIAETP, F. 
SECVNDILLAE 
Ma DI XII 
P. AELIVS. SECVNDVS. ET 
FLAVIA SECVNDILLA 
PARENTES. FECERVNT 

















3. P. F. Secondo l’Orfato de Notis Roman. pag.355. fi fpiegano Pablii Filia. 


DU. M 
6. TAELI CAEL 
ESTINIVIXIT 
ANNIS. VII ME 
SIBVS. VDIEBV 
‘SVFECITTAE 
LIVSFORTVN 
ATVSFILIODV 
LCISSIMO 
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6. E fi legge così: 





cioè T. AELIO. CAEL v 
ESTINO VIXIT 
ANNIS. VII. ME 
SIBVS. V. DIEBV 
S. V. FECIT.T.AE 
LIVS &c, &c, 


y' DIS. MANIBVS. 
AFRANIAE. 
n EVTYCHIAE. 
VIXIT. ANNIS. XIX. 
MENSIBVS. X. DIEB. XVII. 
AFRANIA. CALLITYCHE 
FILIAE. SVAE — 
PIISSIMAE. FECIT. 





5. Si ritrova nel Marargoni App. ad Alta S. Vidorini pag. 167. e fimilmente nel Muratori pag. MMLIV. | 
“n. 12. In fine delle righe non ha i punti fecondo il Marszgozi, e lin. ult. PIISSIMA ., 


O 
D M 
M. APALENIVS 
EVTYCHES. FECIT 
FILIAE. SVAE. BE 
NEMERENTI 
QVAE. VIXIT 
ANNIS. TRIBVS 
MENSIBVS. v. 


A 


i \Ù () 
D M 
Sei i 


9. M. ATTTIVS. EROS. 


M ATTIO. IVSTO 
FILIO DVLCISSI 
MO JECIT. QVIXI 
T. ANN. VI 


9, Si trova ftampata nel Mzrazori alla pag. MCXXXVI. n. 3. Dal Fabretti Infeript. Cap. 3. pag. 120. 
fi portano certe Ifcrizioni, nelle quali la lettera A ridotta alla maniera di quefta DAS fi legge come fe 


fofie fcritta nel modo folito, e parimente fi offerva lo fteffo nel Cap. 1. pag. 2. n. VII. Il Sig. Ax- 
nibale degli Abbati Ulivieri in Notis ad Marmora Pifanrenfia pag. 150. DS in vece dell’A quali fem- 


pre fe ne ferve in altre lapide. 
10. INNOCENTI FILIO SVO 
AVCVPI FECI QVI BIXIT 
ANIS DVO N VIMI DIE XII 
RERIDVSSEP 


10. E? riportata dal Mararzgoni App. ad Aîta S. Victorini pag. 133. e fi ritrova nella forma feguente: 


INNOCENTI FILIO IVO 
AVCVPI FECI QVI.BIXIT 
ANIT DVO N. N VIII DIE XIII 
RERIDVITEP 
Lin. 3. 


AR ,TTTeTTe"eee————————————@€<@P-**==> 
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Lin. 3. NVIUI. cioè Menf. IX. forfe per errore del Quadratario N. per la M. 
RERIDVSSEP. Quefta maniera di efprimerfì era ufitata appreffo i Criftiani, e vale, come fe fi di- 


celle Defun&Bus eft. Dal Fabretti Cap. 8. pag. 558. n. 31. fi porta una Ifcrizione colle parole 


REDDERIT. Parimente nella fteffa pag. n. 64. REDDIDIT. n. 65. REDDIT. n. 66. REDDE- 
DIT. n. 67, REDDIDI DEBITVM COMMVNEM OMNIBVS. Si potrebbe ancora leggere : 


Reridus fepelivit. 

3D8 M è 
M. AVR. ANTIO 
CHI. .QVI: VIXIT 
ANN. XVIIME. X 
DIEBSVIIS RAVIZEECA 
AVR. LAVRENTIVS 

FIL..B.M. 


Il, 


Ir. ‘ix Quefta medefima lettera fi trova preffo il Gratero pag. DOLXXI. n. 14. e fignifica Merfes. 


Caffetta 


Dif enoM 
#2) AVRELIO 
EARINO 
EIDIORSDViIn 
FECIT 


13. DIS. MANIBVS 
CALPVRNIAE 
PIAE 
VIXIT.'ANN. XX. 
CHARITO 

CONTVBERNALIS ET 

CALPVRNIA. PHIDO 
MATER 


| 13. E’ ftampata dal Mwravori pag. MCDXLVII. n. 11. con le variazioni feguenti : 





‘nella linea prima DIIS. MAN. 
nella 2. CALPVRNIAE PIAE V. A. XX 
nella 3. CHARITO CONTVBERNALIS. ET 
nella 4. CALPVRNIA PHIDO. 
e nell’ ultima ha lafciato MATER. 

14. DIS MAN SAC 


LCALBVRNITO 
EVPR& EPE 

(TWENGA CI NN X 
ALP. VRNIA 
REPVSA FILIO 
PIISSIMO FECIT 


14. EVPREDE. Si ritrova nel Maratori pag. MDLXXXIX. n. g. ma EVPREPE viene dalla paro- 
la Greca svrpirìs è #es, che fa nel dativo erperti, «i, e fi può fpiegare decoro, formofo, modefto . 
REPVSA. Effendo mancante quefta parola, pare, che fi debba leggere prEPVSA, come fi leg- 
ge ancora appreflo il Gratero CDLXXIII, n. 2. DXC. n. 8. DCXÎV. n: 11. ed anche appreflo il 
Muratori pag. MDLXVII. n. 6. MDLXXXIII. n. 3. 


F \ 15. DIS. 
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Is. DIS. MANIBVS 
P. CALVENI. FABIANI 
VIXIT. ANNIS. XIII 
DIEB, XII. FECERVNT 
T. CALVENYVS 
PECVLIARIS 
ET.IVLIA. TYCHE 
PARENTES 
FILIO. PIISSIMO 


POE: riportata dal Marangoni nel Libro delle cofe Gentilefche Cap, LXXXII. pag. 475. îl quale nel- 
la lin. 5. fcrive I. CALVENVS. e fi legge anche nel Fabrezz: Cap. 9. n. 98. pag. 61. 






16. G. CANINIVS. C. F. 
ARN. LABEO, PATER 
IOM: NES ii El. MEI-SVNT. FILIVS. ILLVM MANV 


16. Quefta lapida non è intiera, come ben fi vede, ma fi ritrova intiera nel Grasero alla pag. DOCCLXIV,. 
n.,4. ed è la feguente: i 


C. CANINIVS C. F. 
ARN. LABEO, PATER 
OMNES. HEI. MEI, SVNT. FILIVS. ILLVM. MANV 
ILLE. ILLAM. MERITO, MISSIT. ET, VESTEM. DEDIT 
QVOAD. vIxss. vIXSERE, OMNES. VNA. INTER. MEOS 
EVNDEM. MIS ‘AMOREM, PRAESTAT. PVERILEM, SENEXS fic 
MONVMENTVM, INDICIOST SAXO, SAEPTVM. AC. MARMORE 
CIRCVM. STIPATVM. MOERVM. MVLTEIS, MILIBVS 


(a) Sembra anche un E. (b) Sembra anche che dica SE. i 
SEPTVM. Bifogna vedere il Torre Wet. Ant. Mon. pag. 307, 

ARN. Con quefte parole pare, che fignifichi la ‘Tribù Arnienfe fpeffo nominata nel Grazero, Si 
vegga l’Orfato de Notis Roman. PAL. 34. 


MEMORIAE 

CASTRICIAE. FILIAE. DVLCISSIMAE. ET 
 PIISSIMAE. ET. INCOMPARABILI. QVAE 

VIXIT. ANN. XV, M. IMM. DIE, T. ET. COMMY 

NI. FILIO.QVI POST. DESIDERIVM. SORORIS. 

SVAE. VNA DIE, SVPER. VIXIT. ET. VIX. ANN...VIII, 
DIEB. XX. COMMVNIS. ET. CASIA. PARENTES, FILIS 

DVLCISSIMIS. ET. D. M. LOLLI DIODORI 


D M 
18. COSIO 
i SVBVRANO 
VIKIPE AZIONI VI 
C: ATTIVS. EVTACTYVS 
ET:ATTIA:IMELPICINE 
PARENTES. FILIO 
DVLCISSIMO. FEC, 


18. E' riportata dal Marazori pagi MCXXXVI. n. 1. ma nella linea 3. fi vede notato SVBVRBANO. 
e nella 4. EVTACTV. con alcune altre variazioni. 
Si ha anche dal Reizefio la medefima Ifcrizione nella Claffe XII, n. 9. nella forma feguente varia- 
fa nelle linee: e legge EVTACIVS, 


me———— lisci II 
"——_——ro—  AtTTtrru:iictile | 
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D M 
C.ATTIO SVBVRANO 
 VIXIT. ANN. III .M.V. 
CL APTIUSIBVITAGIVS 
PARENTES qua 
FILIO . DVYJCISS. FEC. 





è Nel Grazero pag. DCLXXV. n. 8. fi legge la fteffa, ed avverte, che fi debba fcrivere C. AT- 
TIVS in ambedue i luoghi, giacchè la paroia SVBVRANVS è cognome degli 4zz;, come fi rile- 
va da un’altra Ifcrizione, che riporta alla pag. DCLVII. n. 2. e nel £abrezzi Cap. 5. pag. 353. n. 52. 
fi ritrova una lapida, che è la feguente i 


Mi ATFEIO 
M . FIL 
SVBVRANO 
ALVMNO 
KARISSIMO 


D È M 
19. CLAVDIAE. TI. F. LICINIAE . FHILVMENE 
III . LICINI. SECVNDA . ARETHVSA. 
PRIMITIVOS .. PARENTES . INFELI 
CISSIMI . Q. V. A. XI. BIDVO . MINVS 


19. III. Secondo 1° Orfeto pag. 228. fignifica Terzio. Appreflo il Grazero in Indice Nominum è notiffi- 
mo il nome di Terziz nelle Donne. Speffo occorre, che le Donne fieno nominate con quattro, 0 
cinque nomi, come dal Fabrezti Cap. 3. pag. 203. al n. 508. 
D : M 
20. "FITACIHZA WDTO 
AVIDIANO F 
PHISSIMO ( 
PFECLE 
FORTVNATVS TRO 
PVB.ET | 
CLAVDIALOGAS 
PARENIPSCNAI 
i 


20. Si ritrova quefta lapida nel Mzrazori alla pag. MCLI. n. 8. colle variazioni feguenti, cioè nella li- 
nea 4. PIISSIMO FEC. nella 8. ET CLAV DIA LOCAS. nella 9. INFE. e nell’ ultima ID. 
PVB. Spiega I’ Orfato de Notis Rom. pag. 377. Pablicius, oppure Pablilius. 


2010 D M 
CLYTYRIAE .IVSTAE 
QVAE.VIX.AN.,VIII.M.II 
SERVILIA GRATA 
FILIAE : DVLCISSIMAE 

FECIT 








Si 








‘32. D M 
CL. ZOSIMO 
ATHENAIS 
MATER FIL. B. 
MISEEG i VI CAME 
F2 33 DIAM 
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23. Dia 
COGITATO . F. VI 
MITILANWIITS M UN 

DIEB. XXIII, VOLVSI 
ANVS.ET.SEVERA 
ERCID. 


23. E‘riportata dal Marazgoni nelle Cofe Gentilefche Cap. LKXXII, pag. 474, e nella lin. ultima da 
Lui fcrivefi FECI, 
24. DIS. MAN 
; D. CORNELIO 
PRISCO 
FILIO'DVLCISSI 
MO4SFECIT Di 
CORNELIV‘S: FELIX 
PATER 
VIXITEANNYWD: 
MENSS. VII 
DIEBVS. XXII 








24. Carlo Sigonso lib. ». Emendationum pag. 106. Venet. 1557, crede, che la lettera D, debba fignificare 
Decimas, e non Decsus . i 
25. D $ M 
CRESCEN 
iTINE FILI 
AE FECET 
SV.AE 
PENEM 


Di M , 
CVSPIA . APRICIA. 
MATER. CVSPIO, 

FASI. FILIO, 
; BENEMERENTI. 
FECIT . QVI.VIXIT, 
ANNIS . XVIII. MENSI 
BVS.X. DIEBVS. XXIII 


26, 











27. Dv 3M 5 Fo 
DEMETRION 
FILHO e, 
FLAVIA . EN 
CHORIS. .. 
MATER . PI 
ENTISSIMA 
pati ADI, 
27. D, M, F, Secondo l’Or/ato de Notis Roman. pag. 145. fignificano Dis Manibus Fa&tum, oppure 


Mila Fecit. Ove fono i punti nella Lapida è una cifra, quafi fimile al @, ma con un gam- 
o, i \ : i 6) 
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Ara 
. 28, D. M, 
i DOMITIORVM 
È f Ù MARCELLI 
VIRA REM SONONITE 
MONTANI | 


UV. AYXI.M.VI:(DIXXV 
MARCELLINAF.V.A;XII.M IX 
PRIMITIVAE 
VA. XXIX MEVII ./D:II 
M , DOMITIVS . EPAPHODIT 
\ FILIS . DV LCISSIMIS 
ET . LIB. CARISSIMAE 
POSVIT 


Ara 


Qui mezzo Bufto di Fanciulla. 


29. Dj. 46M 
FABIAE.A.F 
PAVLLINAE 

VICTOR 
PATER .FILIAE 
DVLCISSIMAE 


29. A. F, S’interpretano fecondo 1’ Orfato de Notis Roman. pag. 16. Alias Filius; e Manuzio crede, 
che fi debbano intendere Axl; Fylias, Ara Falla. 


FELICISSIMVS . ET.. ENNYCHIANA . VICTORI 


FILIO 
30. 


3r, DyiM 
T. PIAVI 
ABASCANTIANI 
VEABIIINNM.VI 
D'IMEST 
FLAVIVS 
PRIMIGENIVS 
FILIO .SVO FECIT i 


31. Sarà forfe quelto, Tiro Flavio Primigenjo il medefimo. con quello, cui C/azdia Epigone moglie fece 


il fepolcro, come fi ha dal Murazori pag. MCCCXXV. n. 8 
D è. M 
32. T. FLAVIO ASCLEPI 
ADI.T.FLAVIVS..ASCLE 
PIADES . FECIT. FILIO 
PIENTISSIMO . VIXIT 
ANNIS . XVIII . MENSIBVS 
XI. DIEBVS VIIS. 
INTFROP WVHPFINSAGIE.V. 


32. E' ftampata dal Mzratori nella pag. MCLXVI. n. 9. e nella feconda. linea dice. DE pte SILE] È 
rua 
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Urna Quadrata . 
33, DIS MANIB T. FLAVI. SYMPLORI 
FL. MARCIAE VALENTINAE PAREN 


33. SYMPLORI, Si crede, che Symplorzs fia fcritto in vece di Symphoras. Queft’ ultimo nome è ab- 
baftanza noto appreffo il Mzratori, ed-il Gratero, ma non così Symplorus. 
34. DIS. MANIBVS 
FVLVIAE.M.F.VICTORINAE 
VIXIT ANNIS:IX. MENS. VII & 
DIEB XXIII M FVLVIVS VICTOR 


Î R'ATTER 
\\ 


35. Di a. M 
M. FVRIVS 
STEFANVS .ET 
MINCIA SABINA 
FVRIE FILIAE. SVAE. 
FECERVNT 
Q. VX. A. V, M. INI. D. XXIII. 


35. Q. VX. Qui Viait &c, 


D. gi 

P. GRAECIDIO FYRMO 

VIX. ANN. V.M.IIHII. D. XXVI 
P. GRAECIDIVS. SYMPHOR 
FILIO . DVLCISSIMO 

FECIT . ET. SIBI . ET . SVIS 
POSTERISQVE.. EORVM” 


36, Si legge nel Gratero alla pag. MCXXIII. n. 1. e fi trova feritto FIRMO, come anche XVI. 


36. 


Ceppo 


cho Dia M 
HYGIA 
RES 
GRATO 
FILIO 
SVO 


38. L. HORATIVS.L.F 
VOT .HOLITOR 
SEX. HORATIVS . L. F ì 
VOT. SEN.IN FR. 
(AIA VANGIRI , PAR 


38. VOT. Si crede, che voglia indicare la Tribù Voltiziz, che più volte fi trova nel Grutero. Niccolò 
de Siglis Veterum cap. 31. pag. 242. interpreta Votiva Tribu. L'Orfato de Notis Roman. pag. 445. Vo- 
tinia, e dice Scaligero come riporta l’ifteflo. Orfato: Hane Tribum in illis decem collocati Panvizias 
Delcript. Civit. Roman. Lib. 2. Bello fociali additis, ubi tam pro Voltinia, quam pro Veturia notam 
poltam effe intelligit, ita ut in monumentis errorem fabrilem commi[fum facile fit credere, 

SEN. cioè Sezzor nome, come dal Grztero pag. CCCXLII. ni 1. CCCCXLIII. n, 2. e l’ Orfato 
pag. 407. fpiega Sezatores. Senatus. Senedtute.. 


Ceppo 





<FTTr==wr=—= ww _———r————_—__——_—__—_—_——_— 


eppo 
Sopra è nn mezzo Bufto con figura di un Fanciullo. 
d ‘© DIS MAN 
IRENAEI 
VIXIT.ANNO.I 
MENSIBVS. XI 
DIEBVS.. XV 
EP'APHRODIT'VS 
CORNELI 
AT RGS Pap 
SERVOS FILIO 
DVLCISSIMO . FECIT 
IN.,ER PB. HI. IN,AG.P.II 


PO 
39. ATROCIS. Atrox nome, che fi ritrova preffo îl Grutero pag. DLXX, n. ro. 
AXTIVS, L. F. ANI. Cioè della Tribù Azierfe. i 


P. P. Prefettas, oppure Pater Patrie fecondo l’ Orfato de Notis Roman. pag. 364, ovvero Pre- 
politas fenza il primo punto . 


O. in vece dell’V. fpeffo s’ incontra nelle lapide, come all’ Ind. Grzzer. C. 19. 
SERVOS invece di SERVVS nel Reizefio CI. I. n. 13. pag. 30. 


40, IVLIAE.SP. F. FELICI, ET 
TI.IVLIO . MOSCHO 
IVLIA. TERTVLLA F 
(FILIAR, ET}VIRO . ET. SIBI. ET 


I E LGSAIAST'SHAE VI. 47. 
TI.IVLIO , PRIMIGENIO 


LIBERTIS, LIBERTABVSQVE . SVIS. ET 
TI. IVLI.PRIMIGENI, POSTERISQVE , SVIS 


1 40. SP. Spurie fi legge nel Fabresti Cap. 1. pag. 46. Spariî prenomen commune erat omnibus, qui extra 
legitimum connubium nafcebantur. 


SP. F. Secondo 1’ Orfazo de Notis Roman. pag. 414. Spurii Filius, 


| Ara 


D M 
de IVLIAE.INSEQ 
VENTINE FILIAE 
DVLCISSIMAE 
IVLIVS.INSEQ 
VENS.PATER 
F, B. M 




















, 41, F. B. M. cioè Fecit Benemerenti, 








Dion NI 

At: MAXIMVSI 
VLIE MAXIM 
E. FILIEQVE VIX.. 
ANN II. MESIB 
V.D.V.BENME 
R.FECIT, 



































| 48 DEGLI ATTI DI AFFETTO DEPARENTI VERS.1FIGL] 





Ara 


DE RIIIM 
43: C.IVLIO VITALI 
IVLIA 
EPITEVXIS 
/ MATER.F 
BENEMERENTI 
V AN XXHII.M.IX 


v Ceppo 
44. DIS.MANIBVS 
LEPIDIAE.C.F 
FLORENTILLAE 
VIX.MENS.VIIIJ 
DIES.X 
CILUEPIDIVS. CGIE 
AGRIPPA ,PATER 
44, E ftampata dal Dori, e.dal Muratori pag. MCLXXXIII. n. 1. con quefte Variazioni cioè: LE- 
PIDAE . VIII, LEPIDVS. i 
45. D.M. LICINIAE . MVSAE.. FIL.... 
P'ENTISSIMAE . QVAE. VIX. An.... 
MEN. VII.D.V.T.F. ANTAS.ET.LIC.... 
MVSA.PARENTES.BENEMEREN.... 
CERVNT . SIBI. ET. SVIS. POSTERISQ.. E... 
45. Appreflo il Grutero pag. CCCIX, n. 8. fi. trova M. VLPIVS, ANTAS i 
T. F. Si fpiegano fecondo 1° Orfazo pag. 426. Titi Filius. Teftamento Fecit. Titulum Fecit 
46. L. MANLIO SATVRNINO FIL 
PIISSIMO ..QVI. VIXIT. ANN, XI 
MID. II. IMANILIVS . MERCATORET 
IVLIA . AGAPETAE . PARENTES 


46, À in vece dell’A fpefo s'incontra nelle Ifcrizioni, come può vederfi in Scaligero in Indice Cap. 19. 


ai: VODA 
D Mea 
47: MARIAE ..NTINAE 
VAGONI De X MITE 
M. MARIVS , DECEMBEP... 
ET .FABIA STRATONICE 
PARENTES . INFELICES 
FILIAF . DVLCISSIMAE 
47. Si ritrova nel Dori CI. X. n. 6o. pag. 368. e nel Muratori pag. MCLXXXVIII. n. 7, e nel Doni 
fi legge MARIAE FRONTINAE. nel Myrazori è feritto INFELICISSIMI, e nel Dozi INFE- 
LICISSIM, 
D M 
> FIIC IR, VPA. RIIN 
TIIS. MIIN.CAR.TI 
FIXIO, OVI. VIS.AN 
NIS.V.MISS,SIl, XI 
DI .IHS.INI. 





E, 


-B 
|; 
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| 48. Così pare, che debba fpiegarfi la fuddetta lapida Fecerzat Parentes Mencarti Filio, Qui Vixit Aunis. V. 
| Menftus XI. Diebus III. 

Il. in vece dell’E. s'incontra fpeflò nelle Ifcrizioni, come fi può vedere dallo Scaligero nell’ Indice 
Gruteriano Cap. 19. pag. 89. in cui fi riportano quafi trenta efempj di guefto abufo. Anche dal Fabrezti 
fi raccoglie tutto ciò Cap. s. pag. 397. Ne’ Marmi di Pefaro è una lapida al n. 70. pag. 31. ove fono 
i punti dopo ciafcuna fillaba. Di quelta coltume trattà il fubregzi de Columna Trajani Cap. 8. pag. 258. 

D M 

49: A.MVCIVS.TANVARIVS. 

PATER-x.ET...MVCIA 
de: TRYPHAENA . MATER 
A . MVCIO . RESTITVTO i ‘ 
FILIO . PIENTISSIMO 
FECERVNTA MI PAGXNMII.M. VII. 
D.V.ET.LIBERTIS., LIBERTABVS 
POSTERISQVE . EORVM 
ET» BACCIO + TROPHYMO 
COGNATO .SVO 
49. LIBERTIS . LIBERTABVS . POSTERISQVE EORVM.I fepolcri degli Antichi erano di molte 
condizioni; ma. li più ufuali furono fepolcri particolari, e comuni, e quetti ereditar], o famigliari, o gen- 
tilizj. Si dicevano particolari: quelli, che alcuno preparava a fe, alla moglie, 0 a qualche altro, 1 {c- 
polcri comuni ereditarj erano quelli, che alcuno ordinava a fe, e a fuoi Eredi. Comuni famigliari s’ in- 
tendevano quelli, che ricevevano quanti erano della Famiglia, febbene non foffero Eredi. Quelli final- 
mente fi chiamarono fepolcri gentilizj, ch’erano preparati a tutta una gente. Si nota poi dal £abrezz: 
Cap. 3. pag, 148, fopra le fuddette parole: /uris fepalture beneficinm commune fieri, bic, © millies 
videmus: fed nibilominas inazem effe cam claufulam placnit softris Iurifconfultis, nift tune, cum liberti, 
beredes patrono extiterint, ut refpondit Ulpianas in L. vel que 6. D, de relig.  fumpt. fun. quod 
tamen in fepalchris; que quis fibi baredibufgue fnis conftituit, vel que pater familias jure hereditario 
acquifivit, locum habet, ut cadem lex fexta quncta antecedonti declarat > atqui cun indi(tincte in omni- 
bus tam hereditariis, quam familiaribus formula bec libertos vocandi frejuentifime legatar, vix credo 
rigorem illias legis umquam admiffum. 


? Ara 
I D M 
so. IVLIVS GETVLICVS 
. FILIO.$VO NEAPOLITANO 
‘ BENEMERENTI MEMORI 

ARESTITVIT QVI BIXIT MEN 
SES. XI. DIES. XV. REDDEDI 
PROXIMV PRIMV MA È 
NE REDDEDTT 


so. NEAPOLITANO. Si trova \appreffo il Grusero pag. CCCCXLVII. n. 4. Pare, che quelta 
Ifcrizione fia Criltiana. 
D M 


SD \ NAEVIA .SABINA 
QVAE.V.A.II.M.VI.D.XI 
H.V.FECIT 
SARA ACTE 
MAT. B. F. 


- 


52. ORFIO . PAPIATI . FILIO . DVL. L. ORFIVS . PAPIAS 


y2. Si ha differentemente nel Muratori quelta lapida pag. MCXGVI. n. 4. e riferifce, che fia appreffo | 
gli Olivieti nella forma feguente: 
L. OREIO PAPIATI 


FILIO . DVL 
L. OREIVS.. PAPIAS: 





E° fralle Ctiftiane riportata alla pag. MCMXVIII. n. 11. la feguente quafi confimile alla noftra. 

L. ORFIO . PAPIATI . L. ORFIVS PAPIAS 

Quefta medefima fi legge anche nel Marazgori App. ad A&. S. Vidlorini pag. 131. 
G 





33. Frua 















































Urna Quadrata. 


Dit tM 
Q. OFINCIVS , CAMVS 
PAIGAMO . FIL. PIENTISS. 
FECIT. VIX. ANN. XIX 
MENS, III. DIEB. XVII. 





$3. OFINCIVS Speffo fi trova nel Grasero, e Muratori, 


| 54. De ert4 M 

+ PHOEBII.FILIA 
CARISSIMA 
FVNDANIA 
IANVARIA.MATII 
R. PIENTISSIMA 
VIXIT.ANNIS. VII, 

DIEBVS. XIII. 


| 54: PHOEBII. Con quefto nome fe ne ha una nel Reizeffo CI. XII, n, CXVIII. ed alcune fi ritro- 
* ‘vano nel Mutazori pag. MCC. n. 8. MCCCCLXXXIX. n. 4. MDCVIII. n. 11. 


{ 


Ceppo 


PLAVTIAE 
QVINCTILIAE. A.F. 

P. HELVIDI 

PRISCI.ET 
P.HELVIDI.PRISCI 








| 35. Si ritrova nel Furetti Cap. 1. pag. 47. n. 315. e vi fono mancanti le due lettere A. F. ed invece di 


‘quefte: AE. cioè QVINCTILIAEZE. 
| A. F Secondo Scaligero 17 Indice Cap. XX, fi fpiegano Agli Elie. 


DIAM 
C. PLINIVS . ARISTONICVS 
PLINIAE . ARISTOTHEMIDI 
FILIAE DVLCISSIMAE 
ET ATRIAE TERTIAE’VXORI 
SANCTISSIMAE ET SIBI . LIBERT 
POSTERISQVE ’EORVM 


56. ATRIAE. Quefto nome fi rivovaSinché nel Grutero pag. DCOCCXXXVI. n. 10, 


50. 


DIÎS. MANIBVS 

57: POMPFIAE.GN.F 
SPEI.V.A.via.M.X.D.Ix 
POMPEIAE.GN.F 
GRAPHIcE.v.A.M.M 
VI .D.HI. 
GN . POMPEIVS 
GRAPHICVS 


57. E' ftampata dal MMzratori pag. MCCII, n. 2, che legge nella lin. 2. CN. lin. 4. CN. & 7. CN. . 








ITAL (STSIIBA TI si 





58, D.M.PRIMAE 
OVE FANMISXE MAD XXIIX 
Go BS 0 E, SUTIITIL : 
VIRGVLA.ET.ZMYRNE. 
PARENTES. FILIAE 
CARISSIMAE . FECER 
ET.SIBI. VIRGVLA. VIX, AN. XLVI 
53. E ftampata dal Grezero pag. DCCII. n.10. con qualche variazione, come nella linea 2. XIX. nella terza 
C.S.H.S.T.T..L..e nella fettima mancano tutte le parole. Si legge anche nel Mzratori pag. 


MCCV. n.52, e nellasterza linea fi veggono feritte le lettere in quelta guifa C.S.H.E.S.T.T. 
e s’interpretano : Corpore Sira Hei E/t, Sit Tibi Terra Levis. 











C.S.H.S.E.SIT.T.L. Scalzero nell’ Indice Cap. XX. così fpiega le dette abbreviature : b 
Communi Sepalchro Hic Siti Sunt, Sit. Vobis Terra Levis. E fecondo l’Urfato de Notis Romanor. 
pag. 110. Communi Sepulchro Hic Sita E/ Sit Tibi Terra Levis. Le prime tre lettere C.S.H, Com- 
muni Sumptu Heredaum, Marziale Lib. IX. Epigramm. XXX. dice fu tal propolito 

Sit tibi terra lewis, mollique tegarts arena; 
Haec tua non pofliut ernere sf& canes. 
Con quefte parole s’ intendeva di augurare ai morti cid, che poteva effere più felice alle anime di quelli, 
onde Farzabio in Marziale foggiange: Fuufta het erat &G folemmnis bene precandi mortais formula, ut 
feilieet facilis pateret anime reditio &S. iter ad fepulehrum in parentalibus ;, fepaltos autem diris, € ia- 
cantationibas urgeri a terra graviori credebant, e Tibullo ferive Eleg. IV. Lib. I. 
Fam tua, qui Vi enchtm docuifti vendere primus Gi 
Quifquis es, infelix urgeat ofa lapis. 
Vedafi il Br:ffozio Lib, 1, de formalis, che fopra quelto dice di più, 
D : M 
59, PRIMIGENIO 
VIXIT.ANNYV 
M.X.D.,XIII 
FECIT.PRIMIGE 
NIVS, PRIMIGE 
NIO.F,D 
59. F. D. cioè Filio Dulcifima, e quelta frafe s'incontra fpeffifimo nelle Ifcrizioni. Scaligero nell’ Indi- | 
ce cap. XII. e l’Orfato de Notis Romanorum pag. 138. 
si DIIS MANIB. 
i PVBLICIA:SLERTIA 
PICARIAE.. TER'IIAE 
FILIAE.SVAE.BENE. 
MEREN:TI-FEEGKL, 
VISITANO E 
Hg S.-E 
60. E riportata dal Mzratarî pag.. MCCVI. n. 7. { à 

H.S.E. Seconda l’Urfato 5° interpretano\de Notis Romanorum pag. 214, Hic Scpulta ef, oppu- 
re: Hic Sita eft, come fpello fi leggono nei Ceppi delle Donne, 

. 




















TI iù nn ZZZ IT Zz""”"7” 2. 


Teti A IN RIEN N CIANI LT LO M' 
PISO EVTIQOVEVIXIT 

Bi VIT EMENS MEDE LX ) 
—. TERNASISITNSISVMIONIARIARIIVS ... ... È 
... DECIMO OCTAVM MENSES QVI DIES 

. VA PRISCIS AEQVABAR DOCTVS IN'ART... 
. FATVM VINCERE BLANDA' DIES. ii... 
ERI FLETIS SOLITO DE MORE PARENT... 
‘./AEQVE RAPIT DITIS ACERBA/ MAN ...... 
|'R STIGIAS PORTARIT PORTITOR VNDA.., 

| ARCAE LINQVENET STAMINA CLOTHOR 
-. ARE PARENS COLITO PER. TEMPORA FA., 
‘WSEMPER DVLCI ME VOCE VOCARE..... 

. OS ITEBRVM VIBAM TE SOSPITE SEMP...,. 

-. NVNC GENITRIX TRISTIS. SIC FATAL...,. 
-_ TIVS OPTES MIHI QVETOS OPTIMA MAN... 
.. ADQVE MERO TVMVLVM MIHI IN AEVO 
RTPPVBLICIV SF VPLVS PIIPVBLIC I 
EEPRRENTES MIAO PIENTISS. I a 
|. DOMITIVS CALOCAERVS AMICV . .®., 











61, Nella lin, 11, le lettere T. H. fono legate infieme nel marmo. 


62. D M 
SATVRNINA . PIA 
VIX. ANN. VIMEN 
VII.SATVRNINYS 
PATER SFECIT. 


63. PATER TIMOTE SR 
US SECUNDINOU 
NICU FILIO ME O CU 
IUS ISPIRITU INBO 


63. E' ftampata dal Marangoni App. ad Ada S. Vidtorini PAZ. 131. 





64: D M 
SEMPRONIVS 
EVPLVS ET AELIA 
HELPIS . FECERVNT 
SEMPRONIE EV 
PLIE FILIAE DVLCII 
SIMEQ.V.AN: II. M.V. 


65. D : M 
SEMPRONIO 
FECERVNT PARENT 
ES. FILIO., BENEMERENTI 
3 ARRESE VII 
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66. D dl M 
T_)SILT. PAVSNIND. VIXIT ©“ 
ANNIS . VIII MENS . III . ET 
T. SILI. CHARITONIS  VIXIT 
ANNIS:V | MENS.. VII | 
FILIS . PIISSIMIS . SILIA 
CYTHERIA . MATER 
- FEC . ET . SIBI. POSTERISQ SVIS 


i 166! STBI Quefto nome è noto, come fi ha dal Marti. 
CHARITONIS. Viene fimilmente riportato dallo {telo Maratori . 


67, D SENO IVI 
THALLI 
V.A+IX.M_.HX 
D. IX 
‘. ET.. MARCIAE 
HERACLIAE 
VETASSEE I Max + DE LX 
FEC 
L.MARCIVS 


ASPASIVS 


68. D M 
THALLI..iV.A..IDI.M 
IND" VILEI 
ANTIOCHVS . ET THALLVSA 

PARENTES.F.DVLGISSIMO — 
FECERVNI , ET 
ANTIOCHO., F... PIENTISSIMO 
QVI.V.A,VII.M,XI.D.XXXVIII 


69. DES 
VENERIANI . VIXIT 
ANN. XVIIÎI . MENS. VI 
LVTATIA. VENERIA 
MATER 
FILIO . PIENTISSIMO 
FECIT | 


69. VENERIANI. Non è ignoto quefto nome, come fi puol vedere nell’ Indice del Murazor: CI, XVII. 


70, Dar a M 
...EX.. VETVLANO 
ALEXANDRO 
VAN Mea VISI 
XXIII ..VETVLENVS 
MOSCAVS . ET VETv 
LENA . DONATA 
PARENTES 


yo. ...EX. Pare, che debba intenderfi SEX. 
ì SSD MM 
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C. VIBIVS 
HELIADES 


VIBIAE CHERVSAE 
FILIAE.SVAE: 
BEN . MER 
VIX (AVI 
ME. XI. DI. XVII 
SiORECET 


Sarcofago » 


52; DAL 4M 
STATILIAE .SEME 
LENI,FILIAE 
DVLCISSIME 
FEC.STATILIA 
SEMELE 


73: Dit Me 
M, VIBIVS.IANVARIVS 
ET, NVMERIA ‘CAPRIOLA 
ROMANO . DVLCISSIMO 
FILIO | SVO . FECERVN 
Q.V.AN.IHII.,M.,XI.D.XV 


74, DIA 
'M.VLPIO 
GEMINO.FE 
CIT.CAESIA 
LIBAS.FILIO 
CARISSIMO 


Ara colla figura fopra. 


er D M 
M VLPIO MATERNO FILIO 
DVLCISSIMO. PARENTES 
INFELICCISSIMI VIXIT ANN 
n XVMENS V DIEBVS XI 


96. Pu ) ed 
CL.ZOSIMO 
ATHENAIS 
MATER FIL. B. 
M.PECKUZAÎXI 


77. DZOSIMVSDZOSIMO 
FILIO SVO QVI VIXIT ANNV 
MII DINI D VIDVS DEC 


55, E° ftampata dal Marangoni App. ad Acta S. Victorini pag. 133. come anche dal Muratori pag. 
MCMLXV. n. 1, Da medefimi fi pone fralle lapide Criftiane, e vi hanno fatta qualche piccola va- 
riazione, cioè lin. ult. DV IDVS DEC. 

D. Secondo 1 Orfato pag. 126, può fignificare DECIVS. 
DEGLI 


— e e ____T_T_—rrrrrrrrTr""———=—=rr=eeeerTeTe-<t"_-_7? 












ATTI DI AFFETTO 
DE FIGLI VERSO I PARENTI. — 


CCCLerA Oer VA 


{ 


‘ # D 
T- AELIO - AGATHE 
MERO - PATRI- OPTI 
Mo FAVSTINA - FILIA - cvM 
PRIMA - MATRE - PIO -B- M- 


2 D M 
L.SERGIVS.CHRY 
SOGONVS.ANNIAE 
TIBERINAE MATRI 
PIAE FECIT 


200 ‘ CHRESTENI 
SECVNDA 
MATRI.BENE, 
MERENTI 
FEGFUSET 
SIBI.ET 
SVIS 
IN.FR.P.VII 
IN.AGR.P.VI 


Ceppo 
4 Temi 
CLAVDIAE . HYMNIDI 
MATRI.. DVLCISSIMAE 
CLAVDIA .TI.F.JANVARIA 
FECIT POSTERISQVE 
SVORVM LOCORVM 
ITVM . ET . AMBITV 
CONCESSO . SIBI . LIBERE 
A .CLAVDIO . SABINO 
OPTIMO . AT. QVE 
INDVLGENTISSIME . PATR . Elvs 


4. PATR. cioè Patrones come dall’ Orfazo pag. 350. 
Urna Quadrata . 


s. D È M 
CLAVDIAE . VICTORIN 
E.CLAVDIA . PRISCA . ET 
. CLAVDIVS . SABINVS 
—_MATRI. PIENTISSIMAE 
6. D.M 
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6, Dr. M 
TI\CLAVDIO i 
AMEMPTO | i 
CL.IASON.FIL 
PATRI PIISSIMO 
BIMET IAA, LIE 
ET.PHIBE.CON.... 





6, Si ritrova nel Fabrezzi Cap. I. pag. 52. n. 299. e vi fi dà come intiera, e nell’ult. lin. feriyve ET. 
PHEBE.CONI. ì 
SISI EIANIDIO 
XANTHO 
CL'AVIDIUA*. TYGHE 
FILIA.FECIT 
ET.SIBIZET,6SVIS 





8. DOESTSNM 
CVSSIAE . HELPIDI 
M . PIENTISSIMAE 
FE.CE.RVNT 
L: MVM . MIVS. CERDO 
pesa LT 
CVSSIA . TYCHE 
SS PIE SO AR) 














8. St legge nel Grazero alla pag: DCOCXXVII. n. 7. lin. ult. S.S,P.E.C,R, 
M. Scaligero in Indice Cap. XX. fpiega MMazri. ti 
S.S.PC/E.O.R. dall’Orfazo de Notis Roman. pag. 417. s'interpretano: Sibi Sgis Pofferifgue 
Eorum Caravit Reftitui. 








Ceppo 


9. D.M-_.S. 
di OVINIO CYMINAE 
ET... EROTIDÌ 
ET aSVOCESSO 
PARENTIBVS EIVS 
M, SERVILIVS . M. LIB 
CLAVDIA MYRISMVS 
REGII El SIDE ISVIS 
POSTERISQVE . EORVYM 
9. de Quefta non è altro che una L. effendo così formate tutte le altre in quefta Iferizione, la quale è 
“ftampata dal Murazori pag. MCCLXX. n. 7. Ha lafciato nella prima linea D . M . S, nella 2. ferive 
L.OVINIO nella 4. SVIS. invece di EIVS..e nell’8. e nona mancano i punti. 


CLAVDIA. è il nome della Tribù. 
MYRISMYS. Si legge nel Grazero pag. DCCXI, n; 1. cioè C, VAI. MYRISMVS. 


Ceppo 
10. D.. M 
HIRTIAE 
GRAPTE.MATRI 
PHENTISSIMAE 
VIX.ANN.XXXX 
FILIA: FECIT 





PRET9) 
ide; 
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ir. L, MANILIO.L.F.VOLT.SILANO 
VIENNENSI 
a. DOMITIA.L.F.SILANILLA 
PATRI.OPTVMO.ET 
INDVLGENTISSIMO 


- 


ri. VOLT. cioè la Tribù Voltinia. i 


VIENNENSI. Appreffo il Grazero pag. CCCCLXXX. n. 6. fi rittova un altro nome di nazione 
Viennenfe, come nel medefimo Autore fi legge un’altra lapida della medefima nazione, e i Cittadini 
di quelta erano nella Tribù Vo/tizia pag. COCCXVIII, n, 3. 


12, 





12. Di quefta forta di lapide, che fi chiamano /agrizzatorj, perchè fervivano a ricevere le lagrime in quei 


piccoli buchi, porta moltiefempj il Fabressi Cap.I1. pag. 63. e nel Grazero fi legge pag.DCCCCLXXXXII. 
Dir 
ET. QVICVNQVE . TVIS. HVMOR. LABETVR . OCELLIS 
PROTINVS . INDE . MEOS . DEFLVAT . IN. CINERES 


E il lodato Fabrezti di più infegna che quei fori poteano fervire ancora per le libazioni,; ove pag. 69. 
fcrive: Fleri quidem potuit, ut pro libationibus, &9 parentalibas facrificiis, ad refpergendas cineres, few 
aqua illa, que Fefto Arferia, vel arferal, ans adferial diciter; fen “vino, feu vittimaram fangnine, 
latte, vel unguentis, foramina illa infervierint, juxta ea, que erudite in hanc rem congerit Kirchmanaus 
Lib. II. Cap. II. apud ipfum fafins videnda: fed ubi paterna, vel conjugalis diledtio lacrymas probabiliter 
expofcebat, hec potius, quam alia quecumque libatio, piiffimo dolori exfaturando videtur indulgenda . 

Dal medefimo Autore fi apprende il motivo, che fi aveva di fcrivere qualche volta i nomi degli 
Dei in quefte lapide rotonde, come al Cap. X. pag. 693. Nei Marzi di Pefaro pag. 41. n. 91. fi legge 


(Shi 


la feguente Ifcrizione formata di figura rotonda, con fette buchi in mezzo. 


DEM 
NIMPHIDIAE MACA 
RIDI.A.MENENIVS 
HIPPO 4 LITVS 
vxor1® SVAE 


13. D M 
P.. MARCIO . HERACLAE 
PATRI.B.M.ET 
P.CORNELIO . AGATHAE 
coNIver.IcARISSIMO 
CVM.QVO . VIX ANN. XXVI[.MEN . III 
MARCIA .P..F.MAIA.FECIT,SIBI. ET 
LIBERIS . SVIS.ET . LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE , BORVM 
IN.FR.PED.XI.IN AGR. PED. VIII 
H 14. CER- 



































; 14. CERDO.ET 
ALEXANDER 
FILI.MATRI A 
MARIAME 


Ceppo 


IS: D.M.5S 
MESTRIA .ET RY 
‘PHAENAE. MATRI 
, PIENTISSIMAE ; OB 
D SEQEENTISSIMAE 
C.MESTRIVS . ASTYLVS 
ET .FLAVIA HERAIS 
FECERVNT 


15. E\ ftampata dal Fabrezzi Cap, IV, pag. 251. n. 32. lin, 2. MESTRIAE, 


16. DIE ita 
MINICIAE.CAPI. 
TOLITNAE SN AMI 
M.VI.D.VII. 
FEC.MATRI.PIEN 
EL DACIPA 


Vrua Ceneraria. 


17: NOVELLAE.. ATTICILLAE 
Q. NOVELLIVS . CLVST . CALLI 
NICVS & FILIVS $ 
MATRI. ET NVTRICI 
FECIT 
17. CLVST. Spiega 1’ Orfazo de Notis Roman. Pag: dI: Clafanira, Vi 1 td Criffumina, come 
fi e e dal Grazero pag. CDXVII. n. 6. C. HEDIO . VST'. VERO. 
NVTRICI. Dal Fabrezti al Cap. IU. pag. 187. n. 33. di ha Ta Cota Misha nella lapida feguente: 
LICINNIAE 
PROCESSAE 
MATRI.PIAE , 
NVTRICIDVL 
CISSIMAE.CRES 
CENS FECIT 


E il medefimo Fubretti foggiunge: Mater, eademque nutrix hoc monumento celebratar, tamquam | 
sota &9 integra mater filii fui, ut iftas proprioram filiorum altrices vocat Phavorinus Lib. 12. Cap.1. 


qua probat filios materno latte alendos. 
Ceppo 


18. DIA. M 
PONTIAE 
PETAIE 
MATRI.ET 
PONTIO 
DVBALO FRATRI 
C MESTRIVS 
NITIDVS 


FECIT 
18. PE- 








CI LIOA!S (SURI VITI 10.99 





18. PETAIE, S’incontra nel Gruzero il nome PORTA & Par come panca preflo il Muratori, fi 
legge poi il cognome di Nizidus, 


Vrna Quadrata ; 


19, Dee M 
SERVILIAE ZOSIMENE 
QVAE. VIXIT ANN. XXVI 
BENEMEREN . FECIT 
PROSDECIVS , FILIVS 


19. PROSDECIVS, Nel Grazero fi hanno i nomi Profdoce, Profdecimas, Profdoxns, 
Vrna Quadrata. 


20. D.M. SILIAE, ATTICAE . FECIT 
P.SILIVS, ABASCANTIVS . MATRI 
PIENTISSIMAE 


20, Si legge nel Mitratori pag. MC CLXXVIII, n. 9. 


216 ;, Y P.TIMINIVS 


VERECVNDVS 
PATRI,DVLCISSIMO 


\ DI Duscsre N 
TREBICIAE si 
TYCHENT 
I VIX'FANNGLGVI MM XD XXV 
TREBICIVS 
AMARANTHVS 
MATRI.,B.M.FEC 


23. DIS?’ MANIBV$S® 
M.VLPIO . EPAPHRO 
DITO . ET .CL . PASIPHA / 5 
M.VLPIVS. DRADVS.ET 
CL. SYNTYCHE . FECER 
PARENTIB , DVLCIS 
SIM . ET LIB. LIBE....RT. 
POSTERISQ . EÒ....R. 


23. Si ritrova quefta lapida nel Grasero pag. DCCXLVII. n. 8. colle feguenti variazioni: 


lin. 3. CLAVDIAE . PASIPHAE 
lin. 4. ‘ M.VLPIV$. DRAVS 
lin. 8. ET . LIBEAT. POSTERISQ.. 
EORVM 
24. Da DI 


VLPIAE . FLOREN 
TINAE.QVAE VIXI 
ANN. XXII . DIE. X 
L.SEXTIVS. ALE 
XANDER .MATRI 

PIISSIMAE 
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ASPICITE.. HANG.. SPECIEM . IVENES , MISERABILIS . HORA 

QVOI . LVCEM . ERIPVIT . CAROQVE . VIRO . DEDIT . LVCTVM 

HIC . VOBEIS . DIGNIS . VNA | MECVM . DEDIT . HOC. MONVMENTvVM 
HAEC, A. VOBEIS. MERITO . DATA. NOBIS . PRAMIA, LAETOR. 

QVOD ‘SPECIES. NOSTRAS. TITVLO. DIGNAS. ESSE . PVTASTIS 
NVNC.ROGO.QVOD.SEQVITVR.SEMPER.NOSTRI.MEMINISSE . VELITIS 
hoC, QVOQVE . CVRA :VELIT . VESTRA.. LAVDE . TRIBVTVM. 

.,FATVM, TVLERIT , VNA , EIVS. MECVM. CONDERE . OSSA , LOCO, 


25, 





DIE AI 


TRAT CONTUGATI. 


€ L ASSE, VITI 


Sopra è un mezzo Bufto di gna Donna, 


Ceppo 


I. Dis M 
ACILIAE 
CAPITOLINAE 
M.VINCIVS. Mi Fò 
FABIA.SALVIANVS 
VXORS.SANCTISSIMAE pugia 
ET.RARISSIMI 
EX-SEMPLI 





1, FABIA. E' il nome della Tribù fecondo Scaligera 12 Ind, Cap. XII. 


D D O M 
ADIECCARCO SARI, 
VILbLIANNIMNAXY i f 
M.V.,D.X. MENOPHIL... "asi 
CONIVG . BENE . MERE,.. 
dè FECITÀ dn 


2. Fralle due figle D. M. è la corona con due vitte nel cui mezzo è PO, 


3, D. M. 
MSERZULO RI. VS 
CRES. CES 


AE.LIESTML.CENI 
CO_IV./GI,OP.TI.,ME 
FECIT 
Ceppo 











SIE ASSO SUR VID DIA 


Ceppo 


4 Dive M 
AELIAE.CLEAE 
NIDI.CONIV 

GI .B.M 
ALIVS.THAL 
TVS.MARITVS 

FECIT. 





$, D "i M 
AEMILIAE .IV è LIAE. COIVGI 
KARISSIME BE $ NE . MERENTI 
FECQ@RITO — 
M . AEMILIVS . STRATONICVS . ET . SIBI 
5. $ Di quefto fegno fi ha la fpiegazione da Se/fo Pormpejo Fefto de Verbor. fignificat. Lib. 3. pag. 78. 


Cingulo nova nupta precingebatur, quod vir in ledto folvebat, fattum ex lana Qvis, ut ficut illa in 
glomos fublata conjuncta inter fe fit, fic vir fnus fecum cintus, vindtufque effet; hunc Herculaneo nodo 
vindaum vir folvit ominis gratia, ut fic ipfe felix fit in fufcipiendis liberis, ut fuit Hercules, qui LXX. 
liberos reliquit.. Macrobio ancora foggiunge Sarzrzaliam Lib. 1. Cap. 19. pag. 305. Hi Dracones parte 
media Voluminis fui invicem, nodo, quem vocant Herculis, abligantar, primague partes eorum reflexe 
in circulum preffis oculis ambitum circali jungunt, & poft nodym caude revocantar ad capulum ca- 
ducei, ornanturque alis ex cadem capuli parte nafcentibus, 
FLAVIA LEDA 
ALICVRIO EVTYCHI 
MARITO OPTIMO 
ADQVE BENEMER , 
ET .T.FLAVIVS.SABINVS 
PARENTI, PIISSIMO 
FECERVNT 


TRE RPS A PIL 


f 


6. 


A 
6. Si ha dal Maratorî pag. MCCLVII. n. 1. e fu prima di quelto Autore riportata da Carlo Cefare 
Malvafia Se&. Vi. cepoXVI. pag. 328. ; ; ; i 
/ ALICVRIO. Nei due Autori fi legge: A. LIGVRIO. e dall’uno, e dall’altro fi è tralafciata 
Intierameme l’ultima linea. Ligzrizs non è un nome nuovo nel Gratero, e Muratori a differenza di 
Licerins, che non fi trova preffo i medefimi. In quefta lapida fta fcritto ALICVRIO. in vece di 
ALIGVRIO. ma la lettera C, in vece del G. fpeflo fi ufa come da Scaligero in Indice Cap. XIX. 





DEAN M 
AMETHYSTE 
VIXIT.ANN.XXXV 
GN.DOMITIVS 
THESEVSCONIVO.. 
BENEMERENTI 

FECIT 





Vrna Ceneraria Quadrata 4 
D M 
3 IVLIA.MARCELLA . QVAE 
ET.ROMANA . ANNIO 
DoRO .MARITO . svo.B.M 


PECE 
8. Que- 






















































BIODEGLI 





8, Quefta lapida è 
ragione dei due nomi, 


cari Jolitas faile patet ex Grautero, ex quo 
tinent, ad XII. Infcriptiones numerat. 


ANNIODORO, Quefto nome nel Grsero, 


## DORVS. 
9. 


9, ALEXA , Quefto nome fi rit | 
+ <%EVITYGAE ET EVTYGCHOKDI 
e nel Libro delle Iferizioni Beneventane raccolte da Gio, de Vita, 


XLVII, così riflette fopra tal 
poneret, valde dubito : 


de caufa a fuis popelaribus cuique affix 
natur, a velocitate currendi per lutum 
garique probiberetar, hoc fibi cognomen #0 


que ore jam frequentata, ita i 


dicardun, etiam publicis monumen 


10, 


10, PATRONAE. Dal Guazero pag. 
PATRONAE.ET.CONIVGI, OPTIM 


pag. 289. Freguenti[fimum era 


quod Libertus Domine fue maritus efficeretur: e pag. 


vert, Antonini temporibas 
lege catenus vetita fuife talia 
blicationis omnium facultatum 


12. 


TTI DI AFFETTI O DEFIGLI VERSO I PARENTI 


nel Fubretti Cap. 3. pag, 147. n. 81, e dal medefimo Autore alla p 
come fi hanno nella detta lapida: Duplici momeze tam viros, 


nonunquam ex. aliqua animi, aut co 


, 9 perpetae 
inter leges Divi Antbemii Auguftt Ti 
fit, olim quoque probibita fuife, fa 
nefte fint vel liberti fui naptie ofhcio Fadicis 






















































ag, 143. porta la 
uam mulieres vo- 
rammatican per - 


ò 


e nel Muratori non fi trova, ma bensì ANNIVS, 


‘Scaliger 12 Indice eorum, que ad rem 


POS 
ANTONIAE TRYFERAE 
ALEXA CONIVGI 
BENE . MERENTI. FEC 
ET (SIBI\EMIEVI YGAE ET 
EVTYCHO 


- 


rova nel Grutero, e Muratori, ed 
fimili cognomi fi trovano 


EVTYCAS appreffo il Muratori. 
varj efempj nel Dozi, nel Marazori, 
il quale in una fua Nota alla pag. 
na héc, Italice fopranomi fibimet quis im- 
rporis virtate, vitiojue, vel quapiam alia 
Cc Luticuraria Lupi, ut dotus Audtor opi- è 
, five verins quod neque lutulentis viis 1n publicum prodire , va-. 
vum peperiffe potzit. Que quidem cognomina feme! atpxa, valgi- 
Îlius, cui attribata erant, propria evadebant , at ad illud certo certi#s 1n- 


tis ‘snferibi opus. effet. s 


propofito: Num vero cognonti 


a potius credideriz : 


GC. APIDIVS. PRIMVS . SIBI ET 

ARISTIAE , ARCHE 
PATRONAE, VXORIQVE , SVAE . ET 
SVIS. TESTAMENTO, SVO . POSTERISQ. 
EORVM . ET. OSSVA . EORVM . QVANDO 
QVIQVE . EORVM . DECESSERIT . IBI 
CONDI Îvs. POTESTASQVE 7 ESTO 
DCCCCXXXVI. n. 9. fi ha una fimile efpreffione. | 
AE . Su di ciò nel £abrezti fi legge Cap. 4. Infeript. 
lem focietatem coalefceret Sc. Illad rarum, 
Lege (cilicet probibente ufrae a Se- 
in L. Libertum 3. Cap. de napt. quidquid in contrarinm, nulla nempe 
xerint Leo, & Anthemius Anguftt, qui eas fub ponis pa- 
deportationis probibuerunt 1% pofterum, per Corftitutionerm 
Tit. 1. de Mulier. que fe ferù. prop. vel libert. junx. cum verius 


4 ea tantum exceptione: Nifi Patrona tam ignobilis fuerit, ut es ho- 
Saper hov coguofcentisè at fumt verba l: 13. D. dé rst. nupd) 


Ara 


D.M.S. 
ARRIAE . ZOSIMENI 
C. MANL, BADIVS 
CONIVGI 
BENE. MERENTI 

FECIT 


+ herilis affettas in marita 


IS R 
290. dice: 


Connubia, di 


TI, 


DIS MAN.., 
ARRVNTIAE 
RESTITVTAE 

CONIVGTI, SANCTISSI... 
ET.Q.ARRVNTI.. 
NOMINATI. FIL... 

WA VHLMA XD: Xii 

GC. BABERIVS 

MENOPHANTVS 
B.M. FECIT 


M.ARRVNTIO 
MENAE . VEN 
TIDIA'PLTHVSA 
CONIVGI.BE 
NEMERENT FECIT, 


13. ARRVNTIO. Benchè in altre lapide quefto nome fi feriva colla lettera doppia della R, non man- 


cano però gli cfempj, nequali fi vede feritto con una fola, come dal Muratori MCCCCXLIV 
n. 10. e da Scaligero in Indice Nominum propriordm . fi 


D M 
14» M.ATTALIO CRECEN 
TI. MEMMIA . ONESIME 
CONÌVX . MARITO 
PIISSIMO.-::Q.V.X. 


14. E‘ nel Marangoni delle Cofe Gentilefche tc, Cap. LXKXXII. pag. 475. nella forma feguente: 


D è M 
MATTALIO CRECEN 


CON!VNX (@ MARITO 
PIISSIMO Q.V.X 
ANNIS . XXXV 

B.M 


CRECEN. Speffo occorre appreflo il Gratero, e Muratori CRESCENS, e rare volte CRESCES, 


e mai CRECES, benchè la lettera S. fi tralafci qualche volta nelle Ifcrizioni, come da Scaligero 1 


Indice Cap. 19. 


Ceppo 


D . M 
AVFIDIAF , HELPI 

DI. DVCENIVS . EPA 
GATHVS . CONIVGI 
BAM } PIAETSA SP: O: $ 


15. B.M.F.ET.S_.P.Q.,S, Da Scaligero in Indice Cap, XX. e dall Orfato pag. 415. fi {piegano : 
Benemerenti Fecit, Et Sibi, Pofterifgue da h 

DARUORNI 

no AVRELIA . SEPTI 
MINA. AVRELIO 
PAREGORIO COIV 
IVGI . INCOMPA 
RABILI.B.M 

FEGIT 


DA FIN 

M .AVRELIVS. ONESIMVS . ET. 

AVRELTA'. FECVNDA . VKXOR 

FECERVN . SIBI . SVISQVE . LIBER 

TIS. LIBERPABVSQVE POSTERIS 
QVE .EORVM 


17. 
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17. FECVNDA. Sit ritrova un’altra lapida con RR appreflo il Minori pag. MCCCCLXVI. n.14. 
H.M.H.N.S. cioè fecondo l’Orfazo pag. 209. /loc Monumentum Heredes, oppure, Heres 
© Non fequitar. » 


D M 
13; BARIBBAE 
GAMICE 
COIVNX FE ‘ 
) CIT 
18. GAMICE . Di quefta fa menzione Îl Marazori pag. MCCCXXV, n. 12. e parimente il Fabrezti 
Cap. 1. pag. 30. 
MIRE BONITATIS ADQVE 
INEMITABILI SANCTITATIS 
TOTIVS CASTITATIS RARI EXEM 
PLI FEMINE CASTE BONE BITE ET 
PIETOSE IN OMNIBVS CLORIO 
SE BRATTIE DIGNITATIQVE 
VIXIT ANNOS XXXIII QVE SINE 
LESIONE ANIMI MEI VIXI ME 
CVM ANNOS XV FILIOS AVTEM 
PROCREAVIT VII EX QVIBVS SICI 


19. 


TATE da De e MT i aa OMM e E PRESTO 


19. Alla pag. MDCXLVI. n. 12. del Marazori fi legge il nome di BRATTIVS, 


20. BERIAE CARISSIMAE 
ET. CONIVGI SVAE 





20. BERIAE, Appreffo il Grasero pag. DCCCLVII, n, 6. s'incontra quefto nome, 


235 D M 
FECIT .P. AELIVS hERMES 
CAEDICIAE . MAXIME. 
CONIVGI. SANCTISSIME 
BENEMERENTI 


21, E ftampata dal Marangoni nelle Cofe Gertilefehe Pc, Cap. LXXXII. pag. 469. e nella linea 3. 
legge MAXIMAE, come anche nella 4. SANCTISSIMAE. 


dra 


D M 
CAECILLAE TYCHE 
CONIVGI 
TI CLAVDIVS FOR 
TVNATVS, ET 
SIB1;,;F 


22. 


22. TI. Secondo D’ Orfato pag, 429. s'intende Ziberias, e mai Titus. 
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‘D d M 


23... M.AVR. HERMES 
‘FEC. CASPERIAE 
ZOSIME . COIVG. 
BENE. MERENTI 
CONQVEM . VIXIT 
ANN. XVI.MENS V 

DIEB.XXIII. 


Sr 


23. CONQVEM. Si trova anche nel Grazero pag. CCCXXV. 0-7 


Ceppo 


24. è DelMe. 


CLAVDIAE 
.M . F. GEMEL 
- LUNA: 
C.LVCAN.SEVE 
RVS.MAR.MAXI 
MVS. CONIVG . DVL 
CISSIMAE . SANCTIS 
SIMAE . PVDICISSIM A 
24. Si ha la medefima nel Grzzero pag. MXL. n. 6. e non viene offervato l'ordine delle linee, come 


anche vi è qualche aggiunta, che in quefta non fi vede, effendo fcolpita in un Ceppo intiero, e non fi 
fa donde abbia prefe le ultime parole. E‘ la feguente. 


D M 


CLAVDIAE 
M_.F.GEMELLINAE 
C.LVC. SEVERVS 
MAR . MAXIMVS 
CONIVGI . DVLCISS 
SANCTISS . PVDICISS 
VITE ANSOCMIENII 

M.VII.D.VIII 


LVCAN. Nome notiffimo, come è ancora LVCANIVS nel Grazero. 
MAR. Maritus fecondo 1’ Orfato pag. 307. 


25. DIS MANIBVS 
CLAVDIAE THISBE 
CONIVGI . BENEMERENTI 
ET .SANCTISSIMAE 
EVTYCHVS . ENCOLEI 

ANVS 
ET SIBI 
SVISQVE FECIT 
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SO ent M 


TI.CLAV.DIO 
MVRINO 
CONIVGI.B.M. 
PIIOTIO 
CL.PHILVSA 


26. Sopra è la corona fralle figle D. M. 


27. HVNC. MONVMENTVM 
IN FRONTE . PXIII . IN AGRO 
PXVI.A SOLO .ET.AB ASCIA. 
AELIA . ISIGENIATI . CL. ZENATI 
MEMORIAM MARITO SVO 
DVLCISSIMO . ET . SIBÌ . LIBERTIS . LIBER 
TABVSQVE,SVIS , POSTERISQVE. 
EORVM FECIT 


27. HVNC.MVNIMENTVM. Con quefta efpreffione, che fi notava ne? fepolcri, molti fono gli efempj 


del Gratero, come alla pag. DCOVIII. n. 4. HVNG. MONVMENTVM. pag. DOCLXXVII. 
n. 6. HIC MVNIMENTVM . HEREDE ., NON SEQVITVR. pag. MCXXXIII. n. 3. HVNC. 
MVNIMENTVM, e varj altri, che s'incontrano. i } 

AB. ASCIA . Negli Antichi fepolcri frequentemente fi fcolpiva lo ftrumento dell’ Afcia con tre 
lettere S. A. D. che da tutti gli Efpofitori delle Abbreviature fi leggono: Su4 Aftia Dedicavit. Aima- 
rio Rivalio nelle Offervazioni da lui fatte alla prima Legge delle dodici Tavole fcriffe, che 1° A fcia era 
un.contrafegno, che quei monumenti erano di molta cultura, e fpefa confiderabile, non trovandofi thai 
l’ Afcia in quei rozzi, ed impoliti. Nel Pierio poi Hieroglyph. Lib. 42. fi legge, che l’Afcia foffe un 
teftimonio di memoria perpetua: / antiguorum memoriis plerifgne fecurim, <® afciam, fed hane fre- 
quentius videas adfcultam, addito etiam elogio, fub afciam dedi vetuit, quotiens defunétas non oblite- 
randam de fepulchro memoriam cavet, averfague ideo (calpitar ferri facies. Chi poi defideraffe di fa- 
pere tutto quel che fi può dire fopra la formola fab afcia dedicavit, potrà leggere la gottiffima Differ- 
tazione fatta dal celebre Mazzochi Napoletano; e la Differtazione ancora fopra l’ Afc:4 fepoleraie del 
celebre Lod. Art. Muratori nel Tomo II. dei Saggi di Differtazioni dell’ Accademia Etrufca di C'or> 


tona. In Roma 1738. i 
Ceppo 


OVCASEEI 
LIVS.FELIX 
QVI.ET 
IVSTVS 
CLODIAE 
VITALI 
CONIVGI 
B.M 


28. CASSELLIVS. Quefto nome fi rrova nel Grztero pags COCLXXXV. n. 6. e pag. MCXXXI, 


n. g. come anche fe ne fa menzione dal Gadio pag. CCC. n. 1. e dal Muratori pag. MCCCCXCVIII. 


Tg 29. CLODIAE, VICTORINE, SIVE, EVPLE 
CLODIVS. AMARANTHVS , CONIVG. 
CARISSIMAE . FECIT . QVAE . VIXIT 
ANNIS. MECVM.. XXI. M . III .DI.I.BENE 
MERENTI 
DF.AN XLI .D. XIII 


29. DEF. cioè Defunda , come dall’ Orfazo de Notis Roman. pag. 139. 








3° | CVNCOTIS.IVSTISQVE . PIIS 
|QVE.EST.SITA.ET.SVBITO 
TEMPORE , RAPTA . ABIIT 
fic QVEM.FLET,AMISSAM 
AETERNO . TEMPORE ‘ 
CONIVNX 





30. Si ritrova nel Fabrezti Infcript. SE. 3. pag. 189. n. 436. e fi vede mancante la feconda Ifcrizione . 

O.L. Dall Orfato fi fpiegano pag. 83; CA Liberta, oppure Coxliberta. Il Prenome di Caja nelle 

Donne fi fcriyeva colla lettera C. al rovelcio 9. come dice Quintiliano Inft. Ovat. Cap. 7. Nam 
Cajus C, littera notatur, que inverfa 9: mulierena declarat, 





Ara 


D : M 
CONCORDIAE 
VICTOR 
CONIVNX 
31. CONIVNX. Sopra quefta parola oflerva bene il Fabretti Cap. 4. pag. 298. Conjugem, de uxore 


Semper, de vira numquam dixiffe Cicerogem reperio» In Iafcriptionibas attamen, prout in Poîtis fre- 
quentius coniunx, few coniux, aut ut hic, (fcil. in Infcript. n. XXII. pag. cit. )) COIVX. pre ma- 
rito nominari folet: Nec fine grammatica proprietate, cum, ut ait Fejtus in Verb. Fages, conjuges di- 
cantar tamquam ejufdem jugi pares; quod propterea \eque ’viro ac mulieri convenit. 






































Ara 


In mezzo un femibufto di una Fanciulla, 


32. D $ M 
CORNELIAE 
BRISEDDI 

CORN . THESEVS 
CORN . AVTOLYCVS 
CONIVGI BM 
FECERVNT 








32, Feo Quefto è nh; nome della Tribù Corzeliz, come da Scaligero in Ind. Cap. 12. e dall’ Orfazo 
Peos 


BRISEIDI. Si legge anche nel Fabretti Cap. 9. pag. 623. n. 196. 
D.M.ET.SOMNO. AETERNALI 
CORNELIAE . ZOES . FECIT 
M . MODIVS . HERMES. CONIVGI 
KARISSIMAE . ADQ . INCOMPARABILI 
AGTBENE DE SE. MERIFAECRI 
L. FVLVIO , PAEDEROTI . AMICO . SIMPLI 
CISSIMO , ET , SIBI . ET. FVLVIAE . MARCELLINZ 
ET. TI. CLAVDIO . RESPECTO . ET. LIBERTIS . LIBER 
TABVSQVE , POSTERISQVE . EORVM 
VTRIVSQVE SEXVS.IN FR,P,XV.IN AG.P._XXV 


ET.M. AVRELIO . DONATO .QVI. VIXIT . RR V.DIEBVS.XXXVIII 
33» 























GEIE: FA S S Bi VII 
Vrna Quadra. 
Veg CLODIA-.IL" | ubi C.MEMMIVS 
*. ELEGANS fi /C.ET.0.L.,MILO 
VIX.AN.XXX ; 
| HIC. CLODIA . CARA 
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33. SOMNO AETERNALI. Si vede nel Dori C7. XII. n. 32. pag. 400. e offerva: Is pluribus aliis 
memorie, vel Quieti eterne: Virgilio poi dice Ezeid. Lib. X. Verf. 745. 


. Olli dura quies, & ferreus urget 


Somnus; in eternam clauduntar lumina notem. 


E ilo fteffo Dozi foggiunge: Nos Chriffiani requiem,eternam wortzis a Domino rogamas . 

Nel Grztero poi fi ha la fteffa efpreffione pag. DCCLI. n. 3. i 

LIBERTIS LIBERTABVSQVE . VTRIVSQOVE , SEXVS. Si leggono nel Fabretti Cap. III. 
pag. 2II. n. 533. come anche nel’ Grzzero pag. DOXXXVIII. n. 4. 


DISTMO 
Q.CORNELI 
È GRAPR : VSA', NXX] 
SABINA CONIVG 
CARIS. ET. ROMANIO 
VERNA EIVS.B.M.F 
His .E#SUT'UTEL 


34. H.S.E.S.T.T.L. cioè, come fi è detto altrove? Hic Sita Eft, Sit Tibi Terra Levis. Si 
legga quel che già fi è detto fopra di quefto nella Claffe VII. n. 58 


Nel Grutero pag. DOCCLXXXIX. n. 2. è una lapida coll” efpreffione feguente fenza la menoma 
abbreviatura SIT. PIBI . TERRA. LEVIS . e molte altre fi trovano in diverfi luoghi. Ovidio fopra . 
di ciò dice nel Li. 3. E/eg. 9. Amor. nella morte di 7z5z//o 


Oa quieta, precor, tuta requiefcite in urna, 
Et fit humus cinert nom onerofa fuo . 


E 7iballo nell’ ultima Elegia Lib. 2. 
Sic bene fub tenera parva requiefcat bumo. 


Credevano gli Etnici, che apportaffe pelo, e moleftia la terra dura alle offa de’ Defonti, e di ciò il 
Mazzocchi de Dedicat, fab Afcia pag. 127. Nota 159. parla diffufamente. 
M 


35. RESCENTINAE 


1 M. 
DACVTI.QVAE.VIXIT 
ANNIS.XXXXV 
COMPSINVS . CONIVGI 
CARISSIMAE . BENE . MERENTI 
FECIT . ET. SIBI. ET. SVIS 
POSTERISQVE : EORVM 


D M 

COCCEIA 
FELICISSIMA 

M . DoLvTIo' 

CRESCENTI. Col 
VGI . BENE . MEREN 
TI. CONCO. VIXI 
ANNIS . XX .DVL 
CISSIMO . FECIT 





00 ILA SACOSTASTUBA ll VIT 


“ Ara’ 


DM 
EROTI 
COIVGI 
BENE 
MERENTI 
FECLT: 
CAI.PADO 
ca 
38. Quefta lapida fi legge nel Mzrdtéri' pag. MCCCXL. n. 3. CpI. PADOCN, . Nel Muratori 
fta fcritto CAPPADOCA. Appreffo il Gratero pag. CCCXVIII. n. 1. Si trova CAPPADOXS. 
Non può mai fignificare C4j25, perchè non fi ferive così, ma folamente colla lettera C. come giu- 
dica VOrfato pag. 57. Scaligero in Indice Nominum alla parola Gilias così ferive: Cai Cilius Craffus 
Caffianas. Può anche intenderfi col nome di CAILLA, come dal Mzrazori pag. MCCXXXII. n.9. 
Nel Gratero s’ incontra il nome di D:; GAIANVS. GN. GAIVS . PVDENS. pag. CCCCXLIV. 
n. 2. e pag. MXXV. n. 9. M.CAIVS. A quefto propofito ferive 1 Orfazo de Notis Roman. pag. 57. 
Prenomen iftud ufitatifimum, aliquando gentilitii nominis locum obtinuit, e ciò apertamente fi racco- 
glie dal Grutero, e Muratori pag. MDCXLIX. n.16. e FI. 
30, Saai CO SESLONI 
i FAENIAE 
DAPNES 
L.FAENIVS 
IDVARIVS 


CONIVGI . B., MF 


IOTISNE 
FLAVIAE CHARIS 
VIXIT ANNIS.. XLII 
FEGIT 
ELEGANS , CONIVGI 
KARISSIMAE .B.M. 


40. Simile fi vede nel Muratori pag. MCCCXLIII. n. 3. ed anche nel Grasero pag. DCXI. però nella 
forma feguente : 


# 


DIS.MAN 
FLAVIAE . CHARIDIS 
SORORIS FIL 
CVPÌTVS. AVG . LIB 


Vrna Ceneraria. 


Diigo M 
4. —P.FL PARDALAE 
PARTHENOPE 
CONIVGI. KAR 


41, P, FL. cioè Pablii Flavii Pardale, come fi ha quefto nome dal Grasere pag. DOCCLXIII. n. 3. 


Vrna Ceneraria, 

D M 
P.AELIVS EVTY 

CHES 

FLAVIAE TERT 
IAE CONIVGI 
RARISSIM , EX. 
EMPLI FEMI 
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Dog i M 
43: 101, FLAVIO 
AITHALETI 
FLAVIA 
SECVNDA 
CONIVGI . CARISSIMO 
FECIT 
POSTERISQVE . EORVM 


44. Si ritrova nel Maratori pag. MCCCXLIV. n. 9. ed è anche riportata dal Mal/vafia Marm. Felfi- 
nea Se. V. C 


AITBALETÌ prati nti il Gsutero: FLAVIVS AITHALES. 
44. MEMORIAE 
FL . CALLISTES 
FL . SOPHRON CONIV 
CONIVGI . PIENTISSIMAE 
B.M .RARISSIMI. EXEMPLI 
ET. INCOMPARABILI.FECIT 


45.  FVLVIA. ALEXANDRIA, LITERAS DE BONO 
CONIVGIO . FECIT .CVM QVEM VIXI, ANN. XXV. 
DE QVO NVMQVAM QVAERELLAM 
HABVI REFERRE DVLCIS CONSTANTI 
i SEMER MIHI VIBES 


D M 
Q.FvLvlo 
EPITYNCHANO 
BETTIENA 
PROCLA CON 
BENE.MAEREN 
FECIT. 


Da MM 
GENVCIAE . EVTYCHIAE. 
C. CLODIVS . AMPLIATVS 
CONIVGI . SVAE . BENEMERENTI 
VIXIT. ANNIS.XLV. 


47. GENVCIAE, Quefto nome fi legge anche nel Mzarazori pag. DCOCCCLV. n. 4. 


46. 


47 


D i M 








ET. MEMORIAE 
48. GRANIAE . NICIADIS . VIXIT 
AN . XXIIX . MEN. VNO . DIE. X 
L.TITIVS VERECVNDVS CONIVGI 
SANCTISSIMAE . SVAE . FECIT 











48. GRANIAE. E° un nome notiffimo nel Grazero, e nel Mzratori. 
NICIADIS. Ancor quefto ne’ due Autori. i 


DIS. 49. 
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G SR AISASTAEIO IVIM'ISONA. 2r 





DIS.MANIB. 

‘ L.VALERIVS.EPA 
PHRODITVS.FECIT 
GRASSIDIAE,FELICV 
LAE CONIVGI 
BENE.,MERENTI 
VIXIT.ANN.XXXIII 


49. Si legge quefta lapida nel Murarori pag. MCDXV. n. 5. ed è riportata colla fola variante nell’ ult, 
lin ANN, XXXII. i 
D | M 


19) M.PERENNIVS 
HERMADION.FEC 
IETACITI . CONIV 
SANCTISSIME , BE 
MEREN . ET . FILI 
EL . PILVSIS . FECER 


so. PERENNIVS, Appreffo il Gratero fono i nomi Perennis, 6 Perennus, Gli altri, che fono in que- 
fta Ifcrizione, non fi leggono negli Autori, 





49. 





Ara 


DIS. MANIBVS 
st, HERENNIAE . LAMPAD... i DO 
. CONCVBINAE 
, HERENNI.. POSTVMI., 
CVIVS. OSSA . EX...SARDINIA 
TRANSLATA ,SVNT 


sI. Dietro vi è un Uccello, che fembra una Cornacchia. Alla finiftra un Boccale, e fotto un pajo di 
ale, e in mezzo a quefte una Farfalla. : 

Quefta Lapida fi ha nel Grusero pag. DOCLXXXIX n, 1. ma non offervato lordine delle. linee 
come in quefta, e mancante nella prima linea, e nella feconda ferive LAM®PADI,. E' ftampata pa- 
rimente dal Mzxraztori pag. MDCLXXXV. n. 2. la riporta ancora il Dozi CI. XII, n. 88. pag. 4I1. 
ed offerva fotto la inedefima le feguenti parole nelle fue Note. Translationem ofinm, 5 Reltquiarum 
Defunctorum in ufa apud Etbricos fuife,tam haec Inferiptio, tum alie complures teftantur; adeogue 
baud improbanda antiquillima Ecclefie Confuetudo transferendi ex Sacris Cometeriis, vel ex sno lo- 
co in alinum Sacras Sanctorum Relizuias. 

CONCVBINAE., Il Grupex de Uxore Romana ne parla Cap. VII. $.12. pag. 345. Hazovere 1727. 
Concubina ab Uxore folo diletty feparatur. Paulus 11, Sent. 20. atque Concubimana oportet ex fola ani- 
mi deftinatione aftimari: 1. 4, C, ‘de Concubinis : perpendendumque eft, utrum affectione maritali, five 
affettione Uxoris, an affeRione Concubine habita. I. 31. de Dorat, lib. 3. de Donat, inter Virum è 
Uxorem: e foggiùnge altre cofe fu di ciò, che poffono leggerfi nel medefimo Autore al luogo citato, 

La Cornacchia fi poneva ne’ Sepolcri per un contrafegno di buona concordia fralla moglie, ed il 
Marito, come dice il Tomafizo de Donar, Cap, XV. pag. 117. € Tibullo fcrile lib. 2. Eleg. 11. 





























Vota caduni, utinam ftrepitantibus advolvet alis 
Flavaque conjugio vincala portet honor . 














ce n dont 
IVLIAE . ANDOBLE 
QVAE . VIXIT 
AN. XV, DIE. XV 
IVLIVS. APOLAVSTVS 
CONIVG . B. M . FECIT 














ET. GENITOR FRATER 


52. ANDOBLE , Nome ignoto al Grzzero, e al Muratori . du 
ET . GENITOR . FRATER. Sopra di quefte parole fi legge un’Ifcrizione nel Grazero pag. 
DCCLXXXIX. n. 6. che riporto in parte: HAEC 
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HAEC . SOROR . HAEC . GENITRIX . HAEG . MIHI . SPONSA . FVIT. 
ME .PATER.E.NATA. GENVIT . MIHI. IVNGITVR_.ILLA. 
SIC . MIHI , SPONSA . PARENS .. SIC. FVIT . ILLA . SOROR. 


D è M 
IVLIAE HILARE 
$3. COIVGI FIDELISSIM 

AE ET INCONPARA è» 
BILI. QFVI AGNKAV: 
M . VIII VALERIVS 

BELIX@ EEGIT, 

TAECVSAE 


$3. TAECVSAE. Nel Fabretti Cap. V. pag. 351. n. 41. FECIT . HORTESIA . TECVSA. 


54. D M 
IVLIAE . PREPVSAE .FE 
CITMCAVILINSFORTV. 
NATVS COIVGI BENE 

MERENTI — 








$$. D < M 
IVLIA . ZOSIME 
C . IVLIO . PRIMIGE.. 
CONIVGI .B.M. 
WECITE 
55. Si ritrova nel Maratori pag. MCOCCLVIII. n. 10. e legge PRIMICE, quando fi vede nel marmo 


chiaramente PRIMIGE . Cognome notiffimo, il quale qualche volta non fi ferive intieramente, come 
dal Gratero pag. CCXLI. n. 3. M. HORTENSIVS PRIMIGEN. 


Ceppo 


DIS. MAN | 
IVLIO . ANTICONO 
FLAVIA . SECVNDA 

FECIT . VIRO 

| CARISSIMO . ET SIBI 
ET . SVIS. POSTERISQ EOR 
PERMISSV.C.IVLI.IALI 
THEOPHILI . LIBERTI. ET 
IVLIAES . HIERIAES . ORIENTIS 
FIL. ET INGENVES ANICETI FIL 
ET. HIERIAES . ANTHI.. FILIAES 
$6. IVLIAES . AES è genitivo in vece di AE, così dal Grazero pag. XX. n. 9. e pag. XXV. n. 5. 


AQUVILIAES. pag. DCLXXXVIII. n. 7. CAEDICIAES PRISCES, come poi può vederfi in 
molti altri luoghi, ed anche nello Scaligero Cap. 19. 


9 
IVLIAES . HIERIAES . Quefti nomi fi hanno nella feguente lapida del Grazero pag. DLXXXII. 
n. sf. 
i IVLIA.HIERIA 
ANTHI.FILIA 
CONIVGI.B.M.FEC. 


56. 





Ceppo 













































i 


VII ni 





CAt: rissa R 





Ceppo 
i L.EVIppAEGGÒIAIDAE.F.,EORVM ET SV... 
| Qui è un letto con due figure dentro. 


D.MiS$ 

57. C.IVLIVS. EPITYNCIANVS 
FECIT , SIBI, ET EVRIAE EPHYRE 
CONIVGI, SVAE . ET OPTANDO 
FILIO ET IVLIAE FORTVNATAE 
ET.SVIS.LOCVS. ADSIGNAT vs 
PERMISSV C,IVLI ORIENTIS 
ET .C.IVLI. PECVLIARIS. 
ET. ANICETI. LALI. ANTHI. 

57. EVRIAE. Non è nome noto, come lo è FVRIA . appreffo il Grazero, e Muratori. Appreffo 


il Gratero pag. DXCVII. n. 2. come anche dal Fabrezti Cap. IV. pag. 334, n. 500. fì ha la feguente 
lapida colle parole, che fono quafi fimili alla noftra.. . . i 


e (0. e o. enis ue lidi det otà eo e 


PACCIA ., SECVNDA 
CONIVGI 
BENE . MERENTI 
POSVIT | 
PERMISSV ., IVLIORVM 
ORIENTIS.. ANICETI 
LALI. ANTHI 
ET . PYRRICHES 


Vrua Ceneraria + 


Di. IM 
38. ‘IVVENTIAE 
PROCLAE.CAL 
LINICVS.MARIT. 


58. IVVENTIAE. Quefto nome fi ritrova fpelfo nel Muratori . 
Ara 


i D.. M 

39: LICINIAE.ACTE 
C.ATILIVS 
SEVERINVS. 
MARITAE 
OPTIMAE 


59. E' ftampata nel Fabrezti Cap. IV. n. 268. pag. 299. : Ù 
MARITAE. Non è un Nome nuovo, col quale fi chiamarono te Mogli, come dal Gratero 
pag. DLXXXVIII. n, 8. pag. DCCLXVI. n. 11. e pag. DCCXCIV. n. 11. lo fteffo fi oflerva 
nel Fabretti Cap. IV. pag. 299. n. 269. 279. € 271. 
60. D.M.LICINITAE 
SEXTILIAE 
EPPIVS.ISAVRI 
CVS MARIIVS /s 


60. Si legge nel Muratori pag. MCCCLXVI. n. s.ove nella lin. 3. EPIVS. lin. 4. MARITVS. 
‘ come anche nel Ma/vafia. Marmora Felfinea Se&. VIII. sel 6. pag. 489. TR 
7, 
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LL LI"‘‘‘ITIOTITITOT EE ZET ZII lle el 
Vrna Ceneraria . K 
RR Ti LI AO, i oli ii i 
DURA CM CRISPINVS 
6. Q.LICINIO PR FILIVS.B.M.F. 
ICO CL .IASONIS 
CONIV®EvEIS® 
LICINIVS 











61. PRICO. Si cred he debba certamente leggerfi PRISCO, (come dal Reizefio CI. XII. n. 54. L. 
'LICINIS ‘PRISCV S. Dal Gratero SODI n. 6. Q. LICINIVS . PRIMVs, e in diverfi 
v 
i Ceppo 


altri luoghi. 
6A MAMI 
LVSORI 
VIXIT 
ANNIS.L. 
MEROE 
CONIVGI 
BENEMERENTI 
SVA INPENSA 
FEGIT" 


Vrna Quadrata . 


63.  C.NERONIVS LVCRIO 
VIXIT..ANN.L 
CARFINIA ARCHE FECIT n 
CONIVGI . SVO - BENE . VOLENTI 


63. E' riportata dal Mzrazori pag. MCCCLXXX. n..5. 
LVCORIO. Si legge nel Fabrezti Cap. IX. pag. 603. n. 36. 


64. . NICOPOLIS 
FECIT 
CONIVCI.BENE. 
MERENTI 





Frammento 


6 NVMI IA EDO... 
VIX'ANNINKONV.I... 
V.-ERECVNDVS....... 
CONIVGI. CARISSIMA... Ù 
i D M 7 
66, M.VACERIVS EVCARPVS SIBI ‘IL 
Q. NVMISIAE CYRENE TE 
CONIVCI KARISSIMAE ET 
M . VALERIO ALTINO ET 
VALERI/ ENVMISIA FRALLA 
DIA FIILS KARISSIMIS ITEM 
LIBERTIS LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE EORVM i 
66. V/CERIVS. Si trova quefto nome preffo il Mzrztori pag. CCCVII. n. 1. M. VACERIVS. 
DIODORVS. > RIA 





Lips - 








GITA APPSTORE VII. 04; 





67. L.NVMISIVS . ROMANVS 
ANTONIA. HILARA . CONIVNX 
FECIT .VIX.ANN XXVIII 


6. M.,ORATIVS.TRYPHON 
NVMITORIAE 
FORTVNATAE 
CONIVGI 
KARISSIMAE 
ISIBINET SV SRI 
LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE i 
EORVM 
68. Si riporta dal Muratori alla pag. MCCCLXXXIV. n. 2. e ferive malamente TRYPHO. 
ORATIVS. Si legge nel Grutero pag. DCXCIX. n. 4. cioè ORATIVS.PVBLICANVS. e alla 
pag. MXVI. n. 7. ORATIVS. ERTVLLVS. 
I D M 
9. OCTABIAE ALEXANDRIAE 
OCTABIAE ET ..MARITO 
EIVS.CL.BITALI. LOCVM 
SIBI. CONCESSVM 
A. SERBILIA . MARCELLA 
FECIT . OCTABIVS. ALEXANDER 
ET . LIB. LIB. POSTERISQ . EORVM 


69. OCTABIAE. invece di OCTAVIAE. vedendofi in ufo la lettera B. in vece del V. in molte La- 
pide antiche. 


ALEXANDRIAE nome, che fi legge nel Muratori, come anche nel Gratero pag. MXLIX. n. 5. 


ù 
Dese MU go 


70. OCTAVIAE . EVHODIAE 
VITALIS 
CONIVGI 3 BENE - 
MERITAE-QVA -POTVI 
vo. EVHODIAE. è quefto nome nel Gratero. 


- 





Urna Ceneraria Quadrata, 


7) D.M.ONOMASTE 
VIX.ANN.XXV 
M.VLPIVS. HERMES 
CONIVGI. DVLCISSIMZE 
B.M.FEC 


71. ONOMASTE., Altre lapide fi trovano con quefto nome appreflo il Grutero, e Muratori, 


Ara 


de DIIS MANIBV S. 
COSIAE.CHARI » 
DI.QVAE.VIXIT 
ANNIS.XXII 
DIEBVS XXVIII 
CAROPONIVS 
CONIVGI BENE 
MERENTI POSVIT 

2 
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| va. COSIAE. Nella pag. MCLVI. n. 11. del Mbratori fi ha quefto Nome, come non vi fi legge l’al- 
tro, cioè CAROPONIVS. e molte volte nelle Ifcrizioni vi è il Prenome, e nome iolamente ienza co- | 
gnome, fecondo ciò che più volte fi vede nel Grutero. 


73. A De M 
M_. OTACILIO . SECVNDO 
CORNELIA . VALERINA 
CONIVGI , BENEREN 
QVI. VIX. ANN, XXXVI 


| +3. Si ha nel Marazgori App. ad Ada S.Vidtorini pag. 153. Dal medefimo Marangoni fi legge OCTA- 
— CILIO, e parimente BENEMEREN. ; 


Dear M Ù 
74. C. PEDO .IVNIAN 
O. HOMINI.. PROBIS 
SIMO :; VIBIA . SABI 
NA. COIVGI. KARISSI 
MO CVM FILIS .; ET 
7 LIBERTIS .. BENE 
M. BI 


#74. PEDO. Molte Lapide con quefto nome fi trovano apprefflo îl Gruzero pag, XLII. n. 1. pag. 
CCCCLXIV. n. 5. e pag. DOGCGXLII ng. o 
IVNIANO. è un nome notiffimo. î 


Urna Ceneraria Quadrata. 


vs. DIS:MANIB. 
PALAESTRICES 
THEOPOMPVS 
CONIVGI.SVAE 
BENE.MERENTI 


| 75. PALESTRICES, Si legge nel Grazero altra lapida con quefto nome pag. DXCIV. n. 7, 


76. DIS.MANIB 
PER.SIDI.L.VED 
VS.MITHRES 
VXORI.B.M.P 
Di. D 
"6. VEDVS. Non fi trova nel Grzzero e nel Muratori fe non fe il nome VEDVS. 


MITRHES. Appreffo îl Grazero pag. DOCCCXL, n. 3. ed è il nome di un Uomo che non | 
ha alcun impiego Sagro. ti \ i 


47. D M 
PLANIAE . CHRES 
i TENI . CONIVGI . B. M. 
® FECIT.PLANIVS.MA 
XIMVS. ET. SIBI. ET. SVIS, 
LIBERT . LIBERTAB 
POST EORVM 
IN, FR.P.V.IN.AGR.P.VI, 














CHELQIALAS##S 1 1 UYHI na 
” sai n 20.11 SICA PCR ORO 
78. PLINIAES EVPHROSY 


NES VXoRI. SANCTISSI 
“ MAE, PIISSIMAE.. RARISSI 

MAE. SIBIQVE . KARISSI 

MAE. ET. DESIDERANTISSI 

MAE .C.PLINIVS SOTERI 

CHIANVS. MARITVS PI / 
VS.CVM.QVA VIXIT.AN | 
NIS. XXXV . SINE VLLA 

REPRENSIONE 


79: LOTIAE.SATVR 
NINAE.BENE 
MERENTICON 
IVGISVAB PECTI 
IVL.PLOTIVS 
CALLISTVS 
TNCLOPAMIILSIN 
DSP LIVIO 
» «+ TERISOVE.SVIS 
79. LOTIAE. Nel Furetti Cap, IV. pag. 309. n. 32f: è quefto nome, ed anche nel Grztero, e nel 
ala P.VII.IN.A.P. VI, Quefte abbreviature s’ interpretano dal Fabress Cap.IM, pag. 178. 
In Lougum, Et In Agro, e riporta-al n. 368. l’Ifcrizione, in cui fi legge: 
IN.AGRO.P.VI 
IN.LONGO .P.VIII 


Le ultime parole, cioè Zx Loxgo fignificano lo fteflo, che Ix Fronte. L’ Orfato poi de Notis Roman. 
pag. 242. dice: Zz Latas. onde bifognava leggere nelle fuddette abbreviature. Zzz Logo Pedes Vcto , Ia. 
Agro Pedes Sex, î n ui 


$o. M . POMPEIO . SILVINO 
QVI. VIXIT . ANNIS . LI 
M.VII.D. VIII, 
POMPEIA . MYSTIS . CONJVC 
B bi M .F. 
80, MYSTIS, Si trova nel Grazero pag. DOCCCXLI. n. 6. 
D $ M 
81. POMPONI 
SATVRI 
FECIT 
POMPONIA 
ROMANA 
CONIVX 


81. SATVRI. Quefto nome è anche nel Grazero. 


DIS.MA 
52. PRIMIGENIAE 
C.MARIVS.CRESCENS 
CONCVBI . SVAE . CARISS 
ET.PIENTISS.F 
V.ANN.XXII 













































































LÀ 
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Frammento . 


Dòg M& 
83. ...PVLLAENIAE . LASCIVAL _ 
COIVGI CON QVA VIXI 
ANN . VINI.M .ILD.XII 
T. AELIVS. ONESIMVS.... 
...DOMITIA RESIVIA SOROR 











84. D $ M 

Q BREMMIVS 

-. IANVARIVS.F 
SIBI.ET . MEMMIaE 
ZELE’VXORI’KAR? v 
CVM’QVA’VIXI 
A,XXXII.. TE' ROGO 
FILI’KARISSIME 
NEQVIS VELIT 
AMPLIVS 3 POST 
ME. IN.HOC. TVMV 
LO . ALIVT . INFERRE 
ET.. VOS. LIB. LIB. QVE 
IVBEO $ PRAES.... 











84. ALIIVT. Si ufava nelle antiche lapide la lettera T. invece della D. e foleva fpeffo muitarfi , .come of- 
ferva il Reizefio CI. 1. Irfcript. n. 120. pag. 158. ove porta gli efempj di quefto .coftume. Nel 
Grutero fi trova ALIVT. pag. CCCUVIII. n. 1. APVT. pag. CCCLXX. n. 3. AT. in vece di 
AD. pag. CCCLXXVIII. n. 1. IT. invece di ID pag. CCIV. n. 6. e molte altre variazioni. Nel 
Doni CI. II. n. 19. pag. 70. APVT, invece di APVD. Veggafi Scaligero in led. Cap. 19. ove 
fi trova fpeffiffimo ufato il T. per la D. i 





Urna Quadrata. 


85. RVSTIAE .Q.L.MVSAE 
di M . CVSINIVS CRATES 
SIBI . ET . CONIVGI . SVAE 


85. RVSTIAE. CVSINIVS. Sono nomi, che fi trovano nel Grazero, e nel Maratori. 





86. DIS. MANIBVS 
SABBI 
CLAVDIVS . HERACLIDES 
CONIVGI. SVAE . BENE 
MERENTI . FECIT 





DI 
87. A.'SEPTICIVS APOLLO 
NIVS ET SEPTICIA ANTI 
OCHIS CONIVX FECE 
RVNT SIBI POST. SECV 
RISTASVTE 





87. SECVRITATE. Nel Grutero fi legge in varj luoghi, come alla PIG. DXCV. n.... SECVRI- 
TATISACR. pag. CCCCXXVI. n.3. PERPETVAE SECVRITATI. ed alla pag. DOLXXIX. 
n. 7. è la medefima frafe. i 


Calla 














LI 


CICLISTI AFISTESALE VI VIRA TIC 79 








Calla di marmo. 





| DI AM | 

S.ILIAE.A.F.MAXIMAE 

M. ANTONIVS. MARINVS 
CONIVGI 

| SANCTISSIMAE | 





38. 








89. SPERATA . CONIVGI 
SPERATIO : PATRI 
L-<PACGIO. 17 LCGHIO 


Ara 
90, D.M.GNAEVS 
STATIVS CH'ARITO 
STATIAE.SVCCESSAE 
CONIVGI . BENE 
MERENTI* FEGIFÀ 
90. GNAEVS. E‘ nome cognito nel Grazero pag. MCXXXII. n. 9. GNAEVS ROMANVS, Bi 
fogna offervare, che i Prenomi di C'zj0, e Creo fi notano colla lettera C.. e fi fanno poi fuonare colla 
pronunzia, come fe vi foffe la lettera G. Oltre il Teltimonio di Diorede Grammatico riportato dal S- 
gonio lo conferma anche Servio 44 lib. I. Gedrgicor. Y. 194. Ciò non è ftato fempre praticato, come 
fi vede nella Lapida riportata di fopra, e varj efempj fono nel Grazero pag. CCCCXXXIX. n. 5. e 
nel Fabretti cap. l. pag. 29. n. 131. 132. e 135. 
: ; D$d M ° 
de” STATILIA THYSAGATHE . FECIT SIBI . ET . HERME 
TI s AVG, COIVGTAI.SVO 
ET . ONAGRO . AVG N. SER.. ET SVIS POS 
TERISQVE . EORVM 
INAGR PEDX A IN FR. PE . VII 


or. AGATHE. Si legge quefto nome nel Marazori, come anche STATILIA THYSA s'incontra nel 
Grutero; e nel medefimo Muratori. 
ONAGRO. fi trova nel Grasero pag. DXXII. n. 4. TI. IVLIVS, ONAGER. 
Si vede in quefta lapida il fegno dell’ Afcia, di cui fi è parlato. 


Vrna quadrata. 


92. STERTINIAE SYNTYCHE 
CONIVGI . FIDELISSIMAE 
92. STERTINIAE SYNTYCHE fono nomi, che fi leggono nel Grazero, e nel Muratari, 








D ;. M 
1 Q.AELIVSE.ROS 
THEODORAE 
COIVGI 
PIENTIS.SIMAE | 
BAENAEMERENT 
FAECIT.QVAE 
VIXIT LA N X KEII 
MESI.BVS.VI. 
AETATIS 





'D M 
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D M 
94 LUTILCIO SEVERO 
Q. VIX, AN. XXVIII 
TITIA AGAPETE 
CONIVGI: Bi Mo 
CVM. OVOSI 
ANN, XI, 


D. My — 
TROELIAE.FELICVLAE 
T.FLAVIVS.CAPRIO 

“MV ARONA 
RISSIMAE.FECIT, 
è 
D M 
Q. ALFIDIVS . APOLAVSTVS 
TVRRANIAE . SATVLLAF 
CONIVGI. SANCTISSIMAE . CVM | 
QVA VIXIT. ANNIS XXXXV. ET. Q. ALFIDIO 
APOLAVSTO.. FILIO , QVI.. VIXIT . ANNIS XXVII . ET | 
ALFIDIAE. APOLAVSTE .QVAE. VIXIT. ANNIS,XX.ET, LIBERTIS. || 
LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE . EORVM i 


96, TVRRANNAE.N omi, che fi leggono nel Grzzero, 


DISMAN 
TYCHE). Vaia (XXW71 
FECERVNT 
IANVARIVS.ET 
CALBIVS, THALARVS 
CONIVGI.BENEMER 


97. In quefta lapida fi vede una fola Donna fpofata a due mariti, e di ciò. fi leggono altre lapide, come, | 
nel Dozi CI, XIV. n. 114. pag. 754. e nel Muratori CI, XIX. pag. MCCACVII, n.7, ch'è la fe- 
guente : i 


Db , M 
ANTHVSAE 
VIXIT.ANNOS,XVHI 
MENSES.IHM.DIES.V 
THALASSVS , ET. IONICVS 
CONIVGI . BENEMERENTI 
POSVERVNT 


Bimardo legge FECERVNT. 

Nelle fue note dice il Muratori fopra quefta Herizione: Egre vero fe ad credendum inducit Ery- 
ditiff. Bimardus unam camdemque mulierem geminis ano tempore viris nuptam fuife, © quamquam 
inter Gudianas Infcriptiones alia duo moris hujus exempla fpedtarit, potius fufpicatur ex hifcé duobus 
viris alterum Conjugem, alterum fuife Cognatam, At mibi fetus videtur, quum tot alia in hoc Opere | 
ejufdem generis exembla protalerim. Quod certune arbitrari pergam, donec Romanorum Veterum lex | 
quepiam obiiciatur, qua ejufmodi Consugia interdifta 9 multata fuiffe intelligam. Ejufmodi vero nu- 
pie tantummodo occurrunt inter ignobiles pauperefjue homines v geminis quippe id genus viris unam alere 
uxorem minori incomsodo erat. © h, i 

All'incontro Gio. Battifla Cafali de Rita Naptiarum Cap. 2. pag: 1320. To. VIII. Antiguit, Gracar, 
Duas eodem tempore habere Rome non licuit, $. Afnitatis Inft. >: Nuptiis. Et hoc crimen infamia 
pena vindicatum edicto Pretoris Lib. 1. in fine, & L. quod ergo 13. $. 1. D. de his, qui notant. in 
fam. Unde Imperatores Valerianus € Gallienus in L. Cus qui C. ad L. Fuliam de Adult, att» Enuns 

i qui 





Pr 


resi ici into 


CP NI CAT ISAIA BO: MOI 


. qui duas fimul habuit uxores, fine dubitatione comitatur infamia, nec non capitali pene hujufmodi ma- 
irimonia erant obnoxia, ut ex. Conftitut. C onftantini in L. Uxor. Cap. de Repudiis. Parlano fu tal pro- 
pofito Frazcefco Hotmano de Spurits &9 legitimatione Cap. 2. pag. 1201. Tom. VIII, Autig. Roman, 
e Barnaba Briffonio de Faure Connubiorum pag. 1101. Tom. vii, Antiq. Romas, Marziale poi con- 
clude Lib. 6. Epigr. 90. 


Mocham Gellia non habet, nifi unum . 
Turpe eft hoc magis, uxor eft duorum. 


Effendo dunque proibito dalle leggi un fimile matrimonio, pare che il Muratori non abbia ben confide- 
rato quanto fi prefcrive dalle medefime leggi riportate da’ fuddetti Autori; i 


D \eM 
98. TVTILIAE 
PARESIAE $ ET 
TVTILIO & PARE 
SIASIF & FILIO & EIVS 
L è TVTILIVS 3 ARPO 
CRATION $ VXORI 
ET FILIO $ FECIT 


98. PARESIAE. E' pome ignoto al Gruzero, e Muratori . 


99... DIS/MANIBVS 
VAFRIAE 
ATHENAIDIS: 
POMPEIVS.NEDYM. 
CONIVGI.ET.VAFRIVS 
DIOMEDES.MATRI 
MERITAE 


99. NEDYM. E appreffo il Grutero pag. CCCLXX. n. 1. e pag. CCCCLI. n. 8. 


Ceppo 


DIIS.MANIBVS 
VALERI.CHRYSIS 
STATILIA.ATTICILLA, 
CONIVGI.SVO 
BENEMERENTI 


100. CHRYSIS. Si legge nel Grazero pag. CCLXVIII. n. 1. e appreflo il medefimo fi trova fpeffiffimo, 


nella perfona di Donna. 
DI 


101. M.VERGINIVS.ZENON 
VERGINIA.IRENE 
CON . BEN. MER . FECIT 
See TS IBI 
LOCVM.ADSIGNATVS 
AB.M.VERGINIO 
NARCISSO! 
VIXIT.:ANN/XXV. 


Vee 


102. VETTIAE REGILLAE 
VIXIT.ANN.L 
C.FV LIV. L'ABMPVSI*5 
CONIVGI.B.M.FECIT.ET 
POSTERISQ.SVIS'. 


n i i TA 
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VETVLENE FELICISSIMAE 
MATAVRIAE COIVG SANCTISS 
CRV RI 
L.VETVLENVS.TROPHIMVS .MA 
BRITVS.FECIT,ET.SIBI $ 


RR Campi dal Fabrettj Cap. V. pag. 399. n. 290. ove lin, 1. fcrive. ly) D, ò M & lin. 2. FE- 


MATAV RIAE. E' un nome ignoto al Gratero, e Myratori; folamente appreffo il Grafero nella | 
pag. CLXI. U.'9- fi riporta una lapida, che fa menzione del Ponte Metauro.‘ 


104. - VITELLIAE | CLYMENE 
A.VITELLIVS, ANTHVS 
ET | FLORVS 
CONIVGI ..CARISSIM 
BENEMERENTI FECER 

D M 

n'a. FILIO . ANTHO 
VITELLIVS. ROMANVS 
COL. VITELLIA.. ANATOLE 
L.P.B.M. 


104. COL. Si ono dall’ Orfato x Notis Roman. pag. 96. Collina, che era Tribù. 
L.P.B.M. cioè Libens Pofuit Benemerenti. 


105. D M 
VLPIAE CALLISTE 
SANCTISSIME 
MVLPIVS 
DAPHNICVS 
105. DAPHNICVS. Si trova anche nel Gruzero. 


106. D. È M 
M. VLPI\. ATIMETI 
VIX. ANN. XXXV 
VLPIA'. CALLISTE 
CONIV'‘GI 
CARISSIMO 
BENEMERENTI 
i 'FEICIT 
106. ATIMETI. E? notiffimo appreflo il Gratero, 


| D è M 
So AELIAE SABINAE 
FECIT EXTRIKATVS. 
FRATER BENE . 
, MERENTI, 


107. EXTRIKATVS. PALO il Gratero fi Terive EXTRICATVS, 


108: T. ATTIO) ALEXIONI 
FRATRILSVO VET..PA. 
TRONO .B.M.VIX AN 
N". L'IMCURAENTÀA *. TYOHET 
FECI SIBI JET) 8VIS , LB. 
LIBERTABYVS;..POSTERIS 
QUVE. EOR:JET . ATTIO 
HERMETI : CONIVGI |». 
ET. COLIBERTO ..H MO, 
H.NON.SE. 





AC CS ESRIMA VIDA 10040 


| 108. FRATRI. SVO . ET. PATRONO. Nella pàg. 7. Cap. I. n. 31, dal Fabrezzi fi riporta una 
| Ifcrizione, in cui fi legge: FILIO . ET. -LIBERTO . alla pagg 8. n. 32.;ve n° è un’altra PATRO- 
NVS . FILIO , PIISSIMO, dimodoche fi chiama verfo il figlio col nome fuddetto, e alla fuddetta 

i. pag. 7. n. 30. il medefimo Fabretti oflerva: Ia fratre, matte sant ceteris propingaitate conjuntis, tunc 
, fattum arbitror, cum in liberti, aut'liberte gratiam, domino manumittenti fratrem, matrem, aliofve 
‘olim confervos, eis dono dare tamquam audtarinm libertatis placwst, quo ifti confanguineos fuos ardtiori 
beneficii nexu fibi devincire pofent. Nel Gratero pag. DOCCCXXV. n. 8. PARENTI . ET. PA- 
TRONO, e pag. MCLII. n. 8. PATRONO . PT CRATRE 


TER Sgiggl e abrgre Sini nia 


ATTI DI AFFETTO 


TRA I PARENTI, ED AMICI. 


Co Li Assente TX 
; 1. DE 
COINTHO 
FECIT 
ANTIGONVS 
FRATRI 
BM. 


1. COINTHO. Tanto appreffo il Gruzero pag. DXCII. n..9. che il, Maratori pag. MIII. n. 4 fi 
ferive COINT.V S, SERA i dt 


DIS MANIB DIS 
L.COMINI MANIBVS 
INGENVI. COMINIAE 
FRATRI FESTAE 
FESTAE PIISSIMAE 


_—__———————@ i ——ie—cni_i sei 


2. INGENVI Si legge fpeffo nel Gratero,.e nel Maratori. 


DIS MANIB DIS 
L.COMINI MANIBVS 
INGENVI COMINIAE 
FRATRIS FESTAE 
FESTAE PIISSIMAE 

ET SANCTISSIM 


| 3.Quefta lapida è diverfa dalla prima, e fi ripetevano le lapide nella forma fiddetta pel motivo, che ad- 
duce îl Bozada Differt. 4. n. 17. pag. 317. Viris de Republica benemeritis plares gain tumuli 
extruti funt, unus fcilicet ad fepulturam, alit ‘ad memoriam, quos aut glorie munera, (Cicero Phi- 


lipp, XIV.) aut honores Imaginum, (Dio. Lib. 55.) appellabant . - 


Ara 


DIS.MAN 
T.FLAVIO.BLASTO 
FLAVIA.ZOSIME 
SOROR.FRATRI 
BENE.MERENTI. 

ETI. F:IVLIVSA sc #8 


DAEDALVS.PATER e 
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Pitti M i LV 
f |» M.MARCIO TERMI \ 
NALI.IVLIA MODES 
TA.FRATRI.DVLGCIS 
SIMO.BENEMERENTI 
-/FEGIT 


s. TERMINALI. Si legge queftà nome fpeflo nél Grazero; 


ii na T..NIGRIO 
è | “i SIMILI:TRI 
# È PAR BOCO.EX.GER 
/ MANIA.SVPERI 
tì ORE.LV:CO.AV 
GVSTE NIGRIVS 
MODESTVS.FRA 
TRIGOBPTIMOs fi i | 
ET PHSSIMÒO:CI Ù barre 
NERARIVM ; 
cy EI 








6. E‘ ftampata dal Grzzero pag. DCCCL, n. 10. ma nella 2. linea legge T, FILBOCO, e nell’8. 
OBTIMO. Il Fabretti poi i Emerdat. ad Gruser. pag. V. sota FRI, cioè FRIBOCO, quando in 
quefta lapida fi dice chiaramente TRIBOCO. Nel Mzrazori fi legge una lapida pag: MLXXXIX. 
n. 1. CIV. TRIBOCORVM. Si vuole, che i Tribochi foffero certi popoli fra il Reno, e Vogefe: 
Strabone Lib. 4. Geograph. pag. 295. Ed. Amftelod. fcrive: Poft Helvetios ad Rbenum funt Seguani, 
& Mediomatrices, in quibus Triboci gens Germarica, co ex Patria fua translati... Infra Medioma- 
trices, 9 Tribocos ad Rbenum incolunt Treviri. Di quelli Tribochi fa menzione anchè Cefare de Bello | 
Gallico Lib. 4. Cap. 10. e preffo il medefimo fi legge Triboc:. Ne ferive anche Plizio Lib. 4. Hiftor. - 
Naturalis Cap. 17. pag. 224. Edit. Hardaini, e legge Tribochi . | 

Alla pag. DCOXLVII. n. 5g. del Grzzero fi ritrova 1° Ifcrizione feguente: 


MEMORIAE AETERNAE 
MATTONI. RESTITVTI.. CIVIS 
TRIBOCI. NEGOTIATORIS &c: 





Da var} Autori adunque fi ftabilifce la fede degli antichi 7yibochi e fi crede, che in oggi fia preffo 
le ruine dell’antico Brocomagas, cioè Bramt lontano tre leghe da Strasbourg. | 








D.M.PRESIDIA bb: SMAE.ETCEELIX 


» | HELPIDI.V.ANXXII| FRATER.SORORI 
M.V.FECIT.PRAE | SVAE.B.M 
SIDIA.HELPIS. VERNE] 


PIA 





! ' legge lin. 2. VIX. lià. 4. manca VERNE. e in fin. ha B. M. D. S 
| 8 —  THAEODVLO B.M 


fi 
QVI VIX ANIS XX 
ATTICVS FRATER 


7. E‘ ftampata dal Gratero pag MCXLVII. n.1. con qualche errore. Nella lin. 1. manca la M. e 


Urnetta. 
Dit (4; M 
%. M VLPIO.EVTYCHETI 
M.VLPIVS 
PHILOCALVS 
| FRATRI.B.M.F 


IO. 



































ZOSIMVS 
 SOTERICHVS 
. FLORENTINA 
ARR 
gBECVNDA SOR 
 PIENTISSIMO ‘© 
RIO IR VANTI... 

















C. ALLIDIO “-HERMAE\.. 
QVI.QVID. QVID. DIXIT... 
| DVLCIS . AMICVS - ERAT 
HVNC-QVO.QVE POST MORTEM.. 
DEFLEMVS' > ‘AMIGI 
VIXIT. ANNIS DX... 





























. 


pc 
ì 


E fano 
D snfsaM 


C.APONTO AVIO ET 
C.APONIO APOLINA 























M AVREL . SATVRNINV 
AVREL . MARCELLINA ET 
M TREBELLIVS EVPH 
ROSVNVS ET M TRE 
BELLIVS OLOCENES 
... + REDES FECE 

RVNT 




















13. EVPHROSVNVS. Preffa il Gruzero fi trovano varie lapide con quefto nome, 


14. L.BAEBIAE 
SALLVSTIAE 
GRESCEN 
PILAR, 
VETERIS 

SANCTITATIS 
MATRONAE.ET 
LECTISSIMAE 
PVDENTISSI 
MAEQ.CONIVGI. 
CREPEREI i 
ROGATI.C.V.. 



































14, Si legge nel Febretzi Cap. I. pag. 31; ni. 150. colla fola piccola differenza nella lin. 9. e 10. di PV- 
DENT'ISSIMAEQVE. In quetta lapida fi ravvifa, che le Donne fi fervivano del Prenome. Molte 
altre lapide ancora s'incontrano, nelle quali le Donne comparifcono col Prenome. Si notano nell’ In- 
dice di Scaligero Cap. 19. alla parola Prezomen malieris pag. 93. come poi fi veggono appreflo il Fa- 
bretti cap. Î. pag. 130. n. 146. pag. 37. n, 147. 148. 149: © al Cap. V. pag. 373. Oflerva poi lo fteflo 
Fabretti: Generdtim in quampluribus infcriptionibas, tn quibus Scaliger prenomina in feminis pero 
agnofcit in Indice grammaticalinm Gruteri pag. XCI. nomen fub figla latere dixerim; ut in illa L. FI- 

vLIACVLA:& È. PEDVCAEA. p.: CDXLI. 9, & CDXLVII. 35... . Plera etiam prevomina | 

‘ex divifione literaram, que coninndim proferenda erant, Svaligerum finxiffe puto, nt ex CATILIA 
Cajam Atiliam pag. DCCLIX. 4. &c. Fefto de Verborum fgnificatione Lib. 14. pag. 36}. Prenomi- 
vesbas Femitas effe appellatas reftrimonio funt Cecilia,  Tarratia, omo ambe Caje Solita fint appel 

\ dari» Tuo fteflo. vienm-confermato ‘da Carlo Sigozso lib. 2. Emendationam pag: 113: 























SIÀA 
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L CAECILIVS,IANVARIVS 

ET DOMITIA . EVTYCHIA 
FECERVNT...SIBI. ET .SVIS 

LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE # EORVM 

ET .EX.ISTIS, NATI QVI FVAERINT fe 
IN-FRP Xe AN 4AGSPI XII 


GALPVRNIA . PRIMIGENIA 
_ VIXIT.; ANN. XIIX. FILIA, 


ira 


Q:(AEMILIVS/;/ 
. AMOENVS 
tl AUPIORNIA BI. aL 

P.F.MACRINAE 


ETi Si vede nel Mwratori pag. MCDXXXI. n.°i1. come anche nel Malvafia Sett. 1. Cap. 2. pag. 21. 


Ceppo 

Dì ViM 
CALLIMOR 

FO 
NVTRITORI 


18. NVTRITORI. Si legge nel Grazero pag. DXCII. n. 9. come anche l’altro nome alla pag. 302. n.2. 


19. Di... M 
CASCELLIA 
TROPHIM... 

C . NONIVS 
ALEXANDER 

L. NONIVS 
FORTVNATVS 
BENEMERENTI 
FECERVNT.ETS... 
ET .SVIS.POSTERIS... 

EORVM . 
IN F.P.VII.IN.AG.P.VI. 


| 19. CASCELLIA. Si nomina più volte appreffo il Grazera, e il Muratori. 


Ceppo 

D'escacdi 
CL. HAGNI . F. GAZZAE 
PRIVIGNAE . SVAVISSI 
MAE . IN HONOREM MEMO 
RIAE GAZZAE MATRIS 
EIVS CL. PYRRICHVS 
VITRICHVS CONSECRAVIT 


20. Si legge nel Fabretzi Cap. II. pag. 202. n. j02. colla variazione di aver. feritto HONORE,, quando . 
fi vede chiaramente HO OREM; e nel Gaudio in Indice Prenominum, Nominum, Cognominum 
«pag. CXII. e finalmente nel Mzratori pag. MCDLI. 7. 4. (Al 
VITRICVS. Si nomina dal Gratero pag. DOCXXX. n. 11. come anche nel Ressefio CI. XII. n. 98. 
ora quefta parola fcrive il Fabretti Cap. III. pag. 202. Freguentias Vitricos erga privignos benevolos 
EgIMUS . 20 





È «M 
CL.MAIANO 
...-HILETVS$ 
| AMICO 

B. M 


21. MAIANO. E° nominato dal Grutero pag. CKXX. n. 9. 


Diani 
22- — CL.RESTITVTAE.NEPOTI 
SVAE (QVAE . VIXIT ,ANNVM 
ET: DIES XVI ET CL. CHRY SI 
DI. FILIAE . DVLCISSIMAE . ET PI 
ENTISSIMAE . QVAE . VIX . ANNIS 
XXVI .MENS. VIII. D.V.CL. CHRY 
SIPPVS . ET.CL, CALLIGENIA PARENTES 
; F.$:SP,Q,8. 
22. F. S. SP. Q. S. cioè Fecerunt Sibi, Sgis Pofterifgue Suis. Così 1 Orfato de Notis Romanorum ‘ 
pag. 416.) È M 
> 23. P. CORNELIO . VICTO 
RI.VIX,ANN.XXXV. FE 
CERVNT.. HEREDES NA 
SENNIVS . PVDES , VSSIE 
NIVS., CALLOCAERVS 
BENEMERENTI 
| 23. NASENNIVS, fi trova ancora appreffo il Grazero pag. CXXVII. e pag. CCXLI, 
Dé 7 M 
ua Q’FABIO’EVTYCHE 
AMICO*OPTIMO?. 
C’IVLIVS*’AGATHOPVS 


? 24. AGATHOPVS. Si trova nel Grazero pag. LXX, n. 4: e.in altre lapide.Gruteriane:. 


25. T.FLAVIO; PHILETO: ET . STATHJIAE 
PAVLAE . ET. STATILIAE SPATALE 
VIXIT..'ANN. XX .Îvssv.. DECVR. 
LARVM È VOLVSIANORVM 


| 2f, DECVR. LARVM VOLVSIANORVM. Si ritrova tutto ciò, anche in una Ifcrizione del Gratero. 
“pag. CCCXIX. n. 9. 11 Fomafizo de Dogar» Cap. 8. pag. 90° fpiega la parola Lares, colle parole feguenti: 


Lares omnium Hi dium communes erant. Penates fingulorum propri... Nec dubito, quin lares familtis pro- 






































































































































prii a Romanis magna veneratione colerentar, € porta;poi l’Iferizione del Grazero. citata di fopra. Il nome di T 


Lare, da cuî ebbe origine quello di Larario, che era un gabinetto in ciafcuna. Cafa, nella quale veneravanfi. 
i Dei Lari in piccole Îtatue, è abbaltanza noto, che fofle impofto da’ Gentili a tutti;quei Numi, che preficde- 
devano fingolarmente a qualche cofa, e venivano invocati dagli Uomini fecondo i loro propij bifogni; 
onde Tertulliano nel Lib. I. a4 Nat. dove detide quefta parte d’idolatria dice: Zeos gros Lares, & 
Penates domeftica confecratione perbibetis, domeftica &3 licentia inculcatis venditando, pignorando, pro 
neceffitate è$. voluntate., La parola poi DECVR. non fignifica altro, che quell’ordine diftinto de’ De-. 
curioni, a’quali apparteneva d’invigilare alla pubblica ubertà, e fincerità delle. cofe, e fi chiamarono an- 
che Senatori, come attefta il Cardizale, Noris. ne Cenotafj Pifani Diff. 1. Cap. III. Deczrioges t2 Co- | 
lontis idem erant ac Rome Senatores, unde non femel Senatores nuncupati . 3 ro Gaterio de Officiis. | 
Domus Augufte Lib. 3. Cap. 29. pag. sog. Tom. 3. fa menzione de’ Decurioni, che prefiedevano ai_ 
Lari. Il tempo del Confolato di Volalano, che fi nomina in quefta lapida fu nell’anno di Crifto 252. 
| oBaliGrzzero fi fa menzione di Volufago pag. CCCIX. n. 9. e.in diverfi altri.luoghi) a e 
: @ In quefta Ifcrizione è quel tal fegno, che non fignifica, altro, che la Patera; la. quale non ferviwva, | 
: \oghe,a.fpanger fiori, o vino fopra I’ Ara de Sagrifizj; onde. ebbe a dire MacraZio Setuna, W. Patera, nt | | 
ipfum nomen indicio et, poculum planum, &5. patens eft. Sacrifictis erat deftinatum. 
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26. D.-.+. _M 
‘(FORTVNATO 
FECERVNT. BENE 
MERENTI 
NICOSTRATYVS 
ET. LVPVS. CONS 


26. CONS. Dal Fabrezzi Cap. 1. pag. 52. n. 298. e 299. fi porta 1°Ifcrizione feguente:. 


ET PHOCION .ET 
- PHILETVS. CONS. cioè Corfervi 


Nell’ Orfato de Notis Romanor. pag. 112. e 113. fi fpiega: Corfliarius, Confualia, Confal, Confa- | 
laris: e nella lapida fuddetta pare, che convenga più la fpiegazione del Fabrezz:, cioè Corfervi. 


Urnetta 


27. IVLIAE.C.F, 
CRISPINAE 
GiIVLIO:.:Ci E 
CRISPINO 


Urnetta Ceneraria. 
DO UNI 
do: M.LOL.LI 
SA.TVR.NINI 
$ BENE.ME..FE, 
VLP.SILVANVS 


Dia Mi Sì 
lg AVRELIA.ZOTICE 
MAVRAE.BENE 
MERENTI.DVLCIS 
'SIMAE.FECIT 


29. MAVRAE . ZOTICE. Sono nomi noti nel Grzzero . 


30. DIS.MANIBVS 
MATHONI 
INSTANTIAE.FIDAE 
CALLIPPVS ; 
B.AMICVS... 


| 30. MATHONI. Si legge nel Grutero pag. CCXCII. e CCXCVII. col. 2. ed aliché ‘nd Afe 
pag. MMXCIII. n. 13. È N 
FIDAE. E'tanche appreffo il Gruzero pag. LXXXIII. n. 4. 


f D M 
MIN. DIAE. ISMYRNAE 
GRANIVS CORINTHIANVS. 


31. 


31. MIN. DIAE. GRANIVS, Sono nomi noti al Grzzero, e al Muratori, 


92. ‘DIS.MANIB 
| SACR 
IVNIA.PANNYCIS 
MODESTO 
NEPOTI.SVO 


32. E' ftampata dal Fabretti pag. 195. n. 460. e non fegnò gli accenti nella forma, che fi veggono in que- 
fta lapida, che quì foniò come li accenti acuti Greci. Ò su : 
P/NNYC4HS cioè Pazzychis, che fi nomina nel Muratori pag. MCXCV. n. 7. e più volte nel 


Grutero . 
Ara 


= —————_—_—__—_—7__7_7_—_____—__#_———_——————————_m - " 





LASA STSO:H5 1XÎ 


Ara 


DIP SIM 
VELERIANVS 
PACCIA ISO Ri 
APRVLLAE 
VITALIONI 
VIC. EEC. 
MX SANE VI, 
MENSILI 
33. PACCIAE. APRVLLAE. Si leggono nel Gruzero. 
VIC. Valerio Probo de interpretandis Romanorum literis pag. 94. fpiega, Vidtores, Nel Grutero 
pag. DOCCCXXXIX. n. 3, fi porta l’ Ifcrizione: 
C.FABRICIVS 
VICARIVS 


Si trovano altre Lapide con quefta parola appreflo il Fabretti cap. IV. pag. 302, n. 283. e 284, e nel 
le medefime fi fa menzione dei Vicarj, e alla pag. 302. già nominata dice: Vicari ezim ti funt, qui 
in peculio ordinarit erant. Dal Reizefio fi raccoglie di più fopra di ciò CI. IX. n. 39. pag. 565. Vica- 
rios a fervis etiam libri juris diftinguunt L.2f. D. Communi divid. L.12. $. 44. D. de saftr. S inftr. 
leg. Hi vero Ordinarii L. 19. $. 2. D. de nox. af. L.5. $. 1. D. de tribut. att. S $. 17. Inft. de le- 


gatiseWicarii autem, qui parent ordinariis , €9 1n horum, quaft dominorum, peculio habeniur, vide Sen. 


- tranquill. anim. cap. 8. Onde fi crede, che l’abbreviatura pofta in quefta Lapida fi abbia da {piegare 
CAT, 
DIS & MANIBVS 
34 P.PETRONIVS ONESIMVS 
FECIT . SIBI.. ET . PETRONLIE . EPICTESIS 
PETRONI . AEPICYFESIS . LIBERTIS 
LIBEBRTABVS'7QOVESSVISTRECIE 
INVAGGE XE INAEOL PX 


34. PETRONIVS. ONESIMVS. EPICTESIS. Quefti fono nomi notiffimi nommeno al Grazero 
che al Mzratori . 
@.. PVIPIO GLADO 
VIX. ANTXL 
MAECIA . PIERIS FEC] 


35. PVPIO.. CLADO . MAECIA. Si trovano nel Gratera. 
r D TA M / 
30; L'sATVRIO THEO 
DOTOQ ‘ASINNI 
A PHILVMENE 
BM'F 
36. SATVRIO THEODOTO ASINNIA PHILVMENE. Nomi noti al Grzzero, il quale però 
legge ASINIA. 


35. 


37. M . SERGIVS . APELLA 
FECIT . CINNAMIS 
37. APELLA. Si trova preffo il Gruzero pag. LXKXVI. n. 10. e Orazio Lib. I. Serm. Satyr.... 
Verf. 100, dice: 
Credat Faudeus Apella. 
Altri meglio credono, che fia un nome proprio noto ne’ tempi di Orazéo. 
38. SVLPICIA . SVLPICIAE 
SERSGALBAERSL 
LEXIS 


38. LEXIS. Nome noto al Grzsero. 
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TRYPHO . PONTIAES. SIBI ..ET., DAPNE . ET 
Q . HERENNIO . AMARANTHO . AMICO 
RVFIO . SIBI . ET.. CHLORIDI . ET 
AVLE . FILIAE. VIX.AN.IV. 


39. 


' 39. TRYPHO . PONTIAES . RVFIO . ET AVLE. Si ritrovano tutti quefti nomi nel Grazero e par- | 
ticolarmente l’ultimo alla pag. MLV. n. 3. i 


Ara 


40. D . M 
= VALERIAE 
LVCIDAE 
AMICAE 
OPTIMAE 
IVELTA VP. FIL. 
HYGIA 
BENE.DE.SE 
MERENTI.FECIT 


40. Quefta lapida è nel Grazero pag. DOCCXCII. n. 8. e le linee fono difpofte differentemente. 


Vrnetta Ceneraria . 


D . M 
4 AEL.FAVSTINA 
VIXITRAN 
XXVII 
Di XV 


42. BEXV AELIVSLSEX 
FMROUELSVS 
RR X.ANN.IHII.MEN 
DIES.II 


Ara 


DAR MM 
#3: AELIO 

TIRYNTHIO 
ANIMAE 

INNOCENTI 


Ceppo 
44. DUM cs. 
AEMILIA 
CORNELIA.C.F. 
SCRIBONIA 
MAXIMA.C.P. 
VIXITEDIEBVOS 
i XLV- 
44. C. P. L’Orfato de Notis Romanorum pag. 117. fpiega: Caie Pablie, e poi dice.... pofuit Manutius. 
Cinerarinum pofnit, curavit ponendum . In Sepulcralibus frequentiffime, $ vulgatifimte. Dal Reine- 
So in Ind. Cap. KWD interpreta: Clarifimas, vel CE Pyer, come anche dal Gratero pas. 


DOCCCXVIII, n. 14. e da Scaligero poi in Ind. Cap. XX. Cum preterito. Si potrebbe anche leg- 
gere: Cariffima Puella. e quì forfe meglio . Vrnetta 








O LILHA GSEISB 10 1.97 





Vrnetta. 

45. ALBIA 
HILARA.L.F 
VIX.ANN.VIII 

MENS. VII 
DIESE.XX 


45. ALBIA. Nome notiffimo al Grazero, 


?. ATEXANRIA . CLYMENE 


/ 





46, 


ASTRAPFONTI 
VIXIT.ANNIS.XV, 
HIC.PRIMVS.HOG 
SAEPVLCHRVM 
DEIDICAVIT 


47. 


Ara 

DEM 

SEDCCATILI 

48. AMAETHYSTI 
("x VAZALTETTI 
M. II. D. XII. 
48. ATILI. E? None notiffimo apprelfo il Gratero. 
AMAETHYSTI. Dal medefimo Grazero fi fcrive AMETYSTVS. pag. DCOLXXIV. n. 2. e 
DOXGW. ne 13: 
49. AVFEIDIA ZIE, PROCVLA? 
VIXIT.ANN.XXXV, 


49. AVFIDIA. Si ritrova fpeffiffimo nel Grazero. 


BICTOR 
30, PRIMA 


so. PRIMA. Si legge fpeffiflimo nel Gruzero. 
Urna Ceneraria. 


$I. D M 
SEX.CAESIVS 
MAMA 


MECCA SLAV 


si. MAMA. E' nominata anche dal Grazero pag. DOCCCLV. n. s. 
Ì M 2 32. 


































































































































































9. DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI, ED AMICI | | 
——————__— I 
L CASPERI 


CARICI 


72. 


52. CASPERI. Se ne fa menzione dal Grazero, 
$3. DM 

CLARVS 

THALA 

MION 

BENE 
MERENTI 
53. CLARVS, E° anche nel Grazero, non già l’altra parola THALAMION, e folamente fi legge 
‘ più volte nel medefimo THALAMVS. © 


Ceppo 


QVIES 
CLAVDIAE 
PRISCAE 


54. QVIES. Sopra ciò il Tomafini de Donariis Cap. 9. pag. 38. dice: Vox quies antiquis fortaffe ufur- | 
1 E pro PR vel quiefcentis, quemadmodum in Monte Sumano Agri Vicentini Polti Gram- 
matici monumentum habet quies pro Quiefcens. Dal Gratero fi porta la medefima lapida nominata, 
come fopra dal Zozzz/z:, pag. DCLIII. n. 1. in cui fralle altre cofe fi legge: “n 
STRVXIT . TVMVLVM 
IN.EO.QVIDEM,CADAVER,QVIES. ESTO 


ALIO . AVTEM. REVERTITO . ANIMVS 


Lo Scaligero Cap. 19. Quies: interpreta Quiefcens, come fi rileva anche dal Grasero pag. MCXXXI, 


n. II. 
55. DIIS. M. 

L.COMINI 

ANDRIAE 


55. Quefti nomi tutti fono notiffimi preffo il Gratero. 
56. DIS.MANIB 
COMINIAE 
SOTERIDI 


56. SOTERIDI. alla pag. CCCLVIII. n. 1. fi legge nel Grutero ANTONIAE SOTERIDI. 
59. CORNELIA 


AMETHYSTE 
SECVRA 


Ara 
D M 
CORNELIAE 
APHRODISIAE 


59. E' ftampata nel Gruzero pag. DCOCCCVIII. n. 3. 
C. CORNELIVS. TYRANNVS 


H.E.S.V,A,XII 
ET .TE. TERRA. PRECOR. LEVITER 
SVPER . OSSA . RESIDAS . SENTIAT 
VT .PIETAS. PRAEMIA . QVAE. MERVIT 

AUPYBUM: F i 


s9. 





i | so. TYRANNVS. Nome notiffimo reffo il Grztero. 

du: H.E.S.V.A.KXIII. Spiega l’Orfazo de Notis Romanor. pag. 205. le prime tre lettere: Hic E/t 
Sepultus, oppure, Hic Et Situs, come fi legge chiaramente in una Ifcrizione del Grasero pag. DCCCL. 
Di: 7: 


MVNATIVS.PAPA 
ET.SOROR.DIA 
HICYSTULISVON 
Le altre lettere fignificano, come fi vede chiaramente: Wixit Anros Trefdecim . 
A.P. Argento Pablico, Auro Pofito tc. fecondo l Orfato pag. 26. e 27. € Scaligero in Ind. Cap. XX. 
E dilitia Poteftate. Ciò non oftante tutte le fuddette figle, cioè A.P .B.M.F. fi potranno leg- 
gere così: Amans Pater Benemerenti Filio, ovvero, a Patre Benemerenti Fili: intendendofi fempre 
Monumentum Pofuit. 
60. DAME: D.M 
FIRMI SATVRNI 
NAE. 


dra 


DIS.MANIBVS 
M.GEMINI 
OPTATI 

VIXIT.ANN 
WXXXIIN 

MENSIB. III. 
DIEB.XXII 


61, E’ riportata dal Grusero pag. DCOCCCXIII. n. 1. 


Ceppo 


GHRHELEMEDIO 
COUPPARN 
PRISCO 
62. Si ritrova quefta lapida nel Fabresti Cap. III. pag. 174. n. 337. € ftima, che quefto fia figlio di C'4j0 
Helvidio, che fà ammazzato da Domiziano fecondo Svetonio Cap. 37. e Tacito Annal. Lib. 16. Cap. 33. 
ICELVS 
63. i VISTE 
ANNOS 
XX 


Ceppo - 
DIS MANIB 
IVLIAE 
COMINIAE 


VIX.ANNO.I 
DIEB.XXXI 


Ceppo 


IVLIAE.C..F, 
CRISPINAE 
ORIVIEIO.CIR 
CRISPINO 


65. CRISPINAE. Nome noto nel Grazero, 
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DIS.MANIBVS 
IVLIAE.HEPIDIS 
OSSA.PII A.CINE 
RESQVE.SACRI.HIC 
ECCE.QVIESCVNT. 
66. Si legge nel Grztero pag. DCCCCXV. n. y. ed è feritto HELPIDIS con le linee, che non cor- 


rifpondono 1a queta lapida. E” ftampata altresì dal Fubrezzi cap. X. pag. 706. n. 266. e fcrive HELPI- 
DIS, come anche dal Mzrazori pag. MDCXO. n. 11. e fi legge nella guifa; che vien fcritta dai fud- 


detti due ‘Autori. 


Vrnetta . 


L.IVLIVS.L.VOL 
PEREGRINVS.VIX 
AN XLII. 


67. VOL. E’ il nome della Tribù Voltizia, come fi ha da Scaligero în Ind. Cap. XII. e dell’ Orfato de . 


Notis Romanor. pag. 445. ita di COSNE 5%, " 
In quefta lapida fi crede lafciata la lettera F. cioè Fzs,:poichè l’Ifcrizione dovrebbe leggerfi così | 


LRIVLIVS.L.F,;, VOL. 


fra 


DIIS 
MANIBVS 
CoaIVLI, PRISCI 


Ceppo 
69. LIVIA.EPHYRE 


AMARANTI 
VITE TASTROII. 


69. E' ftampata dal Fabrezz? Cap. I. pag. 59: n. 314. che lin. 1. fcrive LIVIAE. 


Vruetta . 


CMAGIO 
Q. EEPAL 
HERACLIDAE 
V.A.XVII 


go. MAGIO. Nome notiffimo al Grztero. 
PAL. cioè Palatize, nome della Tribù, di cui fi fa fpeffo menzione dal Grazero. Si conferma 
lo fteflo dallo Scaligero 12 Izd. Cap. XII. ed anche dall Orfato pag. 347. 
HERACLIDAE. Si legge nel Grasero pag. DOCXXIV. n. 3. 





















































T.}F.MAXIMO.P.P 
1 Spa 
TESS 
(4 3:37) 
N FT 


RENE 














Vrnetta . 
D. M. 
NEC Respasp' 


73. NEC. NECTAREVS, come fi legge nel Grazero pag. DOCLXXIX. n. 10. oppure NICEN. 
pag. DCCCIX. n. ro. 
P.P.P. Scaligero in Ind. Cap, XX. {piega Pro Pietate Pofuit; e lo fteffo fi vede in una la- 
pida riportata dal Gratero pag. DOCCLXXIV. n. 1. Dall’ Orfazo fi ha alla pag. 366. Pater Patrie 
Patratus, Pater Patrie Proconfal, Primas Pater Patrie. In quefta Ifcrizione pare, che convenga 
più ciò, che dice Scaligero. 
74. D M 
NOVIA . MARGARIS 
SESVINAG:SIBESEECIO LET 
LIBERTIS. LIBERTABVS. 
QVE . SVIS. POSTERIS 
OVE FORVM 
74. NOVIA . Nome noto al Grzzero, ma non già MARGARIS. 
Ceppo 
Due mezzi Bufti di Uomo } e di Donna. 
Due Figure da una parte, e dall’ altra . 
A deftra un Genio alato con una Colomba, 
Che tiene con ambedue le mani ful petto. 
Dalla finifra un Bacco giovane nudo coro- 
nato d’ ellera col Tîrfo, e col boccale in mano . 


E dalla deftra quali in fondo all’ Ifcrizione una palma. 
75. D'alba 
L $ PASSIENI 
VS&SATVRNI 
NVS&FECIT$ 
SIBI.ETSVIS 
75. L. PASSIENIVS. Si ha nel Grzzero pag. CVI.:n040 e. page CCX Lane 
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56. BENEMEREN 
TI PRIMITIVO 
QVI VIXIT A AN 


xx LANIV 
6. LANIV, cioè LANIVS fe ne fa menzione dal Gratero pag. DXLIX. n. 10, 
571 D M 
i RESICITVAINI 
ANIMVLAE 


BO NAE.ET 
.l BENE DICTAE 
SIT TIBI TERRA 
LE VIS ' 





x 


77. La figura, che fi vede in quefta lapida, è una patera col fuo manico, e colatojo nel mezzo per ver- 
fare le libazioni ai morti: la quale vediamo quì formata a foggia de’ Coli vizarj degli Antichi, fopra cui 
abbiamo un’ eruditiffima differtazione del Chiariffimo Monlig. Filippo Venuti nel Tom. 1. de Saggi di 
Differtazione Accad. dell’ Accademia Etrafca Diflert. VII. p. 81. in Roma 1735. 


Vrnetta ; 


78. D. fg M 
RVRRIAE 
SECVNDINAE i 
33. Si legge nel Mzratori pag. MDCCXXXVIII. n. 14. e dubita fe fi debba leggere RVBRIAE. 
della quale fa menzione il Reizefo CI. XVII. n. 103. e più volte fi nomina dal Grazero, come 
coita dall’ Ind. dello Scaligero Cap. XXIII. 
79. SABASTIA 
79. E riportata dal Marazgori Append. ad Adta‘S. Vittorini pag. 89. 
Vrna Ceneraria. 


80. D M 
LaSALLVSTIO PRO 
GESSOWPnPt BwMi 


80. P.P.B.M. Si poffono leggere Pigs Pater Bezemerenti, oppure Parentes Bewemerenti. 


SI. DIS.MANIB 
SOTERICI 


00 


1. Appreflo il Gratero fi trova feritto SOTERICVS, e SOTERICHVS. 
| 82. D.M.,SVCCE 
2. SVCCE. Quefto nome è anche nel Grazero . 


Ceppo 
P.SVLPICIVS.SP.F.. 


83. PRINCEPS 
VIX.ANN.III 


00 








Vrnetta. 
SERLSVLPICI 
SA SI HOMILI 
84: HOMILI. Si ha anche nel Gratero pag. DOCCXXIV. n. 7. HOMILIA. 
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ONDA ARTISTOS AA IO 


. TERENTIA VIX è AN XII 
s MENS$ VII$DBaVI 


DISMANIB © | D M 
COMINIAE THALLO: 
EVHODIAE 


| 86, L’una e l’altra Ifcrizione fta in una fola lapida, e nel Grazero fi leggono i fud, Nomi, 


Vrnetta . PP 
DiiL& M 
‘A.TITIENO 
‘ TROILO 
VIX.ANN.LX 


M.VALERIVS 
DIONYSIVS 


Ara 


DIS.MANIBVS 
19, VENVLEIA.SCYMNIS 
FECIT 
SIBI 
89. Nella parola SCYMNIS non fi conofce bene la lettera S. effendo tutta rotta . 


Vrnceita Ceneraria Quadrata .. 


90. DM 
È ZOTCO 
L.LVTARÌ MAXIMI 


ZOTCO. Non fi legge mai nel Grasero a differenza dell’altro nome, cho s'incontra più volte. 

saper in indio rn 
AGI E Ph EFFE TEO 
DE’ PADRONI VERSO I SERVI, 
E. DE MEDESIME NIE PADRONI. 


West Asse 


Ceppo 
AMBIVIA . P.. L . FELICIO 
P_.AMBIVIO . P,.P- O .L 
FELICI . PATRONO . SVO . ET . SIBI 


' e. AMBIVIA. appreffo il Gratero pag. MCLIV. n. 8. 
PiUE Rat 635. Publiorum Liberta. 
P. AMBIVIO.. Si ritrova.nel*Grazero pag. MCL. n. 3. 
P.P. cioè Perpetua come dall’ Orfazo pag. 364. 
© .L. Caja Liberta, oppure Corliberta . di medefimo Ppieso pag. 83. 
FELICIO . e non FELICI Si nomina dal Gratero pag. sari n. 6. CKVasta e, 5 
Zi 


Li 
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DILVATMI, 
2. M.;ANTONI 
HERMOCHARE 
TI.FECIT 
ANTONIA 
CHARIS.VERNA 
KARISSIMO 
ET.SIBI.QVI 
VIX.ANN.XVIIII 
MEN.I. DIEB 
: XIII 








| 2. In quefta lapida è una Cefta piena di frutti, che fi beccano da un Gallo, 


È 


CHARIS : Nome noto al Grautero . 


3. D.C.ATTIVS.IANVARIvVS. M 
C.ATTIO , PRISCO..PATRONO .,B.M.F; 


al è 





3. C. ATTIVS. Si legge queto nome anche nel Grufero 
La figura, che fi vede nella Ifcrizione, fignifica la folita Patera. 


D ss M 
4. AVRELIORVM 
IoVINO . ET. SYLECTINI 
LIBERTIS. LIBERTABVS 
QVE. POSTERISQUE 
EO RVM 


| 4. AVRELIORVM ToVINO, Si trova nel Grazero pag. DXXIX. n. 6, AVR. IOVINVS. 


È PRECI RIT LIE Vee E _<ORE 


Ara 


0 e 0 0 0 0 e 0 1 0 e 0 0 0 006 000 0 
90 Qd 90 0 Le 0 0 0 0 0 0 e_6 0 a è'‘v0 e 


ia il 
SUN 
iii; 
sl IL] | 
A BRE 





i Ai EI, RELESPHORI 
i n vili. FECIT 
Q.BATONIVS ONE 
P_[3NE SIMVSPATRONO Plo 
x-SSif IMOSGAG 1VIXIT.ANNIS LXXX 
MT È INTEGER INTEGROS 
ei s. E' ftampata dal Grgiero tutta intiera pag. DCCCCXXXIV. n. 4. coîne anche dal Fabrezti Cap. 4, 
î “2418 © pag. 328. n. 4784 @ve fi leggono.le due pfime rizhe quì magcauti, cioè LOCVS . SACER IVSSV. 
jo: Ve Q.BATONI. e finalmente dal Mzrazori pag. MDXXIII. n. 3. ma variente dai lodati Collettori, 
ps e dalla noftra anche nella diftripuzione delle righe; ed ha: 
I lin. 2: & 3..Q.BACHONTTESPHONI 
SI s. Q.BACHONIVS 
rasi 7. _ VIX.ANN. LXXV. 
Ba 8. INTEGER INTEGRO 


LA 


i. e. Nemo alius (dice il Muratori) heic fepeliatur, e la fpiega così; perche non ha veduto nell’Au- 


tografo Irtegros, che fi riferifce agli anni, iove fotfe per error del Quadratario è ftato' feritto azz:5, 
per azzos. | \ 


Fram- 





ex: >. iL de li A LI nt 3 





E DE MEDESIMI ec: CL ASSE IX. 














Frammento . 





...ELICISSIMA  FECIT CLAVDIAE-.; 
..PATRONAE SVAE BENEMERENTIB., 
..ARITO EIVS TATVLÀAE SVO 
..RAESENTIS PLV MBARIO 

..TIS LIBERTABVSQVE 

..RISOVE EORVM 














6. TATVLAE. Quefta parola fignifica quella voce de’ fanciulli, che chiamando il Padre, dicono Ta- 
ta, Così Varrone apad Nogium C. 2. n. 97 Cum cibum ac potionem tuas, ac papas vocent, îD ma- 
trem mammam, pairem tatam: ma come nota il Fabrezzi cap. 3. pag. 142. ha la fuddetta parola altro 
fenfo: Proprie igitur ex noftris marmoribus intelleBus iftins nominis Tata colligitur, ut non folum fit 
blefe puerorum lingue fonus, fed veri officit Nutritoris defignatio. In queta lapida la parola TATVLA 
fi pone ‘invece di Tatz, Mammala per mamma, come fono gli efempj nel Grazero pag. DOLXIII. 
n. 2. e nel Fabretti cap. 3. pag. 143. n. 160, 


COCCEIA.ME 
ROE;F:COGGE 
IOSTROPHI 
MO,.,PATRONO 









































7. Tutti quefti nomi fi leggono nel Grzzero, 


D . M 
CORNELIAE 
FAGELAE 
CORNELIA 
HILARITAS 
LIB 
B M 


8. HILARITAS. Appreffo il Grazero pag. DLXXXI. n. 2. e DOCLXXI n. 2. 


























D. M . 
CRITONIO . DIADVMENO 
FEGITÀA 
CRIFNIA . SYNTROHIS 
PATRONO SVO . BEM. 
IN RE SVA.. ET SIBI . ET SVIS .PO 























D. M 
DIADVME 
NO.SER, 
BESSENIA 
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Ara 
Vi è un Bufto di un Giovane. 
DIs. MANIB 
11. DOMESTICO . QVT. VIXIT . ANN. XVI 


HOC . MIHI, NOSTER , ERVS . SACRAVIT © 

INANE SEPVLCRVM VILLAE TECTA SVA& 

PROPTER VT ASPICEREM VTQVE SVIS 

MANIBVS . FLORES . MIHI. VINAQVE 

SAEPE FVNDERET.. ET. LACRIMAM QVOD 

MIHI PLVRIS . ERIT ., NOSTROS.NAM CINERES 

POLLENTIA .SAEVA . SVBEGIT EST. ET IBI 

TVMVLVS. NOMEN ET ARA MIHI NEC 

TAMEN . AVT ILLISVPTER CRVDELIA BVSTA 

AVT .ISTAS,SEDES. NOSTRA SVBIT 

ANIMA .SED PETAT ASVRIOS 

PETAT.ILLE LICEBIT\, HIBER OS, PER 

MARE PER. TERRAS. SVBSEQVITVR DOMINVM 
M. CAERELLIVS 

SMARAGDIANVS . FECIT 


IPP, FSE eg p® : 
ta rò ci Si se Ji 1 Le v-da sd NI È 


) 3 
| È 
È ta 3 


È 
ton 
ta 


ti. E’ ftampata dal Bozada Diff. IX. CI. IX. pag. 372. Tom. 11, Dal P. Zaccaria Storia Letteraria 
d’ Italia Vom. III, pag. 514. e finalmente dal P. Paolo M. Paciandi Diatriba qua Greci Azaglyohi 
interpretatio traditur pag. XIX. e nota certi, che non fi notano în quefta, come anche legge nella li- 


nea undecima TAMEN AVT ILLI SVPER e il Boza4a legge AVT ILLIC SVBTER di mo- 
do che fi offervano tali variazioni, che in quefta lapida fi diftinguono chiaramente. 
X4 DIS MANIBVS 
FABIAE CORINNAE.L 
EIDEM CONIVGI 
BENE.MERENTI 


VIX.ANN.XVI 





12. Si puol’oflervare l’ O/tezio de Verubus Diane Ephefina per fiffatta figura. 
DIS.M 
FLAVIVS.SVCCESSYVS 
FECIT.SIBI.ET 
15: FLAVIAE.LPRISCILLAE 
LIB.ET. CONIV.GI.SVAE 
OBTIMAE.ITEM 
LIBERTIS.,ET.LIBERTABVS 
SVIS.POSTERISQOVE.EORVM 
13. FLAVIVS. SVCCESSVS. Nel Grazero pag. XXIII. n. 2. 


Dice M 
GRANIVS EVHEL 
PISTVS.GR ANIO 
CARO,P ATRO 
NO.BENE’ ME 
fc PENTI.FECIT, 


sen Pa TE o 


- ser sagra PO 
fa 8 [pe de SI 














_———rrr———_——_———————@.niuuiuuiuiiii Gb SQESZESEERERIIIAAAII 


| E DE’ MEDESIMI cc. CLASSE X 


dd A \ 
L) 


{ 14. GRANIVS EVHELPISTVS. Nomi noti al Grazerò. 


D. MM 

Mc HEORTE.VERNAE 
DVLCISSIMAE.ET 
SIBI.POSTERISQ. 
SVORVM.FECIT. 
L.IVLIVS.BASSIO 


tf, HEORTE. Appreffò il Gruzero pag. DCOCLXVIII ni 10. 
BASSIO . Si trova nel med. Grzzero pag. CCXLJ, n.3. 


Q.CAECILIVS.SPENDO 
FECIT 
IVLIAE.ACTENI 
CAECILI.DIADVMENI 
LIBERTI.SVI 
CONIVGI 
DIADVMENO.ACTENIS.F 
CAECILIO.VRBICO 

CAECILIAE.ROMANAE 
CAECILIO.SYNTROPHO 


16. ACTENI. DIADVMENI. Sono Nomi, che fi leggono fpeffo nel Grazero. 


jo: D 8 M 
IVLIAE.PRIS 
CILLAE.PA 
TRONAE.B.M 

FAVSTVS.ET.VIC 
GTORIA.LIB.ET 
HER.FECERVN fe. 


17. FECERVN in vece di FECERVNT, come fi legge nel Gratero pag. DOCXXXVI. n. 3. FE- 
— CERVM per Feceruni, e pag. DOCCLXXXIV. n. 8. FECERVNS, invece di Fecerunt . 


Ara 


D.. M 
LICINIAE 
FORTVNATAE 
OPTIMAE 
ET.SANCTISSIMAE 
fie BIBERTAE 
ISDEM.CONIVGI 
T.LICINIVS 
SENTIANVS 
- BENE . MERENTI . FEC . ET '. SIBI 


18. ISDEM . CONIVG!., Si legge nel Fabreszi Cap. 14. Zafeript. pag. 292. n. 235. e fimilmente 
pag. 293. n. 238. 
19. D - M 
IVLIA . INGENVA. ET .L.AVILIVS. PRIMVS. FECER 
MAGNE . VERNAE . SVAE.. KARISSIME . VIX . ANNO 
VNO . MENS . TRIB. DIEB. XXIII. HOR , X . SIBI.ET 
SVIS. POSTERISQVE , EORVM 
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19. AVILIVS. E° noto quefto nome. nel Grzzero . | 2.7 E 
HOR . X.. Si è detto in altro luogo che folevafi notare fpeffo ne’ fepolcri le ore, come fi vede . 
in quefta lapida, e fi coftumava particolarmente ne’ fepolcri de’ fanciulli; ed il Fabrezzi Cap. 2. pag. 96. 
offerva: Horarum enumerationis perfepe 1 tnmulis memoria reperitar adolefcentinm prefertim, atque 
infantium, quorum nativitatis tempas proximins cortiufque exiftit. Eoque devenit minute hujus com- 
memorationis prolixitas, ut ipfa borarum fegmenta numerando percenfuife videamus . 


Vrnha Ceneraria. 


M.NERIO.FAVS]O CASSIAE 
NERIA.M.L.LAMPAS HELPIDI 
PATRONO.SVO 
MERENTI 


20. Si legge nel Mzratori pag. MDL. n. 4. e ferive M.L. LAMPAS. 


GN .OCTAVIVS CHIAE.LIBERT 
PRIMVS.SIBI BECIT 
ET 








21. CHIAE. Nome noto al Grzfero. 
Ara 


Dé& M 
Q.POTINO 
HERMAE 

AMETHYSTVS 

PATRON :BENEMER 
PICARIAE.SECVNDAE 





22. E’ ftampata dal Fabrezzi cap. IX. pag. 639. n. 328. nella forma feguente: 


Da VIiAM 
Q.POTINO 


HERMAE 
AMETHYST.VS.L 
PATRON.BENEMERE 
PICARIAE.SECVNDAE 


Ceppo 


D.. M 
L.PRECILIO FORTVNATO 
ET PRECILIAE.NICENI 
MATRI.EIVS 
PATRONIS.B.M.ET 
DAMATICONLIBERTAE 
L.PRECILIVS.TROPHIMVS 

F 





23. E” riportata da Boiardo Tom. V. pag. 81. come anche dal Grazero pa . DOCCCLII. n. 2. Da 
quefti fi fono lafciate le prime lettere D. M. Il Boiardo ferive NICENAE. Il Grazero DAMA- 
LI, e dal Bo:fardo finalmente fi omette la lettera F°. 


Vrna 





FEDE MEDESIMI dc. (CLASSE /X. 


Di Tua . 


D. M. DI ohi | 
RVTILIAE THEOFILAE C.MESSIO.THREPTO 
C.MESSIVS RVTILI RVTILIA.THEOPHILA 
VS THEOFILVS ‘VIRO.DVLCISSIMO 
ET.C.RVTILIVS EPA CVM QVO VIXIT 
'GATHVS.LIBERTIET ANNIS XXXXII 
HEREDES. LOC.DA BENEMERENTI.FECIT 
PVSCA SE ALII 
SCANTO.ET.VIBIA EV 
PREPEN AMICI BONI 


c 


| 24. THEOFIL AE, Appreffo il Grzzero non fi legge fennonche fcritto così il nome THEOFHILA 
PAG: DOCCLXXI. n. 1. DOCCLXXXIIT n: 7. e DOCCCXIX. 
EVPREEN.-THREPTO. Si trovano nel Gratero . 
AMICI BONI. Quefta formula non s'incontra mai nel Reizefio, e nel Grazero. 
D. M. 
T.SABINIVS.PINNA 
FECITUISIBI. ET 
SABINIAE.OLYMPIADI 
LIBERTAE.KARISSIMAE 
ET .SABINIO.MERCVRIALI 
CIBERTOTCOLI MV BM_ET, 
LIBERTIS. LIBERTABVSQVE 
SVIS,POSTERISQVE. EORVM 


26. C.SALLVSTIO.PISANDRO 
PATRONO.OPTIMO.ET &% 
SALLVSTIAE.TYCHE.VXORICHARISSIM 
FECIT 
C.SALLWSTIVS..PISTVS.SIBI. ET 
SALLVSTIAE.EVGENIAE.FIL.ET 
LIBERTIS . L'BERTABVSQVE . POSTERISQVE EORVM 


26, E* ftampata nel Grazero pag: DOCCCLII. n. 8. e varia come fiegue. Nella linea 1. PISAN: | 
DRO nella Seconda è lafciato $, nella terza fcrive VxORÎ. CARISSIM è nell’ult. 


-ET,LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE . EORVM 


Senza porre. la lettera I. più alta dell’altre, come fi vede nel notro Marmo. 
Secondo gli efempj appreflo lo Scaligero la lettera H, fi ritrova fpeffo fuperflua pala Ifcrizioni. 


Ceppo 
sDpDaMa 
SATVRNINAEO 
ALVMNE B.M. 
QVAE VIXIT AN 
NIS.II.M.VIII.D 
XXVII.MINER 
VAILIS.ET DONA 
TA DOMINE 
DOLENTES 
FECERVNT $}, 
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Di. AM 
SER . ASINI . HERMETIS . PATRONI.. SVI 
ET MARTIALIS.. VERNAE . AMANTISSIMO 
SVI. VIXIT. ANNVM . MENSES.V. HORAS. II .$, 
FECIT SERASINIVS NICEPHORVS .SIBI . ET 
SVIS LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE 
EORVM 


28. 


28. S. cioè Semzs. 
SER. L’Orfato de Notis Romanor. pag. 408. fpiega Serzizs Prenome il quale così fi ferive, come 
dal Fabretti Infcript. Cap. 1. pag. 22. e dal Sigozio de Nominibus Romanorum, 
29. L:SILIO. RF. COR 

PVPIA Loy LARVE 

CONCVBINA.EIVS. FECIT 

GN .PLANCIVS.CN.L.TVRPIO 

HM. HaN.8. 


- 





29. COR. Cioè Corzelia, ch'era Tribù: L’Orfato de Notis Romanor. pag. 114. e 11g. Può anche fi- 
gnificare Corzelias, o Corzelianus, come fi legge nel Gratero pag. DXXXVIII. n. 6. ove fcrive: 


AE A Ra PE e — 
È © RS Sca i si pa olii Hi. calca 
FE È Ò P 2 it cs - 


PR TA TO IO IE II LIRICA IORIO RORMOITE 


FORVS . ET . PRAEPES . LIBERT 
PATRONO . BENEMERENTI 
POSVERVNT 





Dal Fabretti Cap. IV. pag. 337. n. 508. fi porta l’Ifcrizione FELICI. CORNELIANO &e. e fi 
offerva: Corzelianum attem bunc fervum ex is faife credere licet cum Lipfio Ele&. Lib. 1. Cap. 22. 
quos Cornelius Sylla Didtator e fervis Proferiptorum publicos effecit, &D so womine Corneliani didti 
fuerunt, ut ait Appianus Lib. 1. Civil. Si raccoglie adunque da tutto. ciò, e da molte altre lapide del 
Gratero, che la parola fuddetta COR. pofla eflere il cognome. 

L.0.L. Luci Corlberta, come dall’ Orfato pag. 25.. e dal Fabretti Cap. V. pag. 374. n. 219. 


come auche da Gro. Koolio in Indice Gudii Cap. XX. pag. 46. Dall’ Orfato poi ne’ Marmi Eruditi 


r 
la 
\ all 
dat 


Letiera XII. pag. 219. fi porta la feguente Ifcrizione: 


P.SAENIVS 
P.5.L.ARSACES 

MENESTRATOR.AB 
HERCVL.PRIMIG 
PETRONIA.59.L 
FAVSTA.CVNC 
PET.,RONIA..P.C,09.L 

DIGNA 


E la legge così: Pablias Sanias Publii Conlibertas Arfates Miniftrator Ab Hercule Primigenio, Pe- 
trozia Coxliberta Faufta Cum Petrozia Publit Cai Conliberta Digna: e riflette foggiungendo, perchè 
forfe alla libertà di quefta feconda Petronia poffano effere concorfi due padroni. ll P. Giazaztonio 


Orfato nelle Annotazioni pag. 224. porta la metà di una lapida del Grazero pag. DOCCCLXXXXIX. . 
D, 2. CIOÈ l ; 


e ae pori 
RI PRE SRO 





e 


PR RI RI 4 ; o 
nos vi lazag’o ai RAR 


L:VALERIVS.L.D.L 
SELEVCVS . SIBI . ET , SVI 
VALERIA .L.o.L. ARTEMIS 
L. VALERIVS.L.9.L. HYLLVS 
L, VALERIVS.L.L.0.L. PHILEROS| 
L.VALERIVS.L.0.L. DIOGENES 
VALERIA.L.o.L. MARTA 
L. VALERIVS . VRBANVS 
VALERIA . ARESCVSA 


e _____znni__nn—_—. 


reca prora fà ET o è; 


Tutte 
TTT o orereete tt ———————————————————————————————————————————————————————————————————————————@——@—@—@—@—€6 
A IRR IOER o p OL  prrreo  h, 





| TE DE MEDESIMI eci CLASSE IXIIOC O cos 


Tutte le abbreviature L. O. L. s’interpretano. non non giù Caje Libertas, ma bensì Lucii Con- 


libertas; onde fi crede, che queta fpiegazione vada d'accordo con quella detta di fopra, vale à dire : |. 


Lucii Conliberta. Si leggono infinite Ifcrizioni de’ Liberti, come dice Camzillo Silveftri Annotazioni 
a Giovenale Sat. V. Y. 127. pag. 241. e per effere.i Liberti Cittadini Romani vengono contraffegnati 
a differenza de’ Servi, che con un'folo nome chiamavanfi; ficchè fe qualche Servo fi era acquiftato 
col benefizio della Manumiffione la libertà, affumeva il‘ prenome, ed il nome del Padrone, ritenendo 
però îl proprio nome portato da elfo nello ftato di Servo. Dei Liberti, e Libertini fi difcorre ampia- 
mente dall’ 07fzt0 nel Libro de* Marmi Eruditi pag. 299. e 300. 

H.M.H.N.S. Spiega l’Orfazo de Notis Romanor. pag. 209. Hoc Monumentum Hares Non 


Sequitur . 
Urnetta . 


D.M.S5S.TREBELLIAE . MEL 
POMENE . PATRONAE . SVE . BE . MB. 
FECERVNT. TREBELLIA . AMPLIA 
TA.ET.TREBELLIVS.ONESIMVS 
ET. TREBELLIVS “RESTITVS 
30. D.M_,S. Diis Manibus Sacrum. Secondo l Orfato pag. 146. e il Grutero pag. CCCXII: n. s. 
TREBELLIAE Nome noto nel Grzzero, come anche MELPOMENE pag. DCXVIII. n. n 
BE cioè BEne. Orfaz0 pag. 45. 
MB. Memorie Bone, mulier Bona. Orfeo ag. 310. oppure Patrone Benemerenti, o Benemeren- 
tifime fecondo il Grazero pag. DOCCCXX IX. DI7. 
D M 
31. TYCHES 
BiMiF. 
. DOMINA 


“ 


g1. Nel Gratero fi trova nel primo cafo TYCHE. 
In un Vafo Cenerario. 


DIS MANIBVS 
VELLEIAE. SP..F 
IANVARIAE. PREPVSA .L 


32. VELLEIAE. Nel Gratero pag. DOCCLVIII. n. 3. 
L. Liberta. Orfato pag. 257. 


ATTI DI AFFETTO 
DE’ SERVI, E LIBERTI FRA LORO. 
GE ASSE XI. 


DI 50 > M 

AFRANIAE . P.. LIB. ROMANAE 
VIXIX.ANNIS.XXII.MENSIB.VII 

P.. AFRANIVS..P.LIB. HERMES 

CONIVGI. CARISSIMAE 
FECIT.ET.SIBI.ET.SVIS.LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE . POSTERISQ . EORVM 
INSSETRAVILA INCAGRGIAN 


1. AFRANIAE. AFRANIVS. Nomi noti nel Gratero. di, 
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a, © ANTHVSA 
PEDISEQ. 


x». ANTHVSA., E’ nota al Grazero 
o PEDISEQ. Si porta dal Grazero pag. DC, n, 6. 
Q. ARTORIVS.. ANTIOCHVS 
PRISCVS, PEDISEQ . 


Come parimente fi porta un’altra Ifcrizione dal medefimo Autore p. MCXII, n. 10. 


CINNAMVS 
TI. CAESARIS. AVG. 
PEDISEQVVS 
NYMPHAE CONIVGI 
FECIT 


be dual 


Similmente dal Murazori fi riferifce altra lapida alla pag. CLXV. n. 2. 


Ceppo 


D.M 

3. CASSIO 
HERMIPPO 
LIBERTÒ #% 
OBSEQVEN 
TISSIMO 





3, HERMIPPO, Si ritrova nel Gratero, 
©“ LIBERTO OBSEQVENTISSIMO. Si legge quefta medefima frafe nel Gruzero. pag. 
DCCCCLIII. n. 10. 
4. Ti COCCEIVS® DI. L. PAPA 
COCCELA STO TO LIA 
T.COCCEIVS . T..L. BELLO 


hi BA, 
Lan 
na 
| i 
| Me, | Î 
i 
[as ii 
I. i 
È :% 


4. E° ftampata dal Fabrezti cap. IX. Ixfcript. pag. 617. #. 147. colla feguente variazione 


cca ARTURIET COTTEIA 
‘SU T.COTTEIVS.T.L.PAPA x 
“ll KIFiS) GOTTEIA | T.L» LIA 
Dili T.GOTTEIVS.T.L.BELLO 
Billi i 
A VIRI COCCEIVS. Si nomina nel Grasero pag. CCXXVII, n. 3. € COCCEIA nel Reine/io Claf. XV. 
cl! i Nip, PA SRI lecde nel Gruzero pag. DCCCL. n. 7. e pag. DECCLXVII. n. 12: come! anche nel | . 
“If (ol Doni CI. VII. n. 32. pag. 287. di 
IRCGRIO s. CORNELIAE.7.L } 
IAU EVLOGIAE 


E 


$. 7. S’interpreta da Scaligero în Ind. Cap. XX, e dall’ Orfazo de Notis Roman. pag. 83. Caje Liberta. 


6. C. EGNATIVS.C.L. DIOCHAR 
EGNATIA C.L.ITALIA 
Ci EGNATIVS .C.L. EVTVCHV 


6. DIOCHAR. Gratero pag. DOCCCLXXII. n, 4. 


serre Pra PET i & ODI 1 5 


uiibhagg di AR 


i 


LEI Non è un nome nuovo nel Grxzero, come alla pag. DCXIV. n. 6. e DOCCCXXXIX. 


n. 8. 
EVTVCHV. invece di EVTYCHVS, pigliandofi {pelo 'V, per Y. come da Scaligero in Ind. 
Grammatical. Cap. XIX. 


9. 








nr i —— Tai TS DI ° = peli; "are 7) re TE P 
n ù _ ernia el ma è vate Pi. i. ce n m 





cis VAsesIoS TR to 1] 


vu, SALVIA 
HERMETI . CONLIBERTO 
ET.CONIVGI 
CARISSIMO.FEG 
YIXCANCIXXI 


} Diga e gM 
c. IVLIVS. EVTYCHIO 
‘eT. COCCEIA. APRVLLA 
FECERVNT .1VLIO 
vERECVNDO . COLLIBERTO 
B.M .LIB, LIB. POSTERISQ... 
EORVM_ 


8, c. IVLIVS . EVTYCHIO . Appreflo il Grazero fi trova quefto nome pag. LXV. n. 1. 


9. D M 
KADMO.GEMELLA 
CONSERVO 
BENEMERENTI 
CARISSIMO.SVO 
FECIT 


9. GEMELLA è noto al Grutero . 
CONSERVO. A tal propofito dice Varroze Lib. I. Rei Raffice Cap, 17. pag. 72. Dandagse 
opera, ut habeant peculiam, 5 conjunctos comfervos, e quibas habeant filios. 


IO. P. LICINIVS .50.L. THASIVS 
LICINIA . TRVPHENA 


10, TRVPHENA. invece di TRYPHENA, come fi legge nel Grazero pag. MCLII. n. 1. 


Ceppo 


MARCIA 
C.ET.C.L 
PRIMIGENIA 
VIXIT.A.VIIII 


MOSCHVS.VILICVS 
MARGARITAE 
CONSERVAE 
FECIT i 
12. VILICVS. $i vegga il Fabretti Cap. I. pag. 2. ove dice, che quefto nome fi debba {crivere con | 
una L folamente, e per prova di:tal fentimento riporta alcune Ifcrizioni, nelle quali fi trova notato | 
VILICVS.. 

i CI, 'MINATIA 

* M.L.QVARTA 


LiMVNATIVS 
DAI. 
DIvs 
‘M.MVSTI.M.L 
ARCHELAVI 
SIBI.ET-.SVEIS 
HEREDIBVS 
O 2 
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15. ARCHELAVI. Si ritrova nel Grezero pag. DLXXXII. n. 6. 
SVEIS invece di SVIS ufandofi UIcORA. per 1° I folamente. come fi vede fpeffo nel Grusero 


Bifogna leggere Scaligero in Ind. Cap. XI 
16. OCCEIA_. L . L. ISOCRHYISIS 
VIXIT.. ANN. XXXII 
ATILIA . PRIMIGENIA 
VIXIT.ANN. VII. 
16. OCCEIA, E°‘ anche nel Gruzero pag. DXLV 
ISOCRHYISIS. Parimente nel medefimo pag. DECCXXXV. ms. 
13. DM: 
PERSEO 
SEXTI.LIB 


ai det o i > ba 
I PREOPRSE PL r 5 Se pa i 
di ai ci È > di wo 


Ceppo 


18. T.. POMPONIVS . T. L . HERACID 





vs. D. ‘L 
MENECRATES.. C.VALERIVS.C.L 
MNASEA .M. TVCCIVS.M.L.MN.., 
NAES.L. CAECILIVS.L.L. TRVPHO 
SEX . SERVILIVS . SEX . L. DIOGEN 
LIN.FR.P.XXIV.IN.AGR.P.XI 


19. . M . PROTACIVS.M.L 
STASIMVS . AXV 
M . PROTACIVS.M . FF. HOR 
REGVLVS 
19. HOR. cioè Horazia Tribus . Scaligero in Ind. cap. XII, e Cap.XX. cOrfato de Notis Roman. pag. 212, 
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PEER COZZE onere SI —_ IE 
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Vrna Ceneraria. 


QVLLO PROCYLO 


QVI VIX ANISAXXXI 
MEN VIIL'PAVLIN 

A CONSERVA BHN 
MERENTI COM 

QVO VIXIT MIMHSXx% 


20. BHNMERENTI . invece di BENEMERENTI ufandofi ' H, invece della E, come dal Gratero 
pag. MCXIX. n. 


COM per CVM. {peffifimo fi vede nel Grutero pag. CCCXXV. n. 7. come fi offerva da Scali- 
gero in Ind, Cap. XI 


._ QVO VIXIT MIMHS xX. Speflo G legge nelle Ifcrizioni de’ Conjugi, che fi contavano.le ore. 
, Fabretti Cap. IIl. pag. 185. n. 417. CONQ. VIXIT ANIS.XII\M.V.D/XXVIH. H XE 
pag. 186. n. 418. CVM: Q.VIX. 'ANNL.XX.M'HII.D'VICHS.S, ‘come (prega: Horas 


Semis, la nota poi X°*. fi ignifica fecondo 1’ Orfato de Notis Romanor. pag. 454. Dos numros dena- 
rios denotat, come fi legge nel Gratero pàgi CECVII. n. 8. RR C.I. che fpiega XXVI. 
ove dice: C. pro V. &c. Bifogna vedér Scaligero in Ind. Cap. XX. XXXIII. e XXXV. 


21. D < M 
P.SCANTIVS.P.LIB 
MERCVRIVS.FECIT 

SIBI.ET.,SVIS.LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE 
8 POSTERISQVE EORVM 
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| 21. SCANTIVS. Nome noto al Graiero. 
22. 
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CID AS #8 E XL. 


M.SEGVLIVS 
O.:L 
MENECRA 
TES 


22. SEGVLIVS. Appreflo il Grutero pag. DCXXXIX. n. 1. 








a 23: D .. M 
SERG.ANICIO 
NEREO.SER.L 

ANICIA 
EVGRAPTE 
CONIVGI.B.M 

| FEC 


23. SERG, ANICIO . Nel Gratero pag. MCXX. n. 2. 


24. v L. TERENTIVS.5.L.SALVIVS 
v TERENTIA .5.L. LAVDICA 
..L.TERENTIVS$.5.L.NICEPHOR 
| MARCIA, M.L. SVRISCA 
ET. LIBERTIS . L'BERTABVSQVE 
SVIS . POSTERISQVE 
EORVM 





















































24. v. Il Fabretti Cap. I. Fafcript, pag. 32. offerva, che la lettera V, come fi vede in quefta lapida, 
pofta avanti i nomi fignifica VIVIT", e crede, che non fia il prenome; onde dice: xt tali nota in- 
fignite ( Mulieres ) 45 sis, que fato funtte funt, &9 per nigrum theta, unde initinm fumit vox | 
Garalos, fignate reperiuntar quarumve anni jam enumerati funt, diftingui valeant: e ne porta poi gli | 
efempj colle Ifcrizioni, che fi leggono nella pag. 32. e 33. onde fecondo 1’ Autore fuddetto bifogna 
credere, che fignifichi lo fteffo nella lapida di fopra riportata. 


LAVDICA, SVRISCA. Sono nel Gratero pag. DOCCCLXXII. n. 5. e DOCCCLXXXI. n. a. 
25. "Di M. 
PHET DI 
CONTVBERNALI 
KARISSIMAE 
NOSTIMVS 
FRC 
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6. M.,THORIVS,M,L 
- _SYNT.ROPHYVS 





26. THORIVS, Si legge preflo il Grutero pag. DOCCCXXIV. n. 9. 


27. M.TVCCIO.M.L LENAEO 
EX TESTAMENTO . ARBITRATV 
CN. CORNELI .?.L.LVCINI 
TVCCIAE .M.L’ LAVDICAE 
GESSIAE.M,L. EROTINIS 
M. TVCCI.M.L.PHILARGVRI 











29. Si legge quefta lapida nel Fabrezzi cap. IX. Infcript. pag. 625. n. 214, e nella linea terza ferive o) «L. 
Fig GESSIAE Air La | 


BITRATV.. Veggafi il Reizefio CI. I. 19. pag. 46. e dice Arbitratus 4oc /oco e/t monitum, pre- 
Scitus, confilium, adprobatio, 69 generatim voluntas fic in |. 22, fin. D, de noxal* altion. Appreflo 
il Gratero fi trova {peffo quefta frate pag. CLXXXV. n. 2. CXCV. n. 14, CCXV, n. 2. CCCV HI, 
n. 2. DXVI. n. g. DLI. n. 7, DLXX. n. 5. e MCVI, n. 4, e altrove, Malvafia Marm, Felfinea 
Sed. 7. cap. 7: pag. 430. riferifce altre Ifcrizioni con quefta efpreffione, e offerva: qui divitiis z0n 
affluxit, qui ingenuitate faltem, fi non dignitate nituit, in ultimis voluntatibus hujufmodi locutionis 
formula uti, nec potuit nec affuevit. Il Bertoli. delle Antichità d' Aquileja pag. 208. legge ancora 
Arbitrio, fecondo 1° efempio del Grazero pag. DL. n, 1. 
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D) svi 
28. . M.VALERIO 
TROPHIMO 

LIB 


28. TROPHIMO . Si nomina dal Gruzero pag. DCCXXI. n. 7. 


DIS.MANIBVS. VRSVLAE.C.B.N.SER. 
29. FECIT- ACRATVS. CONTVBERNALI . BENEMER 
VIXIT.AN.XXVI.MENS. VIII. DIEB. XXII . 


db cera fe Sas 


29. C.B.N. Coniugi Benemerenti, e forfe per errore del Quadratario N. per la M. 11 Reinefio C.B.M. 
{piega Goziagi Benemerenti CI. XIV. n. 108. pag. 752. : 


DEMONUMENTI 


DE’ CRISTIANI DELL’ANTICA CHIESA. 
ChTrMISOR E 


Una Colomba con ramo di Oliva in bocca. 


ACAPENI $ BENEMERENTI è 
QVAE VIXIT ANNIS IIII 
FECIT FRATER DOLENS 

DEPOSITA XII KAL IVNIAS ACAPEIN 
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1. E° riportata dal Marzagozi App. ad Aa S.Vittorini pag. 131. Ha lafciati i due Cuori, che fi veggo- 
no in quefta, come anche le ultime parole dell’ ultima linea fon fcritte così, AGAPE . IN .P.... 
Si legge anche nel Mzratori pag. MDCCCXXII. n. 4. non fegnando nè la Colomba, nè i due Cuo- 
si. Nelia prima linea poi fcrive AGAPENI,; e nella quarta DEPOSITA XII. KAL. IVNIAS 
AGAPE IN .P. i 
__DOLENS. Quefta efpreffione fi ha nel Marazori pag. MDCCCLXXV. n. 7. e pag. 
MDCCCCXL. n. 1. 

La Colomba fignifica il fimbolo dell’Innocenza, manfuetudine, carità, dilezione, e della /contem* | 
plazione, e fi ufava frequentemente da’ Criftiani nelle loro. pitture, e ne’ loro fepolcri. Così il Berto- 
4, Antichità d’ Aquileja pag. 333. come anche lil Bo/desti lib. 2: Cap. 4. pag. ‘361. 


DEPOSITVS ADEODATYS IN PACE VIII KALENDAS 

SEPTEMBRESQVIVIXITANNVS XXGI . MENSIS TRES 

DIES NOBE CONSVLATVS ANICII SOLIBRIO ET 

PROBINO VVCCHICREQUVIESCET FELICITASSEVIVA 
FECIT 








la) 


. E' ftampata da Mons. Bozzari nella nuova Edizione di Roma fotterranea Tom. III. pag. rig: ni21. 
DEPOSITVS., Signirica il giotno della’ morte; come nota Scaligero i2 Ind. Cap. XXIV. e lo 
fteflo fi ha dal Gratero pag. MLIV. n. 8. e dal Mrratori pag. MDCCCCIIXX. n. 9. 
GS. Spello s'incontra nelle antiche Ifcrizioni. Veggafi il gratori' pag. MDCCCXXXT. n. 1. 
MDCCCXXKXII. n. 1. 2. 3: MDCCCCXX: n. 6. e MDCCCCXLIV. ‘n. è 
CONSVLATVS ANICII SOLYBRIO ET PROBINO. Quefti farono Confoli nell’ Anno di 
Crilto 395. Secondo Relando, Fafti Confalares pag. 513. Ambo occidentales (inquit Th. 3. ab Alme- 
loveen Faft. Rom. Conful. 24 42. 395. Polt. N. C. cait. Afteledami 1705.) Hi fuerunt Pratres Germani. 


3. AGRI- 
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AGRIPINA g ANORANNORO 
X IN PACE 





3. E’ prodotta da Mons, Bottari To, III. di Roma Sotterranea pag. 118. n. 30. e manca la Colomba ; 
Dai Marangoni , App. ad Aka S. Viétorini pag. 135. Si riporta la medefima lapida nella forma feguente. 


AGRIPINA a ANOP. ANORO 
XI IN PACE 





Se ne vede un’altra nel Muratori pag, MDCCCCXVI. n. s. Ciotia 
$ NOLANVS CVM COMPARE dè 


i $ OMOLVS CRECES IN PACE 
AGRIPINA #3 ANOR . ANORO 
XI.IN PACE 
ALEXANDRA "IN PACE $ 





4. Si vede nel Marangoni, App. ad Ata S. Victorini pag. 130. e non parla niente della Donna, che prega . 
| Parimente è riportata dal Pi Paolo Maria Paciaudi Diatribe &c. pag. IX. ma dopo IN PACE non 
vi è il Cuorino. Monfig. Bottari, Roma fotterranea To. III pag. 116. dice, che i Criftiani folevano 
dire Zx Pace, ovvero /z Pace C'hrifti, la qual fotmola era tanto comune, che fi trova anche in qual- 
che Ifcrizione Greca con quefte parole latine così: EIN mnaga1, E alla pag. 118. foggiunge: Quindi 
è che S. Agoftino Confell. Lib. 9. 37. parlando di fua madre fcrive: Sit ergo in pace cum viro. Dal 
Boldetti poi fi dice Lib. 2. Cap. 6,.pag. 394. La parola in Pace, che fpeflo trovati nelle Herizioni 
Criftiane, è tolta dalle Divioe Scritture, Pfal. IV. y. 9. Za pace in idipfum dormiam & requiefcar : 
e l’ufa tutt'ora la Chiefa parlando de’ Santi, e de*loro corpi fepolti : Corporea Sazdoram in pace fe- | 
pulta funt. li vocabolo di Pace efprime fpecialmente quella pace eterna j che godono i giafti.nel Cielo, 
e fu anche appropriata alla Comunione univerfile di tutti i fedeli Criftiani. Con quelta. voce da Pace | 
ufata da que’ primi fedeli nelle Ifcrizioni dei Defonti, s’intendeva efprimere aver eglino contumato 




















































































































gli ultimi momenti della lor vita nella Comunione, o. tia unione pacifica col Corpo della Chiefa | 


Cattolica . ey 
f BACVLVS 
PREIECTA 
CVM SVIS- 
EMIT SE BIVVM 
6, IIC ROIICICIIOICA crea FERITO 
“LABERVS QVI VIXIT , AN. 
NVSIMX 
: “DEP . ANTINI XVII KAL . IV IIAS QVI VIXIT i 


“ANNVS . XLV IN PACE BENIGNA FECIT ET CON. H 


Sol CNS], Rete Neale eat e n So 000 POCA 70 0 a Sire, «lee e è 
LAO LOTO MIEI NA SOR MT ENI RE RI AR ERO e CIRO OO CIRO OR IE. 
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g. LOCVS AVCVSTI 
LECTOoR:S DEBELA 
BRV 
DEP’SVRICA’XG KAL AVG 
QVE VIX1T ANNOS 
PM XII CONS 
SEBERI NI 
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8. Si ritrova nel Marasgoni, App. ad Ata S. Vi&orini pag. 130. e parimente nel Muratori p. MDCCCXXXIV. 
n. 3. nella forma feguente: 
LOCVS AVGVSTI 
-.  LECTORIS DE BELA 
BRV 
Ed offerva: ideft de Velabro, loco nempe Urbis; onde fi vede lafciato tutto il rimanente della lapida . 
Dai fuddetti due Autori, cioè dal Marazgori pag. 130. e dal Muratori pag: MMI. n. 8. fi riporta 
l’altra parte di quefta Ifcrizione, ed è la feguente: 
DEPSVRICAXS . KALAVG 
QVE VIXIT ANNOS 
P.M. XII CONS 


ri metti VE osifizii ina ni 
0 ARE E A È to 7 
RE Tad pi Li è di 


SEBERINI 
LOCVS AVCVSTI. Si legge una confimile efpreffione nel Maratori pag. MDCCCXX. n. 4. 
| LOC. ADEODATI. Nel Bo/dezti lib. 1. Cap. 49. pag. 265. LOCVS BASILI, e pag. 266. LO- 


CVS TVRTVRES, e in altra LOCVS AGRICOLES. per dinotare, come fi crede, che fofle 
quello il luogo affegnato. i 3 

ICA. Di quefta voce ne parla il P. Remo Vezzoli nella fua dotta Prefazione al To. IV. 
Oper. Card. Thomz4fi pag. XXIII. come fi può vedere; ed offerva, che non polfa raccoglierfi il vero 
fignificato, benchè fi potrebbe congetturare, che invece di dire Syricia fi ufalle SVRICA pigliandoli 
la lettera V in luogo dell’altra Y, come fi faceva fpeffo nelle Ifcrizioni fecondo ciò che dice il F4- 
bretti Cap. III. pag. 175. come nella Ifcrizione, che porta nella ftefla pag. al n. 339. cioè 


© CALPVRNIA 
M.,09O.L.SVRISC 


Wide eine; olo glo 0 10 gi 0, 


CONS SEBERINI . Il Confolato di Severizo cade nell’anno 461. come da Relando pag. 64. 
e dal Muratori pag. CDIX. e ficcome nell’anno di Crifto 482. fi trova ne’ Fafti Confolari un altro 
‘Severino, così è dubbiofo a quali de i due Confoli fi habbia da riferire quefta Ifcrizione . Il primo fu 


Confole con Dagalaifo, ed il fecondo con Trocordo. Dal Muratori però fi ftabilifce quefta Ifcrizione 
all’anno 461. 
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9. AVRELIA Q:.... 
FECIT AVTEM.... 
DEP.. VII IDV...... 
DVLCISSIM...... 
DOMVM SE..... 


9. DOMVM. Si legge anche nel Marazori pag. MDCCCXLIII. n. 3. 





BIBIANVS.... 
CVM COMPARE.., 
DOMVM HETER... 


10, AVR.ALCIMO.BENE 
DEP.XIII.KAL.MAI $% 
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GUSTA: 18179 E RITO IC 4a 
| II. DOMVS ETERNALIS 
AVRCELSIET AVRILAR 
ITATIS COMPARIM 
EES FECIMVS NOBIS 
ET NOSTRIS ET: AMIC 
IS ARCO SOLIO CVM P 
ARETICVLO SVO IN PACEM 


11. ETERNALIS. Si ha una fimile efpreffione nel Mzratori pag. MDCCCXXXVII. n. 
incomincia. 












































SOMNO AETERNALI &c. 


ne; sIVS. 


FILTATVS.FE 
CIT.FILIAE.DVL 
CISSIME.AC 
ILIAEQVIRA 
TI 
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12. E' ftampata dal Bozada To. 2. Dif. VII. pag. 163. che lin. 4. e 5. ferive DVLCISSIMAE AC 
ICILII | 

















13. AVR. LVCILIANVS.QVI VIXIT.. ANNIS. III 

E. III. II. ANIMAE DVLCISSIMAE 
PARENTES : FECERVNT IN PACE 
MORITVR.V .IDVS.IVN | 
































13. MORITVR. Dal Mzrasori fi ha pag. MDCCCCXXXIII. n. 1: 
MORTVS VII. IDVS' APRILES 
E nel Boldetti pag. 1956. n. . MORT . III. NON . OCT, 



























































AVRELIO PARA 
TO.BENEME 
RENTI IN PACE $% 
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| 14.,E° riportata dal Marazgori App. ad Ada S. Viborini pag. 133. Ha pofto due caori uno accanto all’ 


altro, e poi dice che dall’altra parte: Pofsras eff Pifcis Delphinas Tridenti eredto irsetitus. Si vede 
anche ftampata da Mons. Bezsar: Roma Sotterranea To: IM. pag. 118. n. 32. fenza però alcun cuo- 
re, e il Delfino, e dopo IN PACE pone ; : 

Il Bo/detti poi nel lib. 1. cap. 52. pag: 275. riporta tre Ilcrizioni con i cuori in fine delle righe, 
in mezzo alle parole, in principio della riga, e in fine. Dice pag. 274. ch'è ftata adoperata da’ Geuti- 
li più per interpuntazione, come fi è detto altre volte, che per rimoftranza di dolore per la perdita de? 
loro più Cari, come cofa indirterente . In oltre alla pag. 276. offerva, che quefti Cuori fono nel Mo- 
faico di S. Cecilia fatto da Pafquale I. e nel Mofaico fatto da S. Felice IV. ia SS. Cofina e Damia- 
zo. Dal Reinefio Claf. XX. pag. 916. fi rifette: E/t ezine lefus Marmorarij, qui pro puncto characte- 


rem hunc folii, vel pendentis, vel furretti, fibi fervire volate. 





















































Is. AVR. TIT .PRISCAE. SORORI . BENEMERENTI . QVAF . BIXIT 
ANN.XXXG II. M.1.DXI, DEP.XG .KAL. OCT .IN PACE 
P 















































is4 DE MONUM. DE’ CRISTIANI DELL’ ANTICA CHIESA 


15. G. Da Lungo tempo fi fon fatte varie offetvazioni fopta quefta lettera per vedere, fe doveva fignifica- 
re ii Numero V. oppure il VI. Il Re:zefio CI. XX. n. XI, pag. 900. dice: Quisaris nota eft, ideft ® 
dies quintue. Il P. Mabillon de Re Diplomatica pag. 215. € nel Supplemento pàg. 95. e Adriazo Re- | 
lando nella Prefazione 44 Faftos Confalates Petri Relandi vogliono, che dinoti il numero fefto . 


16. PARENTES FILIO. VIMX 
R AXVNGIO BENE. PP _VIKAL 
MENTI. IN PACE OCT 
QVI. VIXIT ANNIS 
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Pi 


16. In quefta lapida vi è la figura di una Donna, che prega. La med. è ftampata dal P. Paolo M. 

» Paciaudi Diatribe &c. pag. VIII. come anche da Mons. Boztari nel libro di Roma Sotterranea To. , 
III. pag. 118. n. 38. avendo però lafciata la figuta. In var) Sepolcri de’ Chriftiani fi fcolpivano que- 
fte forte di figure, come fi ha da Mons. Bostari To: 1. di Roma Sotterranea Tavola XLI. pag. 
175. in cui fono le figure colle mani alzate, ed aperte, come anche in diverfe altre pagine di quelta 
Opera, e rifiette il med. Mons. alla pagina di fopra notata: 74 /o (cultore rapprefentati 1 tre Giovi- | 
neiti di Babilonia oranti colle braccia ftefe nella guifa, che fi legge di S. Montaro Difcepolo di S, Ci- 
priano ne fuoi Atti, ripatati de? più finceri, che (14. Rainart pag. 235.) espanfis ad Celum manibus exo- 
ravit è de S. Fruttuofo Augurio: manibus in modum Crucis expanfis exorantes apud Ufnard. Kal. Feb, : 
Terculliazo unendo quetti due riti, offervati nelle loro Orazioni da primi Chriftiani, lafciò feritto Apolog. ; 
cap. 30. Illuc fufpicientes Chriftiani manibus ekpanfis j quia innocnis, capite nudo, quia non erubefci 
mus. E nel Tratt. dell’ Orazione Cap. XI. Nos vero 2or attollimas tantum , fed etiam expandimas; € cap. 
12. Ne ipfis quidem manibus (ublimius elatis, fed temperate ac proprie elatis. Eufebio de Vita Conftaz- | 
tini lib. 4. cap. X. dice: Chriflianos orare sednibus elevatis confueviffe certa res et. Molti fono i 
monumenti, che provano tutto ciò, vale a dire. una Pietra Sardonica, ove è fcolpita la Beariffima | 
Vergine prodotta in un piccolo Commentario iltuftrato dal Caval. Visfori Rome 1732. Altro monu- 
mento ftampato dal Rev. P. Vezzofi Prefaz, ad. To: V. Oper. Card. Thomafii pas. XXX. Una Cro- 
ce d’ Argento antichiflima della Chiefa di Ravenna pubblicata dal Rev. P. Paciaudi Symbol, Litterar. 
To: IIl. Di quetto coltume di orare colle mani aperte, ed alzate parla alla diftefa 1° Ab. \Sebaftiano 
Donati nel Lib. De dittici degli Antichi Profani, e Sacri Lib. II. c. 18. p. 118. ftampato in Lucca 
1753. Ove fpiega il Dittico Barberino; € moltra full’autorità di Tersz/iiazo nel Libro icontro Mar- 
cione, che anche /Mosè, tenendo le mani aperte orava. Ciò fu praticato eziandio da’ Gentil , come ri- 
fcontrafi in Luciazo, in Virgilio En. I. V. 97. in T. Lacrezio lib. V. pag. 706. Francoturti 1583. 
Il tener le mini alzate verfo del Cielo fu qualche volta contraffegno di benedire : .come moitra il me- 
defimo fccittore c. 15. del.citato Libro pag. 111. Vedafi Pietro Zorzio nella differt. de Chrifto fuble- 
vatis manibus Difcipulis fuis benedicente. Riifceli. Lipfien: èd altri da lui addotti. 

DEP. cioè Depofite, come fi ha dal Boldetti lib. 2, pag. 405. e dal Muratori in varj luoghi. 





SIN — rage e n a ISIDE FP 
> e re ST dà a i 
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17. ALEXANDER ,,DONATAE_COIVGI 


HORADIS DVLCIS NATA PIAQVE 
18. VIXSIT ANNIS SEX MESES DVOS 
BASSVS ET INVRINTIA FILIE 


| 
È) 
3 sali 
f "a 
o 
| 


ATTISCRENGNOI 
BE.NE.M.E.R.EN 
YU TI.FE,CIT COAIVK 


baci adoza 


GEMINAE COIVGI SEVERVS 
QVE . VIXIT ANN.XX.MI 
QVAE . FECIT CVM MARITO ANNV 


x ad 





Va 3 legge nel Reizefio CI. XX. n. 311. pag. 969. che nell’ ult, lin. ha ANNOS. II. ed. è mancante 
ell’afcia. x 


- sr ag agg Pr ceca Pi er" ay 4 


Quì una colomba fovra un ramo di oliva. 


DEP . Jill KAL. NOVE. BASILIA. IN PACE, 
".  QVE VIX\AN'VII . DIES XX. 


21. E' Stampata dal Marazgori App. ad Alta S, Vidtorini pag. 131. Dal Muratori pag. MDCCCXLI. 
n. I. e finalmente da Monfig. Bottari Roma Sotterranea ‘To, III, pag. 118. n, 23. 
22, 





LT (DIR MAXIMA SEVIVI 
‘FECERVNT | 


22. BAVTO. Si ha dal Myrazori, che con, quefto nome, fia fato un Confole nell’ Anno di Chrifto 
385, come. al To, ICH Vtpar COC ROOT 
SEVIVI FECERVNT. i Boldetti ib: 1. cap.:1%!lpagi 52. e 53. e lib. 1. cap. 49. pag. 265. 

















riporta diverfe Ifcrizioni, le quali.fanno teftimonianza dell’ufo del prepararfi da alcuni ancor viventi fi | 


il fuo proprio Sepolcro nel Cimiterio . 


23. HIC POSITA EST BENEDIGCTA PVELLA:TOTIVS INNOCENTIAE QVE VI 
XIT ANNIS XI MENSIBVS VII DIEBVS XXVII ITEM CON 
CORDIA QVE VIXIP MENSIBVS VII DIEB XXIII. 
DEPOSITA CONCORDIA VIII KAL APRILES BENEDICTA 
DEPOSITA. VII KAL 
SEPTEMBRES 
23. E' ftampata da Monf. Boztari Roma fotterranea To. III. pag. 118. n. 25, 


N 


BENEDIGTAE , BENEMERENTI. IN PACE 


HIC IACET, BENEMERITV 

IN PAGE BONIFATIVS 

QVI VIXIT ANNIS* XXXV 

DEPOSITVS* INPC* IIII* N. IVL 

RVFIO POSTVMIO FESTO* VC* 
CON SVLE 


25. Si trova ee da Monfig. Bottari Roma Sotteranea To. III, pag, 118.. n, 26. Nella prima linea 
Scrive: HICIA CPT BENEMEREN. e nella quarta IIIl. NH. VL, 
HIC IACET BENEMERITV. Una fimile efpreffione fi ha nel Muratori p. MDCCCCXXII. N, Î 6 


HIC IACET PERPETVVS IN CHRISTO 
DEO SVO PERBENERERITVS 


IIIl * N.IVL. cioè guarto zoras Fal. 
DEPOSITVS* INPC. Depofitas in pace, come dal Muratori pag.. MDCCCXLIV.. n. 7. 


MDCCCXLVII. n. 11 
RVFIO POSTVMIO FESTO . V .C. CONSVLE. Da Relazdo pag. 650, e Muratori pag. | 
CDXI. fi ha, che Fe/fo e Marciano furono Confoli nell’anno di Chrifto 472. Il medefimo Relando 
‘pag. GII. dice, che nell’anno di Ghrifto 439. furono Confoli Zeodofio XVII. e Feffo. M. Gior 
nelle note al Card. Baronio ad an. 472. pag. 310. riporta a quefto anno l’Ifcrizione del SA 


CI. XX. pag. 982. n. 368. in cui fi legge: 
 DP. IN PACE III. NON. OCTOB. FESTO VC. CONS, 


BENEMERENTI . BONIFATIO:. SC.... 
GRAMMATICO . AELIANA». G........ 
SIMA . POSVIT . QVI : VIXIT:. ANN... 
IN PACE. ET. FEGIT:.CVM. VXOR.... 
DEPOSITVS .KAL . IANVARIS 
TRAIANI,QVEREN . ATRIA .M 
TOTA . ROMA. FLEBIT . ET. IPSE. 


26. GRAMMATICO. Speflo fi fa menzione de’ Grammatici nelle antiche I{erizioni, come fi vede 
dal Grdio; pag. €XC. n.12. 209. 2,221. n, 8. e 224. n, $.. Dal Grazero pag, DCLln. 9. e:1035. 
n. s. c 6. Dal Reizefio finalmente Cl. ]. pag. 215. I 228... CI. XI. pag. 647.0 111. 

Kai2 27. 
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0: BONINA QVE VIXIT ANN 
P.M.XXXVI DORMIT IN 
PACE 


29. Si legge nel To. HI. pag. 118. n. 31. di Roma fotterranea ffampata da Monf. Bottari, 
fSL 


FP BRvTI'S TRIPO D M 
AS BIXsT ANOS % 


38, 


28. K Cioè viginti, 1 
20. CASTORIVS QVIESCIT 
DEP 
KALA 
QUVES 
29. Appreffo il Murator: pag. MDCCCCXXXIX. n. 1. fi porta una Ifcrizione, nel cui fine leggefi: 
DEVKA AVGVSTAS 


E fi fpiega: Depofitus V. Kalendas Auguffas. 





30. CONSTANTIAE FILIAI 
CARISSIMAE QVAI 
VIXIT ANNIS P.M 
XL DEPOSITA IN 
PACE XVIII KAL M 
IAS THEODOSIO 
AVG IIl ET EVGENIO 
AVG CONSS 


(0a 
E | 
È 
È 


30. THEODOSIO AVG III ET EV GENIO AVG CONSS. Il Sirzzondo Not. ad Apollinaris Si- 
“ donit' Carmina dice )' c Teodojio Augufto INT. ed Eugenio Augaufto furono Confoli nell’anno 393. 
dell’ Era Volgare, e così anche Pierro Relazdo Faft. Conf. pag. sIt. 
GLi LOCVS CONSTA 
NTINI SE BIBO 
EMET 


31. Si ritrova nel Marangoni App. ad Adta S. Victorini pag. 130. ed anche nel Maratori pag. MPCCCLIII. 
“ n. IO. hA 
© SE BIBO EMET,, cioè Se vivo emir. 


32. ...E CORNIFICIAE BM . IN PAC... 
MARITO ANN. XIII .M ..XI. DEP.. 
IVLIANO . AVG. INI. ET SALLVSTIO COSS. | 
32. IVLIANO . AVG. III. ET SALLVSTIO COSS. Relendo Fafti Confal. pag. 399. dice, che | 
Giuliano Aug. IV. e Sallaftio furono Confoli nell’anno di Chrifto 363. n: 
331 CVRRENTIO 
SERVO DEI 
DEPAD.XVI 
KAL.NOV è 


ala 


PA 
è 
La 
3 
) 
} 
Pa 
tr pe. 
RS 
| 
,9 





33. E‘ ftampata nel Marazgori App. ad Alta $; Vittorini pag. 132. e nel Muratori pag. MDCCCLV. n. 6. 
Appreflo il Boldetti Lib. 2. Cap. 8. pag. 437. fi legge una Ifcrizione con quefte fole parole 


SERVVS DEI 
Crede, che fia nome proprio. Il Drcazge nel Gloflario della Med. ed infim. Latinità riflette che | 


quefto titolo fu attribuito a quelli, che fi confagravano a Dio nello ftato Eccletiaftico di Cherici, e 
Monaci. x 34. 


nei sa è e 





O SIAAQUIPSA] si ‘E "ERIIMUV 


CVSTANTIVS QviI 
VISET ANNVS 
XXVI.DEPOSITVS 
VK SETEBES 
(8 34. QVI VISET ANNVS. Una fimile efpreffione fi ha nel Meratori pag. MDCCCLX. n. s. cioè. 

















OVI VISET ANNVS 
QVASINTA ECTOR DEPO 
SITV$ IN PACE XV . KAL. MARTIA 


MESSIVSIVS 

LEONTIVS DECVSESVAE 
BENEMAER.ETIFECIT 
SABINA IN PACE 



































DOROTEVS 
ET DELISINPA 
CE VICXIT 
ANNOS PLVS 
MINVS III P 






































ELEVTHERIO 
IN PACE.D.P. 
UHI.KAL.IAN 

















DVLCISSIMO FILIO ENDELECIO 
BENEMERENTI QVI VIXIT 
ANNOS . II. MENSE VNO 

DIES XX IN PACE 















































39. ‘ EPITTAS IN PACE QVI vit 
ANNIS . XVIII .M.I.DI.XVI 
39. Nel Bol/desti lib..1. cap. 14. pag. 55. fi legge AEPICTAS POLOCRON FILIO SVO 


















































40, ERCVLIA  QVI . VIXIT. ANN. VI.M.DVO 
DEP .XV.,KAL.NOB. DIVO , IVLIANO . CONSS 








HIC IACET EREDAM QVE 
VIXIT IN PACE FEDELIS 
ANNIS PM. XXI CONSV 
LATVM DN_. HONORI VI 
DEPOSVIT. NONIS OCTOBRIS 


4I. E° ftampata da Monfig. Bottari SIR Sotterranea To: III, pag. 118. n. 27. FIDELIS. Si legge 
nel Mzratori pag. MDCCCXXI. 


















































HIC ira FIDELIS IN PACE 
AEMILIANA CLARISSIMA PVELLA &ce. 
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Si ritrova poi quefta efpreffione in molti altri luoghi di quefto Autore. 
DN. HONORI VI. Relando pag. 547. dice, che il Confolato di Ozerio fefto cadde nell’ Anno di 
Chrifto 404. e quello di Qzorio Settimo nell’anno 407. 


454 ERMIONETI MATRI 
PETRONIVS BENEME 


RENTI,IN PACE 


42. Si legge nel libro di Roma Sotterranea ftampata da Monf. Borsari To. II pag. 118. n. 28. fi vede 
lafciato SR, e nella prima linea fcerive ERMIONTI. 


XIII CAL.APRIL 
RI Da 
ERMOGENIA 
IN ACAPE 


43. Si vede nel Marazgoni App. ad Acta S. Vittorini pag. 134. e nel Muratori pag. MDCCCLXIII. 
n. 4. e legge AGAPE . e non vi fi vede quella figura o .fimbolo nella finiftra, come nella noftra, 


43. 


44. DIPOSITA  EVEMIA 
III | KAL. APILIS.QV 
BISHT . ANVS .. II. DIE 
X MES. VIII, 
IEN . PACE Ì 


45. HOC IVMVLVM PATRIS FILIVS BENEDIC. fi 
FIERI VOLVIT CAVSA AMORIS PATERNAE RE.. 
NIS LVCIFERO HOMINI INNOCENTISS 
_AMICORVM QVI DVM IN REBVS HVMANIS . , 
OMNIBVS PARATISSIMVS ET DVLCIS ADQV . . 
FVISSE VIDEBATVR VIX ENIM SEMPER IN . . 
PORIS SVI ANNIS LXV ET && VI JB XII DECESS . . 
VIII! K IVL RICOMERE ET CLEARCHO CONS. . 


45. RICOMERE ET CLEARCHO CONSS. FI. Ricizzer . oppure come altri chiamano, Ricbomer, 
e F). Clearco firono Confoli nell’ anno di Crifto 384. Relazd. Faft. Confular. pag. 480. 





46. EV:bBACHLA ANNORT</ 
GYMMARILO.SVO pr 
DIES SASCESONETIMNO O 
46. CESQVET. In molte maniere fi vede ridotto o dall’ Incuria delli Scalpellini, o dalla corruzione 
della Lingua Latina nelle antiche Ifcrizioni Criftiane il Verbo Qusefco. Nel Boldetti pag. 395. QVE- 
SCE invece di QVIESCE. Pag. ‘1346: QVESCET, per QVIESCIT . pag. 360. 397. 431. 432. 456. 
» CESQVE invece di QVIESCE. Parimente nel Reszefio CI. XX. pag. 960. n. CCLXX, fi legge 
CESQVENT.. In oltre nel Mzaratori pag. MDCCCXIX. n. 2. CESQVENTI .. è 


»< FIDES. VALLEORVBIES FELICIS IN... 
NOFITES . INMIRABILI COIVGI VENE 
47: MERENT .IMIRAE CISTITATISQVE . BIXIT ANN 
XXX EIDISMES FILIOS TRES . INFAN 
TES QVOS . MATER: EPITVA @0MA 
FRITVS FECIT CV .BVC..,V..\FLABOR 





48. BENERVS. FELICITATI . CON 
IVCI.SVE.CVM.QVA VIXIT 
AN . XIII. RECEQVNE IN PAC 




















48. E‘ ftampata da Monf. Beztari Roma fotterranea To. INT. pag. 118. n. 33. 


BEIIERITVS IN P... 
Lxxx fIRMINVS. D.. 
SIBIBVCVNPAR AB 

. fOSSORE FL SIBI 


49. Monf. Boztari offetva nel To. III. di Roma fotterranea pag. 131. che l Aringhio parlando de Fof- 
fori Lib. 4. Cap. 37. pag. 282. pare creda, che con la loro opera foffero fatti in tutto e per tutto i 
Sacri Cimiterj quanto a ogni lor parte, ferivendo; fre quorum opera ac labore tot cuniculi effodi, 
tot viarum femite snftrui, tot cubicula excavari, tot numero fepulchra aptari, atque difponi , quat ibi 
cernuntur: tam ingens terre wmoles ab imis vifceribas nullatenus egeri potait. Ma i Corridori effer 
opera de’ Gentili, fi è provato nel To. Primo pag. 8, nè averci avuta altra parte gli antichi Cava- 
tori, fe non nello fcavare quelle buche bislanghe laterali, dette loculi, ove fi riponevano i corpi ed 
Defunti, e quei monumenti fatti in arco, che s’ incontrano nelle Camere Cemiteriali: o nel ridurle a 
miglior-forma, o ingrandirle. Quelto uffizio non era ffimato plebejo , altrimente non 1’ avrebbono efpref- 
fo in ifcritto come fi vede nella Tav.\CLXXI. Tom. Ill. pag. 131. FOSROTOFIMVS, cioè 
FOSSOR TROPHYMVS, come {piega 1 Aringhio , ed'anco in altre Iferizioni: Lo fteffo. Monf. 
Bottari nel To. d. di Roma fottertanea pag. 14. dice: Nell’Opafezlo, 0 Bpiftola de feptent Vrdinibus 
Ecclefie attribuito falfamente a $. Girolamo in principio fi parla de primo gradu Ecclefie, qui \Fof- 
farsorum iordo eft. {l Boldetti poi Offervar. Lib. 1. Cap. 15. parla a longo, ed eruditamente de Fo/fèr:. 


so. FL. CRESCENTINA.H.F.,QUAE UIXIT.ANN.... 
FEMbTIBICHONE UTC CONSULE FA. 
TU . MIHI. AETERNUM . RENOBAS . TI 
CRESCENTINA . MEVM. SI . FAS. S 
so. Relando pag. 537. offerva, che F/zvio Stilico fà 'Confole con Asreliazo nell’anno 400, 




















49. 



















































































SI. FLORENTIA QVE VIXIT 
ANN. XIV 

















$2. FRATRIBVS INNOCENTIBVS 
FORTVNIONI ET. MERCVIO IN PACEM ESTOTE 
Qui fono due Colombe, che fi baciano infeme. 





























DOMINO FILIO DVLCIS 
SIMO, NOBIS FVLGENTIO 
QVIVIXIT ANNVM. II . DX 


f3. DOMINO. Dal Fzbretti alla pag. 582. cap. 8. fi portano alcune Hcrizioni con quefto titolo. Pa- 
| © rimenti dal Bo/dezzti lib. 1. cap. 48. pag. 252. come anche nel Dozi CI. XX. n. 95. pag. 546. di ino- 
do che fi vuole che alle volte, la parola Dorzzas fia il proprio cognome. Veggafi lo Spanemio Diff. 
7. pag. 626. fopra la lapida IVLIA DOMNA SEVERI CONIVS. e_fi crede da altro Autore, che 
fia fcritta IVLIA DOMINA colla ragione, che le moglie negli antichi Marmi fi chiamavano col 
titolo di DOMINAE, L*Orfazo però nella prima lettera de Marmi Eruditi difcorrendo dittofamente 
fopra quefta parola crede, che la moglie di. Setzizzio Severo foffe chiamata nelle fue medaglie IVLIA 
DOMNA. E mal non fi appuone, poiche nelle medaglie anco di argento di quefta Imperatrice Dl 
vede feritto a chiare note IVLIA DOMNA, e non DOMINA. È nell’ Appendicula ad Numos 
Coloniarum Roman. per CL. Vaillant. éditos e Cimeliarchio Vindobonenfi cujafdam Patris e Soc. Felu 
ad calcem Libri intitolato: Wtilitas Rei Nynmnarie (Vieane Aultrie 1723) alla paz. 84. n. 14, fl 
vede parimente riportata una medaglia di Guzlia Domza, in cutleggefi IVL . DOMNA AVG. cioè 
Falia Domna Augufta; e nel r. GET. CAE. ANT. AVG. cioè Gera Cefar Antopinas dugu 
45, 1. e. Caracalla; e nel mezzo. C..M. L. Colozia Metropolis Laodicea. Diceva i Celebre Baron 
di Stofch al Sig. Rettore Seba/fizzo Dorati, che non gli era Mai avvenuto di vedere una medaglia di 
Giulia Domna moglie di Serzimzio, Severo che folle vera, in-cui'fi leggete IVLIA DOMINA. ma 
bensì DOMNA. fuo cognome. SR i 
ANNV . ll chiariffimo Sig. Aezibale degli Abati Olivieri nellesfue note ai Marzi di. Pefaro pas. 200, 
riflette fopra quefta parola così feritta dicendo» 407 aliam ab confer littora Moma ni quod 


pro 
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pronunciando, quodammodo non proferebatar je vuole, che molte volte le parole fi fcrivevano nella 
torma fteffa, che fi pronunziavano, appoggiando tutto ciò al fentimento di Quizzilsano Iaftit. Orator. | 
Lib. 1. Cap. 7. pag. 87. Forta/fe enim ficut fcribebant, ita etiam logquebantar . i 


(54. GARTITANA 
ANIMA DVLO! 
‘lill clY.S A 6 
SHIRENE 


GAVDENTIA \_ IN PACE 


56. D_M 
GAVDENTIO . FILIO 
MATER FECIT ..D.P. 
PRIKAL DEC .IN PACE 


56. E ftampata dal Marazgori App. ad ABa S. Victorini pag. 132. e dal Muratori pag. sode erat i i 

n. 6. ove fono puntate. tutte le parole a riferva della 2. linea. i 

D.M. In quefta Ifcrizione fi hanno le medefime lettere, che fi ufarono da Gentili, febbene fiano 
fatte per_ titolo. ad un’ Uomo Criftiano e ciò feguiva perchè alle volte i Quadratarj fi fervivano 
delii iteffi marmi per le ifciizioni criftiane, preparati per le gentili, in cui già erano incife le prime 
figle, che poi non mutavano. E di quelto fi poflono addurre altri elempj. Nel Mzrazori fe ne legge 

una alla pag. MCMI. n. 3. 
| Di M 

LEONTIE * 

CONIVGI è» 
AVXANON MA 

RITVS FECIT DI 
POSITA XI.KA 
AVG, 

E foggiunge: Digra Infcriptio, que leBorem remoretar. Hec certe mulier Chrifti fidem profeffa | 
fait. Divofta pro devofita dicstar: qua phrafi utebatur unica Chriftianorum gens. At cur heie D.M. | 
quod familiare in Etbnicorum tumulis Semifcci Dis manibus? Marangonius interpretatar Deo magno , 
Cenfuit Mabiltonias primos Chriftianos eadem formula interdum ex ofcitantia ufos. Eligat lettor quod 


fibi veri videatar fimilias. Pare, che fi poffa dire ancora, che qualche volta fi ufaffe quefta formola. 
perchè da’ Gentili non foffero toccati quefti fepolcri. 


7 


i 


7 


57. | GENETHTIA IVGATI COIV GI 
IN PACE 


$7. Si legge nel Boldetti bb. I. Cap. 14. pag. 54. nella feguente forma 


GENETHLIA IVGATIO COIVGI 
IN PACE 


GERMANA. IN PACE 


VII rIDVSr OCTOBr IGNO... ... 
PRIDIE r NONAS MAIAS rr... 
PRIDIE 7 NONAS IVNIA ...... 
HIC POSITVS EST AM 
HERCVLIS DEPOSITV ...... 
AGVST.ARCADIO Il r ET .... 
CONSS QVI BIXIT AN. . . 


$9. AGVST.. ARCADIO, L’Imperator Flav. Arcadio Aug. Il. e FI: Rufino furono Confoli nell’an- 
no di Crifto 392. fecondo Relazdo Feft. Canfalar. pag. 505. 


HILARE 








































COLE SALES S EE XII. ZI 





HILARE BENEMERENT . . . 
PACE QVAE VIXIT ANN ,.. 
IMIX .KAL.MAIAS.FECIT C\.... 


RITV.M.UVIII 


69. 


















NIMAIA IMMA UMM 
MIT 


FC REGVIESCINT CORPORA 
StoRMERTYRY. YPPOLITI . 
TAVRINI HERCVLIANI,RTQ 
\ IOHANMISCNAIBITIS: 
FORMOSVS EPS 
CONDIDIT 
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GI. 









































61. Si legge nel Grazero. pag. MLIII. n. 6. con quefta variazione cioè 


HIC . REQVIESCVNT . CORPORA 
SANCTOR . MARTYRVM . HIPPOLITI 
FAVRINI . HERCVLIANI . ATQVE 
IOHANNIS . CALIBITIS 
FORMOSVS . EPISCOPVS . CONDIDIT 






































E ftampata da Monf. Boztar: nel libro! delle (Scwlrare "& Pitsure facre eftnatte dai Cimiterj di 
Roma To. III. pag. 11. neila linea 2, legge YPOLITI, e nella 3. MERCVLIANI. — SA 
Finalmente dal P. Pacsazdi Cap. 4. pag. 41. &c, e ne fa con particolar dottrina le fue otiervazioni 























BENEMERENTI . IENVARI 
62, AE.QVE VISIT ANNOS PLVS 
MINVS.L. RECESSIT . DE . SECV 
LVM 6 III KALENDAS APRILES 
IN PACE 























| 62. Si ritrova nel Marazgori App. ad Ata S. Vi&orini pag. 132. nel Muratori pag. MDCCCLXXXVII, 
n. 6. e nel libro di Rozza fotterranea To. INI. pag. 116. Alla penultima linea il Mwrazori legge i 


LVM 7. Ill: KALENDAS APRILIS 





Monf. Bottari nel detto libro di Roma fotterranea fcrive APRIL. 
E‘ ftampata inoltre dal Bo/deszi: Offervazioni fopra i Cimiterj Lib. 2. Cap. 6. pag. 4II. CON qual. 
che differenza, come può vederfi. Nel margine pone il vafo del fangue. 




































































63. DEPIVHESKEES VII KAL AVG ANTONINVS 
BF MARITVS BENEMERENTI FECIT 
IN PACE 
Q 63. 
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63. Si ha nel Marazgoni App. ad Alta S. Victorizi pag. 130. e nel Muratori pag. MDCCCXCII. n. 1. 
e nel medefimo fi legge: DEP . IVLIES.. LEES VII KAL. AVG, e lin. 2, BE MARITVS &c. 


64. LEO . IN PACE.QVI,ANN.IH, bk GI 


65. LEONTIA QVE DEFVNTA EST IDVS SEPT 


fic 
BENEMERENTI IN PACE ADPORTATRICE 
MINALAGVNARA 


65. Si legge nel Lib. di Roma fotter. Tom, III. p. 118. n, 35. e nella prima lin DEFVNCTA. E 
ftampata ancora da Matteo Facuzio Dilfert, de Bonufe <D Menna Titalo pag. 11. e così fcrive: Hazd 
difficile inde dixerim credita, quod adportatrix nimirum iffbec tastumdem fuerit, ac femina. Mini- 
ftratrix, que Ecclefia Chriftique fuis adminiftraret fidelibas opportuna fabfidia. Maio con buona pace 
di tanto Erudiiffino Soggetto crederei fi doveffe leggere Leozzia. A, PORTA . TRIGEMINA 
(i. e, Trigemina LAGVNARA. cioè Lagazaram, five Lagenarum fabricatrix ; e nel Grutero pag. 
DLXXVIII. 1. fi trova 

M . VLPIO , AVG. LIB. 
PHAEDIMO.». DIVI. TRAIANI. AVG 
APOTIONE . ITEM. ALAGVNA ET 


TRICLINIARCH, &c. 


Ma qui però ALAGVNA. s'intende a Cyazbis, Nel Mzfeo Verronefe del March. Maffei pag. 
CXXX. n. s. fi legge la feguente ]fcrizione, riguardante quelta Porta Zrigezziza, o fia 1’ Offiezfe, 
oggi di S, Paolo. 

pà P. CORNELIVS CELADVS 
LIBRARIVS AB EXTR PORTA 
TRIGEMINA, VIX. ANN. XXVI 

Sopra ciò, che riguarda il‘liogo di tal Porta Saverio Matteo nel Libro intitolato; Exercitationes 
Neapoli 1759. Exercitat, 2. de Ara Maxima n, 6. pag. 127. dice: Dioryfias Halicarnaffiens aram, 
de qua lojuimur ad Portam Trigeminam fatwt, feu Oftienfem, quam a Foro Boario certe non parum 
diffare fciunt omnes. Marlianus enim, qui Portam eam ad Scholam Grecam fuife putabat, immane 
quantum eruditis omnibus a vero aberrare vifas eft. Soggiunge poi le parole di Diozifo Alicarnaffeo : 
Hercules autem bacuio ipfam percutiens interfecit, & boves abigens, ut locum aptum effe maleficis re- 
ceptaculam, fpeluncam clava dirut, 5 prope locum inftitait Aram Fovis Inventoris, que ad Trige- 
minam Portam Rome confpicitur. Di dea Porta fa menzione ancora il Martizelli, if Pitifco, e il 
Panvizio in Urbe Roma. : 

66. LVCRETIO TIMOTHEO 
QVI VIXIT ANN .LXXVI 
BENEMERENTI IN PACE 


VXOR. ET. FILII 


67, MARCELLINO 1V 
CVNDISSIMO FI 
LIO”SPLENDONI 
VS ET MARCELLI 
NA FECERVNT QVI. 
VIXIT ANN V ET ME 
NSIBVS HI D VIII 
DP.PRI. NONASMARTI 


68. FL. MARCIANE QVE VIXIT AINOSXL 
IN CONIVE10 FECIT ANNOS VII..... è 
DEPOSITA\VH sRANIBNSERT. PIP. 

QVIESCET IN PACE 


= i i 
w die TA ST geltnt 


CApidale soka xl 


69. MARI 
NA IN 
PACE 


MERCVRIO Q VIXI 
T ANN V.ET.MESES III. 
es DORMIT IN PACEIN DEO Î 
71. 8 OCTAVIO. BENEMERENTI. AVGVRINA. COI FECIT 


da. &..MIANVS SATVRNINA DORMIT ÎN PACE 


72. E ftampata così mancante da Monf. Borsari nel Tom. IlI. di Roma fotterranea pag. 118. n. 24. 


ed ha lafciata la Colomba col vafo. Nel Fabretzi ancora fi legge Cap. VIII. pag. 553. n. 40. e fl 
da tutta intiera, cioè 


MAXIMIANVS SATVRNINA DORMIT IN PACE 


13. NARSALVS.QVI VIXIT.AN.PL.M. 
XXXV .VIX .K. SEPTENBRIS 
QVIEBIT .IN PACE 


74. — NOLANVS. CVM . CONPARE 
SVA PELAGIA : SE . VIBI 
FECERVNT . SIBI. 


75. PAVLINA BENEMERENT .QVOIV GI PO 
Q.V.AN.XL CENTIEQVE VIXIT AN IV 
DEP XI NOP XXX ET REQ A EAIT XII IT 
KAL OCT .KAL. MAIAS :MARITVI AVRELI 
AIVVI QUI MILITAVIT CONTUPIO AN XXX 


5. Sì legge nel Libro di Mazseo Facuzio Exercit. de Bonufe &> Menna titulo pag. 7. cioè 
la di po 
bENE ME RENT. QVOIVGI —, IV 
CENTIE QVE VIXIT AN TL 
NOS XXX ET RE& Q.EAET XII 
KAL MAIAT MARITVI AVRELI 
ANVT .QVI MILITAVIT CENTVRIO AN. XXX 
AIIOA fi vede, non è quefta feconda lapida fe non mancante di altre parole, le quali fi leggono 
nella prima. i i 
REAQENET invece di reddidir pigliandofi 1 E per 1°I, come fi vede nelle Ifcrizioni del Gors 
To..I. pag. 85. n. 106. e del Fabretti pag. 329. e 558. Dal medefimo. Iacazso fi crede, che la voce 
reddidit, Îa quale fi deve intendere della morte, pofla fignificare: redditaz Terre debitam. În Cice- 
rone Tefcalan. Queft. lib. 3. fi dice: reddenda eft Terra Terre. ì 
Dal Reizefio fi porta una Ifcrizione: NATVRAE CORPVS RESTITVIF. Finalmente dal Fa- 


bretti, e Boldetti fi ha: Redditum nature debitum, oppure Debitum commune omnibus . 


PETRVS .QVI.BIXIT . ANNOS. LIII . ET DE... 
BICTORINA SIBET CONPARI 
Q 2 
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124 DE MONUM, DE’ CRISTIANI, DELL'ANTICA CHIESA 


09. / PHILENIDI COIVGI . 





4 IN PACE 
78. D M 


POMPONIAE FORTVNV 
LAE QVE DECESSET IN PACE 
QUVE VIXIFANN.II, MEN.I..DIES XX 





79: PVDIS ET 


IVSTA SIBI 
FECIRVM 
30, REFRIGERIO BENEMERETI 


PACE QVI VIXIT ANN .PLVS MIN 
NX5 DEPOSSITVS III , IDVS MAIA 
DN IVLIANO AVG III ,SYALLVSTIO 


80. IVLIANO AVG IIIl? SYALLVSTIO, Quefti furono Confoli nell’ Anno di Crifto 363, come 
“ {fi è notato altrove. 


81, RIMoRIDo€ € MENSE APRIL, XVIII KAL 
MAIAS BARBARIS DEFVNCTVS L° 
CVBIS®OMIEMIT AB VRSV FoSSoRE 
81. Si ritrova nel Marazgozi App. ad Alta S, WVidtorini pag. 132. come anche nel Muratori pag, 


©“ MCOMXXXII. n. 2. ed il medelimo Murazori legge nella prima linea XVIIII. KAL, nella fecon- 
da ha lafciato LO, e nell’ultima finalmente ferive in tal forma: 


CV BISoMI EMTV A BVRSV FOSSORE 


32. ROMANO . NEOFITO 
BENE . MERENTI QVI VI 
XIT ANNOS. VIII. DXV 
REQVIESCIT .IN PACE DN. 
FL. GRATIANO. AVG.II. ET 
PETRONIO PROBO CS 


8». FL. GRATIANO, AVG, II . ET PETRONIO PROBO CS, Furono Confoli nell’anno di 
Crifto 371. per quanto fi ha da Relando pag. 439. i 


fic 
83 RVFINVS QVI VIXIT ANVS HII . MET . VIII 
DEPOSITVS KAL, SEPTEBERS . IN PACE 


83. E‘ ftampata dal Maraxgozi App. ad Adta S. Vidtorini pag. 134, elegge nella 2. linea SEPTEBRS, 
Si ritrova parimente nel Muratori pag. MCMXXXIII. n, 9. e ftrive nella prima linea MES, e 
nella 2, SEPTEBRS. 

84. RVFVS TABELLA 


RVS DEPOSTVS IIIl IDV 


DEC LELE < 


GRA- 








Gi LIA I:SES 7 





GRATIANO . III .ET MEROBAV DEC 
VII . ID, FEB. DEPOSITA EST PVELIA 
SABINA . IN PACE QVE VIXIT 
ANN. XV. INCONIV . FEC-ANN'II 


pi SRO NO III . ET MEROBAV, Secondo Rel/azdo pag. 456. farono Confoli nell’ Anno di 
IO 377. 
86. NOMEN , SANCTES VIX 
_XIT ANNV VNV MENS 
SE OCTO DISCISSIT 


87. SATVR 
NINVS 
IN PACE 


83. SILVANIO ET, ZENOBIA ., SEBIBI , FECERVNT 





89. TARRONIAE, PROBAE BENE MER 
FILJO ZEoN ETA oMN BVS MERITA 


TVSCO BENEMAERENTI IN PACE 


z4 VICTORIE IN PACE 
= CONIVGI PARAIV.S 
BEN.M.QVE.VIXIT 
MECV.ANN.XIII 
MES.V.DIEB.IHI.FECIT 





DEP.VIGILANTIVS 

ri PRIDIE.IDVS.NOB, 
QVIVIXIT.ANNXXXV 
RECESIT IN PACE 


FL. VINCENTIO HOMINI INNOCENTISSIMO 
ee  QVI VIXIT. AN @ XLVIII.. MES .IIl @ DIES XV 
= SALVIA GAVDENTIA . COMP. DVLCISSIMO 
N. CVMQVO FVIT . ANS . XI.. MES. I, DIES , XII 
D..VIIERIDVS  APRILES.-IN PACE 
93. E’ ftampata da Monf. Bozsari nel Libro di Roma fotterranea To, III. pag. 118. n. 22. 
COMP. cinè Compare, e fi chiamava in tal guifa quello, ch'era compagno in qualunque officio, e 
condizione. Così fi ha di'un fervo in Plzazo Pfeud. Att. 5. Sce. 3. Comparem. Nou mancano efemp] 


nel Gratero, Resnefio, ed altri, ove s*intenda quefta parola or per il Marito, ed or per la Moglie. 
ti | \ 94. 






93. 
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126: DE MONUM. DE’ CRISTIANI DELL’ ANTICA CHIESA 





94, ANIME DVLCISIME VRBICO MARITO 
FELICTA SBI SOMVM FECIT QVI BISIT 
AN. XXXV . IN CONIVGIO AN XVII DEP 
VII. IDVS AVGVSTAS IN PACE 


bi @ 
CONIVG I BENEMERENTI 

95. PR VRSE QVE VIXIT MECV 

ANNVS XVIII DIES XIII 
95. Si ritrova nel Marangoni App. ad Aa S. Vidtorini pag. 133. e nel Muratori pag. MCOMLXI. n. 2. 
avendo però lafciato il Monogramma di Crifto. Si vuole, che il nome di Crilto fatto colle prime 
lettere del nome Greco conneflèe infieme, che dagli Autiquarj più. dotti fi chiamò Mozogramma, folle 
invenzione di Coffaztizo, ma da alti fi dimoftra, che fi ufaffe atlai prima, e fpecialmente fotto di 
| Adriano, di Antonino Pio, e di Diocleziano: E non manca fino chi aflerifce, che fi coftumò fino 
dai primi tempi della Criftiana Relisione. Sotto il regno poi di Co/fazzizo il Grande praticofli più di 
frequente. Vedafi fragli altri Dowazi de’ Dittici degli Antichi &Sè. Lib. II. C. 1. pag. 171, & feg. 


96. VRSACIO 
PARENT 


darti 
\[DEIFRAMMENTI 


E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 
DETTI IN LATINO FIGLINE., 


CLAS vaghi 





Si tera: ale: Pole to 0. lede) 76 MI pi IT) a eno L'o.t lo. ire: No 0: USANO | 0. tonno. nato: Role ie de 


+ SNVINTHIC SEBVITIRANDVIE MEMPEE A 14 TANI 
eo IS ARTENSOVE PNT VE A, Reeta opa 
. .. MAGNO ERAT FORMOSVSQVE PRECLARV .... 
i GRATIA'SEMPERSTNNGEVBRANTILDIO\ , a 

I, . . GNA OMNIBVS AMABILISQVE BENIGNVS........ 
..DAX REGNA DILIGENS CELESTIA SEMPER AMATOR. 
. « VTRITOR PAVPERVMQVE DEFENSOR. 
AGINIS O VESOMIGILECVNDO IST. fun 
. + + «8 MISERERE FAMVLO TVO . .. 


NUBE. Ne. te. le ere fede 





.... CV OMIBVS SCIS MISERERE PE. ........ 
ON FEN'OCTAVII PRE INIME TRO); db. 
a; REGOR REGER 
REGES PER 
VGOREG OR 
EGESTER 





= _ _6urr 


= a E "=== - : 
= TP pa ca - —r I » 
” ®. A ui a 


























Altra Confimile 
REGOR.REGER 
REGES.PER 
VGOR.EGOR 
EGESTER 








3. Publipor, Marcipor, Caipor ec, de quali parla Plizio 33. 1. Si vuole, che i Servi prendeffero.i loto 
, nomi dal'Padrone; e Pigzorio de Servis pag. 27. dice: Servi enim a nominibus Dominoram fepe 
appellationem duxerunt. Por enim dicitur quali puer. Lo ftello confermano fefto,e Quintiliano 1. 4. 














DE FIGLINIS . M.:: CIANIS 
ST .MARCI, RABBA EI 


DE FIGLINIS MARCIANIS 


DE FIGLINIS . MARCIANIS 
ST. MARCI RABBA EI 


Pare anche un T 




















Pare anche un T 

















4. DEMETRIVS F 


4. Di quefte Figline Marciane tratta il Fabretti cap. 7. pig. 502. n. 78. 79. e 80. 
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128 DEI FRAM., E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 


SIC AELIVS.IVLIVS FLAVIVS. MV... 
IVLIVS. MILITIADES IVLIVS DON... 
VS LICINIVS . IVLIANVS VALERIVS . MA. 
VS VLPIVS. VENVSTVS IVLIVS.CON .... 
S VALERIVS.SILVANVS AVRELIVS. AE .. 
S AVRELIVS VITALIS PROCVLEIVS , , . 
Se 15 MAGIVS MACRINVS VLPIVS VA .,... 
. . NVS AVRELIVS TIMOLAVS CLAVDIVS . MZ... 


8. E’ ftampato quelto Frammento nel Muratori pag. DXCVI. n. 3. con varj errori, come pof- 
fano vederfi. ; 


- 


ÎMP.CAES.M.AVRE... 
FELICI. AVG. TRIBVN. 
IMP. II COSO 
IMP.CAES.L.SEPTIMI. SE. 
AVG. ARAB.ADIAB.PA... 
FELICISSIMI . PONTI... 
DIVI.M. ANTONINI. PII . C.. 


9. Si ritrova nel Grazero pas. CCLXIX. n. 3. nel Fabretti Cap, X. pag. 685. n. 83. e nel Muratori 
pag. CCXLVI. n. 3. ma variante di molto in tutti i fuddetti Collettori, e più intiera la riporta il 


Fabretti , 
10, cio e DIL'IAVIGESS 
.DATVS.SVO NOMINE . ET, P 
.STVRA. . TEMPLVM . CORP 
. VCTVM . ET, CONSVMMAT" 
. VI.K. MAIAS. VIRITIM DEDIT 


10, Ifidi Aug, Sacrum fi ritrova nel Gratero pag. LXXXIII. n. 5. 6. 


II\ AIII. PRAE | 
CODICARI . NAV.° 
INFRA:PONTEM .. 
FOTI. AVXII 
PATRONO . PI 


® 


11. CODICARI, NAV: Nel Gruzero pag. CCCXL. n. 3. e MLXXXVI. n. 6, fi legge CODI- 


GARII NAVICVLARII. 
AVXI. cioè AVXIMATES come nel Grzzero pag. CCLVIII, n. 2, CCLIX. n. 9. e 


CCCCXCI. n. 4. 
. M, HORTVLOS.. EPAC..... 
. JAVTI. INSTRVCTI. SVN.. 
. HALE -LIBERTO.SVO.M., 
. TISI. TIBI. HORTOS. 
. SSESSIONEM.. TRAP. 
.. PERTINET . PERTINE© 
. . SQVI-AMETESTAN 
. CVSTODIATIS I 


C] . 








XII 














































194 2 a VERTE AIR 
: 1: 1 VLO HABITAS . 
IIENTDIAR SOS 
. « FICIT HVIVS 
. «.« NTARIVS ART. 
) AV ge SPIE, 


14. 




















.. HILE. CASTIS.SIM . . . 
 IVWUGIVIN, COM, PA. 
. ASTE. RI.V$S. OFF .PRAIF .. 
. F PRAETT ... 











14. OFF. Vale a dire Officialis come 1° Orfato de Notis Roman, pag. 339. e il Gratero pag. XLV. n. 3. 
































in altra maniera: Officizatores è Nummularii officinarum argentariarum familie Monetarit, e pag. 
. DLXXXII. n. 7. Officizator Monete . $ 
If. RE O ll co Vl CITTA RO US Ma, 
. II DEMETRIANO 
CONSERECOLEXI 
TUEL DOMILIVS OPAC 
A .. RATER . ET. HERES 
16. Ti LEG IV. MACED. HI CVIRCA” A AU FREM 


OZSVIRIO (lab ROLO CISM PRICIO? PR, XVVIRS: E 
L.AVRICVS, COS. PONTIFEX ? 


16. VIRIO . LARCIO.. Sono preffo il Grasero, e Muratori. Nel Gratero pag. CCIX. n. 2. fi tro- | 
va anche AVRICVS. i L 
HI .VIR.A.A.A.FF. L’Orfato de Notis Romanor. pag. 228. fpiega: Trium Vir dere, Ar- | 
gento, Auro Flando ferinndo. Così ancora Scaligero Cap. XX. I UE 
PR. XVVIRS.. F. Si notano dall’ Orfeo pag. 454. Quindecim Vir Sacris faciundis, ed efpreffa- 
mente fi leggono nel Grztero pag. XLVII. n, 4. Preffo il medefimo Grefero non fi ha Il Prefedas 
Quindecimvram. Tacito Annal. XI. 11. 3. Domitiazas Pretor fimal &d XVVIr. Nel Gratero pag. 
CCCXLVIII. n. 9. XV. Vir Sacris faciend. Prefetto Urbis; e in molti altri luoghi. 















































Vr AL DATA LOSE LR 
Ml ASTREA VI Dodi nata Ar, 

SIE NATA A PETRI 
PERARIGNAI See A... 























pietas VG Won, 


18, CONIATO MEL 
.T'.ENNIST 
.. VIXIT. ANNIS 
. LIO. CVPITO, 
..STAMENTO 
BIS VE 
ig La e 
















































































19. Ut vada ad IMOAD 
© CIPRENIT CONTO 

. MILITAVIT , ANNIS.. 

CJXXVI. VIXIT ANN. 

3/9 VI: CASSIVST. 

- ONCINVS. FRA iL. 































































































































































































130 DEI FRAM., E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 








D M 
Ra ..LIA FELICISSIMA . ET . AELIVS 
..VS.FECERVNT'.SIBI . ET. SVIS 
....BQVE POSTERISQVE EORVM 


(IR: BID RITVS 
. . IVGI. BENEME 
RENTI . FECIT 


o ti n TOTIVEINNOGENTI. ..i. 
..Q.V.ANN.XXXII.FEC.CVM., i 
TE RO SINO XWHIKAL APRILE 


23: »- . ALFIVS AGATHO 
e VS ABVTTIVS ET 
.. ENTINA ET CEIALI 
+. RELIVS SINPLICIV 
. AM . DISRVIT AMRE 
. < EX CAVSE DONATI 
. . SVIS LIBERTIS LIBER 
. . POSTERISOVE EORVM 
». 4 [O/C a .. IT FIDVCIARE VEL DONARE 
. FIC $$ TMHIA .N 


24. GUEMIVIV OI 
CONTRA TSCL O 
EVA A SCO 
CIENLCVIVSE CIANI 
C.FVLVIVS.FVLV... 
MANES . VESTROS. .. 
SIVINSTINCI VIOLA... 


25: 7.ET TRAIANO HADRIANO... 
.», VS HADRIANIS' DATA...... 


D M PE 
Is! WIVLLIVSIPOLY, ...., 
TVLLIA ILARA ET.. TVL.. 
ET TVLLIVS.PACATV.. 


LIBER LA BVS COVERI, 
TERISOVEL ORA <a 
26. E° ftampata dal Grazero pag. DCCCXCI. n, 13. ‘ove fono lafciate le due prime lettere D M,el 
fi legge nella forma feguente UTI i 
T.TVLLIVS , POLYNICES. . 
TVLLIA ILARA. ET /TVLLIVS PACATVS 
ET . TVLLIVS:..PACATVS', LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE POS. 
‘TERISQVE . EORVM 
















































e IR ETTI ILIZII mne > 


CO DIPAL SI FAR xh 131 


PIT: 


CA RR 
ta 
(9) 
SIT 











UE ANVS 

. e IBILET. SVIS 
... ANO . IONICO 

io .. IAE GEMELLAE 

di . . IS. LIBERTABVSQ 
4 .. EORVM 





28. M:/LOLBI #.°. 
EROST. Vv Re: in A. 
ET MISBOBLI!: 
L;:EIBERT-EIS.. 
OMNIBYVS;.t... 























29. L. TREBIVS . HYMN... 
TREBIA . MA . FECERVN ... 
TREBIAE . EPICTESI . PAT... 
ET. LIBERTIS. LIBERTAB. .-. 
SVIS.. POSTERISQVE . EO . . . 
HOC : MONIMENTVM ..EX .. 
HEREDEM . NON . SEQV . 

30. D M 

VOLVMNI 
AE EVTICIA ® 
VOLVMNIAE 
.. IVDYCHIDI 
.. E PIENTIS 
























































ISSAGESRIVSO:*, 
SI PAGNEI i 
DICA CES Roia 








D M 
AZCAECILINMS 2 
GENAESTAGIVOro. 
GASSIAE I et. 























D M 
C.TAPONIO "AVIO ET. 
i C . APONIO M . 
dd AA LADIAE 
33. Se ne legge una nel Grazero pag. DOCCLVII. n. 14. ed è la fèguente. 

















106] 
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D. .M 
CC. APONIO «+ AVIO_ETD 
C . APONIO . EVPOLI 
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132 DE I FRAM., E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 
A e io pone n 
CNLUOMBAVIC., 
POTHVS ... 


PARISVAE 
PINS M 20 
. . ET. VALENTINIANO II 


O DER INT Aaa II. Quefto fu Confole nell’anno di Crifto 368. come fi hà dal Re/ax- 
0 pag. 429. i 


IVIRELIA EL. 
-SINE MERI... 
‘OVAEVIXO . 
SADILISIO IE 


PANTI VA ETTI 
i NOETIOBI:*. 


© . ° ° I . . - 


39. RARO e RIO 
2 sie SAGUDLIOI SA e 
I FELINIALAITALIALE 
SIR RI 006 BARE CI 
RIRORI: PANCEH na Vl € È PS 


° Ci ° ® = o » ° CD - È) 


+. KINATO .,C.L. ANTIOCHO 
.. NAEVIAE . SEX... L. MELIORI 
+. . ARINATO . C. L. ERONI 
. NAEVIAENYMPHENI.. DELICIV 
Vv A XII 
A. MERINO . DELICIVM.. V.A XII 


40, Si vede ftampata nel Grazero pag. MCXX, n. 1. come fiegue: 


LARINATO.C.L. ANIOCHO 

NAEVIAE . SEX .L. MELIORI 

C.LAR NATO .L. ERONI 

NAEVIAE . NYMPHENI.. DELICIV 
V. TANI XII 

AMERINO . DELICIVM . V.A . XIII 


DVLCISSI . 


ANN.XXX... 





TVLLIA FD. E 
ANATOLE POI, , 


LADRI TTT MI 
SINTETICO e 
PRRTVAR TAP o 


Si Va Ala UV 
CASTOR DI SIRICE 


POLLVX (#) 80 8 


44. Si legge nel Marazgoni App. ad Ada S. Vittorini pag. 131. e nel Muratori ancora pag. DC CCL. 
n. 2. in quefta forma: 
CASTOR SIRICE 
POLLVX $% o 8 


POLLVX .CASTOR. Sî ritrova preffo il Fabrezti pag. 9. 


47» DD NN THEODOSIO XV . 
+ +. «ENTINIANO III CONSS 
45. Quetti furono Confoli nell’anno di Crifto 435. feeondo.il Relazdo pag. 607. 


-1DI COMPANIL *, 


1; ‘“QVA FECIT ANN, X 


L 
O 
. 


PRO ENESFTIAE CA Sr 

se TOQVE VIXTP.AN.XVII . <. 
0 ETUPALAME. PARENTES. .. 
iper a RRGESe HIPNON OCTO? rt... 


47. E‘ ftampata dal Bxesarotî nelle Offervazioni fopra alcuni Frammenti di Vafi Antichi pag. XXV. 
come anche dal Myrasori CI. XX. pag. MDCCCLXIII, n. 5. e fi legge così: 


EVAGRENI. FILIAE . CARISSIME . BENE 

MERENTI.QVE VIXIT.AN.XVINHI.M.VII. 3° XXIII 

MAXINVS'. ET TALAME . PARENTES FECERVNT 
DECES.. III. NON'. OCTO 


48. . « . EB.ANN_.I. MESS, VI. PD. VII. 
«.-«aN.KV.,IN PACE 


. +. . ECES IN PACE. 
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jo. FECERVM SE .... 

FAVSTINV ...... 

: ET BENEROS .... 
ET 


ET 
IVSTVS 


si. . FLORENTIA PRIDIDA » 
: NQVBIX ANNOS XXV 
si. FLORENNTIA. Si ritrova appreffo il Mzrazori pag. MCLXVII, n. 8. 
32. . .. GI. DVLCISSIME ET FIDELI 
. . NVIS XXVIII MII QVE 
.. ONAS AVG AQVINDINO 
. O CONSS 


52. AQVINDINO. dAcindino, e Proculo furono Confoli nell’anno di Crifto 340. fecondo Relazdo 
Pag. 347» 
$3. edi DO ASIANVAL.., 


. DECES. CHILON... 


4. DI LETDIESNA 
. IN. PACE 


ss. .. LA QVE VIXIT ANNOS DV... 
..N QVE DEPOSITA. SEPT.... 
.. MINIS. NOSTRIS ARCAD.... 

. CONSVLIBVS BENEMER.... 


55. Quefta Ifcrizione fi può riferire o agli anni 394. oppure agli anni 396. ne’ quali Arcadio fu Confole 
con Ogorio. Relando pag. 512. $19. € 544. 


sé. i NAT) IN PACE<FN 


. + VIXIT . && ANNIS 
,.- ESES II g. DIESX & 
... EFVNCTA V ID 


57. . . NG $ LOCVM 8BISCANDENTE $& 
.. VNNVLA è VIRGO BENEMERENT 


«i NON\MERE 
58. CONLENTIOVICARVO: 
. IT LVMENET IB. .. 
. IT INTENEBR 
. ASKAMASV 
«SS DEP UIL 
NON . DEC. 


$9. UO: .N.PACE.OUÒÀ è 
. « «M.MEYM 
. ESTINA 





“GI LE FARO SAS EE XIIT 


x. SABATIVS QVE BIXIT' 
st. XII, MIVI.D'MS 
pae. DEMEDEOSGRATITASIN. PC 


«+ VS.DP, XIII KAI. DECI\KQP 
.« G.KAI OCT PRIMA 


+. T SECVNDINAVIBI SIBI . FECERVNT 
* + DORMITIONIS . IN PACE 


63. . . VI VIXIT ANOS XL DEPOSITVS VIII IDVS MAIAS DVLCISSIMO 
. . RENTINA VXOR SVA FECIT BENEMERENTI IN PACE 


64. «e VM4XLV-VIXIT-ANNIS 
.  XXXINI-MENSES DVO 
.. «PACE DIE NONAS-MAIAS 


IRCVISTTOVECONSS 
.. AVRENTIA 
. XVI $ MENS $ VIIII 


ani 


65. Anicio Faxfto con Severo Gallo fa Confole nell’ Anno di Crifto 298. Relazdo pig. 274. Fanzario, e | 
Giafto nell’ Anno, 323. Relazdo, pag. 236. Teodofio XV. e Faufto nell’ Anno 438, Kelando paz. 610. 


Dagro; 
FSCREZIO NIGER ELE 


CaltAs0SoSeE XIV 


Urna Ceneraria. Quadrata. 


Akt PIA.I 
K:Y NoAuPa ib: 


Cioè 


Aridi Locufte 
Cynario oppure Casello 


Sassi 1UAgTogs E 
TuAoT HKoCowtT:E 
XNQrM. K 
Sv. TATQE 
HOIEI 


I 2 3 7 
2 X perilK, MperAT.X per TY. per tanto fi deve-leggere così EIATIKOC . TEKNOQ. FAYKYTATO 
EINOIEI . cioò Elticus Filio Dulciffimo Fecit, 


AO. 
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136 DELLE ISCRIZIONI GRECHE 


AOIQCHITIOMEAONFACOMAKOQNA AEKAATITTHI 
TIAIAATEK AITENETANAM®LAITODOIMENQC 

ITAIA AMENECA AIANECIONTQNXHIPATEGENTA 
AEZIAAANAETA®UTUPAOCIIITOMEAQN 

AM®DOTEPOICAÉNEOHK EXTTANKONINITITOA AMEI 
MATHPIHOIKIAIRERTONQCAMDOTEPON 

BCDICITACAETA®QCENEQCATOTEIXIC.EA ATA A 
IIATITIQIK AIOEINIAOICOOTATACXAPITAC 

3. Si Legge nel Fabretti Cap. IV. pag. 288. n. 216., benchè effo pure non abbia offervata la forma 
della M. che in quefto Marmo è feolpita così JE ; e ne fa la fpiegazione feguente:; 


Geminos Hippomedontas fimul hec terra tegit 
Filium, © Patrem, ambos_ mortuos, 
Filium quidem ad finiftram ingredientium manum pofitum 
Ad dexteram vero fepaltus eft fenex Hippomedon . 
Utrifqgue autem impofuit fufum pulverem Hippodamia 
ater Posciliù agnatt amborum, 


Qui ipfis hec fepulchra de novo pofuit , (truxitque sumulum 
Avo, © Avunculo fuprema munera . 


ENTOAETAQTONOTOYKATAFAIOYTHNKATAINAYCIN 
TIOIHCACQAIAOPEANTEOH, AEIFYFONTOTETONO@®TAAKI 
KAIGOCCOPIJ AEKA + TIAPANTEAANTEENONOMATIKAI 
MECEITEIAOTMHTEENTAICCTOAICMHTEENTOKHIIO® 
ITYEAONHCOMATEOHNAT + ITAPESTONAPXHOENOPICME 
NONIIYEAONATO , OAEAITHCOMENOCKAIOENITPEFON 
TEQHNAIAOTONTOKOANCOYCIN Wi 


4. E' Stampata dal Giacazio alla pag. 45. Exercit.de Bonufe © M:nne titulo . 


s. KA ISO AA E I 
NOC 


Ceppo 

(©) i K 
KIANESI LI 
EY@OGPATH 
CItrIMEBIIO 
EI OIHCE 
MNHMHC 
XAPIN 


6. E’ riportata dal P. Paolo Maria Paciaudi nel libro col titolo: Diatribe, qua Greci Anaglypti 
interpretatio traditur. pag. XV. e la traduce nélla fora feguente: 


Di i! M 
Elio 
Euphrati 
Coniugt 
Fecit 


Memoria 
Caufa . 


———<E€<———mM<U I rrr___—__———___—__21212117__Ty2À_E=65ST=E5_@—————————téétI 











KA MAPINIANH . ZOCA. To 
MNHMIONKATA: KETACENE 
AYTHKAITOTATKYTATO 

ANAPI AYPHAIO. IIPOKAO 

NIKOMHAIZH ANTIETH 

MEDOYEZHC AETHIKAITOI  ATIFAEY sh 
QEPOI: KAITOI EZATTONE” OMENOIC 
ICOYFINIIOAEE, I, ICIITAEYPON, TIOAEC. I. A 


Claudia Marintana vivens hoc 
Monumentum ‘paravit 

Sibt &@ Dulciffimo 

Viro Aurelio Proclo 

Nicomedi qui vixit annos fexaginta 
Gum, quo vixit ans X. ©&-libertis 
Poflerifgue eorum 

In Fiow:e Pedés X. In Agro pedes II. 



































i Ag KONEMECHNON EN IPHNH ANE@QHKE 








8. Si legge nel Marangoni App. ad Alla S. Vittorini pag. 133. Te. anche nel libro di Roma Sotter- 
ragea Tom. HI. pag. 118. n. 29. e concorda con quelta , febbene Monfignor Bortari, che )’ ha | 
Stampata così, creda, che fia intiera , quando fi riconofce il contrario, e fi fpiega = 











. . con Emefenum in pace ‘depofuit. 








g AISHA 
K'OPAAKIBIAAH 
IAÀTHPRAIMHATHP 
Xx PH MRUATA RLDI A 
"E ATTUIRETO NIGRO 
ETH. TB MHN B. 
HM BPAnCa, KZ 















































Cornelius Alcibiades 
Pater, © Mater 
,Chreflea Alcibia- 
dea Filto. Vixit 
Annos ;XII. Menfes II. 
Dies SOXXVIL 








Frammento + 


6 1: FECANE 
AOYVKIC.FP.ANLOC «. LIgkcius Granius 
CENHIC TO ASL ao, 

MH. C-Y:NBIOEFFMO.. 

APOQ . MNHMHC.. 
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|{ «8 DELLE ISCRIZIONI GRECHE | 


AEON.TIA , 
CAYKYTATAI 


Leontie 
dulciffime . 


Ara 


MAKAPIA 
LYMBIO 
LYM00 

PIOL 





Locus vite beate 
Contubernali 
Socius . 


METPIKICENQOAAE 
KEITAIKYZIKHNOC 
ENEIPHNH 
Metricius Hic 


‘jacet Cyzicus vel Cyzicenus 
sn pace è 


fd e O 0 I 


NIA OTTATPI 
TAXKYTATH 
MNEIACXAPIN 
ATAAMAEIMIHAI 
OLKAITAPHAIOT 
HMEPAEFENH@OH 
KAIHAIOTHMEPA 
KPICICM-OYFETONEN 


20. nia. filie 
Dulcifime 
memorie gratta 
Imago fum folts 
Etentm folis 
Die orta fum 
@ folis die 


Solutio mea contigit . 


NIKOMHAITA 
ALPHAIOC.AIAC 


+00 Nicodemie Î 
0. Aurelias . Ajax — 


Si potrebbe leggere così » 

MM EMed nelTai Hic:jacet. 
stidponinou Andronici....., 
Eiioas roy qui vixit Re 
MI en. rpidxovra annos triginta ,. 
‘Ti dina ante decem .. 
nes LiTTE4fpiov Seprembris ..... 


Po 





HATPIAOCEKZMYPNHCBP? 
TOIMETOAAEAKAAEECK®9.N 

ò EINEK, EMHCOPHEC KAI 
MEFEOOYCEPATOT 
AAAAMEMOIPOAQOHITPINIOT 

5 AOICHAHCAINAPETAC 

BÈ HPHACENAPROIAIOQNOTC 
TPODEACEKAAOTN 


Quelta Infcrizione è compofta di due diftici che Gi poffono leggere nella feguente forma 


Ila7p 905 2% Esupns Bporoi" ped Odasa narteonors o 
Ei'usw” eun Gpns, no pusys0ss dpardv. 

A°N° dui uoîp nor, Fpiv l'ounos TNÎcz: Tapuds, 
Hp'rase wap qurior ) dUS 7popsas incinovr. ; 


__Si vede in quefti verfi ‘ufato fpeffo il dialetto Jonico come xaxferzov invece di ixdxson. Qpr 
in luogo di Qpas. zorp' in luogo di porpa; e piriov in luogo di orrori: ed il dialetto Dofico nella 
parola «îv in luogo di w2v e nell’ altra «4? in luogo di #4 Si poffono però tradurre come fiegue: 


‘Patria ex Smyrna confanguinei me Florentem vocabant, 
Caufa met temporis (vel mea atatis) © ffature amabilis . 
Sed me fatum perniciofum anteguam lainugine complerentur gene, 
Rapuit ab amicisy quos alumnos vocabant. 


CETRAFOZHSNSASIIG 
ENO AA'E 
KEIMAI 

MP ECICA- ATLIO 
(RE ECEENAOEN 
Athenza 
Hic 
Jaceo 


Cum duobus 
\ Filiis 


19 © K 
COUK-:PSAT.H C 
KCA D'AFILOGNE TYGC*I C 
AD EMPETIA PO 
A A EA DdDOEITIEE 
NHCMNHMHCXAPIN 


19. E’ ftampata dal Reverendifs. P. Paolo Maria Paciaudi nel fuo libro : Diatribe &c. pag. XV. 
con alcune Offervazioni , che poffono leggerli nel luogo citato, e ne fa la fpiegazione così — 


Ds M 
SOCRATES 
ET DIONYSIUS 
ARTEMIDORO 
FRATRI FECERUNT 
MEMORTAE CAVSSA 
ia 
Sta 















































































































































































































































i4go DELLE ISCRIZIONI GRECHE 


CTATOQPIANTIO 
TIHANAPIIAILGO' 
EYCEBCCTAO 
Mo GN HM UTO NET PAUPIN 
Statorî Antiotia 
Viro proprio 


Piiffimo 
Memorie cauffa, 


CTEP.KOPI INEAKLGC 


i 


2I 


21. Quelta Ifcrizione $ che fi legge con parole barbare pare, che voglia fignificare — Ster. puella 
in pace — Nel Marangoni delle Cofe Gentilefche, e profane ad ufo delle Chiefe Cap. LXXXII. 


pag.-455» fi rifcontrano- Je feguenti Ifcrizioni — 


VETTIVSSTERCORIUS 


Nell’ Append. ad Alla S. Vittorini pag. 130. 
CONSTANTIUS LADICIZ STERCORIAE 
IN DP. 


E finalmente alla pag. 134. 
STERCORIO FILIO DULCISSIMO 


TATIAMRKMPARTIITPOC i paiolo 

@TFATPLAPOTCIAAH ©» 

QEMICTA ». HMHTHP 2 Pipa Jufla 
Modeflie imaginis 


Filie Drufille 
Themifta Mater. 


% 


23 O E A 


CENTIMIA 


Dee 
Septimia 
Heltadi $ vel Phebes feu Solari. 


Ceppo 
eEHKOAOI 


MOAECTOC 


T heecolo 
Modeftus . 


25.000 TALIA EN IPHNH 





CUDANESN$A Be IVA 


26 QEOIC KATAXQON D. M. 
KAOKKEIOC Caoccsus 

bei id TTOC, Evottus 

Gr Lil'gogi Sabie 

PIITO.I NH Reifine 


TDRON'ATRIATN OLA e IL Multeri Infelicifime ab 


» \( i 
QC 9 | 


KAIOIAOCCOPRrO vel laudatiffime ab &uos 


Et amantiffima ; vel Carifime . 


ANEPECOTILAPROC-ATCONION 
IEAON EIKETEZEINOI 
BAIONEIITPADEPHXQONIAEP 
KOMENOITOAEAQMA 
ANAPOCOITNIZOMENOTZHNOC 

NOONAITIOXOIO 
OCIIOTE AEIZEBPOTQANIOAT 
TIAATKTOICINITPAMIAECCIN 
4PYXHNAOANATHNKATHPAON 
EKAIOCAICHC 
MAPTYTPAPOIBONAMYMNICIN 
ENCEAIAECCIXAPAZAC 
OTAAPAONHTOCEHNTYIANAT 
KHCATYTPIMEAONTOC 
TYMBQOQEINAAEQIIETTEA HHME 
NOCHNYCENOIMON 
EKPEOEQNAAMACTEIKONCE 
MNONEBHAIOCOIXON 
AHTOIAHKAIMOTCAICBQMON 
YIHEPITETZAC 
EIHTHPAAMACKAHTIT AAHCMA 
KAPOQNTPIBONHEI 
XPHMOCYNHNAEAITMTENIIOATKH 
PIONENNEKYECCIN 


der Fù ftampata dal Pagliarini nel Giornale de Letterati anno 1748, pag. 105. dove fi Jegg 
fpiega nella feguente forma 


Avépes di rapos dugoviav TiSev si nile EGvor 
Bauoy É7i Tpagepî xIovi Fepxopuevor qs Sbua 
Avdpos 6rilopevov Tnvos voor @iy10% 010 
O 707° èSete BpoTar ronvi NAVATA Tparideoow 
Fuyiv diavdrm, x dyipaor Ex Did alone 
Map7upa pUBor duvunon îv csNideooi Xapdfas 
Ou Spa ImTds in dr” dvayune d UlumedoyTos 
Tuutw civ dinéo meredhperos  ivuoe dspeoy 
Ex psltor d'dua selyov cemvor EBn dios Gixoy 
psbe Ma SAY 7 6 
Anfodh nai povozs Body Ur’ sépi reviac 
’Em]up d'aua dounuziadie uarspor 7piBov ne 
Xpnuogum d' ENIT» FONUANPIOV dv venveooiv 


: 
enel 
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Viri qui hucufque Aufonidum folum acceditis Hofpites 
Parvum in ficca terra afpicienses Hoc teffum 
Hominis venerantis Jovis mentem armati REgide, 
Qui quondam oftendit mortalium pererrantibus curtis 
Animum immortalem y ©, Senti expertem Jovis fato 
Teflem Phebum inculpatis in paginis exarans. 
Non certe mortalis erat $ neceffitate vero Altipotentis 
Sepulcro in tepido conftriîtus confecit viam 
Ex corpore autem fimul prodiens ausuftam. afcendit Jovis domum 
Apollini & Mufis aram fub aere fabricatus. 
Medicus vero flatim Afclepiades beatorum \viam inivit 
Paupertatemque reliquie multis ceris oberatam in mortuis . 


Si vede anche riportata dal Maratori Cl; X. Tom. IL pag. DCXCVI. n. s. che la legge poco dif. 
ferentemente j la traduce, e vi fa fopra delle offervazioni, come fiegue; Nella linea 9. legge. 


- 


9. K ATHPAON 

(3. RCAT A NAT 

14. KHC A 

20. YI HEPI 

21. AAM VITA 
23.  XPHCMOCTNIN 











la fpiega poi così: €, 
Virt, qui antea Aufoniorum 
Terram adveniis Hofpites 4 
Pauxillum in arido folo fpec- i ‘ 
tantes Hanc domum 
Vixi, venerantis Jovis 
mentem FEgiochi ; 
Qui olim oftendit elle in mortaliam er- 
raticis precordiis 
Animam immortalem © Senti expertem 
ex Jovis, decreto 
Teftem Phobum finceris 
in foliis fcridens . 
Non igitur mortalis fuit. Sed fatt necefi- 
tate prepotente 
Sepulcro maritimo conclu- 
Sus confecit. viam. 
Ex membris Dama exiens magnifi- 
cam afcendit in Jovis domum 4 
Latone filo 0 Mufis aram 
fub dio molitus 
Medicus Dama Afclepiades Bea= 
torum femitam inttt, 
Egeffatem autem veliquit erum- 
nofam in mortuis, 


1,3 


Miti i rt 


} 
| 
i 
| 
È 
È 


pr 


i afosa Id 


ia. 


e foggiunge : Medico huic geminum vides fuif= no nen, Dima fcilicet atque Afclepiades. Ts de 
Anima Humanae immortalitate libros fcripfife, ex Hoc marmore deprehenditur. Sed nullum ejus ve- 
ftigium'apud Veteres ha@enus mihi occurrit. Celebre e apud Grecos nomen Jovis Esiochia de 
cujus origine videndus elt Gyraldus in Hiftoria Deornm Syntagmate primo. In Anthologia Diftichon 
legitur in Hippocratem, cujus caufa era penuria (fcilicet mortauoram:) sn inferno. Nefcio an idem. 
fenfus exrendi poffit ex poftremo Epigrammatis hujufce verfu, ia quo dicitur Dama Afclepiades e- 
geftatem «arumnofam reliquiffe in mortuis. 
Il P. Bonada pure Clall. V. pag. 429. to. I. la traduce, e vi fa ancor egli le fue annotazioni 
come fiegue : 
Aufonidum quicumque fubis novus advena terram, 
Illius in bibula cernens breve marmor arena, 
Qui Jovis Ratochi mentem ell veneratus , & olim 
Corda Hominum docuit curis erratica habere 
Immortalem animim yy fenit expertemque, jubente 
Sic Jove yte innocua teffatus pagina, Apollo » 
Non mortalis erat ; fed fato urgente, marino 
In tumulo confecit iter : jam corporis expers 
Hunc Jovis ausuffum felix afcendie in orbem, 
Et Phoebo, © mufis aram fabricatus in ethra. 
Porro Alclepiades fuperum pra regna fubivit 
ZEfque alienum Orco, paupertatemque. relighit . 





c* 


sltàbali 


S 


Dice poi nella nota al Verf. T. pag. 430. che: Hane Inferittionem ... primus edidit CL. Mu-o 
PAtorsus +... tum inter Ephemerides literarias  Palearinus. Nella Nota Il. al Verf, 3. pag. 431. Jup- 


piter 











: pre vennrai x _——_@c > =_= cre-=ilm 4 a - ‘ : 
== ST I veg» F a FAI lin A SI Ù È bd \ Sl?” . 














i FL AS: SIAE INIL dg 


| Diter diclus A”iokos, vel cum: Lattantio a Capelle Amalthee corio, quo ille tamquam fcuto ufus eh, | 
| vel cum Hygio Ab Aega Panos uxore, vel quod Fgidey ficut Pallas, armatus effet. Lilius Gyraldus | 
Syntagmate II. verifimiltus putat, ita appellatum a Ventorum ac turbinum converfionibus. Nella Nota 3, | 
al verf. s. pag. 431. Hinc Muyratorius de anime immortalitate Afclepiadem /eripfife conjicity der medi- | 
cina affirmar Ci. D. Bronertus. LÀ 
Circa il nome di Afelepiade non difpiacerà, ch'io ponga q'ì fotto agli occhi quanto ne dice | 
Tommafo Reinefio Epi. XLIV. pag. 394 Epiftol. ad Viros: Clariff. D. Cafp. Floffmannam Chrift. ad | 
Rupert. Lipfie 1660. 4. Afclepiades Prufenfis  Medicusy imperante Trajano, Adriano, & T. Antonino | 
cum fervili condittone fu:ffet, a quodam Calpurnio manumiffus , civitatem Romanim, © jus aliarum | 
VII. impetravit. Galenus in Ifagoge hujus memenie viclus ratione potius quam ufu medjcamentorum mor- | 
| Sos curare inflituit, qua de re Celfus lb. V. cap. 1.y Plinius 26. 1.3 Strabo lib. 12. pag. 395. Is | 
i fuit Apollontt Stratonis filius, Erafiffratei difripulus. Is in libros quofdam Hippocratis commentatus effe | 
feribitur a Galeno Comm. in Hypoc. lib. de office. med. Eique impudenter. contradixiffe. Menodotus Nico» 
| medienfis Empiricus lib, de fub figur. Empir. cap. 14. Eum audivere, © fequuti fant Titus, qui librum de | 
Anima feripfit, baudarus Celio Aurel. 1. de tard. palf. cap. 5. 3. 15. Cryfippus qui de lumbricis eidem | 
{i0. 4. cap. 8. Themifon Laodicsus eid. lib. 1. cap. 4. qui tamen a pracepiore defecit, © Settam novam 
methodicorum condidit Galen. Ifag. cap. 3. @ 4. de Comp. med. 5. lb. cap. 5. n. 9 
Alter Afclepiades Junior dittus Galen. 1. de Comp. med. s. lib. cap. 1. n. 9. qui memorabiles Phar 
macorum tam Anternorumy quam externorum compofittones multis libris tradidit, cofque ‘inferipfe Mar. | 
cellas. Idem ltb.cd. 4 cap. 5. © 6. Hic ille eft , quem cognominatum Pharmachiona y vel PharmaKkeona 
ideo dicit lib. 10: de fimpl.° Med. fac. e cujus lb. 3. extrariorum deferibit. medicamenta Ulceribus, Chi. | 
roniis © difficilibus Sanandis lid. 4. de Comp. in Sec. gen. 5. e libro 4. extrar. malagmata , lib. Vil. 
cap. 4. © 10. myracopa. Vixit autem poft Chariclem Galen. 2. de comp. in s. lib. cap. 2. n. 7. qui 
fuit Tiberianus Tac, 5. annal. Neronis Domitianigue temporibus. In eumdem convenit y quod  Nicete» | 
Smyrneum > cui ad tantam molem corpus jncreverat (pas. 395.) ut loco moveri nequiverit , curavit . Galen. | 
Ub. de differ. morb. cap. 9. ubi perperam. editi Cod. Nicomacham. appellant . Niceres ifte  Sophifa Sacer- | 
dos florutt. Neronis temporibus, € proximorum. Difcipalum în Oraroria habuit Plinium kb. 6. Epifi. 
6. meminit ejufdem Seneca Controv. XXIV. Philoffratus lib. 1. de Vie. Sophift, se 
Tertius juit L. Arruntiuf Sempronianus Afclepiades Imp. Domitiani medicus, quem repert. in li 
pide Romano in via Nomentana prope D. Agnetis adem effoffo, © quem edidit C). XI. 3. pag. 608 | 
Quartus eft ille , cujus apud Gruterum DCXXXIV. I. qua in Infcriptione difimulandum non efî 7è | 
Afclepiades vedersi potius profellionis, © See nomen, quam Verum cognomen , | 
Quintus Aelius *Afelepiades Aug. libertus medicus, Ludi Matotini Chirorgus. Gruter. DCXXXV. 1. | 
Sextus P, Numitorius P. L, Afcìepiades Sevir Verona, Medicus Ocularios Gruter. COCCXLIII. 4,= | 
Quefte Melle parole fono appunto ripetute CI. XÎ. n. 4. pag. 608. e 609. dove fpiega i’ Ifcrizione 
C. Calpurnius Afclepiades Prufa ad Olympum Medicus Dc. 
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28 M, CEMIPANIOC. NEIKOKPATHC 
HMHNIHIOTE. MOYCIKOC. ANHP 
HOIHTH Ci, KAIKIQAPICTHC, 
MAAICTAAEKAICTNOAENTHC, 
HOAAABY9OCICI, KAMON, 
OAHIOPIEC, AATONHCAC 
ENHIOPOC, EYMOPI9QINTENOMIN 
QIAOIMETENE:TA., TYNAIKON, 
INEYMAAABONAANOCOTPANOQEN 
TEAECAC XPONON ATTANEAQKA 
KAI METATON QANATON $@ 


MOYCAIMOYTO CQAMA KPATOTYCIN 

















































































































Dovrebbe leggerfì 


Mapxog Fepurrporos Nsinoxpdrne 
fpnv 7078 povosnòs ddp, 
Tom7Îs 4 nbapiers 

parsa de nai ouvodis7ns 
gonna Bilori rape 
odotropiais d* d 70mras 

EMATOPOr EUpLOppar Ysr6tm 4 
QuUN0 , pertruTa ynraunày 
mina xaBàv delros ovpavodsvs 
quuicas Xpovovs dv dridora 
nds pue7d 70Y dava 70v 


Moùca pod 70 cOUA upazoÙomn. 


cioè 


Marcus Sempronius Nicocrates 

fueram quondam muficaus vir 4 

Potta  citharifla, 

maxime vero @ comes vie ,, 

multum terra marique defattgatus 
itineribus < cum defeciffem 

mercator for mofarum faflus fum 

(amici) poffea multerum. : 
Spiritum cum accepiffem mutuum celitus 4 
complens tempus s ipfum reddidi 


»pariter  pofì mortem. 


Mufe corpus meum poffident . ae 













































































144 DELLE ISCRIZIONI GRECHE 


E’ ftampata dal Fabretti Infcript. antig. Cap. X. pag. 704. n. 248. e vi fa le feguenti offervazioni, 
e prima legge. 


lin 2 ANHP, 
lin. 7. TENOMHN,. 


* IO Di quà, e di là 
dell’ Ifcrizione 


* 0914295 cuofasg 

uu? 0sIqQuIi v|j?a] 
0119) gnf 

of 01204 

ogni Val] vIjaad 

1gunfap. 2100104] 


Quimunjoa dunI Suap? 


sna1n]d 
auiunjoa wai SUuPf 1207 


° pipof quf 310238 vuOfiag 


vutunjoo sadnf vxs 
SUIGuunIui 


La fpiega poi nella feguente maniera : 


M. Sempronius Nicocrates 
Fui olim Muficus vir 
Potta © citharifta 
Porifimum vero © Synodo adfcriptus 
Mulimm autem cum mari laboraffem 
Atque stineribus effem laffatus 
Mercaturam pulchrarum deinde 
O Amici multeium feci 
Spiritum cujus munus e colo accepi 
Expleto tempore rurfus reddidi 
«Ac poft mortem 

‘ Mufa meum habent corpus. 

Fù parimente ftampata queta Ifcrizione dal P. Bernardo de Monifaucon nella fua Paleographie 
Greca lib. 2. cap. 7. pas. 170. e nelle pagine 171. e 172. la correffe ed illu&rò in quefti termini 
In quarto Verfu legerat P, Bonjour net cuvod'7ns, Fabrettus cuvoditns 5 proclivis ejt: literarum commuta 
tio, preftar vero poftrema leio. Verfu antepenultimo lezitur apud Fabrettam quidem avraridoza , qua 
leftio haud dubie vitiata eff : melius avlatidona legit Bonjour. Hxc non metro quidem feripta fune. 
Sed Potticen tamen olent in narrandi genere . Sic autem interpretamur 


M. Semprontus Nicocrates, 

Eram olim Muficus Vir, 

Pcita © Cirharedus 

Maxime autem Synhodites 

Multum in fluétibus laloravi 

Et in itineribus defatigatus fum . 
Mercator formofarum deinde, 

O Amici, multerum fui. 
Spiritums, quem in fonus calitus acceperam ; 
Expleto tempore reddidi + 

Et poft obitum 

Mufe corpus tenent meum 


Obfervanda eft in hac Infcriptione forma:703 M. nam ita depingitur JL. ut © in fequenti Infcri- 
prione è que fisura in vetuftioribus item marmoribus occurrit, ficque fere in Codicibus a nono Chrifti 
Seculo delineari folitum eff. Zvvodk'zns, five cvvodì' Ins è ideft , ut quidem opinor, Synodo adfcriptus, © 
Apollinis Parafitus, quales memorantur in. quibufdam Inferiptionibus apud Grutero pag. COCXXX, 

i M. Aurelio Auguffi. Liberto Seprentrioni , Pantomimo fut temporis, 
Primo Sacerdoti Synodi, Apollinis Parafito. 
Ibidem alter dicitur + 
Adleftus Scene, Parafitus Apollinis 
Item eodem loco de L. Acilio dicitur, 
Nobili Archimimo, communi wunere, adlefto 


diurno Prepofito Apollinis, Tragico, Comico ©c. 


Ibidemque adleti feenicorum memorantur, ©" adleftorum hujafmodi ordo, five Catalogus ducitur . 
Idemque Catalogus cum Inferiptione tota , fufior finceriorgue datur pag. MLXXXIX. ubi fexaginta ad 
leîti, nomine proprio defignantur. Micocratenì igitur Pottam, © Citharadum, eidem. Synodo, five Col. 
legto adleftum, € Apollinis Parafitum fuille putamuss ideoque suvodi'In dici + ubi advertas cuvéSor pro > 


conviviis fepius accipi. Adleftum autem Scene fuifle. faadent larve Scenice tumulo. infeu!pte . Quod 
i Ict. 


È Ln _—————tm _—— eli r‘t(‘0pur@$@f0’‘‘mimu@mpsammur@©@urpuumumpnmiuu1111tim, 
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dicitur vero -- Spiritum quem in fcenus calitus acceperam expleto tempore reddidi -- his Phocyllidis 
verfibus accinit : Verf. 100. pags 46. edit Jo. Adam Schier Lipfia 1751. 
4 
Anime namque) incorrupte manent in mortuis 
Spiritus enim, Dei eft ufus mortalibus © imago. 
Corpus autem e terra accepimus 2 © omnes in illam 
1 Refoluti pulvis fumus : Calum vero Spiritum accipit . 
Schierita interpretatur -- 
Anime enim manent incorrupte in mortuis ( 
Spiritus enim ufui a Deo datus ef mortalibus, © imago Dei. 
Corpus enim de terra habemus, © omnes in eam 
Refoluti pulvis fumus, Celum vero Spiritum vecipit . 


ws 


Sic item Lucretius lib. 3. . 
Vitaque mancupio nulli datur somnibus ufui. 


Cum autem adiicitur: Et poff obitum Mufa ©c. 
Alluditur, ni fallor, ad Mufas hinc & .inde in tumulo exfculptas. 


: f P 
L'APLED:E. GRECHE. 
©COIS 
KATAXQGONNIOI 
CICMNHFEM HAN 
AIOMHBAITEHMO!ICEN 
bMUNTUHUP 


È pi 


I. Quefta Ifcrizione fe fi dovelfe fcrivere colle folite lettere Greche doverebbe effer così = 


OEOI® 1 
KATAX@QONIOIL® 
EÎx MNHMENOC 
ATIOMHAVETOIRZEN 

H MHT.HP 


Diis 
Inferis 
Ad memoriars i 
Diomedi, vel Diomede fecit 
Mater, 


Nel fecondo verfo è l’errore, perchè nell'ultima fillaba manca il Sigma. Che poi con doppia 
lettera fia fcritta quella voce, fi deve piuttofto riferire al modo di pronunziatla, che all’altro di 
una vera Scrittura, conforme fi fa, che gli antichi dupplicavano le lettere liquide per la fola pro- 
nunzia.. Ciò s'incontra fpeffifimo nell’antichiffimo. Codice Vaticano della Interpretazione dei LXX.. 
Secondo l’offervazione del Bos ne’ fuoi Prolegomeni dell” Edizione Greca dei LXX. Lo (telo fi of- 
ferva in un Codice della Biblioteca Barberina . { 

E’ fcritta anche malamente nel quarto verfo. la parola EMOICEN; perche fi doveva ‘ferivere 
?rdnoey. Parimente vi è lo sbaglio nel nome di quello 0 fia Unmo, o Donna, alla memoria di 
cui fù inalzata la lapida e fi dovea ferivere o AIOMHAEI, o AIOMHAHI, Manca dunque nell’ ul. 
tima fillaba la lettera E, oppure l’ H. Non fi puo dunque indovinare, fe folfe mafchio, o femina, 
é fe la ‘madre di Diomede al figlio, o alla figlia di Diomede foffe pofta la detta Ifcrizione. 


a AIKINIOC, EIPHNEOC. TH TAV 
KYTATH., CYNBIQPOTATH_-ME 
T.:ATHGCr” CINEZHCA «. ENIANV 
TON . MHNAC . HEN IPHNH 
Licinius Ireneus Dulcifime . 
Contubernali Rogate cum 


Qua convixit annum 


Menfes oéto in pace. 
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® TYKH 
3 ZHCACA 
AMEMIIT 
OCETH'è KE 
ENTAAE 

KEITE 


F. Tyche 
Qua vixIE 
lneblpate |. 
vAnnos viginti quingque 
3 Hic ° 
Faces 


R TLBE QUNIzLE Zi 
4 CEN. ENIA BTON 
HMEPAC, TE 

CCAPAKONTA 


Petronius 
Vixit annum unum 
Dies quadragintà , 


4. Nell Interpretazione di queta lapida non 5’ incontra altra difficoltà, che nella prima parola, 
me79îv + che fi può credere fcritta da mano poco intelligente della lingua Greca, e che in vece 
di 7704, oppure 7£7peues abbia incifo 7sypov. Petrontus nome, o sognome del fanciullo ; e 
la ragione fi è, che detta parola non fi legge in alcuno de Leffici Greci. Convien dire inoltre, 
e non fenza qualche probabilità, che un tal’ Epitafio fia tronco, e che manchino altre parole, 
A confimili per lo più fi premetteva @. ed un K. appyntati, che fignificano : Diss 
SNLARIDUS è 


Pi DU SUPRA Ptr e a e LI dt 


OAOIHKAIIOIC, 1A1I » 
+: : OMAENIOHTQL0EQ., 
po LT ATONC ME SIR'A TA AVIO 60 
, +PPIrNONTOVABC:,. ire 
+ <p ZEIATOVAT..... > 


pi TO Ruta BEEP! DIPTEO SEIOP. CEPIIUN® VERSI e 


ss Alcune parole di quelto frammento Gi polfona (piegare così. — 


Qui Juftitie proprieta» 
“tem afferuerit Deo 
oculus +... Kalendas Juli 
seo ITI. Nonas Tulti... 
ge. VII. Idus Julite.è 


Più di quefto non fi è potuto ricavare, febbene non ci fomminifltra Jume baltante a farmarne 
una vera idea. Li due ultimi Neffi, o fiano cabbreviature in nell'ana delle Palcografis fi fono potete 
rinvenire , e neppare nelle Antichità Illufrate dal celebre Monifaucon. Reltano dunque all’ofcuro af. 
fieme colle lettere appuntate:, come fi fcorge. nella fpiegazione. Se £i, poteTe rilevare qualche cir- 
coltanza di luogo, o di tempo, forfe aprirebbe la ftrada ad una più efatta intelligenza. Chi ha com» 
polta quelta Ifcrizione, bifogna, che ‘non felfe imolto pratico della Tingua. Adapra nel fegnare i 
giorni termini totalmente latini. Le @alende, gl’ Idi, le None fono nomi ignoti a Greci , li quali 
fi fervono di altre eforeCioni. E*ben vero, che la ‘parola «Calende deriva dal verbo Greco xaxX#0 3 
voco , così detto a convocando Populum quolibet Menfis sinitto;; ma è vero altresì, che le Ca'ende non 
furono mai in ufo apprefo i Greci. Onde poi ebbe origine il’ Proverbio ad Calendas Grecas, di 
cui ci ferviamo per dinotare qualche cofas che non fuccederà mai. Axguflo fù il primo, che pofe 
in ufo quefa maniera di parlare, Come racconta Sueronio | allotthè certi debitori erano divenvrti 
difficilifimi a pagare. Cum aliguos numquam exolaturos fignificare “vile al Calendas Gracas foluturos 
aît . Tn luogo di quelta parola Calende i Greci fi fervirono di quella Neouna, cioè a dire il giorno 
della Luna puova, | i 

APPEN. 
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APPENDICE DI VARIE ISCRIZIONI 
RACC LaTE DALL’AUTORE, 
E COLLOCATE NELLA PROPRIA CASA DI FOSSOMBRONE. 


D'ESAGERDOTTI. 


PVBLIO ELIO 
PETINO 
SACERDO SEI 
PVBLIO ELIO 
BLOEENTIVS 
SEBIBOS COMPA. 
i EIO SVER SIBI 


1. SACERDO SEI Cioè Sacerdoti. La lettera S.. è pigliata in vece della T. come dal Reizefio nell’Ix- 
dice Cap. 19. alla lettera S. dove dice, che fi foleva permutare colla T. cioè Tell, Teztii. Mefi, 
Metti ; e nella Claffe XX. pag. 952. n. 148. Pluffane in vece di Plotiane. Le lettere EI debbono 
iotenderfi per I. folamente fecondo il medefimo: Reizefio Clafe XIV. pag. 749. lo fteflo fi rilcontra 
nel De Vira Infeript. Benevent. Claff. I. pag. 111. n. 16. ove fi nota VOTEIS SVEIS in vece di 
Votis Sais Il grado di Sacerdote diltinto in varie Claffi, e quello degli Auguftali non folo fi rendeva 
comuniflimo, ma anche veniva efercitato dai liberti. Così 1° Orfazo nella Lettera VIII. de’ Marzi 
Eruditi pag. 173. e il Grutero pag. CCCLXXII. n. 7. 

SEBIBOS vale a dire Sevzvos, come nell’ Orfazo de Notis Roman. pag. 48. in cui fi legge la fe- 
guente Ifcrizione. i 



































LEVPARDVS 
SEBIBV FECIT 





Anche nel Marangoni Append. ad Ata S. Vittorini pag. 95. SEBIBO . ; 
COMP. Cioè comparavit, oppure comparaverant, fecondo il Dori Claff. VII. n. 172. ove ftà 
fcritto COMP. 
EIO In vece di EO. Oltre quelta fpiegazione fi crede più adattata alle ultime tre righe la feguente : 
. Bloentius fe vivo fepaleram comparavit ev fuperftite è9 fibi. 











CINERIBVS 
PRIMI $ AEDITVI 
DE AEDE CASTORIS ET POLLVCIS 
neri e ario I 
AEDITVI. Sopra quelta parola offerva il Reizefio Clafle V. n. 4. Aditimam dicere a Patribus 
didiciffe ait Varro x. de Re Ruftica Cap. II. a recentibus Urbanis Éditunnm nova îD° commentitia 
ufurpatione quod etiam toties in lapidibus: Adituus Sante Veneris Edituus dis Mortis.... 
Latino-Barb. Cuftor, Cuftores, Grecis Tsuerwpòs, cujus eft pnocuratio Templi, vel Édis.. 
D M 
C. TROLLIO . HERMETI 
PATRONO .ET CLAVCO 
PVBLICO . A SAGRIS 
TROLLIA . EVCARPIA- SIBI... 
LIBERTIS. LIBERTABV... 
POSTERISQ . EORVM... 
EN BROS P. SR. 


3. TROLLIO ... Queto nome non fi legge, per quanto fi è potuto vedere in alcuna lapide, a diffe- 
renza del fecondo, cioè HERMETI, che fi ritrova in molti Autori, e particolarmente nel Fabreze: 


Cap. VI. pas. 484. n. 15% 
p pag. 494 v7 T, ME SA + 



























































































































































































D'EES'ASO E RUD' O PAL 





A SACRIS. Quefta parola dimoftra, che foffe uno di quelli, che avellè I’ inicùmbenza del Sacet- 
dozio, e perciò fi chiamava 4 Sacris., Nel Fabretti Cap. IV. pag. 314, ‘ni 382..5î legge A facris. 
Nel Cap. VI. pag. 459. 0. 79. fi dice; Sacris Facimndis: e parimenti nel Cap. X, 70. Iudici Sacra- 
rum Cognitionam. Lo itellò nel Gaudio pag. XXXII. n. 5. e nel Doni Claff: I. pag. 9. neg1. Si chiama- 
vano, queiti nella forma ftella, che fi diceva. degli altri, cioè 40 epiffalis; a libellisz; a Codicillis, 4 
Commentariis . | i 
H.M.H. Hoc Monumentam Heres &c. 

IN.FR.P.X. Za Fronte Pedes Decem, 


TERENTIVS 
8: fe FOSOR 
PRIMITIVO COIVGI 
ET SIVI 


4. FOSOR. Si chiamava quello’, che feppeliva i morti, € nel Reizefio Clafl. XX. n. 392. fi legge: 
| Foffa autem, &$ Foffale pro Sepulcro latinitate Ecclefiaftica dicitur, cademque Foffarias pro Vefpillo- 
ne. Id, in Glof. Vefpillones , Foffarit, qui mortuos fepeliunt. Il Fabretti Cap. X. pag. 739. Soggiun- 





“ge: Ifforum quippe officium verfabatur 1 excavandis in, duro plerumque topho loculis ad cadavera ta | 


mulanda E quì cade a propofito 1 Epitaffio di Beda, 
Hac funt in Foa Bede Venerabilis offa. 


Bi(fogna anche vedere i Gloffario del dà-Frefne nella voce Fo/2. Le 
SIVI in hogo di /ibi, come in varie Ifcrizioni fi legge la lettera V invece della B. Nel Reizefio Cla, 
XX. ni 446. fi legge DAVIT. per DABIT. i 


Dia Pai A LIA ea 


D M 
C|UIVLI'COI! PEMARTR OLI 
QVI.VIXIT.ANN XXIII DVII 

ORD.EQVESTR.MILIT, 
COMPARATO 
C.IVLIVSMARTIALIS 
PATER FILIO PIENTIS 
SIMO.B.M.FECIT 


t. ORD. EQVESTR. MILIT. Cioè Ordize Equeftri Militum, Queft’ Ordine era uno de’ più nobili 
prefflo i Romani, e l’Orfazo nella Lettera X. de' Marmi Eruditi pag. 217 crede, che andafle del pa- 
ri coll’ Ordine Senatorio, e lo prova con una medaglia, che ha la feguente Ifcrizione: | 


CONSENSV . SENAT ET EQ.ORDIN.P.Q.R. 
B.M. Bewemerenti. 


T.FLAVENNIO 
PRO BOL 
Q.FLAVENNIVS 
PVDENS 
EVOC, AVG, ET 
T.FLAVENNIVS. DEXTER 
PATRI.BENEMERENTI 
POSVERVNT 


19 


2. E’ ftampata dal Murazori Cla. XI.-pag. DCOCCXIV. n, 5. e nella 3, linea ferive Q. FLAVEN- 
NIV, lafciando la lettera S. come fi vede chiaramente in quetta lapida e lin. 7. fcrive BENE. ME- 
RENTI col punto in mezzo, 

EVOC. AVG, Cioè Evocatas Augufti, così l Orfato de Notis Roman, pag. 167. Dione Iftorico 
lib. 45. dice, che quefta legione chiamata degli Evocat: fi débba attribuire ad Azga/fto. Quelli erano 
nel numero degli Evocazi, che per aver guerreggiato' venti aîini, ovvero per aver compito i loro venti 
ftipendj, a mifura di qualche grande urgenza venivano nuovamente chiamati alla Milizia, come dice 
I Orfato nella lettera X, de’ Marmi Eruditi, e il Bertoli nelle Antichità di Aquileja pag. 87. Di que» 
fti Evocati tratta Lipfio de Milit, Roman. lib. 1. Dialog. 8. e lib. IV. Dialog, 8. come anche il £a- 
bretti de Columna Trajani Cap. VII, In una Lapida del Grzzero paz. DXXIV, n. 7. fi legge. i. e. 
Evovatas. Fabrett, ad C'olnm. Trajan. Cap. VII. p. 198. REVOGATVS, QVIQVE, BELLO, IN- 
TERFECTVS. OBIIT. &c. i 

PVDENS. Si ha quefto nome anche in una Lapida del Bertoli Arzichità di Aquileja paz. 423. 

SIL- 


SILVANO SAC 
L.LIGINEV$ EVS 
MIL ,COH.,VII.P.P, 
Ti SARI 
Va sol XML 


3 SILVANO SAC. Cioè SHvazo Sacrum, come fi legge tiel Re:zefio Clafl. I. pag. 213. n. 323 


te 
nel Dozi Clall. I. pag. ss. tì. 167. Siluazo era uno dei Numi, che {i credeva propizio ai Paftori, al 
Beftiame, ed alle Campagne, Virgilio Ecl. X, Y. 24. ferive: 


Venit & agrefti capitis Silvanas honore 
Florentes ferulas, & grandia lilia qualfans . 


MIL.COH . VII, P_._P, Miles Cohortis Septimae Propretor, Orfato de Notis Roman. pag. 95. e 364. 
5. CARI, Pare fi pofla fpiegare: Cezzurie Carifie: in memoria di P. Carifio Propietore di Ax- 
gufo nelle Spagne , 
V.S.,L.M. Votum Solvit Libens Merito. Orfato de Notis Roman. pag. 450. 
4. pin e 
AVRELIO . MAXIMO 
VEDFAMGIN. 
: COH.IILPRART' ColVGI 
| 4.D.M.S, Cioè Dis Maribias Sactum, Orfato de Notis Roman. pag. 146. ‘e ciò fi dicea per li Sa- 
crificj, che fi facevano ai Dei Mani in vatiè maniere, come fi legge nel Berzoli nell’ Agrichità di Aqui- 
leja pag. 140, A 
VET. AVG.N. Cioè Veterano Ausifti Nofri. Orfato de Notis Roman. pag. 39. © 439. Dal 
Doni Cla. XII. pag. 419, n. 23. fi porta una lapida' così”: 


M.AVR.M.F,SECVNDINO, VET. AVG. 
N. &c. 


COH II, PRAET. Coboràs Secunde Pretorie. L’Orfato de Notis Roman. pag. 93. 
COIVGI, In vece di Corjzgi, come nel Reizefio Cla XIV. ni 44. 117: e 140. e fi foleva la- | 
{ciare la lettera N. per la figura Sincope, come fi trova Coferve, in luogo di Corferve. 
f. IN FRAPIEXIIII 
IN AGR. P_. XIII 
GC. ATTIVS 
APRONIANVS 
MIL. COH.XI 

5. Si trova quafi fimile ftampata nel Grazero pag. DXXIV. n. 1. 

i MIL .COH. XI. Miles Cohortis Undecime L’Orfato de Notis Roman. pag. 317. Wolfango La- 
zio, Carlo Sigonto, e Gio. Rafizo hanno fcritto abbaftanza del nome della Coorte; e dall’ pera nel 
difcorfo fopra un fepolcro nel fine del Libro de’ Marmi Erzditi pas. 326. tì pretende provare con Zzz0 
Livio, che le Coorti foflero. molto antiche in Rora:, e forfe iftituite prima delle Legioni. 

6. «e IVS. GN. F. FALSEGLATOR 

. ... NORIO, MERVIT , A. XLIII 

VIX.. XXXV PORFIVS,C.,É, FAL 
. «+. REI NIARIAE QVI PROPTER EIVS PIETATEM . DE SVO 
QVI LEGIS .ET FLORES VIAE CARMINA HOSPES ENSIS . . LEO 
VERIM FRATERNIS MANIBVS TVMVLVSQVE ET CONIVGIS EIVS 
TRADITVS.EST M..NVI..QVEM MORS INIMICA PEREMIT 
NAM EIS. SEPTENOS..ROMA LABORIBVS ATNOS PRAESTITE.... 
QVOM ME MISERVM MALA FATA VOCARVNT 
EGRESSVM CASTREIS. DVO, ME VISERE PARENTES 
LINQVENTEM VITAE ET COMMODA MILITIAE 
HI DVO VIDERVNT FRATRES DVLCISSIMA CONIVX 
FRATERNA QVAE MI TITVLVM DONAVIT: APERTVM 
QVEM .VOS...CERE.I. VESTRIS OSTENDERE GNATEIS. 
POSSETIS QVORVM VITA PER SECVLA CVRRIT 
DICITE NIARIA TIBI BENE SIT QVAE..ARV.... 
CONIVGIS HAVRISTI. GERMANVM . E.R 
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6. Quefta lapida, che in varj luoghi è corrofa molto dal tempo, è alta piedi dieci, oncie 
è (colpita la figura di un foldato grande al naturale. Alla deltra fi vede l’infesna d’ 
che fia una Fa/arica a guila di alta. Della Az/arica ferive Livio nella Storia S 
come anche il Bersole nelle Agtichità di Agquileja pag. 154, 


DI goa a 


OFFICJ DELLA CASA DI AVGVSTO. 


CINAMIO 
C. CAESARIS. AVG. VERNA 
CINNAMI . CAESARIS ET 
SECVNDAE DRVSILLIANER 
n FILIVS . HIC 


I. Si legge quefto marmo nel Merazori pag. CMXCV. n. 13. e nella prima riga fcrive CINNAMIO, 
e nella 4. DRVSILLIANOR in vece di DRVSILLIANER. 


CINNAMIO. Si legge quelto nome nel Doz; Cla, VII. n. 138. e Cla XVIII. n. 25. 


dieci. Nel mezzo 
uu’ arme, che pare, 
aguntina Cap. XXI. 


ELITE 1 De 











D M 
M. VLPIO. AVG. LIB. PARIDI 
* AVGVSTANO 
A FRVMENTO CVBICVLARIORVM 
ET VLPIAE ISOCHRISAE 
M.VLPIVS.M.F.IVLIANVS 
PARENTIBVS OPTIMIS FECIT 
ET M, VLPIO SOTERICO ET 
LIB. LIBERTABQ . POSTERISQ 
EORVM 


— NE e n GO De 
e” 
P oa x e , 


2. A FRVMENTO CVBICVLARIORVM. Tale officio fi dava ai fervi della 
lo dimoltrano le antiche lapide, il Pignoria, de Servis, e il Reizefio 
cura femper commilfa in Familia Regia libertis Augg. utt &9 Procurationes rei fcilicet private tam in 
Urbe, quam in Provinciis. Soggiunge poi l Orfato de Notis Romanorum pag. 17. A Frumento fervas 
erat in Familia, qui Difpenfator, Muniftrator, &9 attor a Frumento dicebatur. Bifogna anche vedere 
il Fabretti de a Trajani Cap. Il. pag. 34. 35. 


Cafa di Azguffo, come 
Claff. IX. pag. 567. dice: E4 vero 


| Al 
È 
È 
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PIA Anali A 
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DEMETRIAE . ACTS 
AVG.L.SER. ACROAMAT 
GRAECAE.VH#X. A XXXV 
TROPHIMVS. CVBICVL 
CONSERVAE - BENEMER 

D M 


3. DEMETRIAE. Quiefto nome è così raro, che per quante ricerche în diverfi Autori fi ficno fatte fi 
legge folamente nel Fabresti Cap. IV. pag. 314. n. 36.e nel Muratori pag. MCCCLX n. 2. 

ACTS. Il Rejzelo nella Claffe IX. pag. 555..n. XIV. riporta una Îlcrizione di GLAVDIAE 
ACTES ec. e poi foggiugne: Pertizet 44 tempora Neronis, qui Aden liberta Concubinam habuit, cu- 
Jas etiam multa fit a Tacito, Suetonio, Dione mentio. 11 Fabretti Cap. III. pag. 124. tratta difufamen- 
te di quefto nome. 

ACROMAT. cioè Acroamati &c. Acroama in' Greco axpsaua dal verbo & 
cofa piacevole da udirfi. Preffo de’ Latini dinota una armoniofa finfonia de’ fon 
rappefentare le favole: onde nelle Gloffe d’ If4oro fi lesge: Acroama, anditio Iyrarum, &S tibiarusa - 
e Szetozio in Vefp. c. 19. dice: Ludis, per quos fcena Marcelliani theatri reftituta dicebatur, vetera 
quogue ACROAMATA revocaverat. vedafi ancor Plizio lb. VI.Cap 31. fi dice ancora dell’ifftefo 
fuonatore. E Szezozio iz Aug. Cap. 74. cel’infegna..., At ACROAM ATA, & biffriozes, aut etiam 
triviales ex Circo ludios interponebat. Si ufa anche per una gioconda narrazione di qualche cofà o 
feltiva recita, la quale fi faceva nel tempo della cena. Ciceroze pro Arch. Cap. 9. Themiffoclem di- 
xiffe ajunt, cum ex eo quareretar, quod ACROAMA Uibentifime andiret; ejus a quo fua virtas li- 
bentifime rredicaretur. Si piglia di più per un piacevole narratore, o recitatore, come da Cicerone Verr. 6. 
Cap. 22. e da Elio Lampridio nella Vita di AlefMadro Severo (pag. 943. To. I. IHift. Aug. Script. VI. 
cum Notis &c. Lusduni Batav, 1671.) ove ferive; che: Namos 9 zanas, èS morivnes, 9 vocales obfo- | | 
letos, &$ omnia ACROAMATA, € pantomimos, povulo donavir. E dal Muratori Pag. DCCCLXXVI. | 
n. 3. ove riporta una Lapida, in cui fralle altre cofe legge : OB 

e e _A_.YIW_»«=iIEÌE1ÎEj I. 


xpodw, audio, fignifica 
atori, che ufavafi nel 


FETTA 


i — SIR an PE e A l'czodzi. 
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AGENTIBVS, COMMILITONIBVS.CVM SVIS ACROAMATIBVS 


E tutto quefto lo conferma il noftra Marmo, Si crede dunque, che queta Donna, chiamata De- 
metria, tolle una di quelle, che colle fue parole, e favale, che raccontava, rallegraffe la compagnia 
de’ Convitàti, In conterma di ciò fi legge nel Reizefio Clalfe I, pag, 176. n, 149. Resici meretar. ine 


ter dnpoinala manicipalia ad deleétandas plebejas animas confilta ab ingeniofis, nec fatis tamen cantis 
Antizuitatum traditoribus . f 
CVBICVL, Cubicalarins, come fi trova nel AReizefio Clalè IX, pag. 583. n. 87. 89. 90. Nel 


Dosi Claffe VII. pag. 595. n. 94. e finalmente nel Gori Zefeript. Antig. Florent. To. I. pag. 493. 
n, 201, 


CONSERVAE, Dice il Reizefio nella Claffe IX. pag. 586. n. 98. Corferve nomen Defcriptores 
geminata Saba media fimili corruperunt. 1 T 
D.M, Cioè Dis Maribas. Sono rari gli efempj, che nel fine delle Ifcrizioni fi trovino quefte 
due lettere, le quali fempre fi leggono nel principio, Nel Reizefio però fi trova una lapida colle due 
fuddette lettere in fine Claffe XVII, pag. 848. n. 115. e nel Grazero pag. DCXII. n. 12. I Dei s'in> 
vocavano dagli Etnici-in ciafchedun luogo, tempo, nel principio , e nel fine. 
DM 
di TERTIVS 
AVGVSTORVM 
SERVVS’ET 
AELIA’ NICOTYCHE 
PARENTES INFELI 
CISSIMI** AELIO 
TERTIOLO”’FILIO 
DVLCISSIMO’ VIX 
ANN. HIM. YHIT.:D.XXII 


4, TERTIVS, Si crede, che fia nome, è che foffe uno di quelli al fervizia della cala di Augz/fo, feb= 
bene non fia nominato da alcan Autore: Il Fz4rezti riporta una Ifcrizione di Prizzo Servo di Augafto 
pag. 38. n. 148, ed è la feguente: i 

D è M 
PRIMO.AVG,SER 
RAESIGNATOR 
HEREDITAT 
FILIO .PIISSIMQO 
MH 


i ei l 
Parimente nel Dowi C/ef. VII, pag. 888. n. ao Wilegge: 
tai atti Patt 
È SECVNDVS 


Da quefte tre lapide fi potrebbe avche congetturare, che nella cafa di Augeffo fofle, ftato il Primo, 
Îl Secondo, e il Terzo Servo, ma farà forfe meglio il credere, che tali nomi ficuo nomi propry di | 
quetti fervi, : 4 
NICOTYCHE è nome proprio della Donna, € fignifica in Greco: Wiucens fortaname . 


MENORIAE SACR 
Pi adi EVTHYMO . CVI.ET LVPO 
CAES.,N.VERN, VIX. ANN. VIII 
DIEB. XX, FECERVNT È 
M. VLPIVS. AVG; LIB. MARTIALIS 
ET, VLPIA . PRIMA. FILIO CARISS 
ET. SIBI, ET . SVIS . LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE 
EORVM 












































































































































































































































152 DEGLI OFFICI DELLA CASA Di AUGUSTO... 
. $. MEMORIAE SACR. Le ceneri de’ defonti fi confideravano come fagre, fecondo che offerva la- 
copo Guterto de Sre Manium, i 
MARTIALIS. Si nomina in varie Ifcrizioni, e particolarmente nel Gaudio pag. CCCXXV, n. 6. 








D : M 

T FL. AVG&LIB, EVTYCHVS 

APPOLLONIANVS . MINISTRAT. 
FECIT . FLAVIAE , IDVSAE 

CONIVGI . KARISSIMAE 
CVM. QVA. VIXIT., ANNIS :XXXV. 
ET. SIBI. ET SVIS 

POSTERISQVE . EORVM 





6. 





6. EVTYCHVS, Si nomina dal Dozi Claffle VII. pag. 293. n. 79. e da varj altri; e queto nome cor- 
. rifponde al Latino Faxffas Fortunatas. 
MINISTAT, Cioè Miziftrator, ch'era quel Servo deftinato al minitero della Menfa, come dal 
Pignoria de Servis, e da,Seneca fi ha Epift. 95. Tranfeo Piftorum turbam, tranfeo Miniftratorum, per 
uos, figno dato ad inferendam Conam difeurrirur. Que ufficio di IMiziftratore ti legge in alcune I- 
ferizioni del Fabrett:z, come al Cap. X. pag. 690. n. 114. ove li vede appellato così Mercsrio : 


MERCVRIO 
MENESTRATORI &e. 


AES ETA a PO Pe 
là MT 3 de è x <P LF lt 
9A coli È a ani si 
*@ é CL > 2%. _ -- È 


Nel Dori Claff, VII. pag. 301. n. 143. e dal Grazero finalmente pag. MCXI. n. 14. fi ha la 
PRA feguente corretta in più luoghi, come fi può vedere nella Clafle già dara nella prefente 
DIS MANIBVS 
ALYPI.IMP. 

AVG.SER 
MINISTRATORI 
VERNAE &c. 


ET. SIBI. ET. SVIS. Si ritrovano fpeffe volte quefte parole: e nell’ Orfazo nel difcorfo fopra di 


un Sepolcro de’ Marmi Eraditi fi legge, che le medefime parole foffero fatte nel Sepolcro vivente il 
Padrone proprio. 


è ie c aasni — > 
EMO p PELI TTI = ° 
i E ni vi E 3 È Po po i Fit Li Pi; 


pi M 
vi SEX.PEDIO.SEX 
: LIB.SECWENDO 
MEDICO) 
IVLIA.L.LIB 
SECVNDINA 
PATRI,.PIISSIMO 


n, SEA SA fi ritrova nel Grutero pag. DCXXXIV. n. 


. . 


. 5ì nomina folamente nella perfona di ‘una Donna, come nel Re:zefio PEDIA Claffe IX. 
n.14. è nel Muratori pag. MXI. n.3. . 


MEDICO . Ogni Legione, e Coorte avea i fuoi Medici, e fi annoveravano nella Famiglia Urba- 
na, come oflerva il Pigzoria de Servis, e dal Parcirolo della Notizia dell ImperioVriektale Cap. 27. 
fi rileva, che fra trentacinque corpi di Artefici da Coftantino fi dichiarafle il primo queilo de’ Medici. 
Bertoli Antichità di Aquileja pag. 303. e nel Fabretti Cap. IV. pag. 299. e 300. fi leggono le varie 
Claffi de’ Medici, fra’quali è quella più numero degli Qczlarj. 

SECVNDINA. Quefto nome fi riporta dal Dozi Claffe V; pag. 202: n. 161. 


$. LOC, SEP. DON. 
C.VALGIVS.FVSCVS.CON. 
LEGIO . IVMENTARIOR 
PORTAE. GALLICAE 
+ POSTERISQVE.. EOR. OMNIVM 
ET. VXORIBVS. CONCVBINISQ. 


#34 
MERITO 1 | 
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8. Si legge nel Fabretzi quefta Ifcrizione. Cap. II. pag. 157. n. 261. e parimente fi ripete Cap. X. 
Paga do7. n. 276. nella prima linea ferive tutte le parole fenza alcuna abbreviatara cioè LOCVM . 


)LTVRAE.. DONAVIT. e nella 3, legge la parola IVMENTARIORVM.. tutta alla dittefa 
e così nella quinta EORVM. i 


G. VALGIVS. FVSCVS. Quefto nòme non fi ritrova în alcuno degli Autori delle Ifcrizioni. 

CONLEGIO. In vece di Collegio, come fpeflo s’incontra in diverfe Icerizioni. Da Gio. Rofizo 
Antig. Roman. Lib. VINI. Cap. VI. fi rileva; che Nama Pompilio foffe il primo Iftitutore in Roma 
di varj Collegj a mifura degli Artefici diverfi. i 

IVMENT'ARIOR, Quefti faranno tati gl’ ilteffi, de’ quali parla il Reszefo Clal. I. pag. 145. che 
fi chiamavano Peczarit: Priorem Corporis Suariorum landast Impp. Valentin. P M. Novell. Tie. 38. 
de Suartis, Boariis, °D Pecwartis. Collegium Suarioram 1 & 3. CCCLUXI. Hi cum Boartis 9 Pe- 
cuariis unum Corpus conftituebant.... Svetonio Cap. II. i# Claxd. dice, che appreffo i Romani era 
il Servo, che afliftendo alla cura de’ beltiami, fi chiamava col nome, di faperjazzertario;, Diu etiam 
aiqgue poft tatelam receptam, alieni arbitrit, 89° fub pedago fuit: quem barbarum, îS olim fuperjumen- 
taria, ex induftria libs appofitam.... infe quodam libello conqueritur. E quelto aveva fotto di fe altri 
Servi, che fi dicevano Yuzexztarii, come riferifce anche il Pigsoria de Servis. La parola Famenta 
fi porta dal Dozi in una lapida Cla. II. pag. 83. n. 6z. e nella Cla. DX. pag. 342. n. 13. la feguente 





NEGOTIATOR . COLLEGI . PECVARIORVM 














PORTAE . GALLICAE. Dimo@tra, che queto Valgio Fafco prefiedeffé alla Porta ‘chiamata Ga/ 
lica. Net Gadio pig. CCVUI. n. 3. fi legge PAL. GALLICO .e dal Fabrerri Cap. X. pag. 712. n. 332. | 
fi porta la feguente Ifcrizione: 





ACSASUBLII 

MAIIORIS 
TABLARI 
A PORTA 
PONTINALI 
































CONCVBINISQ. Il Reizefo Clalli XIV. pag. 776. n. 188. dice: Corcubizas uxoribus Superin- 
duxere C. Servilias M. L. Rufus, #P Decins... Liberti, alit Collibertas' (mas babuere pro Concu- 
binis. CONCVBINAE Si nomina anche dal Fabretzi Cap. V. pag. 343. 





D M 
AGATHONIMVS 
AVG.LIB.FECIT 
SIBI.ET.SERGIAE 
FRVGIFERAE 
CONIVGI.DVL 
CISSIMAE.BENE 
MERENTICVM 
QVA VIXIT ANN 

XXX 





















































9. AGATHONIMVS. Nel Tomo primo del Gori Irfeript. Antig. Florentie pag. 19%. fi legge un’ 
I{crizione col Nome di AGATHOPVS, che fi fpiega: Vir boro afpetta, ma in quefta lapida fi de- 
ve fpiegare: /#r bozo nomine. i 
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Di E ail 


ATTI DI AFFETTO DE'CONJVGI 


HAVE 
io ROMANA 
CONIvEGI BE 
NEMERENTI 
FECIT 
STRENVVS 
MARITVS 
CVMQVA ’ 


VIXIT.ANNIS 
XXXII .M.XI 
DIEB. XXVI 








mb sampnta dal Grztero pag. DOCCXXII. n. 3. 
HAVE. Si legge fpeflo nel Grzzero quelta etpreffione, ch'era una fpecie, di faluto, che facevano 


gli Antichi alle Ceneri de’ loro Detonti. Nel Mzrazeri pag. MI. n. 7. fi legge AVE fenza l’afpi- 
razione; e dal P. Defiderio Ligamineo Padovano nel Libro de’ Vfficiis. Venetizs apud Fo. Gryphinm 
1557. fi riporta l’Ilcrizione fatia a IMM. Zallio Cicerone, e fcoperta nell’ Ifola Zaciniho, ch'è la fe- 
guente . 
M. TYLLI CICERO 
HAVE 
ETNIGEV, 
TEPTIA 
ANTONIA 
Dal Dori poi Claffe VII. n. 3. fi offerva che: Fanebris hec acclamatio . ... in ufa apud Eth- 
nicos (erat) quamvis frequentius in Chriftianis Monumentis occurrat. Di quelta medelima efpreffione fi 
fervirono anche gl’ Imperadori nelle loro Cottituzioni, come s'incontra fpeflo nel Codice di Giu/ffi- 
niano; onde Virgilio fa dire ad Ezea nel dare il Sepolcro a Pallante EBueid. lib. XI. v. 97. 


IMA Salve aternum mihi, maxime Palla, 
Alternamque vale : 
D M 
VLPIA CHA 
Da RIFOSATI 
CLAVDIO 
PHAEDIMO 
COIVGIBN 
MRTFC 


2. CHARITOSATI, Viene dalla parola Greca xziter, Nel Febretti Cap. IV. pag. 29F. n. 225. fi 
legge CHARITO, i 


BNMRTFC. Bezemerenti fecit. Orfato de Notis Romanor. pag. s1. In varie forme è ftata ferit- 
ta quelta parola, come dal Grzero pag. DOCCCXXX. n. 6. n.9. e pag. DOCCCXXXI, n. F-(CI4 
D M 

3» CLAVDIAE 
PALLINAE CONIVG 
PARISSIMAE BM 
VIX AN XXXXV FECIT 
SER CONTVBERNAL 


3. PALLINAE. Non fi ritrova queto nome nel Grazero, nel Reinefio, nel Fabretti, e neppure in al- 
tri Autori d’ Ifcrizioni. 

PARISSIMAE cioè Carifize (e fi feriveva colla C. 0 col K.) pererrore di chi l’ha fcolpito . 

Si potrebbe leggere ancora RARISSIMAE, come fi ha dal Reszefio CI. XIV. n. 85. RABICRINIAT. 


kaà 


usga ti i al-raggtio n af dl afbau | 


ADERORD TESINA DI TT 16 KE 155 


\ 


I . Colle parole ancora CONIVGI CARISSIMAE fi troveranno desli efempj nelle an- 
tiche Lapide. * i 

BM. Benemerenti. Or/2zo de Not. Romanor. pag. 49. 

SER CONTVBERNAL #Servzs contabernalis. Spello s'incontra nelle Iferizioni quefta efpreffio- 
ne, e fecondo !Orfazo de Notis Romsanor. paz. 114. deve diftinguerfi 1° Otfizio del Soldato dalla con 
dizione del Matrimonio ne’ Servi, onde fcrive: Mzlier illa ferva, que ia lapidibus a fervo Conta- 
bernalis vocatar, uxor ejus eft. 


D-EVIM 
NAEVIAE PRI 
MAE DVLCISSIM 
POIYBIVS COIIIB 


FPEGRT 
:| 4. POIYBIVS. invece dî Polybizs, come nell’ Zadice del Reizefia Cap. XIX. fr dice Iacena pro Lace- 


na, Mancilia pro Marcella î9c. 


COIIB cioè. C'ollibertui pigliandofi due Il in vece di due LL come nel Grutero pag. CDLXXIX. n.2. 





























‘ CVSINIA HYCIA 
FECIT’SIBL’ET 
A’FVLVIO’CLYMENO 
, CONIVGI’SVO CARIS 
SIMO’ SIBI' ET 
VMBRICIAE’ HEDIAE 
AMICAE’SIBI’ CARIS 
SIMAE’POSTERISQVE SVIS 























DIS MANIBVS 
HELIO 
MVNATIA.ECLECTE 
CONIVGISVO 
BENE.MERENTI 
CVM.QVO 
VEXITE ANNISIXXII 
SINE.INIVRIA 
ET .SIBI 
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6. HELIO Più fpeffo fì ritrova feritto quefto nome nelle antiche Lapide colle lettere AE, come nel 
Fabretti Cap. IV. pag. 250. e nel Reszefio in Indice Nominum Proprioram èîSc. febbene nel Fabrezti 
Cap. IV. pag. 336. n. 502. fi legga HELIO. 

MVN'ATIA fi legge anche nel Reizefto Clafle XX. pag. 993. n. 403. 

ECLECTE nel Fabrezzi EGLECTE Cap. IV. pag. 303. n. 294. ma nella.moftra ferivefi quefto 
nome colla lettera C. deriverà foife da uno. di quei liberti dell’Imperador Zero, Se fu quello, che 
poi uccife 1° Imperadore Cormzzzodo, come fi rifcontra dall’ Ho{Fmazzo, nel fuo Leffico Ugiverfale paz. 695. 

SINE INIVRIA. Si legge nel Doz: Claffle V. pag. 220. n. 233. e in moli ‘altei. Era una di 
quelle folite formole antiche fralle mogli, e i mariti, che fpellòo s'incontrano nelle Ifcrizioni ; cioè Size 
Querela, Sine Bile, Sine Controverfia îSc. onde Orazio fcriffle nel Lib. 1. Ode 13. 









































Quos irrupta tenet copula, nec malis 
Divulfas querimont:s, 
Suprema citius folvet amor die. 


























M .OCTAVIVS MELA 
VIXIT.ANN.XXX 
OCTAVIA . PRIMA . FECIT 
SIBI. ET . CONIVGI SVO 











Vea, 
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DEGLI ATTI DI AFFETTO DE’ CONJUGI 


| D Mii. 
8. ARENA” VENERIA 
FECIT..ET..ET CCA 
ECILIO . ONESIMO 
‘ CONIVGI, SERVO 
BENEMERENTI 
POSTERIS . QVE 
EORVM 


| | 8. VENERIA fi nomina dal Dori Claffe XVIII. n. 6. VENERIAE NVTRICI, 


i £ 88 
9 a DIS Ma 
° ESPERIO’ VERO” 
BENE’MERVII 
PAIA? CRISO? 
MEh’$ FECIIS 
CONIVGI 
QVIVX ANNOS 
PLVS MINVS 
XXXkDLVg 


9. ESPERIO. Non fi legge în alcun Collettore delle Ifcrizioni, per quanto fi è potuto vedere. 
BENE’MERVII. Besemernit: Orfato de Notis Romanor. pag. 314. —. i 
PAIA, cioè Plia. In quetta Iferizione fi veggono alcune lettere greche, delle quali fi fervivano | 

gli Antichi, come nota VOrfato, de Notis Romanor. alla lettera L. pag. 259. e il Reszefto. 
DIV In vece di Dierzzz, Oppure Dieram guingue. Si può anche leggere D. IV. cioè dies gua- | 
zuot, il che pare più a propofito. n i. 
DYALM 
IANUARIAE 
CONIUGI.B 
M.f.CRON 
THAS’CONI. 
QVAEUIXIT 
CVM.EO.A XX i 
| Fo. BM. f. Beate Memorie fecit, Benemerite fecit, Benemerenti fecit, Orfat. de Notis Romanor, | 


pas. so. R s n 
A. Ansis, oppure Azzos: Orfat. de Notis Romanor. pag. 2. 


neo 


4 
© 7a 





De IR 
T.OCTAVIO.VRBANO 
HOMINI.OPTIMO. ET. 
INCOMPARABILI QVI. 
VIXIT.ANN.LXVII.B.M, 
RVTILIA.FLORENTINA 
MARITO.OPTIMO.FEC,. 


DIS MANIBVS 
VALGIAE MEROES 
C.IVLIVS.STEPHANVS 
CONIVGI.BENE 
MERENTI.FECIT 
VIX.ANN XXXIX 


rc rie rorò tei ii n 


12. MEROES. Si Jegge anche nel Fabrezti Cap. IV. pag. 315. n. 387. 








AZIO PAIR Ea INBAD 


VISCUAE 4 157 
| D M ; 
13» LIVIA , TROPHIME FILIA 


I. MIH:. TROPHIMVS . ET . FOR 
TVNATAE, VXORI, MERENTISSIMAE 
2:NRI:M . VIXIT APRIMA . AETATE 
SV:.A.IN DIEM, MORTIS..INE VI. 
QVERELA , FIL . CAECI,' PRISCO 
FILIO , CARISSIMO . ET . PIENTISSIMA 
«B.LIBERTABVSQVE. VIRORVMO 
POSTERISQVE.EORVM' | iL 


I DIS*MANIB | 
PERPERILIAEFECIT ni 
M’FERIDIVS i} 
MOSCHVS’CON Il 
IVGI’OPTIME?’ DESE Si 
MERITAE”VIXIT 
ANNIS 7 XXVI 


15. M,PAPINIVS,PACATVS 
PAPINIA , NOMAS VXOR 


1g, M_, PAPINIVS, Nel Reizefio Claf. XIV. n, 197. € fi legge Q . PAPINIVS nel Dori Claffe XI. 
n. 38. Finalmente nel Muratori pag. MCCCCX. n. 12. M. PAPINIO. 
toa TA VEE 
CALIOPE 
QVE.VIXIT 
p ANNIS,L. M.II 
C.CASTOR. MAXIM 
VS.,COIVGI,B.M.F. 
| 16. QVE. Si foleva ufare la lettera E'. nelle antiche Ifcrizioni invece dell’AE, come nota Scaligero 
i Cap. 19. e il Berzoli Antich. d° Aquileia pag. 4. 
B.M.F, Bezemerenti Fecit. Orfato de Notis Roman, pag. 50. 
D M 
pr CARPVS CAESARIS 
FEC.FTHALVSAE CON 
CONQVA VIX, ANN. XXIX 
HOR.IIII.IN FR.P.X 
IN AGR.P. XII 


16. 


| 17, CON. cioè Corjag:. i 4 F 

| ; CONQVA. Nel Soste Cap. V. pag. 420. n. 384. fi ritrova CONOVAe nell’ Orfato £ po 

‘mi Eruditi fi legge una Ifcrizione colle parole CVN QVEN. Da ciò fl ricava, che la parola A 
veniva convertita in Cor. come nel latino conferre, cowlatus, conmixtas. Facilmente la lettera V. fi 
muta in quella dell'O. cioè Poblicola invece di Prwblicola, Hercoli. per Herculi, come ne 
pag. VI. n. 2. così ancora la lettera M. in N. cioè Z4ezgze per Idemque preflo il Fabretr: Cap, IV. 
ag. 202. DL, 292. È. 

d N'ER ? po X.INAGRP.XII I Fronte Pedes Decem, In Agro Pedes Duodecim. Orfato de 
Notis Roman. pag. 226. 


DUM 
PHILVMENE CoNT 
PESGALAGISSO TI 
fo CAMPLERET 

fi | VAIPHILIAE FEC 


\ 18. 
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18. PHILVMENE. Nel Fabretti Cap. II. pag. 153. n. 226. fi trova fcritto quefto Nome fenza le 
due lettere PH a differenza del Cap. IV. pag. 332. n. 494, in cui fono notate le dette due lettere. 
Dal Gori Isfeript. Antig. Florent. pag. 129. del To. 1. fi riporta un lungo frammento d’ Ifcrizione 
colla parola feritta in quelta forma FILVMENE e fi dice, che abbia origine dal Greco dmesusn, 
che poi fpiega Amaze, : ' 

CONI. Corjagi, come fi ha dal medefimo Gori pag. 145. n. 52. 
FEC. Fecit. Vrfato pag. 179. RA 


DIS MANIBVS 
SEX VIBIDIJO HEBENO 
VIBIDIA TYCHE 
. CONIVGI OPTIMO 
ET BENEMERENTI 
ET SIBI ET SEX VIBIDIO 
HERMETI ET SEX 
VIBIDIO AGATHANO 
ET POSTERISQVE SVIS 
19, SEX . VIBIDIO.. Si trova nel Dori Claffe, XI. pag. 390. n. 49. L.. VIBIDIVS. 


ET POSTERISQVE SVIS. In molte Ifcrizioni fi rittova quefta formola, nella quale fono le 
particole ET, come anche QVE. onde ebbe a dire C'azzllo in Saffico ad Furinm éÈ Aureliam . 


Sive trans altas gradietur Alpes. 
Cefaris vifens monumenta magri, 
Gallicum Rbhenum, horribiles è9 ulti 
mofque Britannos . 


D M 
L.ANNIO SEVE 
RO.CONIVGI 
SVO.KARISSI 
MO .BENEME 
IRENTT.FECIT 
SEXTILIA .PLI 
AS ETISTBISEST 
SVIS.LIB. LIBERTA 
BIVIO La ROTTE 
ORM 
20. KARISSIMO. Delle lodi, che fi davano fra loro le Mogli, ed i Mariti, bifogna leggere il Fz- 
dv Spa PERDI, e Cap. VIII. pag. 567. ove riporta molte Ifcrizioni a quefto propofito. 


‘ Q RM Pofterifque Eorum. Orfato de  Notis Roman. pag. 516. e nel Gratero 
pag. DCCXCI. n. 7. fi legge una Lusi fimile abbreviatura. 


DM 
GAVLENIAE 
PRISCILLAE.QVI 
VIXIT ANNIS XXX 
MENSIBVS.V .II.DI 
EBVS XXVIII. FEC. 
IT.GAVLENIVSME 
NOCRITVS CON 
IVGICARISSIMAE 
BENEMERENTI 


21. GAVLENIAE.. Nel Fabretti fi nomina folamente GAVLENA. 
i QUVI. Secondo 1’ Orfato, de’ Marmi Eruditi Lett. 6. pag. 106. Quefto articolo era indeclinabile.. 

i 22. 
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DIS’MANIB” 
SACR' 
M’CARMINIO 
HERMETI'V’A’LV 
CLAVDIA’HEROIS 
CONIVGI’KARISS 
ET’M’CARMINIVS 
AGATHEMER’PA 
| TRI’PIISSIMO’FE 
SIBI'POSTERISQ.S. 


22, 


22. DIS’ MANIB’ SACR?. Si diceva fara, perchè come fi è detto altrove i Sacrificj, che fi fa- 
cevano ai Dei Mazi confiftevano in liquori, come dice Apul. de Maund. pag. 751: Dis facrificatur, 
Geniis miniftratur, Obitis libatione profunditur. Di quetti Sacrificj fi parla da Virgilio Feneid. Lib. IL. 
y. 66. Lib. s. W. 94. e finalmente da Tacito Hift. Lib, 2. i 

CARMINIO. Si trova notato quefto nome nel Mzrazori pag. DOLXXXVII. n. s. 
FE SIBI’* POSTERISQ . S. Cioè Feciz Sibi, Poflerifque Suis . 


2%: D M 
CARVILIAE 
PRIMIGENIAE 
CONIVGI DVLCISSM 
CARVILIVS,TROPHI 
MVS.MARITVS,FEC 


23. CARVILIAE. Quefto nome fi legge nel Dozi Cla, VII. n. 185. e nel Merazori MDLXXXIX. 
p. 10. fi trova CARVILLA. 


TROPHIMVS. Parola Greca Wigo, cioè Alumnus. 





CLAVDIA DAPVL*. ejus 
SYNTYCHE FORT ©. unatus 
FECE SIOITET FECIT.:SIB:.i 
PARIDI APVLEIA © 
de CONIVGI.SVO. FORTVNATA.. 
BENE.MER". MATRI.SVAE.BE: ne 
LIBER AE RANE RENI 
LIBERTABVS ©’ LIBERTIS LIBER‘ tabus 
POSTERISQVE  POSTERISQVE EO 
EORVM 





24. CLAVDIA SYNTYCHE. Quefto nome fi ha anche nel Muratori pag. MCMLXXXV. n. 6. 


nella forma feguente: 
NAVISALVIAE ET 
MATRI DEV DD 
CLAVDIA SINTI 


E in quefta forma fi fpiega dal med. Maratori: Veronenfem ad Urbem Roma adveum hoc Marmor 
fuerit oportet, quando cadem Claudia Syntyche eidem Navifalvie, 9 Matri Dekm Donum dat. 


De M 
25 è ANNIAE:M.F.PRISCAE 
PAPLIWS BELIX 
CONIVGI.DVLCISSIMAE.ET 
INCOMPARABILI.CVM QVA 
VIXI.ANN. XI. MENS!/II. DIE.I 
SINE VLLA QVAERELLA 
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25. ANNIAE. Si nomina nel Muratori pag. MMLXIX, n. 4. 

SINE VLLA QVAERELLA. Si vede fcritta quelta parola con due LL come in molte altre 
lapide antiche del Grutero, Reinefio,e Muratori, e particolarmente preflo il Fabresti Cap. IV. pag. 256 
ove oflerva: Quidguid fecas redta feribendi ratio expofcat, frequentius pro querela querellam in mar- 
moribus invenies, 

DIS.MANIBVS 
uf P.NOVELLIVS.AGATIOPVS 
MVRRIDIAE.FIRMAE 
CONIVGI.SVAE 


26. Quefto Marmo è un pezzo di Sarcofago, come fi riconofce da! fuoi lati. Il Sarcofago era nome 
proprio di una pietra, che confumava in poco fpazio di tempo i cadaveri, come dice Plinio (5 36 
Corpora defunctorum condita in eo abfumi couftat intra XL. diem exceptis dentibus. I Greci poi, che 
non erano foliti di bruciare i corpi de’ lora Defonti, fi fervivano del Sarcofago, che fi chiamava da’ 
medelimi capuosdyer, cioè 40 edendo carnes. Con quelto nome fu chiamato generalmente ogni Sepol- 


cro di qualunque pietra compofto . 
Sopra di quefta lapida fono a bafforilievo {colpite due figure giacenti in due letti diverfi, porgen- 


do l’una all’altra una fpecie di tazza. 

NOVELLIVS:, Si nomina dal Gruzero pag. DCCCXXX. n. 3. 

AGATHAOPVS. Cioè vir bozo afpetu, come fi è detto nella Claffe degli officj della Cafa di 
Augulto al n. 9. Quefta parola fi vede feritta coll’H dimezzata, di cui ne tratta il Fabrerz Cap. III 
pag. 195. ove riporta l’ opinione fegnente di Gio: Pafferazio: hoc elementum fieri ex utragne afpira- 
zione greca, quarum altera fic } feribitur, altera vero fic 1, ex quarum coniunclione fit latina afpiratio . 

D ; M 
ah AMPIAE ROMANAE 
CONIVGI BENE 
MERENTI.M.VL 
PIVS.SECVNDVS 
FECIT 

D. M. Sebbene in altro luogo fi fiano fpiegate quefte due lettere, tuttavia non fi‘lafcia di riportar 

quì ciò che ferive Pradezzio lib. 1. contra Simmaco Y. 402. i 


cav 0 Dis manibus illic 

Marmora fetta lego, 

D 
VENNOI 
TMINISIVS 
CONIVGI.OPTV 
ET.L.VENNONIVS.ZC 
SIMVS.FILIAE DVL 
CISSIMAE.FECER 


C.VESNIVS do : 
HEURETVS leali DAL 
CORNELIAE LIM, 
59: CONIVGI.BM dat 
POSVIT 


DM 
MAXIMVS 
qvI.VIXIT 
ANNIS. XL 
ET VII.M.VI 
DIEB.XIII 
(FECIT HILA 
RITAS CON 
IVGI KARIS 
SIMO BENE | 
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30: MAXIMVS. Nel Dori Clall. X. pag. 362. n. 37. fi legge quefto nome in una differente Ifcrizio- 
ne. Il qVI. nel Marmo è fceritto colla lettera q, minuscola, 


2005 M.OCTAVIVSMELA 
VIXIT.ANN. XXX 
QGILAVIA.PRIMA:; FECIT 
SIBI,ET CONIVGI.SVQ 


D M 
Q. CORNELI 
SECVNDI 
OSPITA 
VXOR 
32. Sì ritrova quefto marmo nel Grzsero pag. DOCLXXIV. n. 2. che nella lin. 1. ha Q. CONNO- 
NI. la lettera I. fi vede più lunga delle altre, come fi otferva praticato nelle Ifcrizioni antiche per 


capriccio delli Scarpellini; Onde diffe in quefto fteffo propofito il. Card. Noris ne’ Cezocafij Pifani 
Diff. IV. Cap. H. ‘doc pro libita ufurpataum patet ex Tabulis Ancyranis. 


D E M 
CARPOPHORO è 
BENEMERENTI 
GONVea tr. O aVIÀA;. 
MECVM. XI .M. II 
QVELF.AN XXXXII 
i MVNA COIVX .B.N.M. 
33. DEM. Pare, che fignifichino Dijs , è Maribas; giacchè folevano gli /Artichi mefcolare le lettere 
Greche colle Latine. Nell’ Urfazo de Not. Romanor. una lettera quali fimile fi (piega per ET. pag. 156. 
B. N. M. Bezemerenti : ;Orfato de, Notis Romanor.-paz. sa. Offerva.il Fabretti Cap. III. pag. 164. 


che ne’ fecoli barbari: fi feriveva quefta nota co?foli prine'pj delle ilabe: Nose- grogze ille B. N. M. 
R. BVS. Benemerentibus per Syllabarum aliquot initia fignificantes e fieculi barbarie proveniant. 


'AV'@ ISTBL RF è 
34 AN'DONTA £ MARCEL 
CONTV GI DEFVNC'FAE 
C.FALTONIO. APRO 
FILIO.EIVS 
MAR.IVCANAE CYPRIDI 
CONIVGI.PIENTISSHIA 
HEDIAE.MAXIMAPE.F 
C.HEDIO VERO F 
LIBERTIS LIBERTABVS 


34. Si legge nel Mzratori quefta lapida pag. MECXCVIII. n. 3. e nelle ‘parole ANTONIAE, 
CONIVGI, DEFVNCTAE, CIPRIDI, non fi; vedono. alte, come in quelta noftra, le lettere I. 
e T. La lettera T. più alta dell’altre, come fpeffo fi trova.in altre Ifcrizioni, fi dice dal Berzolt An- 
tichità di Aquileja pag. 258. che non deriva fe non dal capriccio dello Scarpellino . 


DIIS MANIBVS 
39 ISTIMENNIAE RESTITVTAE 
CONIVG) KARISSIMAE 6 
PRISCVS.ET ISTIMENNIAE Z MYR 
MATER :EIVS. VIX. AN XX, D.IHI 


35. KARISSIMAE. Nel Bertoli Antichità: di Aquileja pag: 244: fi legge CONIVCIARES, e fi fpiega È 
Coniugi Cariffime .. si ani 
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D M 
A NONIO EPICTETO 
FIL.QVIXII.A. XII 
D:XVI.ET.VALERIO 
FELICI COIVGI.FECIT 
VALERIA COGITATA 
ET'SIDIZET SVIS, 


36. 


D e RA 
87 VEDIABI®OX 
M. INI. D:XX. 


RO TI IO EN e 


Sp "OPA IVES CTS. LIRICO > NUIT 
Sie e ee 


SVIS . LIB. LIBERTABVSQ . POSTE 
RIS.E.O.R 
IN FRON. PED. VI.IN.AGR.PED,VIIL: 


| 37. IN FRON. PED. VI.IN AGR. PED. VIII. Di ciò ne parla il Fabresti Cap. III. pag. 176. | 


D “Ennio 


ATTI DI AFFETTO 


DE' PARENTI VERSO I FIGLI, 
E DE FIGLI VERSOIPARENTI. 


D M 
1 CLAVDIA IVCVNDE 
VLPIA IVCVNDINA 
MATRI PIENTISSIME 
BENEMERENTI 
FECIT 


1. PIENTISSIME Si vede feritto fenza Dittongo AE. Il Card. Noris we? Cezorafi Pifani Differt 330 
Cap. IV. pag. 384. offerva, che î dittonghi nell’anno 1272: dopo la Fondazione di Roma non erano | 


er anco in ufo preffo i Romani, e che fi valevano di quello, de’ Greci AI. Ciò fi rifcontra in diverfe 4, 


fcrizioni, ed in una riportata dal Berzoli dell’ Antichità di Aquileja pag. 196. 


D Mo 
hi T.STATILIO 
BABYLIONI FILIO 
DVLCISSIMO QVI 
AN .XV. MEN. III. XVI 


D M 
M.AVR. ANTIO 
CHI gVI. VIXIT 
ANN. XVIH.M.X 

, DIEB.. VÎI. HVIC FEC 
AVR.LAVRENTIVS 
FIL.B.M 





E DE FIGLI ec. ‘APPENDICE Net 


3. M. AVR. Quì fi vede ufato it A_lamda Greco în luògo delP A latino come fi legge fpelfo hef' |. 
' Virgilio Mediceo {:condo il Gori Iefeript. Antig. Florent. To. I. pag. 97. LaVlctterà A. inaltrà for- |! 
ma la riporta il fz0re:s; Cap. III. pag. 120. e 121. Anche nel Grzsero pag. CMXXX. n. 12. fi vede for- 
mata la lettera A in quefta guifa /\. cioè fenza la linea trafverfale. 

FIL .B.M. Cioè Filias Bercmerenti 





DICE, 
NVMMIO APHRODISIO 
‘FILIO PVLCISSIMO | 
Q.V.ANN.H.MENS.UI.D.XX 
NVMMIA PRISCA MATER 
BEN . MER. FECIT 


| 4. NVMMIO. Si ha quefto nome nel Reizeffo Clafl. VI. n. 132. e nel Mzratori in diverfe lapide 
come fi legge nell’ Indice pag. MMCCCXXV. ‘ 

APHRODISIO. Deriva quefta parola; ch'è} greca da quell’ Ifola chiamata Afrodifrade , che fî ho» 

mina da So/izo Cap. 54. colle feguenti parole: Carmazie: Perfis adnedtitar, que incipit'ab Infula Aphro- 

difiade variarum opure dives. È nel Gori Infcript. Autij. &Ge. Tom. I. pag.\1Is. fi legge l’Ifcri- 

zione feguente: 


Det veMipaa 
APHRODISIAE 
APHRODISIVS 
PATFER:EILTAE 
POSVIT 
E nelle fue note offerva: APHRODISIAE. Asgredicie, Vezerie . 


. V. Qui Vixit. Orfato de Notis Romaw. pag. 389. 
BEN . MER. Bere Merenti» Orfat. pag. 46. 





























AEVIAE SABINAE 
MATRIET 
AMPLIATO SERVO 
FIDELISSIMO HIC 
VIXIT ANNIS XVHI 


$. AEVIAE. Quefto nome non. fi legge in alcun Collettore delle Ifcrizioni antiche, per quanta. dili 
genza fi fia ufata. | 








D M 
CLAVDIAE 
GAMICENT 
TI.CLAVDIVS 
ALEXANDER 
MAFRI.B.M.F 
6. Nel Muratori pag. MCCCXXV. n. 12. fitrova CLAVDIAE GAMICE .B.M. PF. cioè Benense- 





























ci 


renti Fecit, fecondo l’ Orfaze nel luogo folito . 


3. DIS MANIBVS 
C.VALGIO SYMPHORO 
ET CASSIAE IONICE 
FECIT 
€.VALGIVS SYMPHOR.F 
PARENTIBVS BENE 
MERENTIBVS 














‘ DIS.MAN 
GALATIAE 
BROMIVS.MATRI 
BENEMERENTI 
FECIF 
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(8. GALATIAF. Si legge quefto nome nel: Dozi Clalli X.; pag. 3ss. n 6, e ner Mwrazori pag. 
MCCCXXXI, n. 7. 
| 9. .,, D MOLO’PLVTIO 
. . VCESSO, PRISCVS 
. MARI” AMBIBOLI 
. + a AVIARIVS’ALTI 
Do ; VARIVS? FECIT” FILIO 
i} IQVbi Vi A XIH 
. ++ ET’ SIBH ET’ MATRI?AEIVS 





“ . POSTERISQ .SVOR 


9, Di Decio fecondo. 1° Orfaro de Notis Romanor, pag. 125. i , i 
AEIVS. Invece di ‘ejzs,. Nel Dogi Cla. 1X. pag. 351. n. 33. fi legge AEORVM. per. eo- 
rant; o mel Reimefo fi trovano molti efempi, che la lettera AE. è pigliata per 1’ E femplice, 
D'UD gi Mid 
FELICI FILIO 
D'VECISSIMO 
VIRSTERTET 
SPRIPARENTE 
FEC SVIENE 
MENS?IV* XXI 
| 10, FELICI, quefto nome fi legge nel Grusero pag. DCOLXXXH, n. I1, 
| DU M 
CEAW DFAE STYCHE 
FEGER® FWELA*> PHOEBE 
ET. HIMER,MAFRI 
D : Mo 
VA OI, LI 





xx, TYCHE. Dal Gori Ixfeript. Antig. Florent. To. I. pag. 115, fi fpiega Fortuna, 
B. M, Bezemerenti, come fi è detto in. altri luoghi. 
OSSA 
IVILTAGES ILA DONAT 
PVERO.NATO ,ET.NOMINE 
IMPOSITO.EST..MORTVA 


12. OSSA, Per quefta parola s'intende quelluogo, o urna, in cui fi racchiudevano i corpi, o le ce- 
neri de’ Defonti. Veniva chiamato Offaarizza, come dice |’ Orfaro de Notis Romanor, pag. 343. 0f- 
farinin, vet Ofuarinmi locus erat, it quo Defsatorem offa contebastar, ideft'Sepalebra, tà \. a. ff 
de Sepulch. viol. E il Berzoli offerya pag. 194. che non di rado fi vede nominato negli autichi Saffi 
fepolcrali la parola 0/74; ed alla pag. 195. riporta una Jfcrizione colla medefima parola. Nel Gori 1x- 
feript. Antig. Florent. To. I. pag. 360. fi legge un rmarnio colla parola fuddetra. Dal Fabrezz: poi Cap. I, 
pag. 16. n, 69. ti porta la figura dell’Ofluario. E fcrifle Quidio in morte Tib. 


Oa pre precor tuta requiefcite in Urna, 


x fit humas Cineri non onerofa tuo. 


D M 

AVGENI 
‘FIL.FECER 

AEBYVTI IA, 
ET,BATHYLVS 


13, AVGENI, Quefto nome non fi leg e in alcoma lapida. ti 
BATHYLVS. Era uno di quegl’ (cio, che vivea ne’ tempi di Azgaffo: E Giovezale diffe: 


Chironomon ledam molli faltantè BathylIo. 
I4. 





E DE' FIGLI ec. |. APPENDICE... 


IS 2° CLAVDIA ’ TI, F, PHOEBE 
VIXIT, AN, VII 
TI’ CLAVDIVS? LVEDYMVS 
IVLIA * PHOEBE? FECERE 
PARENTES GIN Fi. PAM. EINSAGR.P.X. 
| 14. IN.F.P.V.INAGR.P.X. Ir Fronte Pedes Quingue, In Agro Pedes Decem. Bifognava, 
che ne’ fepolcri degli Antichi foffero quefte parole, perchè effendo pofti nelle ftrade maeftre, e ne’con- 
fini de’ loro campi, rimaneffero immuni non folo dall’aratto, mia anche da qualfivoglia altra coltura. 


Ne” primi tempi però ti facevano nelle Caf:, come dice Z/fidoro 14. 11. Prius autem in domo fua fe- 
pelichantur » Pojtea vetitum eft legibus, we foetore ipfo viventinm corpora contatta inficerentur . 


IVLIAE HERMY/..... 

FILIAE PIHSSIMAI..L. 

IVLIAE. ET . PICHARIS.. 
BM,F 

IVLIVS APSEVDES ET IVLIA 
HELENE | 

HN..FLR. P. VIL.IN AG.E.VII 


16; Di Mi 
AVLIAE 
ARESCVSA 

AVLIA 
GERMANA 
MATRI.B 
M.FEC. 


16. AVLIAE. Dal Muratori pag. MCDLXXXIV. ti. 12. fi porta una lapida con quefto nome, come 
alla pag. MDXXI. n. 7. e finalmente all’ ultima MDCXLI. n. 4. B. M_. FEC. Beremerezti Fecit.. 


D M 
L.. ASINNIVS. MERCV 
RIVS.L.ASINNIO HER 
MAISCO FILIO DVL 
CISSIMO . Q . FECIT 
V.A/VII.M. VINI 
ID 9,0, @01 
: 17. L. ASINNIVS. In tutti glî Autorî delle Ifcrizioni antiche fi legge A/izizs con una. fola lettera N.. 

Q. cioè Qui. come dall’ Orfato de Notis Romanor. pag. 379- 

V. A. Vixit Annis.. Orfato loc. cit. pdg. 436. 

M. VIIII Mezfes Novem. 

D. XX. II Dies Viginti Duo .. 


D M 
C.FANNIO FELICI 
FILPO DVLCISSIMO 

QVI.VIX.M.X. 
FECIT.C.FANNIVS 
HERMES.PATER 








































































































166 DEGLI ATTI.DI AFF. DE PARENTI VERSO I FIGLI 


Di. |M 
De PITVANIAEA 
THENAIDI L PI 
TVANIVS LVRA 
SVS MATRI PIEN 
TISSIMAE FECIT 


19. PITVANIAE. Si legge anche lo fteffo :Nome nel Marazori pag: MDCCLXXVII. dt 16. 


D M 
“ Q.MARCIO 
DIODORO FEC 
MARCIA SVCES 
SA.FIL.PIENTIS 
MATER INFELI 
CISSIMA.Q.V./A.XL 
ET.SIBI ET SVIS POS 
TERISQ. EOR 
IN FR. P.III IN AGR.P.IHI 


20. IN FR, P. III. IN AGR. P. III. Ix Frogte Pedes Tres. in Agro Pedes Tres. 
INFELICISSIMA. Si vede quì il cordoglio di quefta Donna, contentandofi folamente di quefto 
sfogo del fuo dolore, giacchè aflai di più fi ordinava"dalla legge delle XII. Tavole, cioè: Mzlieres ge- 


mas ne radunto: neve leflum funeris ergo habento, 


Int 
AELIAES 
HELPIDIS 
AELIA 
FELICITAS 
LIB.FEC 
Q.VIX.ANN.XII 


21. HELPIDIS. Viene dal Greco, e nel Latino è lo fteffo, che Spes. 


D M 
L. SEMPRONI.. CAMPANI 
VIX AN XXIII M INI DIEBVS VI 
L.ANTONIVS . CAMPANVS FILIO 
DVLCISSIMO 


TARQVIAE 
MVSAE 
V.ANN LXX 
TARQVIA 
TYCHAE ET 
TARQVIVS 
PRIMITIVOS 
LIB.ET MATER 
(ET /FILIVS.B.M.F, 


23. MVSAE. Sezofonte veniva chiamato Attica Mufa . 
B. M. F. Beremerenti fecit, 





Re oplirgame@ggitnoe TIR Ap Dre 


È ta . 
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V 
po, L.MARCIVS 
PA MP HILVS 
MARCIA.L.L. 
LAVDICE 
FILIA 
IN FRO.P. XIIX 
LN deus arnie 
24. V. Cioè Vivens, Vivus, oppure Vivam, Secondo / Orfato de Notis Romanor. pag. 435, e nella 
lettera V. de Marmi Eruditi del mèdefimo Orfato pag. 91. fi crede, che debba leggerli 77045. Lo ftef- 
fo fi può vedere pretlo Guillaume de Catel Mémoires de l’ Hiftvire da Languedoc. Toulofe. pag. 92 
e 98. Altri efempj ancora nel Gratero pag. DECLXIV. DCOCCX. e DOCCXIII. Nel Fabretti 
Cap. I. pag. 32. n. 154. fignifica /7vit fecondo il di lui parere. Più volte ancora fi regiftra quelta 
lettera in diverfe Ifcrizioni del Mzatazori. i 
L. MARCIVS. Speffo fi nomina dal Maraztori in diverfè lapide. 
PAMPHILVS. E° lo fteffo, che ommium amicus. 
L. L. Cioè Leacii Liberta. Orfato de Notis Romanor, pag. 388. 
IN FRO. P. XIIX., /x Fronte Pedes Duodeviginti . 
IN AGR. P. XX, Za Agro Pédes Viginti, 
Mace Me 
IVLIA’ELIODO 
RA? IVCIO ANEI 
DIO VALENTL FI 
LIO DVLCISSIMOÒO 
BENEMERENTIEF 
QUE VINILI SANNIO: II 
M"EVILSH*W 


25. IVLIA'ELIODORA, Nel Muratori fi trova quefto nome alla pag. MCCLXIL. ni 1. 
H. V. Cioè ‘Horis Osinzue. Il Fabretti fa tàl propofito di numerare le ore, offerva ciò, che fi 
potrà leggere al Cap. II, pag. 186. n. 421. nelle Note. 


2f. 


DIS® M 
24 L. VALERI. FRONTONIS 
VIOLA IR VELA MF 
PRISCA . FECIT . SIBI . ET . VER 
NAE.SV.IN AG.P.VH.IN.F.P.VII. 

















26. M. F. Marci Filie. 


207: D M 
AVADIAE.C.F. TELLES 
PHORIDI. VIX. ANN 
VII . MEN. V . DIEB 
VII. & FECIT 
C. AVADIV . TELES 
PHOR . FIL . PIENT 


I.F.P.HI.g I.A.P.VI, " 


27. AVADIAE. Non fi legge in alcuna lapida. 
Rab PELILsp. AL d .VI . Ia Fronte Pedes Quatuor, In Agro Pedes Sex. 
28. Dia gM 
T. FL, PHILIPPIVS 
M. AVR. ISIDORVS 
FILIVS 







































































168 DEGLI ATTI DI AFF. DEPARENTI VERSO I FIGLI, 


DIS . MANIBVS 
TI. CLAVDIO . 1SSO 
FILIO DVLCISSIMO 
VIX. ANN .XII.D.XXXV 
IVLIA . SEVER 
MATER .FEC, 


29. 


In piccolo Ceppo, 


M 
MATER FECIT 
P_$BICTORINE 
ET .P.ASCLEPIO 
DOTE FILIAES 
VIXET AN HI DJE 
XX i 


Cu CÒ 
si D 


30. BICTORINE., In vece di Vittorine. Nel Marangoni Append. ad Alta S. Vidtorini pag. 93. fi legge 
BICTORA. Speflo fi vede cambiata la lettera V. in B. come nel Reszefio CI. XX. n. 215. fi 
trova BENEROSA. e n. 216. VENEROSA... Dal Fabresti Cap. VIII. pag. 546. fi ha Bibere in | 
vece di Vivere. Molti altri efempi fi potrebbero addurre fopra di tal propofito, 

VIXET.,. in vece di VIXIP; come fi ha quì da fpiegare, 


Digg IM 
31» Q.MARI 
.FAV.STINI 
MARIA PIA 
ET.AMANDVS 
PATRI PIJSSIMO 
FECERVNT 


D M 
CL : CRESCENTI 
VIX.AN.XXVII .M.VI 
CL. CRESCES 
ET., CL, AGATHONICE 
FILIO PIENTISSIMO 
FECERVNT 
32. CRESCENTI, Nel Muratori pig. MDCLXIV.. n. 5. fi trova il nome Crefcertio. 
AGATHONICE. Nel Reizefo Claf, VI. pag. 408. fi ha: Agathozenfes, qui funt Vicari cujufdam 
Vici Neapoleos , 
D |M 
P. RV:TILIO CON 
STANTINO” QVI VIX” 
ANN’ V'M’V.D.XVI 
P. RVTILIVS’FELIX 
PATER’ INFELI 
CISSIMVS . FILIO | 
DV-CI*® FECIT 


33. P. RVTILIO, Si nomina dal Dow; nella Claf. II: n. 179. 
AN.V.M.V.D,XVI. Cioè Argos Quinque. Menfes Quinque Dies Sexdecim . 





RITO E SE SH Pe 
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| 
D M 

34: FLAVIA OLIMPI 
AS.MATER.FLAVIO 

HILARO FILIO 
DVLCISSIMO.. 
RAPTVS.ADIIBVS 














34. RAPTVS. Si legge nel Muratori pag. MDCCCXXXVII. n. 10. Ed il Reizefio Claffe XII. 
pag. 653. offerva: Rapti dicuntar quivis mortui, fed peculiariter immatura morte defunti...velut non 
expira[fent, fed amoris defiderio a diis abrepti effent. Anche il Fabretti Cap. III. n. 454. fa una con- 
fimile offervazione. 


. ADUBVS. Si crede un errore di quello, che anticamente compofe 1’ Ifcrizione, perchè in vece 
di dire rapras a Diis fcrille rapras a Diibus: per altro è molto curiofa quefta lapida, dalia quale fi 
raccoglie la maniera (corretta, con cui parlava il  volgo in quei tempi. 

DD. M 
35 ATINIO 
BROGMLO 
EICIOSPIEN 
PRTSSIMOTO\E 
VIXCANNIUE 
MES.XI 
DIEB. VIII 
LEF. +6 
CORTVM 
MATER.FE 













35. ATINIO. Quelto nome fi ritrova fpefe volte nel Mzratori in diverfe Ifcrizioni. 
MES. In vece di Mezfes, come nel Fabrezzi Cap. VIII. pag. ssi. n. 23. € nel Maratori pag. 
MDCCCXLIX. n. 10. e pags MCMXXXII. n. 9. Nel Gori Tom. I. Tafcrivt. Antig. Florent. 
pag. 203. n. 31. fî ritrova quefta parola, feritta così MIHNS. per Menfibus ;, e lo ftello. in altri Autori. 
DIS MANIBVS. FORTVITI 
nà VIX.. ANN. VII. MENSIB . V 
GC. VILLIVS EPAPHRODITVS 
ET MYNATIA . SABINA 
PARENTES . FILIO.. CARISSIMO. 






DEE: Gio 


ATTI DI AFFETTO 


DE CONSANGUINFI, EREDI, 
EOGPPENTMERTI I. 


D M 

si OGVLNIAE SVCCESSAE 
SORORI PIENTISSIMAE 
BENEMERENTI * FECIT. 
LIVIA AMARYIELIS.. ET 
OGVLNIVS? FELIX | MATRI 
KARISSIMAE” ET SIBI! 
LIBERIS:. LIBERTABVS 


QVE POSTERISQVE EORVM piniop 
A x : , I. 




























































170 DEGLI ATTI DI AFFETTO DE’ CONSAGUINEI, 


1. OGVLNIAE . Quefto nome fi legge nel Mzrazori pag. MCXCV. n. 4. ed è nome d’una fami- 
glia Plebea, poichè fi trovano effer ftati Tribuni della PIebe due Ogulnii: uno l’anno di Roma 453. 
e l’altro l’anno 509. ma quefti portano il Prenome di Quizzo, ed il Cognome di Gallo, e fi veggo- 

no fempre fcritti così: Q. OGVLNIVS. GALLVS anche tra i Triumviri Monetali fopra le an- 

tiche Medaglie, quando il noftro Ogz/zio dell’ Ifcrizione porta folamente il Cognome di FELIX, 


onde deve effer vivuto in tempi aflai pofteriori, 

D.,M 

ni P_.AE 

| SALVIVS 
| e 
FAVSTO 
P.B.M.F 
CINERIBV 


2. P. AF. Cioè Pablias Alius. Orfat. de Notis Romanor. pag. 347. 
P., B. M. F. Patrono Benemerenti fecit, Orfat. de Not. Roman. pag. 351. 


D M 
FORTVNATO VERNAE 
SVO BAENEMERENTI 

ALEXANDER 

FECIT 


3. BAENEBERENTI . la lettera AE in vece dell’E fi vede ufata in quefta Ifcrizione, come in tant” 
altre. Nel Mewratori fi legge alla pag. MDCCCXXXVII, n. 11. BENAEMERENTI. 


In un Urna Quadrata. 


D. . M 
HIC.SITA.EST ANNETA 
PIA.QVE.VIXIT.ANN 
VII MENSB. VIIII 
DIEB.VI. HOR, VIII 
NATA_., ID.AVG DEBITV 
PERSOLVIT VII ID NOV 
+ QVE. Si vede fenza dittongo, come fi legge ancora nel Fabretti pag. 252. n. 36. 

DEBITV PERSOLVIT. Viene lafciata quì la lettera M, come fi foleva nel fine della parola 
fecondo l’offervazione di Quirziliano lib. o. Cap. 4. e varj efemp] fe ne ritrovano nel Reizefio Clafl. 
VI. n. 34. e Claffe IX. n. 73. Il Gori poi nel To. I. Zafcript. Antig. Florent. pag. 157. n. 85. fo- 
pra la parola BONV EST riflette: Axtigui Bora St. Ix Pandedtis Floren. fata tri pro fattum iri. 
Il Fabretti al Cap. VIII. pag. 558. n. 64. come già fi è detto altrove, confidera, che la frafe red- 
Lg era Criftiana, e vedendofi quì 1’ efpreffione perfolvere, fa credere, chè ‘quefta lapida: fia 
gentile. i 

D M 
C.1VLI CF :ERGI 
IVL . PAVLINA 
FRATR. PIISSIMO 

V.À. XIX 


D M 
F. CORNELIO VICTO 
RI.VIX.ANN.XXXV . FE 
CERVNT.:HEREDESN.A 
SENNIVS . PVDES. VSSIE , 
NTVS CALLOCAERVS 
BENEMERENTI 


6. N. Cioè Nofri, come dall’ Orfase de Not. Roman. pag: 334: 





EREDI, E BENEMERITI. APPENDICE. 17 


D.M 
BENEMEREN 
TI.FRATER. FEC 


D.M 
CAELIDONI , 
SOROR . FECIT 


CN OCTAVI CHIAE LIBERT 
PRIMVS.SIBI Fig GhI 
EU 





9. CN. Creus. Orfat. de Notis Romanor. paz. 88. 


10. D M 
A.FVRIVS.CRASSVS 
A.FVRICEESISVER 
TOGO ..E.HAODES 
VIX AN -II.M. VI 
D.XX. VII 
10. Quefta lapida fi dovrebbe leggere così. 


DIS MANIBVS 

AVLVS.FVRIVS.CRASSVS 

AVLI.FVRII . FESII. VERNAE 
î IOCO . FILI 


intese , cioè veriffi feconda perfona dell’aorilto fecondo del Verbo greco ?fxe@eì vezio, quafi dica 


Aulo Furio Craffo al fuo fervo nato in Cala Azlo Furio Fefto, che sì poco tempo avea vivuto fe; ve- 
nuto figlio per burlarci. 








AN. HI. M. VI. D. XX. VIII. Cioè Arzos Quatuor, Menfes Sex Dies Vigintiotto. Secondo 
Iacopo Guzerio de Iur. Man. lib. I. Cap. 29. fi alzavano Tumuli, fi notavano Epicafij, e Titolian- | 


che a quelli, che morivano in età puerile; onde fcrifle: Crevit ludtus infaria, nam fi quadragefimum 
Infans excedi(fet diem, tumalus cum titalo parabatar. 


II. RETICIPATRO 
NVSFECIT 





dARI: 


D 3 M 
M . VLPIVS . ASCLEPIADES 
SEVIVO:.-FECIT..SIBI.- ET COL’ 
PRECILIAE . PRIMITIBAE . LI 
BERIO . SVIS.. LIBERTIS . LIB. 
QVE . POSTERISQ . EORVM 








12. ®& A. €. P. I. Non è infolito di trovarfi, come in queto marmo, alcune lettere greche, che fi 
potevano nel principio , nel mezzo, e nel fine di. qualche Ifcrizione latina ; onde  fcriffe 
il Reinefo pag. 570. Latina Grecis, Greca latinis litteris exprimi, °9 mifceri utriafgue lingue vo- 


CaGRia H0n infoiens in hoc genere. Dal Fabretti. pag. 399. fi fa qualche oflervazione fopra di quefto 
propofito . 


ASCLEPIADES. Viene dal nome Greco ArxaizieSs:, come nota il Gori nel Tomo I. Zefeript. 
Antig. Florent. pag. 423. 
COL? Coxliberte . 


PRIMITIBAE, cioè Primizive, come nel Reszefio GRA. pag. 593. n 145. Primitibus. 
2 





13. 
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P. CORNELIVS P., L'. SABBIO 
° SIBI ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE EORVM 
M. FABIVS, M.L, ATTALVS 

SIBI ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE EORVM 
T.CRVSTIDIVS, T,L.BARNAEVS 

SIBI ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE EORVM 
M.ALLI.V.S.M.L,EPHAPRA , 

SIBI , ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQ . EORVM 


13. SIBI , ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQ. EORVM. Si vede quì ripetuta que- 
fta efpreffione, che rare volte s’ incontra in altre lapide, per dinotare colla parola SIBI &c. che quefto 
fepolcro era uno di quelli, che-fi chiamavano Ereditarj, fecondo le quattro forte de medefimi, che di- 
ftingue l’Orfazo nella lettera XIII. de Marmi Erudit: pag. 235. Nel Gori To. I. Iefcript. Antig. 
Florent. pag. 85. vi è una Ifcrizione colle feguenti parole abbreviate, 


ET LIBa.DIB, POSSHEOR & 
Che fpiega: Es Libertis, Libertabus, Pofterifque Eorum, 


14. M .IVNIVS EVTYCHIANVS 
FECIT . SIBI . ET , SVIS . LIBERT. 
LIBERTABVSQ. POSTERQ., EOR. 


14. EVTYCHIANVS. Viene dalla parola greca EVTYCHIA, che fignifica nel latino Faufta, For- 


tunata. 

LIBERTABVSQ , Il Fabretti nel Cap. X. pag. 722. offerva, che con quefta parola fi diftingueva 
l’altra, cioè Libertis, e fecondo il fuo parere Libertabus era parola fordida: #t evitaretur fordidnm 
illud verbum libertabus fic a nonnemine diltum, 


D’M 
M’AVREL’TRVTTEIVS 
PRIMITIVVS. ET. OCTA 
VIO . MAGNA. FECERVNT 
SIBI . ET . LIB. LIBERT 
POSTERISQ,. EORVM 


NVMISIA . Q.. F.. POSILIA 
MONVMENTVM 
FECIT . SIBI . ET 
Q.NVMISIO , ORESTI 
LIBERTO SVO 
INC FRI- VPI 
INCSAGRA\NPXX 


16, IN.FR.,P,XII, IN, AGR,P, XX, Jr Fronte Pedes Duodecim, In Agro Pedes Viginti . 


DMS 
L. SEMPRONIVS 
EPAFRODITVS 
FECIT . SIBI . ET SVIS 
LIBERTIS . LIBER 
TABVSQVE . POS 
TERISQVE . EORVM 


17. EPAFRODITVS viene dalla parola greca Erep, che nel latino fignifica vera/fe;; Onde 
diffe Orazio nel libro 2, delle fue piftole nella feconda a Giulio Floro .,.. &9 optivo nomine 4h 
18. 


ni î . 





A/PIP EN'D'LC E, 


D M 
| C . PAPIRIVS FELIX 
TI.CLAVDIO PAMPHILO EF 
CANNVTIAE . NEMESI 
PARENTIBVS . SVIS PIENTISSIM 


DIS MANIBVS 
PRIMIGENIO .M.I.M. 


VIXIT ANNI 
M. II (0) FECER 
CHILO ET 


PRIMIGENIA ., PARENTES 
i Re D 

| 19. PRIMIGENIO. Si ha quefto nome nel Dog; Clafl. VII. n. 121. 
M.1.M. Marci lunti, oppure Zeli Mecum. 


P.D'. Publice dederant. Orfato de Notis Roman. pag. 353. In quefta Lapida fi vede il Lagrima- 
torio, di cui ne tratta il Fabrezz: pag. 63. e 64. 


D M 
C. NEMISIVS . PRIMVS 
FEGIT*. SIBILET SVIS 
LIBERTIS . LIBERTABVS 
POSTERISQVE. EORVM 
HM DICMETAB. 


20. NEMISIVS. Si nomina in una Iferizione dal Muratori pag. MCOCCCLXXXIV. n. 10. 
H.M.D.M.AB. cioè Hic Monumento Doles Malus Abefto. Ortat. de Notis Roman.. pag. { 

208. Gli antichi erano così gelofi di ben cuftodire le ceneri. de’ loro Defonti, che imploravano lira 
degli Dei contro i violatori, come fi raccoglie da molte Ifcrizioni del Grusero pag. DUCLAV. Meg 
pag. DCCCIX. n. 11. e pag. DOCCXXII. n. 3. Bifogna anche offervare Facopo Gaserso de Iur. Man. | 
lib. 2. Cap. 4. Di quefta formula fi fervivano anche nelle vendite, e compie fecondo ciò, che feri-. 
ve,Cicerone de Uffic. lib. 3. 


D M 
C . BIBBIVS . SVCESSVS 
F.S.LIBERTIS . LIBERTABVS 
QEI POSTERISQ . EORVM 
REP. INI 
INPRARS DI VII 


DI 
è 


a1. BIBBIVS. Si legge quefto, nome con un B. folamente nel Muratori pag. MDCXLVI. n. 
F.S. cioè fecit Sis, come dall’Orfato pag. 193. 
QEI in vece di QVE. 


D(M 
PD OPLALIRI 
TI EZIN 

*ELIVS 

Bier ARCO 
INVITO NES, 
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ATTI DI AFFETTO 


VERSO GLI AMPCE 


1. È L.MA.RC.IV.S FELIX 
AMICO SODALI SVO 
CRESCENTI 
V.A.XX 


1. Si legge quefta Pietra nel Maratori pag. MCDLXXXI. n. 9. variando nel numero delle righe, che’ 
fono divife in altra forma, e MARCIVS non ha i punti come nella noftra, e nella lin. 2. fcrive 


AMICO ET SODALI SVO. 
DIÙ. M 
di M.ANTONI 
HERMOCHARE 
TI FECIT 
ANTONIA 
CHARISVERNA 
RARISSIMO 
ET SIBI QVI 
VIX.AN LIXVIII 
MEN .I.DIEB 
XIII 


gii! VICOCCRIVSSTE.L' PAPA 
COCCOLE: D'OLatta 
T.COCGEIVS.. T. LUBELLO 
3. PAPA. Nel Fabretti pag. 706. n. 268. fi legge C . VETTIVS .C.L. PAPA. appreffo ai Greci, 
ed ai Romani era lo fleflo, che Pater, e da ciò veniva il termine Pappare nei fanciulli, come fe 
chiamaflero i loro Padri; onde Giovezale Satir. 6. ebbe a dire: 


. timidus praguftat pocula papas . 


T.L. Zizi Libertas Orfat. de Not. Roman. pag. 428. 
T.T.L. Zitoram Liberta. Orfat. de Not. Roman. pag. 433. 
D M 
4 C..AVIAE 
EVPHROSY 


NE-B-M-Q-V- 
ANN-XXXXV 
FECIT-CHARI 
TON- CONLI 
BERTVS 


4. ROOT Parola greca, che nel latino va a corrifpondere allo ftefo, che dire Facaz- 
A, beta, 
CHARITON,. Nel Greco xapl7er . 
B.M.Q.V. Benemerenti qua vixit. 
È 
e N ein i mi vinz i io ire e 
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}. DO. M 


NAEVIAE PRI 
MAE DVLCISSIM 
POIYBIVS COIIIB 
FECIT | 
5. DVLCISSIM. Si vede lafciato il folito dittongo, come in altre Ifcrizioni. 
POIYBIVS. in vece di Polibizs. 
COIIIB. cioè Cazlibertas, come dal Gratero pag. CDLXXIX. n. 2. Quì fi vedono pigliati due 
II in vece dell’L. come fi rifcontra in diverlì Autori. 
piongi 1a”, SEX-VOLVMN 
IVS.SEX.F.RVEFVS 
VOLVMNIA 
SEX.L.AVGE 
6. SEX . cioè SEXTIVS, Nome, che tante volte fi legge nelle antiche lapide. 
AVGE. Altro Nome, che s’încontra nel Muratori pag. MCOCCCXXXVIIIL n.17. MDCXVIII. 
n. 23. e finalmente MMLXVI. n. 2. 
DIES PM 
AVIANIAE.AMANDAE 
AMICAE SVAE 
- FECIT,BENEMERENTI 
LLEVTASISELA VERIS 
n. D. I. M. Diis Iuferis Manibus, oppure Diis Iaferis Maledittis. Orfato de Notis Roman. pag. 142. 


ed in altra maniera fi fpiegano quefte abbreviature dal med. Orfazo alla pag. fud. 
AVIANIAE. Si nomina dal Mwratori pag. MCXXXVI. n. 10. e dal Dori Clall. X. n. 3. 


Disk M 
ANT/ZEMIAE. AMANDAE 
8. AMICAE SVAE 


FECIT BENEMERENTI 
LIVIA,LAVRIS Libi 200) 

8. Quefta Ifcrizione è quafi del tutto fimile all’ efpofta di fopra, fuori del nome ANTAEMIAE, che 
non fi legge in alcun Autore, e del Segno del Lagrimatorio pefto nel mezzo dell’ Ifcrizione . 
DISMAN 
EPRAENEKE PI 

EPAENETI.F 

EPHESIO 
T.MVNIVS 
PRISCIANO 
AMICO SVO 


Cp) att gi 9057 
ui DONI.VIX.AN. 
XXXL.ARGEN' 
TONIVS.ARTE 
MAS. FECIT.AMI 
CO .OPTIMOB.N 
10. B. N. Cioè Bosi Norinis. come fpiega 1’ Orfato de Not. Roman. pag. $2. 


D . M 
ui FVLVIAE 
CHRYSOPOLI 
PRIMITIVOS 
B.M.FEC. 


11. B. M. FEC. Beuemerents Fecit . 12. 
® e — mmm tt_mtmk__É___——t—m— lum»bm»_t_—_—_m—_—É—m—m—@—@—@ 
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DEGLI ATTI DI AFFETTO VERSO GLI AMICI 


sint ZA vero Po: MLA pc AGG mne i eater ep corteo eo 
















VIBIO 
Ka; . VITALI AMICO 
BENEMERENTI 


13. M.TERENTIVS 

M.L.EVANTHVS 
VENVLATIA 
L.L.NOBILIS 


| 13. Si legge quefta Ifcrizione nel Fabretti Cap. IX. pag. 655. n. 474. ed incomincia VENVLATIA 


la qual parola forma la prima riga, che ora non vi fi vede. 
L.L. Lucii Liberta. Orfato de Notis Roman. pag. 288. 


14. C , AMBIVIO BASSO LET 
AMBIVIAE . PROTOGEN 
M.,VALERIVS. ANTEROS , DAT. 


14. PROTOGEN,. Cioè Protogeres, di cui dice 1’ Ofrzazzo nel fuo Leffico pag. 640. Auriga celebris 
principatu Heliogabali . Si deve leggere Protogezite , accordandofi col nome di Dozza Ambivia. 


DE MO.Nilbibl ENTI 


IN aiar. ST. 


r. VICTVS L EBATE L 
VDEREN OSCIS D 
A LVSOR I LOCVI 














1, Si crede che poffa fpiegarfi nella forma feguente; 
Vittus lyfor Ebate 


Ludere nefcis 


Da Lufori locum. 
Così fi ha dal Ficoroni ne Zali Lufori pag. 122, ‘| 


è HELVIA 
SABINA: 
V.A.XXXI 


2. V.A.Vixit Annos. 
LI 


3. © RVSTIA G.C.9.L 
ARBVSCVLA 

INF. PUXIT'ANAGRIP. XV 
3. ARBVSCVLA. Si nomina dal Fabretti Cap. I. pag. 4. n. XXI. 
C.C.D.L. Cajorum Duorum Liberta. Orfat. 54 Not. Roman. pag. 69. 
IN F.P.XII, IN AGR.P. XV, Cioè Za Fronte Pedes Duodecim, lu Agro Pedes Quindecim. 

4. D M 
IVLIAE.SPES 
VIX.ANN.XVIII 
GCAMPV.IVLEIVS 
IVSTVS 


$. M.CALPVRNIVS 
PEREGRINVS 
HIC.IACET, 


s. M.F. Marci Filius, 





D è M 
L’ ARRO SAVINO 
QVI BISST AN @ XXX 
Il è MVIII D è XI | 
6. BISST in vece di Vixir mutata la lettera V. in B. come hel Muratori pag. MDCCCXXVII. n. 4. 
fi legge BIXIT. c nel Bo/dezzi pag. ss e 83. VICXIT. 
“i ARRIA 
CHLOE 
VICE ANALITI 


—ctccccc-ase<*c@=a ian st 


DES ENLa D M 
PRIMITIVI HERMETIS 


i  ——— —————__——_____——6 


9, Pi LIGINIVS R LL) 
PRIMVS 
OLLA . E. 
9. P.L. Publi: Licini:, ovvero Publist Libertus. | ‘53 3 
1 OLLA.I. Sotto quelto nome s'intende una certa fpecie di fepolcri per i Poveri, come fpiega 
lOrfato de Notis Roman. pag. 349. ‘In Jepaleralibus egenoram, quorum cizeres Ollis condebantar ... 
Più diffufamente, e colla molta fua folita erudizione ne tratta il Fabretti pag. g. e IO. 
IO. Q . MARCIVS EIVSDI 
CEISVS 





M.VALERI 
CORVINI.L 
IONIS 


iz: D.:VETVRIVbBI19 DIO. TITIVS 
ALEXANDER. NIGER 


120 O.L. Caje Libertus. Orfato de Notis Roman. p9g. 83. 


23: M .TITIVS. LADON 
TITIAE . PHILVMINAE 
CONLIBERTAE 


DSAMÉB 
FLAV 
AE & 
DIAF 





Deo seM 
CHRYSOPOLI 
SODALI 
FORTVNATVS 
V.A.HI.M,.VH 


i 1g. V.A.II.M.VII. Zixir aa00s duos; menfes feptem. 


| 
| 
y 
l 
il 
: 
Ì 
i 


16. FVNDANIA.SEXTILA 





16. FVNDANIA. E' nome di Donna forfe della Famiglia Romana plebeà così nominata. Si trovano 
effer Ita Edili della plebe Cajo Fuwdazio infieme con Tiberio Sempronio, Mario Fundanio parimen- 
Z te con 





DE MONUMENTI INCERTI. 


e Marco Fandazio Tribuno della) Plebe fotto il Confolato di Lwczo 
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te con Lucio Villio Tappulo, 
Vaierio, e Marco Catoze Vanno di Roma 553. 
SEXTILIA. E’ anche nome di altra famiglia Plebea, della quale doveva elfere quel Lucio Sex- 


tilio triumviro, che fu condannato a morte cogli altii fuoi due Colleghi dal Tribuno della plebe per 
avere indugiato alquanto a fare eftinguere l’incendio accaduto nella Via facra, come racconta /a/erso 


IMafimo lib. VIII. Cap. 1. Efempio s. 
MINVCIVS.ETLVCI 
De EGVLI LISAVRVS.VIXIT 
ANNOS. XVI 


18. Q.SELICIVS 
CALLIPPVS 


P.CORNELI.P.L. 
19. PHILEMO 
CORNELIA.P.L. 
. NICA 


19. P. L. Cioè Pablii Liberta, Orfato de Notis Romanor. pag. 35 
PHILEMO Si nomina anche dal Fabrezzi Cap, I. pag. 5. n. a E’ parola greca, cioè granum, 
e nella latina figmfica dligendi jtudiofus 


ANNIA.T.,L.AMMIAT.A 


20. 
2I. M.NONIVS.M,L. 
HYGINVS.V.,A.XXXII 
22: P.VRSIVS 
FEICIS 


22. FEICIS forfe in luogo di FECIT. 
23. I.BLASTI.ET 
N.VLITHIAS 


24. FLAVIA 
HILARA 
24. FLAVIA HILARA. Si nomina dal Muratori pag. MCDI. n. 4. in una differente Ifcrizione. 
èf. Q.CALLI 
HILARI 


25. CALLI, Quefto Nome fi legge anche nel Muratori pag. MCCCXVII, n. s. 
In piccol’ Urna. 











26. D M 
VSIAE B.FIL 
TERTVLLIANIAE 
QVAE VIXIT ANN 
V.M.III 








Tn 








e 5 
TAI II TT IERI TZ ENTI LA 





CONGERDe + PE EHERI A e PENA DEI 179 
nic pl plc primi cl 


Ia altra Urna. 











1 
DIIS.MAN 
TESERACeR po 

SEVERA. 

Best 





2y.E IAA dal Gratero pag. DOCCCXVI. n. 9. i 
H. S. E. Hic Sita eft. Sopra quefte parole ferive Gio: de Vita Antiquit. Benevent. Dif. 2. Cap. 
I. pag. 81. Zl:c Situs.eft, 1 Sepalcralibus titulis adbibebatur, qui fapra Defunéti corpus locabantur ; 
indicabant enim ibi eum ibi quiefcere, cni titulus tnferiptas fuit, ad eorum monumentorum differen- 
tam, que Ceenotaphia Grecis appellata honoris tantum cauffà Defundis ftruebantur . 


DE MON Ma NH 
DEGLI ANTICHI CRISTIANI, 


B M 
È: AD y MIRANDAE y SINCERI 
TATIS y M yMARTINAE 
CASTISSIME y ET yPVDI 
CISSIME y FEMINE y 
QVE y VIXIT y AN XLII 
yM y VIIyDyV y EX AEO 
MECVM y CONIVNCTA 
FECIT yANwXVIU yM y XI y 
D y II yCVIVS y MIRA 
; DILIGENTIA y SVBDITA 
BLANDA . PARENTIBVS 


| 
| 
{ 
MARITO y FILIS y INTE 


rina 


GRA yIVXTA y MERITVM 

M y FALT y PROVINCIALIS 

VSXORI y DV LUCISSIME 
FECIT 


1. Si ritrova ftampata dal Mzrazori pag. MCMIX. n. 4. in cui fono i punti invece delle cifre, che fo- 
no nella noftra. 
EX AFO. Dal medefimo Muratori fi crede che debba leggerfi EX QVO i 
VXSORI invece di Uxori, e nel Muratori pag. MOMLVII. n. 1. fi legge VSOR. Il Bertoli 
Antichità .d° Agnileia pag. 332. dice, che in alcune parole abbonda la lcitera S. fecondo il fentimen- 
to del Card. Noris ne’ Cenotafj Pifazi. Diff. 1I. Cap. 2. . 


2. HISGEVVAABVS LEONI FE 
dr QVI BIXIT.NN .II 3 XIII QV 
\ I BIXIT SVPRA: PATRE pf XX IN PACE 


2. N. N. Queft’abbreviatura s'incontra nel Dozi Cla XX. n. 9. e nel Muratori pag. MDCCCXXIII. 
n. 10. e non viene fpiegata. Si crede che poffa fignificare 47705, mutata la prima N in A. i 
IN PACE. Sirgile, ed altre efpreffioni fi afavano dagli Antichi Criftiani, come ficuri dell’ eterna 
gloria per li loro Defonti; onde fcriffe il Fabrezzz Cap. VII. pag. 546. & 547. Fanftis bujufmodi pre- 
cationibus, quin &S affertionibus abundant Chriftiani, tamquam in beatam Jpem decedentes..... & 
quafi de illins gloria perenni minime dubius fatt 15, qui eidem titulum pofwt. Si ritrova anche feritto 
PACAE, come nel Mzratori pag. MDCCCXLI. n. 8. e parimente nel Bo/dezs: pag. 52. 
XY cioè Dies. Orfato de Notis Romanor. pag. 127. e Boldetti pax. 413. M 
SVPRA PATRE. Nel Faérezzi Cap. VIII. pag. srr. n. 26. fi legge SVPRA PARENTES SVOS, 
e nel Gratero pag. CMLIII. n. 1. SVPRA SOROREM SVAM. 
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DE MONUMENTI DEGLI ANTICHI CRISTIANI. 


® 


L VPECIANO 
BENEMERENTI 
IN PACE QVI VIXI 
ANNVS IL, M III 
Ti VI IDVS SEB 


3. ANNVS în vece di Agz0s,' come nel Maratori pag. MDCCCLI. n. 1. 
DI . cioè Depofitus, Così nel Fabrezti pag. $51.0.26.edanchenel Marazori pag. MDCCCLX XVII.n.7. 
SEB. Septembris. Nel Muratori pag. MDCCCL. n. 8. fi ritrova $ TEMBRES i 

4 FLORENTIA QVE VIXIT 


ANN . XIV, b'@ 


DEPOSITVS PVER MAVRVS ANNO 

RVM QINQVAE MENSORVM TRES 

NONS AVGVSTAS BIMVS TRIMVS 
CONSECVTVS EST 


5. NONS, cioè Nozas, 


BIMVS TRIMVS In vece di Biforzs, Trifomus, come fi foleva ufare ne’ Sepolcri degli Antichi 
Criftiani, Così fi rileva dall’Orfat0 de Notis Roman. pag. 48. Sepalera enim Chrijtia norum primiti- 
ve Ecclefe, ui Depofitoram Corpornin nuimernm indicarent, Bifomi, ant Difomi, Trifomi, Qua- 
drifomi verbis erant infculpta. i 


CONSECVTVS EST. Cioè Cozfecatas ef locum bifomum trifomun, 


6. LEONTIVS . IN. PACE 
QVI. VIXIT . ANNOS 
XXIII. MESIS . VIII 
DIES, V. VI.KAL . SEPTB 


5. IN PACE. Offerva il Buonaroti nei Frammenti di Vafi Tavola XVHI. fig. 3. che da’ Criftiani que- 


fta parola foffe ufata frequentemente ne’ loro Sepolcri. 
MESIS, in vece di Mezfes. come nel Mzratori pag. MDCCCXCII. n, 2. 


DONATA SEVIIVA 
EMIT ET sIBI, ET MAXEN 
TIE LOCVM BISOMY 


7. Quefta lapida fi legge nel Marasori pag. MDCCCLIX. n. 7. Così anche appreffo il Maraagori 


Append. ad Acta S. Vittorini pig. 115. 
BISOMY. E compofta quefta parola dal Latino Bis, e dal Greco =QMA, come nota il Lupo :7 
Epitaphium Severa pag. 122. In Gio. de Vita Iafeript. Benevent. Claft, IX. n. 2. pag. 39. fi legge: 
HOC VAS. DISOMV M. Appreffo gli Etnici, e i Criftiani s’intendeva con tale efpreflione il luo- 
. go, ove ftavano fepolti due Corpi. Così fi rileva dal Dozi Claff. X. n. 2. pag. 354. Non folo co- 
è me fi è veduto di fopra, fi diceva BISOMVM, ma anche TRISOMVM, QVATRISOMVM, 
come nel Reizefio Claf. XX. pag. 964. n. CCLXXXIX. per dinotare, che il luogo era atto anche 
per quattro corpi; onde fi può fpiegare l'Iferizione fuddetta: Domaza fe viva emit & /ibi, td _Maxen- 
tia locum Bifomum, i 


BENEMERENTI IN PC. DONATE 
Q.VIX.AN.PL ML o 


8. IN PC. cioè ix Pace come nel Muratori pag. MCMV. n. 7. e MCMLII. n. 6. 


PL ML. Plus minus. Muratori pag. MCMXL. n. 2, 
L. Quefta lettera feznata in tal forma fi trova nel Boldezzi pag. 406. e in molti altri Autori d’Ifcri- 


zioni, e nel Fabrezti Cap. VIII. pag. 588. fi ha il tempo, in cui furono inventate quelte parole: Quarzo 
poft Chriffum Saeculo, n Q 





LS 





e ri cc DIR A ZA bi RIT RESERO sost 





‘A TERIUPRIRI NA CDF HIEU ROM 0 Crt 





} 9. MARAS 
VS pf V. DOCT.INPACE 
QVI VIXIT AN . XXXVI 
ARB.ET.LOL. 


.* 
9. E V. Lf OCT. Cioè Deceffit Quinto Idus Odobris, ovvero Depofitas &Pc. 


10. ANASTASIO FILIO lvl 
KARISSIMO BENE ; a 
_MERENTI QVI BIXIT MES VIII 


FL CESARIO ET NONI 

pra OATTIO CONSS DEPO 
SITA ALEXANDRA III 
IDVS NOVENBRES 
ANN , V. MENSVM 
VIII DIES V QVIENS 
QVIT IN PACE 


11. FL. CESARIO ET NONIO ATTIO CONSS. Quefti fecondo Gregorio Haloandro farono 
Confoli Panno di Roma I1rso. e l’anno di Crifto 400. Il Mzratori però, li ‘mette nell’anno dî Cri- 
fto 397. nel decimo terzo del Pontificato di Sirscio, ed in luogo di Nozio Azio leggono ambidue No- 
mo Attico. 

NOVENBRES. Così fi legge anche nel Marazori pag. MDCCCLXX. n. 4. e nel medefimo 
Muratori fi trova NOVENBRÉE pag. DCOCCXCII. n. 8. come anche nel Marangori Appendice ad 
Acta S. Vittorini pag. 91. 

QVIENSQVIT . cioè reggiefciz, ovvero guievit In molte maniere è ftato fcritto il verbo gzie- 
fcere, come fi ha dal Bo/dete: in diverfe pagine; dal Baozaroti we? fuoi vetri antichi ; dal Lupo, e fi- 
nalmente dal Marazeri in diverfe Ifcrizioni, cioè alla pag. MDCCCXIX. n, 2. c all’altra Mmemvi. n. 6. 











12. ARISTO PVER INNOX QVI 

VIXIT MENSSES OCTO NEO 

FITVS RECESIT PRIDIE NONAS 

IVNIAS TIMASIO ET PROMOTOV 

CC CONSS 
12. TIMASIO ET PROMOTO .VCC.CONSS. Cioè Timafio e? Promoto Viris Clariffimis Con- 

falibus. Ne Fafti Confolari di Gregorio Haloagdro G pone il Confolato di; Flavio Timafio e Flavio 
Promota nell’anno. di Roma 1142. e nell’anno di Crifto 392. ma dal Mzratori fi colloca nell’ anno 


di Crifto. 389. nel quinto anno del Pontificato di Siricso: net decimo. quinto di Vz/eaziziano JI. Im- 
peratore, nell’undecimo di Zeodofo., € fettimo di Arcadio. 


j 


13. MARCIANAE BENEM 
PACE QVE VIXIT 
MENSES.N VII > 
PNONIVNIAS 


14. ...ERENTI IN PACE 
...XLV ET-FEGIT 
.L.OSVECINTI 


> LEA MAXIMO BENEM 
QVI VIXIT ANN 
CVM VXORE ANNO 
Z3 














DE' MONUMENTI DEGLI ANTICHI CRISTIANI. 


ERENIE BENEROSE 
QVE VIXIT ANNIS 
JI. DIES XII 


TVMVLO IACET INNOGEN 
47» OMNIA DOMINO 
VM QVAM SVPERVIA 
VIO VEL AMICITIAE AB OMI 
VNOS XXIII MENSES ÌII DIE 
S III. KAL, APRIL, IOVIANO 


17. IOVIANO Forfe quefto è il Confole e non vi fi ritrova il Collega, perchè la Lapida è mancan- 
te. Gregorio Haloandro pone Gioviano Augufto infieme con Flavio Varroniano nobiliffimo fanciullo 


l’an. di Roma 1117. e l’ann. di Crifto 367. Ed il Mzrazori l’an. di Critto 364. nel decimo terzo 
anno del Pontificato di Liberso, 
18, ROMANVS QVI VICX 
MESES XI DIES XXVIII 
DEPOSITVS PRIDIE ID 
VSIANWVARIAS © 


DVLCISSIME SORORI 


EVTYCHIATI 
NQVAE VIXIT ANN XVIII 


CVN PARI HONO,.,, 
ENTT. IN PAC... 
LHI MEN II... 
EBIECIT CVM Y.., 
II DONNE LA.., 
CR NTII 


‘DI ALCVNI FRAMMENTI. 


ooo MAINE th 

.. ALVMNO-NU.., 

TUR ASE LL LOCERTA 

iva BIVIS4 

I, ALVMNO, Sopra quefta parola dice Lipfa Epift. 8. Cert. 1, che la Voce Alumnus competa a 

quelli, che abbandonati da’ loro Genitori, ed efpolti inumanamente alle fiere fulle ftrade, e ne’Bo- 
fchi, vengono umanamente allevati ed educati da paffaggieri, che li raccolgono: Nelle Ifcrizioni pe- 
rò pare, che non debba fempre prenderfi con tanro rigore quefta voce, giacchè dalle medefime fi ri- 


leva, che fono Itati chiamati anche i figliuoli, ed i fanciulli ingenui confegnati alle Nutrici. Bertoli 
Antichità d° Aquileja pag. 200, 


. . VLPIO EVN 

. < HOC MONVMEN- ... 

.. . FILIVM MEVM ET... 

.. BVSQVE POSTERISQ . \. . 

... DOQVELIQVIASREC . |. 
ET HEDVL... 








... NERO .. \ 
« «NTICA 4 
. PONTIF , . 


» 





rosta VARESIE Varo 
.« LVMNVSFEC... 
E LIB RIBERIABI Ore 





DIS MANI 
C. CVPI 
TERMIN 
OCTAVI AMI, 

POLL . 
INASISTAMEVERSV 
UL FAMINPL 
SEXAGINTA .M, IIIl PER ANN 

VXOR . PERPETVAE F 


7 M 
. . AMPLIATO 
. . ERRODOCIMENES 
. , CALLIDROMVS 
. SBENEMERENTI 
FECIT 








D $ M 
L.ARRI.... VINO 
QVI S4 BIS MT, 


Dig A 
A .MVCIVS 
EPAPHRODITVS 
EMIT LOCVM 


CONSERVAE SVAE 


SEPTIMIVS. AVRELI... 
SVORVM A9 SE IV... 
.. AMPLIFICAVIT? SI... 

| R.../SOVE. EORVM 

















DI ALCUNI FRAMMENTI 


TI icon 
TL ‘OCTAY 
FELIX . FE 
AFRODISIAE .... 
VIXANSTIOMER o, 
BIBI EFOSVISC# 
RISQ. EOR 


... NIVS.D. LIVICEPHOR.A 
.. VM. SEPVLCHRI. EMETVM AB COLLIBE . ... 
\IMEAGNIGENECINFRIP!IVISAG,PAISEDES 
.. PRAETEREA . PEDEM.. ADDIDIT.. VT PARIE.. 
.. COMMVNIS . SINE . CONTROVERSIA . SI ..;. 
. ITVM REDITVM IN MONIMENTVM 


11. Quefto Frammento è così mancante, che giova quì di riferire ciò, che fcriffe il Reizefio Clafl. XII. 
n. III. De ino eo nemo laborare debet, prefertim cum neque deferiptores veftigia deletarum lite- 


rarum ulla ex 


Is. 


sbeant . 


.. LVTAS.ARLIAF. FELICI... 

.. ACVLAE . SVAE . FECIT .QVA.. 

...D.VIM. BENE MERENTI. 

... LIB. LIBERTBVSQ.., 
EORVM 


DISTINSE 
NVNNIO . SAQIN... 

ENE MERENTI .FE.. 
CRATTA.MATER.SI.. 
SVORVM.V.A.... 


LIB. ANTONIVS 
SIBI . ET . SVIS 
IBERTABVS 
SQVE.EORVM 
IMENTVM 
CONSERVETVR 


PORTICVM. VETVSTATE CORRVPTAM 
RESTITVIT .PECVNIA..SVA 





1g. E’ pubblicato quefto. Frammento di lapida dal Merazori Append. par. MMVIII. n Ora fi c 
1 i . pag. M? TV ed 
| quafi mancante la prima linea, e hel Mzrazori fi legge CR n AE fiegue. f <P 


IMP.X.TRIB.POTEST.XVI.COS.III.P.P. 


Sopra quefte parole fi ha dal medefimo Mzratori la feguente offervazione: 44 Hadrianam , ast ad 
M. Aurelium, aut ad Severum Auguftos pertinere poteft pa 
entm nota hec cum reliquis concors abit. 


ant IMP. XII È 
In vece di CORRVPTAM, come ftà nel imarmo, dal Marazori fi ferive CORRVPTVM. 


ertin agmentam hoc; fed obftat IMP. X. neque 
ifpiciendum foret, an forte haberetnr in marmore IMP . II. 


16. STERZO io RAR, FA REST 
.. VLLA OLYMP.. 
..VERECVND.. 

. TINNOCENT.. 
CIVITA FR MIRO 
..PRAEVIOFI... 
IRNICATTE ES WC POVI 
I.TRABSFEVER 
dI AGIURER. 
.IN VII 


€ 


18. Quefto nobile. frammento, che fi conferva nella nora Cafa dî Foffombrone con. varie altre Ifcri- | 
zioni, che quì pubblichiamo, fi} potrebbe fupplire, e leggere nella forma, che fiegue: 


TI. CLAVDIO-. DRVSI . F 
AVGVSTO.. GERMANICO: 
PONTIFICI.. MAX{MO 
IMP . VII. PP. COS.HI 


Tiberio Clandio Drufi:Filio Augufto Germanico. Pontifici Maximo Imp. VII. Patri Patria Confal 


Tertinm. Il titolo IMP.VII: cine fi vede, ci fa congetturare, che: nel terzo Confolato dell’ Impera- 
tore Claudio foffè fatta quefta Ifcrizione l’anno di Roma 797. ed il 44. di Crifto, poichè Gar lu me- 
i aglie 

















DI ALCUNI FRAMMENTI. 


daglie fotto il Confolato terzo folamente porta il titolo di IMP . VIT. VIII .IX.e X principiando 


a diri COS. DES. IIII. quando prende la denominazione di IMP . XI. Dovette effer fituata fopra è 
qualche cofpicuo Monumento, e le lettere erano certamente di metallo. Corinto, come fi vede dai 
buchi, che vi rimangono. Si veda quel che dice il Szare/fio fopra fimili ‘lettere, e buchi nella fpiega- 
zione, che fa dell’ Arco di Sezziazio Severo pag. 2, 


DISMANI.... 


INASISTAMEVERSYV 


SEXAGINTAM.IIII... 
PERLANN., 
VXKORVPELPETVE FO... 








VO TOI PIT IR de 
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